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Quattordicenne sardo 
muore folgorato 
in un cantiere edile 
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Sequestrate anche a Roma 
grosse partite di succhi 
di frutta « al piombo » 
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La conferenza di Parigi chiama all’azione unitaria contro l’aggressione USA 


L'APPELLO 
Al POPOLI 


PARIGI, 27 
Ecco il testo integra¬ 
le della dichiarazione 
approvata dalla Con¬ 
ferenza dei partiti co¬ 
munisti e operai d’Eu¬ 
ropa: 

TbA pili di dieci anni gli 

” Stati Uniti conduco¬ 
no contro il popolo vietna¬ 
mita la guerra pili atroce. 
L’amministrazione america¬ 
na ha parlato molto di pa¬ 
ce; essa intensifica l’aggres¬ 
sione. 

Violando gli impegni pre¬ 
fi quattro anni fa, gli Stati 
Uniti moltiplicano i bombar¬ 
damenti sulla Repubblica 
democratica del Vietnam. 
Essi distruggono metodica- 
mente le opere vive, le città 
e i villaggi, le imprese in¬ 
dustriali, le scuole e gli ospe¬ 
dali. Alla vigilia delle piene 
determinate dalla stagione 
delle pioggie, essi colpisco¬ 
no le dighe e gli sbarramen¬ 
ti rischiando di provocare 
l’inondazione di immensi 
territori e sofferenze indici¬ 
bili per milioni di esseri 
umani. Gli americani condu¬ 
cono una guerra di stermi¬ 
nio contro le donne, i bam¬ 
bini, i vecchi. 

Violando una volta di pili 
11 diritto internazionale, il 
governo Nixon organizza il 
blocco marittimo della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam, Stato sovrano. 

Al Sud, il governo Nixon 
intensifica i bombardamenti 
a tappeto, utilizza prodotti 
tossici e chimici, i defoglian¬ 
ti, il napalm e il fosforo, le 
bombe a sfera, le armi più 
perfezionate del suo arse¬ 
nale. Esso annienta sistema¬ 
ticamente tutte le forme di 
vita in intere regioni. Di¬ 
struggere tutto, bruciare tut¬ 
to, uccidere tutto ciò che 
vive, questa è la realtà del¬ 
la politica imperialistica de¬ 
gli Stati Uniti. 

Mai fino ad ora erano sta¬ 
ti rovesciati sulla terra tanti 
strumenti di distruzione; mai 
fino ad ora erano stati uti¬ 
lizzati tali mezzi contro un 
popolo. 

L’imperialismo americano 
pratica nel Vietnam un vero 
genocidio. Esso ha esteso la 
guerra al Laos, alla Cambo¬ 
gia, a tutta l’Indocina. 

Invano: nessuna forza può 
spezzare la volontà dei po¬ 
poli in lotta per la loro li¬ 
bertà e la loro indipendenza. 
Il tempo in cui l’imperiali¬ 
smo poteva decidere a suo 
piacimento della loro sorte 
è finito per sempre. 

L A politica di scalata del¬ 
l’aggressione americana 
e di « vietnamizzazione » del¬ 
la guerra è bloccata dall’eroi¬ 
smo del popolo vietnamita e 
dei popoli laotiano e cam¬ 
bogiano. Si tratta di un in¬ 
confutabile esempio del fal¬ 
limento dei tentativi dell’im¬ 
perialismo di regolare i pro¬ 
blemi internazionali a par¬ 
tire da « posizioni di forza ». 
Nella loro ammirevole lotta, 
i patrioti di tutta l’Indoci¬ 
na dispongono dell’appoggio 
indefettibile e dell’assisten¬ 
za che loro forniscono su 
tutti i piani l’Unione Sovie¬ 
tica e gli altri paesi socia¬ 
listi. Essi dispongono del¬ 
l’aiuto e della solidarietà at¬ 
tiva dei partiti comunisti e 
operai, de 1 movimento di li¬ 
berazione nazionale, delle 
forze progressiste e pacifi¬ 
che del mondo intero. Negli 
«tessi Stati Uniti il movi¬ 
mento di opposizione a que¬ 
sta guerra ingiusta aumen¬ 
ta, e le correnti favorevoli 
a una soluzione pacifica si 
rafforzano. 

La lotta del popolo viet¬ 
namita per il suo diritto ina¬ 
lienabile a decidere da solo 
del proprio destino è la 
causa di tutti ì popoli che 
lottano contro l’imperiali- 
amo. Oggi non vi c compito 
più nobile e più urgente che 
quello di sostenere i popoli 


del Vietnam, del Laos e del¬ 
la Cambogia, di denunciare 
i crimini americani in In¬ 
docina. 

1 rappresentanti dei partiti 
comunisti e operai d’Eu¬ 
ropa, riuniti a Parigi il 27 
luglio 1972, riaffermano il 
loro appoggio risoluto alle 
proposte giuste e costrutti¬ 
ve del governo della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio della 
Repubblica del Sud Vietnam 
che esprimono le aspirazioni 
legittime del popolo vietna¬ 
mita e offrono una base giu¬ 
sta alla soluzione pacifica di 
un conflitto che mette in pe¬ 
ricolo la sicurezza di tutti 1 
popoli. La guerra di aggres¬ 
sione non sarà mai un mez¬ 
zo per regolare il problema 
vietnamita. Un tale regola¬ 
mento deve essere trovato 
alla Conferenza di Parigi. 

I partiti comunisti e ope¬ 
rai d’Europa esigono dal go¬ 
verno degli Stati Uniti la 
cessazione immediata dei 
bombardamenti e di qual¬ 
siasi atto di guerra contro 
la Repubblica democratica 
del Vietnam, esigono che 
gli Stati Uniti tolgano il 
blocco dei porti, che arre¬ 
stino il genocidio e ritirino 
senza più tardare e senza 
condizioni le truppe e gli 
armamenti dal Sud Vietnam 
e da tutta l’Indocina, che 
essi rinuncino a sostenere 
Thieu, che mettano un ter¬ 
mine a qualsiasi ingerenza 
negli affari interni del Viet¬ 
nam, del Laos e della Cam¬ 
bogia. 

Deve essere riconosciuto 
il diritto inalienabile dei 
popoli vietnamiti, laotiano e 
cambogiano all’auto-determi- 
nazione nella pace e nell’in¬ 
dipendenza. Di fronte all’ag¬ 
gravamento dell’aggressione 
americana noi dichiariamo 
solennemente che non dare¬ 
mo tregua all’aggressore. 

N OI facciamo appello ai 
comunisti di tutti i pae¬ 
si europei affinchè levino 
ancora più alta la bandiera 
della solidarietà proletaria 
col popolo eroico del Viet¬ 
nam, coi patrioti del Laos 
e di Cambogia. 

Noi facciamo appello alla 
classe operaia di tutti i pae¬ 
si europei, ai lavoratori del¬ 
le città e delle campagne, 
ai democratici, ai patrioti, 
agli uomini e alle donne che 
hanno a cuore la pace, la 
giustizia e l’indipendenza af¬ 
finchè manifestino ai popoli 
di Indocina una solidarietà 
ancora più attiva. 

Noi facciamo appello in 
particolare alla giovane ge¬ 
nerazione, al suo entusiasmo 
generoso, affinchè essa svi¬ 
luppi ancora di più l’appog¬ 
gio ai suoi fratelli e sorelle 
d’Indocina. 

Affinchè trionfi la giusta 1 
causa dei popoli di Indoci- 1 
na oggi sono di importanza 
decisiva l’azione convergen¬ 
te, la lotta unita, l’unione 
di tutte le forze rivoluzio¬ 
narie. democratiche e pa¬ 
cifiche. 

La solidarietà con i popoli 
di Indocina è diventata un 
motivo di unità d’azione sem¬ 
pre più ampia tra i comu¬ 
nisti, i socialisti, tutte le 
forze di progresso e di pa¬ 
ce. L’evoluzione degli spiri¬ 
ti si accentua nelle chiese 
e nelle masse di credenti 
davanti al problema vietna¬ 
mita. Noi dichiariamo di es¬ 
sere pronti a discutere con 
tutti sull’azione da condurre 
assieme. 

Agiamo insieme per met¬ 
tere un termine al genoci¬ 
dio nel Vietnam. Nessun 
uomo generoso deve restare 
in margine all’azione ! 

Rafforziamo insieme il so¬ 
stegno alla lotta dei popoli 
del Vietnam e di tutta l’In¬ 
docina per la libertà e l’in¬ 
dipendenza ! 

Parigi 27 luglio 1972 ». 


Solenne impegno di lotta per il Vietnam 
dei partiti comunisti e operai d’Europa 

Presenti ventisette delegazioni — Il saluto di Marchais — Berlinguer: sostenere le giuste proposte di pace del governo di Hanoi e del GRP — Necessaria 
una più ampia mobilitazione dell'opinione pubblica — L'intervento di Ponomariov — Fraterno incontro con i delegati della RDV e del FLN 

Inaudita minaccia di Nixon: potremmo distruggere il Vietnam in un pomeriggio Pag.12 


I compagni Enrico Ber¬ 
linguer. Giancarlo Pajefc 
ta, Cardia. Nilde JottL 
Segre, Trombadori e Gor¬ 
ghi hanno rivolto una In¬ 
terrogazione urgente al 
ministro degli esteri «per 
conoscere se 11 ministero 
e U governo non ritengono 
di dover compiere passi 
e adottare anche pubblica¬ 
mente posizione a soste¬ 
gno della denuncia conte¬ 
nuta in recenti ripetute 
dichiarazioni del segreta¬ 
rio delFONU Waldhelm, 
circa 1 danni prodotti dal 
bombardamenti Indiscri¬ 
minati americani contro 
le dighe fluviali della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam e 1 pericoli di 
distruzione e di morte In 
massa che ne derivano, e 
per appoggiare l’appello di 
Waldhelm per la cessazio¬ 
ne del bombardamenti, 
appello che ha suscitato 
una cosi larga e favorevo¬ 
le eco In tutto 11 mondo 
civile ed ha coinciso con 
un moto di crescente ri¬ 
pulsa della barbara azio¬ 
ne di sterminio che si ma 
nlfesta alPlntemo stesso 
dei due rami del parla¬ 
mento degli Stati Onltl » 


Il governo conservatore di Londra minaccia una soluzione militare 

ALTRE TRUPPE A BELFAST 

Un ponte aereo trasporta dalla RFT tre battaglioni nell'Ulster 


BELFAST. 27. 

II governo Heath ha deciso 
il portare a ventimila — un 
vero e proprio esercito — il 
totale degli effettivi britannici 
neUTrlanda del Nord Un co¬ 
municato del Ministero della 
Difesa ha re->o noto questa se 
ra die il trasporto aereo di set 
te battaglioni dell'esercito più 
distaccamenti di appoggio, è 

Ì (ja in corso Tre dei battaglioni 
nviati nell'Ulster sono siati ri 
tirati dall’Annata britannica 
•ul Reno, in Germania occ 
Nell’offensiva decisa da !a>n 
£« contro TIRA, saranno im 
mCMti «ùU'i quindicimila 


uomini del cosidelto « Reggi¬ 
mento della Difesa per FUI- 
ster » — una -.pecie di guardia 
nazionale — e agenti di polizia, 
in riserva e no Anche l’UDA. 
l’organizzazione terronsta degl, 
estremisti protestanti si è dot 
ta pronta * ad abbracciare la 
causa dell’Esercito * ma ha ri¬ 
nunciato al proprio disegno di 
interrompere l'erogazione del 
gas e dell'energia elettrica nel¬ 
le zone del quartiere cattolico 
di Derry controllate dai c pro- 
visinnal » dell'IRA. Gli estremi¬ 
sti dell'UDA speravano in lai 
modo di costringere la popola¬ 
zione civile ad evacuare la zo- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

La Conferenza del partili comunisti e operai d'Europa 
si è aperta stariiatlina alle 9 nella nuova sede del PCP alla 
presenza di 27 delegazioni provenienti dall'Austria, Belgio, 
Berlino ovest. Bulgaria. Cipro, Cecoslovacchia, Danimarca. 
Finlandia. Francia. Gran Bretagna, Grecia, Italia, Jugoslavia, 
Lussemburgo, Norvegia, Olanda. Polonia. Portogallo. Repub¬ 
blica democratica tedesca, Re- 
pubblica federale tedesca, Ro 
| mania. Spagna. San Marino. 
Svezia, Svizzera, Ungheria e 

Una interrogazione PCI La delegazione del PCUS era 

—-- - diretta dal compagno Boris 

Ponomariov, membro dell’Uf- 

H flcio politico; quella francese 
crn VAITI fi dal compagno Georges Mar 

gUYCI 1IU chals, vice segretario genera 

le; quella del Partito comuni- 

__ sta tedesco dal compagno 

intervenga Bachmann, presidente del 

® partito; quella italiana dal 

|* compagno Enrico Berlinguer, 

rnnrl*A orli segretario generale e compo- 

LU11II U gH sta da Ceravolo della direzlo 

ne e Oliva, vice responsabile 
IlC A della commissione esteri 

attaccni U Jn 1 l avorl sono durati per tut¬ 
ta la giornata. Al termine è 
fi 1*1 seguita una conferenza stampa 

3IIP flìPhP tenuta dai presidenti di turno 

Ponomariov, Berlinguer, Bach¬ 
mann e Marchais ed è stata 
I compagni Enrico Ber- resa pubblica una dichia- 

Unguer. Giancarlo Pajet- razione che precisa l’azione 

ta. Cardia. Nilde JottL che t partiti comunisti e ope 

Segre, Trombadori e Cor- rai d'Europa si Impegnano a 

ghl hanno rivolto una ha- sviluppare nel momento tn cui 

terrogazione urgente aJ l'aggressione americana è en 

ministro degli esteri « per trata in una nuova fase di ge- 

conoscere se 11 ministero nocidlo e di distruzione senza 

e U governo non ritengono Drecedentl. 

di dover compiere passi Due erano gli scopi essea 

e adottare anche pubblica- ztalt di questa conferenza che 

mente posizione a soste- ha suscitato un grande Rite¬ 
gno della denuncia conte- resse negli ambienti politici 

nuta in recenti ripetute francesi ed europei: rlconfer- 

dlchtarazloru del segreta- mare in questo particolare 

rio dell'ONU Waldhelm, momento — come ha detto 

circa I danni prodotti dal Ponomariov nella sua dlchta- 

X) m bar da me n tl Indiseli- razione — l’appoggio totale 

minati americani contro del partiti comunisti e operai 

le dighe fluviali della Re- d'Europa «alla lotta militare 

pubblica democratica del politica e diplomatica del po- 

Vietnam e 1 pericoli di polo vietnamita » e permettere 

distruzione e di morte in al partiti comunisti di con 

massa che ne derivano, e frontare le loro Idee per tro 

per appoggiare l’appello di vare nuove possibilità di al 

Waldhelm per la cessazlo- largare la loro azione In favo- 

ne del bombardamenti, re di una pace giusta, che ri¬ 
appello che ha suscitato spetti I diritti Inalienabili del 

una cosi larga e favorevo- popolo vietnamita e di tutti I 

le eco In tutto il mondo oopoli Indocinesi 

civile ed ha coinciso con Ospite della conferenza, U 

un moto di crescente ri- PCF ha aperto 1 lavorl con 

pulsa della barbara azlo- un intervento di Georges Mar 

ne di sterminio che si ma chals che ha detto quali sono, 

nlfesta all Interno stesso 3 suo avviso, 1 compiti del 

del due rami del Parla- partiti comunisti nel momento 

mento degli Stati uniti » m cu j l’aggressione nixonlana 

contro U Vietnam sembra non 
conoscere più (Imiti e diventa 
indispensabile una azione più 
energica ed efficace per con 
—| vincere l’opinione pubblica eu 

H ropea a far sentire la sua 

PCI chiede completa condanna 

Ne è scaturito un vivace di 

aumenti per il oattlto. ricco di proposte stl 

r molanti, al quale hanno preso 

personale della scuola p*?* ?» a* tr ìdelie 

r delegazioni sovietica, spagno 

(A PAGINA 2) tedesca, ungherese e cosi 

via 

Il Governo rinnena In questo quadro é interne 

3 3 nuto anche 11 compagno Ber 

la leaae universitaria Un ^ er esordendo, dopo 

33 avere messo In rilievo che la 

delia scorsa legislatura aggressione americana 6 ex> 

3 trata In una fase nuova, la fa 

(A PAGINA 2) se del genocidio attraverso lo 
impiego di mezzi ultramoder 

fì nflf-faffili* i (ladroni nl di distruzione nel sud e 1 

Donai Ldlim. I pduruill bombardamenti delle dighe al 

tnwpnTÌnnafi nord, ha sottolineato U vaio- 

juvvcimuiim re dell'eroica lotta del popoli 

norrhp lirPnvinn vietnamiti e indocinesi, del 

perenti indimmi l'aiuto che essi ricevono dal 

(A PAGINA 4) l'Unione Sovietica e da tutti 
gli altri paesi socialisti, e delle 

lina indaninp proposte avanzate dal gover 

una iiiu y no g ano j e dal Governo 

conoscitiva sulla 5grrrSS £ 

questione chimica Kr^SSE"" d " orD 

(A PAGINA 4) Si tratta, na detto Berlin¬ 
guer. di proposte giuste e ra 

Sonalo: i comunisti 

criticano tl della popolazione vietn&ml 

univo v ta che aJ te m po stesso offro 

il decreto per Ancona 

(A PAGINA 11) possono avere l’appoggio del 
piu larghi settori dell'opinione 

_ Dubblfca europea e mondiale 

Cosa vogliono Infatti 11 go 
.i..,:.-. m ;i;i. pn verno di Hanoi e U GRP? 

SlUZIOne militare EST non propongono nè Fan 

- nesslone del sud a) nord nè 

la formazione di un governo 
. h ■ mm m comunista a Saigon ciò che 

ILI ET Mm Cr I propongono è che U Vietnam 

|l l l jjp- MM m I del sud sla lasciato libero di 

rhLI ^m%J I decidere del proprio destino 

'he gli americani fissino una 
_i- • il,,.. data per 11 ritiro totale delle 

igilOnl nell UlSier loro truppe e che si costituisca 

nel Vietnam del sud un gover 
na onde agevolare la vasta ope -io con tre componenti, cioè 
razione m atto dei militari m comprensivo del rappresentan 
glesi. per occupare il quartiere. tl dell’attuale ammlnlstrazlo 
Un portavoce dell IRA ha don ^ gaigon (Thieu escluso} 
mto « ridicolo » il disegno degli dei rappresentanti del GRP e 

rt. i™ dei rappresentanti di tutte le 
dra s! afferma ffe’if governo altre correnti politiche, sociali 

Heath « è più che mai deciso ® trnHtà ' 'rie? naese 

a chiudere la partita con TIRA ce e p nr ^, Ul ^, 
ed ha ormai rinunciato a qual- * Parigi gli Stati Uniti 
siasi possibilità di dialogo». nanno accettato di trattare ed 
Poco prima che il Ministero * quindi nel quadro delle con 
della Difesa inglese rendesse versazlonl di Parigi, che Nl 


il PCI chiede 
aumenti per il 
personale della scuola 

(A PAGINA 2) 

Il governo rinnega 
la legge universitaria 
della scorsa legislatura 

(A PAGINA 2} 

DonatCalfin: i padroni 
sovvenzionati 
perchè licenzino 

(A PAGINA 4) 

Una indagine 
conoscitiva sulla 
questione chimica 

(A PAGINA 4) 

Senato: i comunisti 
criticano 

il decreto per Ancona 

(A PAGINA 11) 


na onde agevolare la vasta ope 
razione in atto dei militari in 
glesi. per occupare il quartiere. 
Un portavoce dell’IRA ha def» 
mto « ridicolo » il disegno degli 
estremisti protestanti. 

Negli ambienti politici di Lon¬ 
dra si afferma che il governo 
Heath « è più che mai deciso 
a chiudere la partita con TIRA 
ed ha ormai rinunciato a qual¬ 
siasi possibilità di dialogo ». 

Poco prima che il Ministero 
della Difesa inglese rendesse 
noto l’invio di nuovi rinforzi 
nell’Ulster .il centro e la pe¬ 
riferia di Belfast erano stati 
acossi da una sene di attentati. 


Augusto Pan caldi 

(Segue in ultima pagina) 


Aspra battaglia a Montecitorio del PCI e delle sinistre 


Governo battuto su un emendamento 
a favore dei pensionati più vecchi 

La proposta era stata ritirata dai deputati di maggioranza per le pressioni del governo e fatta propria dal PCI 
Il ministero è rimasto in minoranza per due voti a scrutinio segreto — In precedenza il centro-destra aveva 
respinto l'acconto a tutti i pensionati e l'unificazione e l'elevazione di tutti i minimi 



LA LOTTA DEI PORTUALI INGLESI 

LONDRA — Uno dei cinque delegati operai scarcerati in seguito alla possente protesta 
del lavoratori inglesi viene portato in trionfo all'uscita dalla prigione. Mentre I portuali 
hanno proclamato uno sciopero nazionale a partire da domani per le loro rivendicazioni 
sindacali, scioperi sono stati indetti anche da altre categorie contro la legge antisindacale 
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La tenace battaglia del de¬ 
putati comunisti e socialisti, 
sviluppatasi ieri alla Camera 
In sede di approvazione degli 
articoli del decreto sulle pen¬ 
sioni. è valsa a strappare un 
significativo successo: l'appro¬ 
vazione di un emendamento, 
respinto dal governo e dal re¬ 
latore di maggioranza, che 
migliora notevolmente le per 
centuall di aumento delle 
pensioni contributive, cioè 
quelle liquidate prima del 1. 
maggio '68 Si è trattato di 
una battaglia durata a lungo, 
contrassegnata da colpi di 
scena e da una sospensione 
della seduta. La proposta, ap 
provata con 259 voti favore¬ 
voli e 254 contrari, era stata 
presentata originariamente da 
esponenti della maggioranza 
ma poi da loro ritirata In ba¬ 
se al parere contrario del go¬ 
verno che accampava difficol¬ 
tà finanziarle (un maggiore 
onere che si aggirerebbe sul 
153 miliardi). I comunisti al¬ 
lora facevano proprio tale 
emendamento, che veniva po¬ 
sto in votazione E’ evidente 
che nel segreto dell’urna una 
parte del parlamentari della 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


Illegali gli 
stipendi dei 
superburocrati 

La Corte del Conti, secon¬ 
do informazioni trapelate Ieri, 
ha respinto 11 decreto legge 
che accorda 1 superstipendi 
all’alta burocrazia, rinviando¬ 
ne il testo al governo. La Cor¬ 
te non ha potuto negare 1 mo¬ 
tivi di opposizione già solle¬ 
vati dal sindacati confederali: 
1 superstipendi vengono dati 
a qualifiche non corrispon¬ 
denti ad uffici effettivamente 
svolti; per una stessa qualifi¬ 
ca si prevedono trattamenti 
diversi: l'identificazione fra 
carriera e funzione dirigenzia¬ 
le è priva di basi realL 

Il problema degli statali do 
vrà dunque essere riaperto 
unitariamente, prendendo In 
considerazione contestualmen¬ 
te le esigenze di tutti 1 lavo 
ratorl e non solo quelle di un 
gruppo che sta particolar 
mente a cuore al governo 


Indignazione per il ridicolo tentativo di diversione dopo le bombe dei fascisti nelle sezioni di Adrano 


Le autorità di Catania messe sotto accusa 
per l’avallo dato alla montatura del MSI 

Miseramente caduto l'appiglio di un banale errore di data fatto dalla tipografia sui manifesti ordinati dal PCI per condannare 
l'attentato - Domani la conferenza de! compagno Vizzini sul neofascismo catanese - Un’interrogazione del PCI alla Camera 




il vostro Paese 


ILfENTRE scriviamo è tn 
corso alta Camera la 
battaglia tcosì davvero si 
può chiamare) tra la sini¬ 
stra e il governo per le 
pensioni. Secondo le gene¬ 
rali previsioni la maggio¬ 
ranza respingerà qualsiasi 
emendamento che compor 
ti aumenti delle cifre an 
nunciate dal governo. U 
quale ammette, si. che sa 
rebbe giusto dare di piu 
ai pensionati ma dichia 
ra che non può perche 
« non cl sono soldi » ET 
stato concesso lutto quan 
to era possibile concedere, 
non c’è una lira che ere 
sca e il Paese è quello 
che è: si può cavare acqua 
dalla pietra pomice? 

Ma questo Paese, effetti 
vomente, com’è? Il oec 
chio pensionato legge que 
ste ferme, anche se deso 
late, dichiarazioni gover 
native ed è tratto, tn un 
primo momento, ad accel 
larle rassegnato Ma nella 
stessa prima pagina del 
giornale figura, proprio 
oggi, una notizia data sol 
to titoli vistost è stata 
scoperta a Roma una casa 
squillo dove « ingegneri, 
avvocati, medici, costrut¬ 
tori edili, dirigenti di 
azienda e facoltosi com 
merctantt» spendevano nor 
malmente quattrocento mi 
la lire per visita e in qual 
che caso si è arrivati a un 
milione o a un milione e 
mezzo Questo commercio 
durava da mesi e mesi, 
che si sappia . torse da an 
ni, e finora sarebbe stato 
accertato tl nome di cen¬ 
tocinquanta clienti, ma i 


chiaro che t frequentatori 
dello casa sono stati im 
mensamente piu numerosi 
Ora. rileggete le loro qua 
litiche professionali non 
ce n'è uno che non appar 
tenga, idealmente, alla 
« maggioranza silenziosa • 
dove non si finisce di la 
meritarsi perchè « gli operai 
non hanno piu voglia di 
lavorare • e • di questo pas 
so andremo in rovina ». 
« non ce la tacciamo più », 
« gli scioperi ci hanno ri¬ 
dotto sul lastrico ». « sia¬ 
mo ormai alla catastrofe », 
e intanto il commendato- 
re. invocando indignato la 
Paino e la Fede va a 
passare un pomeriggio con 
una ragazzina e sborsa lie 
tornente un milione quan 
lo un lavoratore pensiona 
to incassa in tre anni di 
miseria 

l nostri governanti aliar 
gano scontortali le brac 
eia la legge non ci con 
sente - dicono — di ag 
gredire la proprietà E non 
si accorgono che questa è 
una aggravante, la peggio 
re delle aggravanti Perché 
questo di lor signori è un 
Paese dove dopo cento an 
ni e piu che governano 
non esiste ti mezzo per to 
gltere una sola lira a chi 
ne ho troppe e dare una 
lira di piu a chi non ne 
ha abbastanza I vecchi la 
voratori muoiono di fame 
e i ncctu patrioti pagano 
marchette da un milione 
Questo vostro Paese è un 
Paese infame, del quale 
non siete neppure capaci 
di vergognarvi. 

Fortebraccio 


Nostro servizio 

CATANIA. 27. 

La questura di Catania ha 
emesso un comunicato in cui 
viene smentita una sua qual¬ 
siasi iniziativa in rapporto al 
la grossolana montatura nei 
confronti del nostro partito 
Una montatura che questa mat 
tina il quotidiano fascista cer 
ca di rilanciare con un titolo a 
9 colonne in pnma pagina cer¬ 
cando di accreditare l’ipotesi 
che le bombe fasciste fatte e- 
splodere ad Adrano contempo 
rancamente contro due sezioni 
del PCI siano in effetti opera 
del nostro partito Ma riepilo¬ 
ghiamo i fatti La nolle tra il 
18 e il 19 scorsi alle 4 circa 
esplodono contemporaneamente 
due bombe ad alto potenziale 
davanti alle due sezioni del 
PCI di Adrano Un lavoro ese 
guito da € professionisti » che 
-etnie di pm he srl li ma ne Tana 
logo allentato che avrebbe do¬ 
vuto provocare una strage nel 
la Federazione del PCI II 19 
mattina i dirigenti della Fe¬ 
derazione si recano 8d Adrano 
per portare ai compagni la so¬ 
lidarietà di tutto il partito e 
per rendersi personalmente con 
to dell'entità dei danni. Soltan 
to alle II del 19 (oltre sette 
ore di ritardo') giunge la po 
Ima scientifica e tocca ai no 
stri compagni raccogliere pezzi 
degli ordigni e altri indizi per 
consegnarli alla polizia. 

Il compagno Vizzmt. segreta 
no della nostra Federazione 
telefona dalla stessa Adrano 
al questore di Catania per sol 
lecita re il massimo impegno 
nella ricerca dei responsabili 
Si sa del resto che a Catania 
gli oncntamenti della questura 
nella ricerca dei responsabili 
dei numerosi crimini fascisti 
sono privi di garanzia, come 
del resto dimostra l’impunità 
di tutti i gravissimi episodi do 
cumentati dalla delegazione 
parlamentare che ha compiuto 
un’inchiesta a Catania sul neo¬ 


fascismo. La mattina del 20, 
nella tarda mattinata, il nostro 
partito ordina alla tipografia 
« La Celere * 800 copie di un 
manifesto di condanna del cri¬ 
minale attentato Tutti i ma¬ 
nifesti normalmente portano la 


data del giorno in cui vengono 
stampati attraverso un minu¬ 
scolo rigo che solitamente si col¬ 
loca in calce al manifesto e 
che viene composto in un tam- 

(Segue in ultima pagina) 


Intollerabile connivenza 


l fatti di Adrano possono 
essere definiti in un solo ma 
do. un episodio scandaloso di 
connivenza aperta tra i pub 
blici poteri e i fascisti. Le au¬ 
torità che se ne stanno ren¬ 
dendo responsabili — si trat¬ 
ti di polizia, di carabinieri, o 
di magistratura — dovranno 
risponderne. Il governo è già 
stato investito della questio¬ 
ne dai parlamentari comuni¬ 
sti. e dev’essere chiaro che 
condurremo su quanto sta ac 
cadendo nel Catanese una 
campagna adeguata all’estre 
ma gravitò del caso. 

Nella città e nella provtn 
eia di Calamo violenze e prò 
vocazioni fasciste contro i cit 
tadim e contro le sedi delle 
organizzazioni democratiche 
sono un tatto quotidiano La 
tolleranza, l'omertà dei pub 
blici funzionari e del potere 
giudiziario sono anch'esse quo 
tidiane vergogne. Il MSI e le 
rue vane propaggini dispongo 
no di centri di addestramento 
militare le squadracce com¬ 
piono impunite le loro scorri 
bande, teppisti notissimi e per 
tettamente individuati si ab 
bandonano nottetempo a im 
prese vigliacche quanto sangui 
uose Abbiamo indicato anco 
ra ien, su queste colonne, t 
nomi di almeno sei località 
dove sono stati individuati i 
« campeggi » net quali i fasci¬ 
sti compiono i loro torvi ri¬ 
tuali e si allenano nell’uso 
delle armi. Le bombe ad alto 
potenziale fatte esplodere nel¬ 


le due sezioni comuniste di 
Adrano, centro di grandi tra¬ 
dizioni di lotta popolare e 
antifascista, hanno rappresen¬ 
tato un momento culminante 
della provocazione missina. 

Che di fronte alla forte e 
unitaria protesta levatasi in 
tutto il Paese contro le loro 
gesta criminali i fascisti tenti¬ 
no un ridicolo diversivo attac¬ 
candosi a un banale errore ti¬ 
pografico in un manifesto, 
che ci costruiscano su una 
montatura, a scopi palesemen¬ 
te difensivi, con titoli a no¬ 
ve colonne sul loro fogliaccio 
nazionale attaccando il PCI, 
il PS1 e l'amministrazione co¬ 
munale di Adrano. son tutte 
cose che si possono compren¬ 
dere Lo scandalo intollerabi¬ 
le comincia quando i poteri 
pubblici, anziché perseguire 
seriamente i colpevoli delle 
esplosioni, anziché arrestare 
finalmente esecutori e man¬ 
danti dei tanti atti di violen- 
za eversiva, fanno proprie le 
buffonesche invenzioni dei fa¬ 
scisti. aprono inchieste e com¬ 
piono perquisizioni ai danni 
di chi di quelle violenze è quo¬ 
tidiano bersaglio. Questa è 
complicità, questo è incorag 
qxamento scoperto alle trame 
nere 

Il ministro dell’Interno Ru¬ 
mor, il ministro della Giusti 
zia Gonella parlino chiaro, se 
ne hanno la capacità e la vo¬ 
lontà La democrazia repub¬ 
blicana non consente mmftni 
di ambiguità- 
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PAG. 2 / vita italiana 


I POTERI 
LE REGIONI 


/CINQUE sentenze della 
^ Corte costituzionale han* 
no dato torto alle Regioni 
che avevano fatto ricorso 
contro le limitazioni impo- 
ste dal Governo ai loro pò* 
teri amministrativi. 

E’ un fatto grave e preoc¬ 
cupante, anche per le moti¬ 
vazioni addotte dalla Corte. 
Essa infatti, da un lato ha 
fatto propria, anche ricor¬ 
rendo a leggi vetuste come 
quella del 1890 sulla « bene¬ 
ficenza », un'interpretazione 
restrittiva delle « materie » 
di competenza regionale. 
D’altro lato, contraddicen¬ 
do una propria sentenza 
emessa all'inizio dell’anno 
scorso, la Corte ha voluto 
giustificare la riserva di ri¬ 
levanti competenze ammini¬ 
strative agli organi centrali 
dello Stato. Infatti, mentre 
nel 1971 la Corte affermava 
che gli interessi nazionali 
o di più Regioni devono es¬ 
sere fatti valere unicamente 
attraverso principi di legge 
oltre che attraverso un’atti¬ 
vità di indirizzo e di coordi¬ 
namento da parte del Gover¬ 
no e non possono risolversi 
in ritagli di materie, oggi 
essa afferma che competen¬ 
ze proprie delle Regioni, ma 
considerate in modo del tut¬ 
to soggettivo ed opinabile 
come « trascendenti la sfera 
regionale », possono non es¬ 
sere trasferite alle Regioni 
e possono essere conserva¬ 
te all’amministrazione sta¬ 
tale! 

Questa contraddizione di¬ 
mostra che nessun corpo del¬ 
lo Stato, nessuna magistra¬ 
tura, per quanto alta sia la 
sua funzione, si sottrae al¬ 
l’influenza del clima che le 
scelte dei gruppi politici di¬ 
rigenti vogliono creare nel 
Paese. Noi che non credia¬ 
mo alla « neutralità » dello 
Stato e delle istituzioni, non 
ce ne sorprendiamo, anche 
se dispiace vedere quanto 
presto sia caduta nel nulla 
la « promessa » fatta appe¬ 
na un anno fa dalla Corte 
alle Regioni di essere vigile 
custode dei loro diritti. 

Anzi, traiamo da ciò mo¬ 
tivo per riaffermare il pri¬ 
mato della lotta politica e 
la necessità che essa si svol¬ 
ga secondo un chiaro indi¬ 
rizzo di costruzione di un 
nuovo assetto istituzionale, 
di uno Stato nuovo. 

Oggi, la costruzione del¬ 
l'ordinamento regionale rap¬ 
presenta un terreno imme¬ 
diato per questa lotta. Le 
sentenze della Corte posso¬ 
no essere utilizzate per lo 
scopo cui sostanzialmente 
tende il Governo di centro- 
destra: la riduzione delle Re¬ 
gioni a grossi enti di par¬ 
ziale decentramento ammi¬ 
nistrativo dello Stato, condi¬ 
zionati dalla presenza di una 
parallela burocrazia statale, 
costretti entro i lìmiti di 
un’interpretazione restritti¬ 
va delle leggi e della Costi¬ 
tuzione. ridotti infine a stru¬ 
menti di mediazione e ad ap¬ 
pendici subordinate nelle 
mani del potere centrale. 

P MINISTRO Sullo, a no¬ 
me del Governo, ha det¬ 
to alla Commissione parla 
orientare per le questioni re¬ 
gionali di essere « soddisfat¬ 
to » delle sentenze della Cor¬ 
te. e con lui si è detto sod¬ 


disfatto il rappresentante 
dei fascisti, e quello soltan¬ 
to. Se ve n’era bisogno, ciò 
conferma i caratteri della 
manovra di marca moderata 
e sottilmente corruttrice che 
il governo Andreotti ha av¬ 
viato verso le Regioni con 
l'incontro di pochi giorni or 
sono a Palazzo Chigi. E’ giu 
sto e necessario che il Go 
verno cerchi un rapporto di 
effettiva collaborazione con 
le Regioni, con tutte le Re- 

f iloni, qualunque sia il co¬ 
ore delle maggioranze che 
le dirigono; ma tale rappor¬ 
to presuppone l’integrale ri¬ 
spetto delle reciproche pre¬ 
rogative costituzionali e dei 
poteri legislativi del Parla¬ 
mento e delle Regioni, non¬ 
ché la volontà di portare 
avanti, pur da diversi punti 
di vista, un’opera comune di 
costruzione del nuovo ordi¬ 
namento, la volontà di pra 
seguire la « fase costituen 
te » apertasi il 7 giugnj 
1970. Di tale opera cadono 
le premesse quando si fa 
proprio, invece, un disegno 
restrittivo della autonomia 
politica e legislativa delle 
regioni, quando nei fatti in 
ogni campo — dalle finan¬ 
ze ai controlli, dalle scelte 
di polìtica economica al com¬ 
portamento delle imprese 
pubbliche statali, ecc. — si 
continua a contrastare l’af¬ 
fermazione del nuovo isti¬ 
tuto. 

Né la partecipazione di 
rappresentanti regionali a 
qualche commissione mini¬ 
steriale potrebbe far dimen¬ 
ticare 1 fatti e i problemi 
urgenti sui quali si misura 
il reale orientamento del Go¬ 
verno verso le Regioni; né. 
tanto meno, la dialettica fra 
le grandi forze politiche pre 
senti nelle assemblee eletti¬ 
ve locali, regionali e nazio 
nali potrebbe restringersi, 
come piacerebbe al Gover¬ 
no, in oscure mediazioni di 
palazzo, concluse aH’insapu 
ta del popolo sovrano 

V ERSO le Regioni ^ rivol¬ 
gono oggi grandi attese 
popolari che non possono es¬ 
sere soddisfatte solo ottenen 
do qualche hriciola di potfr 
re in più dentro il vecchio 
assetto dello Stato, ma inno 
vando, con autonome deci 
sionì, le finalità dell’inter¬ 
vento pubblico, il modo stes 
so di gestire il potere. E ciò 
significa non solo costruire 
le autonomie regionali, ma 
cambiare tutto lo Stato. Il 
fatto che una simile volon 
tà già rappresentata al Go 
verno nell’incontro di Palaz¬ 
zo Chigi venga oggi riconfer 
mata nei severi giudizi sul 
le sentenze della Corte da 
diverse parti politiche che 
dirigono le Regioni, è segno 
che nel Paese e nelle asseto 
blee elettive, nonostante le 
insidie e le manovre an- 
dreottiane. continuano ad 
esistere e ad operare grandi 
forze democratiche di rin 
novamento. Stringendo -ap^ 
porti nuovi con le masse pa 
polari, queste forze possono 
far si che le Regioni siano 
protagoniste e punto di rife¬ 
rimento della lotta per le 
riforme, per un nuovo tipo 
di potere, per una generale 
svolta politica democratica. 

Enzo Modica 


Calorose manifestazioni nelle sezion i comuniste 

Migliaia di nuovi militanti 
dal PSIUP entrano nel PCI 

In tutta la provincia di Bologna l'ingresso dei compagni socialproletari nel nostro parti¬ 
to avviene in un clima di grande entusiasmo — Solenne cerimonia per la consegna 
delle tessere ad Imola — Significative adesioni a Reggio Emilia, Rimini e Belluno 


BOLOGNA, 27 

Migliaia di compagni del 
PSIUP stanno affluendo in tut¬ 
ta Italia nelle file comuniste. 
L’iscrizione dei nuovi compa¬ 
gni avviene spesso nel corso 
di calorose manifestazioni che 
si tengono nelle sezioni comu¬ 
niste. durante le quali 1 com¬ 
pagni che provengono dalle fi¬ 
le socialproletarie si impe¬ 
gnano a proseguire con slan¬ 
cio nelle file del PCI la bat¬ 
taglia per un profondo rinno¬ 
vamento del paese. 

A BOLOGNA, dove al con¬ 
gresso straordinario del PSIUP 
1*83 per cento dei delegati si 
era pronunciato per la con¬ 
fluenza nel PCI, le iscrizioni 
dei compagni socialproletari 
nelle sezioni della città e del¬ 
la provincia avvengono in un 
clima di entusiasmo e frater¬ 
nità. Intanto, dodici dirigenti 
della Federazione del PSIUP 
sono stati cooptati negli orga¬ 
nismi dirigenti della Federa¬ 
zione comunista. 

Nel comune di S. Lazzaro di 
Savena si è svolta ieri sera 
una manifestazione durante la 
quale ben 62 compagni social¬ 
proletari hanno preso la tes¬ 
sera del nostro partito. Tre 
compagni dell'ex PSIUP sono 
stati cooptati nel comitato co¬ 
munale del PCI. 

Anche a S. Giovanni in Per¬ 
sicelo sono state consegnate le 
tessere ad una ventina di ex 
socialproletari, mentre quattro 
di essi hanno ricevuto incari¬ 
chi a livello del comitato co¬ 
munale del PCI e delle sezioni 
di partito. 

Nella frazione di Calcara di 
Crespellano i sei iscritti al 
PSIUP sono confluiti nel no¬ 
stro partito ed un compagno è 
stato cooptato tra i responsa¬ 
bili della sezione. 

Per i prossimi giorni, intan¬ 
to, sono previste numerose al¬ 
tre manifestazioni tra i compa¬ 
gni dell’ex PSIUP e I comuni¬ 
sti, mentre questa sera si è 
svolto l’incontro tra i segre¬ 
tari di sezione a livello della 
federazione provinciale per 
analizzare in ogni dettaglio la 
confluenza nel nostro partito. 
La relazione Introduttiva è 
stata svolta dal compagno Vec¬ 
chi — ex segretario provincia¬ 
le del PSIUP e vice presidente 
dell’assemblea regionale della 
Emilia-Romagna — che è sta¬ 
to cooptato nella segreteria 
provinciale comunista. Le con¬ 
clusioni dell’incontro sono sta¬ 
te tratte dal segretario della 
nostra federazione Gaietti. 

Anche nel giorni scorsi si 
sono svolte assemblee di com¬ 
pagni che hanno sancito la 
confluenza tra i comunisti di 
largh e pe rcentuali di iscritti 
al PSIUP. 

Ad esemplo ad Imola l’88 
per cento degli aderenti al 
PSIUP ha deciso di confluire 
nel PCI L’altra sera, nel corso 
di una solenne riunione del 
comitato federale e della com¬ 
missione federale di controllo 
della federazione Imolese del 
PCI sono state consegnate le 
tessere agli ex componenti del 
comitato di zona imolese del 


Ieri sera la sentenza al processo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Dei trentatrè imputati dei 
fatti dell’ll marzo solo 8 sono 
stati condannati, e tutti i 17 de¬ 
tenuti hanno riottenuto la li¬ 
bertà. Ecco la sentenza, letta 
dopo quasi cinque ore di ca¬ 
mera di consiglio dal giudice 
dott. Passerini a nome del pre¬ 
sidente della seconda sezione 
del tribunale dott. Siclari. 

Otto mesi e diecimila lire di 
ammenda a Maurizio Corradi e 
Pietro Falciola, ritenuti respon¬ 
sabili di resistenza aggravata, 
radunata sediziosa e porto di 
•rmi improprie; otto mesi a Do¬ 
menico Ghi. Pietro Ferramola 
e Lodovico De Chirico per resi¬ 
stenza e radunata sediziosa; 
diecimila lire di ammenda a 
Roberto Zanconi e Gerolamo 
Modenato per porto di armi im¬ 
proprie; venti giorni di arre¬ 
sto a Emilio De Santis per con¬ 
travvenzione alla diffida. A tut¬ 
ti sono stati concessi i benefici 
di legge. 

Quattro minorenni, ritenuti 
responsabili di resistenza sem¬ 
plice. hanno ottenuto il perdono 
giudiziale. Sono stati invece as¬ 
solti per insufficienza di prove 
Lodovico Benso. Nicolò Iddas. 
Adalberto Diotallevi. Roberto 
Zanconi. Luca Levati. Vincen¬ 
zo Arenella, Paolo Assente. An¬ 
drea Corion, Giuseppe Lo Prin- 
aà e Luigi Pasearella. Per non 
aver commesso il fatto. Mi¬ 
chele Tedeschi, Mario Marano. 
Roberto Gbezzi, Giovanni Zam- 
barbieri, Michelangelo Spada. 
Antonella Carmi, Giangasparc 
Maralli, Paolo Tamplenizza. Al¬ 
berto Bettica, Carlo Chizzoiini. 
Dario Friso e Miriam Fomari. 

Val la pena di sottolineare in 
primo luogo che dei 103 de¬ 
nunziati la sera stessa dei fat¬ 
ti. solo otto sono stati ritenuti 
responsabili c tre di questi per 
semplici contravvenzioni; se¬ 
condariamente che il tribunale 
ha alleggerito il reato di resi¬ 
stenza. escludendo la dura ag¬ 
gravante del numero delle per- 
tone per cui il P.M. dottor Spi¬ 
nici aveva chiesto ben undici 
«•danne a due anni. 


Dalla giunta per le autorizzazioni a procedere 

Rinviato l’esame della 
richiesta contro Almirante 

Negata l'autorizzazione a procedere contro il 
compagno Todros accusato di aver denunciato 
scempi edilizi 


La Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Came¬ 
ra ha ieri discusso cinque ri¬ 
chieste della Magistratura, pro¬ 
nunciandosi su quattro e rin¬ 
viando le proprie decisioni sul¬ 
la quinta ad altra seduta (da¬ 
to soprattutto il fatto che in 
aula in quel momento si vota¬ 
va sulle pensioni). 

Per due deputati di sinistra. 
Todros. comunista, e Salva¬ 
tore del PSI, la Giunta ha de¬ 
ciso di proporre aH’assemblea 
di non concedere l’autoriz¬ 
zazione: Todros fu denunciato 
dall'Ordine degli ingegneri di 
Savona perchè intervenendo ad 
una manifestazione sui proble¬ 
mi urbanistici, documentò le 
responsabilità degli architetti 
e ingegneri savonesi nella de¬ 
vastazione speculativa del ter¬ 
ritorio. Salvatore fu a suo tem¬ 
po denunciato dagli ammini¬ 
stratori democristiani di Poten¬ 
za con i quali era in una po 
sizione di polemica. Si tratta 
di due denunce di carattere po¬ 
litico per cui la richiesta di 
autorizzazione viene negata. 

Sarà invece chiesto ali as 
semblea di concedere l’autoriz¬ 
zazione per il deputato demo- 
cristiano Sinesio che, quale sin¬ 
daco di Porto Empedocle (Agri¬ 
gento). partecipò ad una riu¬ 
nione della locale commissione 
edilizia la quale — in viola¬ 
zione del regolamento, secondo 
la Procura — concesse l’auto¬ 


rizzazione a costruire al co¬ 
gnato del Sinesio. Di qui la 
accusa di interesse privato in 
atti di ufficio. 

Analoga decisione per il re¬ 
pubblicano Gunnella. che è ac¬ 
cusato di violazione dei codi¬ 
ce stradale per «eccesso di ve¬ 
locità ». Rinviato è stato inve¬ 
ce il caso del deputato de, Bol- 
drin: un funzionario del Co¬ 
mune di Venezia, incriminato 
per peculato di 150 milioni, io 
ha chiamato in causa come 
correo (e in tal senso la Pro¬ 
cura ha fatto richiesta alla 
Camera) per fatti accaduti 
quando Boldrin era assessore 
dei capoluogo veneto. Il com¬ 
pagno Valori, relatore, si è 
pronunciato per • la concessione 
dell’autorizzazione. 

Ieri l’ufficio di presidenza 
della Giunta ha esposto in una 
conferenza stampa di giornali¬ 
sti i criteri ai quali si atter¬ 
rà neH’csercizio del suo man¬ 
dato. Verranno esaminate pri¬ 
ma le richieste per i reati 
comuni, poi per le diffamazioni 
a mezzo stampa, c quindi per i 
reati squisitamente politici. 

Per quanto riguarda la richie¬ 
sta contro Almirante. accusato 
dì ricostituzione del partito fa¬ 
scista. il relatore ha detto di 
aver chiesto i documenti alla 
magistratura e che quindi ha 
bisogno di un certo tempo per 
riceverli e valutarli. 


PSIUP e sono state effettuate 
alcune cooptazioni nel comita¬ 
to federale. 

Anche i compagni dipenden¬ 
ti e consiglieri della coopera¬ 
tiva « Granarolo latte » di Bo¬ 
logna e del consorzio emilia¬ 
no-romagnolo produttori latte 
si sono riuniti per esaminare 
le decisioni cui è pervenuta 
la maggioranza del Partito so¬ 
cialista italiano di unità pro¬ 
letaria al IV congresso nazio¬ 
nale. 

'L’unanimità degli iscritti al 
PSIUP. dipendenti e consiglie¬ 
ri delle citate cooperative pre¬ 
senti alla riunione, hanno 
espresso il loro compiacimento 
al gruppo dirigente del parti¬ 
to per la lungimiranza e la 
responsabilità assunte nell’in 
dicare nel Partito comunista 
italiano lo strumento politico 
più valido per portare avanti 
vittoriosamente le lotte che 
hanno costantemente impegna¬ 
to la sinistra socialista 

A BELLUNO, in apertura 
dell’ultima seduta del consi¬ 
glio comunale, il compagno 
Antonio Zambelll ha annun¬ 
ciato lo scioglimento del grup- 


Tuttl i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti sin dall'inizio 
della seduta di questa mat¬ 
tina. 


po consiliare del PSIUP e la 
adesione a quello del PCI. 
Zambelll ha motivato questa 
scelta con una dichiarazione 
in cui si rileva che la con¬ 
fluenza nel PCI « risponde agli 
interessi della classe operaia 
e di tutto !! movimento dei 
lavoratori, ed è coerente con 
l’Ispirazione fondamentale del¬ 
la nostra storica battaglia per 
l’unità di classe nel quadro 
di una nuova situazione del 
movimento operaio interna¬ 
zionale ». 

A REGGIO EMILIA la scel¬ 
ta di confluenza nel PCI ha 
trovato concordi numerosi di¬ 
rigenti del PSIUP e una lar¬ 
ga maggioranza dei suoi 
iscritti. Ben 13 membri del 
comitato direttivo hanno de¬ 
ciso di entrare nel PCI: tra 
questi il compagno, on. Ivano 
Culti segretario provinciale 
del partito e vice sindaco del¬ 
la città. 

A ELIMINI, il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo hanno ac¬ 
colto la richiesta dei compa¬ 
gni del PSIUP di aderire al 
PCI e hanno deciso-la coopta- 
zione negli organi dirigenti di 
numerosi compagni. A conclu- 
sione della riunione si è avuto 
un momento di intensa com¬ 
mozione allorché i compagni 
del PSIUP sono stati invitati 
ad entrare In sala, accolti dal¬ 
l’assemblea con un fraterno sa¬ 
luto. 


A Maropati 

Vile attentato 
contro 
una lapide 
antifascista 


REGGIO CALABRIA. 27. 

Vile attentato fascista a Ma¬ 
ropati, in provincia di Reggio 
Calabria. Una carica di tritolo 
è stata fatta esplodere la notte 
scorsa sul davanzale di una 
finestra del municipio di que¬ 
sto centro della piana di Gioia 
Tauro, amministrata da una 
giunta di socialisti. Obiettivo 
dell’attentato era una lapide 
che si trova ad alcuni metri 
di distanza dai punto dove è 
stato posto l’esplosivo. La la¬ 
pide ricorda un eccidio fasci¬ 
sta del 1923. quando furono tru¬ 
cidati dalle squadracce due la¬ 
voratori socialisti del luogo. 
Vincenzo Cordiano e Vincenzo 
Cavallaro. 

L’esplosione ha comunque 
prodotto danni lievi alla lapide 
ma notevoli all’interno di una 
parte del municipio, provocan¬ 
do anche la rottura dei vetri 
delle abitazioni vicine. 


|0rganizzata da PCI e PSI 

Domani a 
Reggio C. 
incontro per 
l'occupazione 
e le riforme 


Vi parteciperanno le orga¬ 
nizzazioni democratiche, I 
consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali, regionali e i par¬ 
lamentari del due partiti 

REGGIO CALABRIA, 27 

Un incontro delle popo¬ 
lazioni reggine sui temi 
concreti dello sviluppo eco¬ 
nomico, dell'occupazione, 
di nuovi rapporti nelle 
campagne, di estensione 
delle forme di democrazia 
diretta attraverso l’imme¬ 
diata istituzione dei consi¬ 
gli di quartiere, si terrà 
sabato 29 luglio alle ore 
19,30 in Piazza Duomo. 

• L’Jncontro, promosso uni¬ 
tariamente dal PCI, dal 
PSI, dalle federazioni gio¬ 
vanili comunista e socia¬ 
lista, dall’Alleanza contadi¬ 
ni, dall’Unione contadini, 
dall’Unione Donne Italia¬ 
ne, dal Gruppo meridiona¬ 
lista, è stato preceduto da 
una vasta consultazione che 
ha già interessato migliaia 
di lavoratori, di giovani, 
di donne nei quartieri e 
nelle frazioni più impor¬ 
tanti: 

Alla manifestazione di 
sabato prossimo, che co¬ 
stituisce un appuntamen¬ 
to per un rilancio della 
iniziativa unitaria e popo^ 
lare a Reggio Calabria, 
parleranno operai, studen¬ 
ti, commercianti, rappre¬ 
sentanti di ogni categoria 
sociale, del rioni e delle 
frazioni. 

e. I. 


Come anticipazione della legge sullo stato giuridico e di una riforma 

I COMUNISTI CHIEDONO AUMENTI 
PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

La discussione alla Commissione istruzione della Camera - Il governo propone modesti aumenti 
e un ennesimo rinvio della riforma - Le proposte del PCI illustrate dai compagni Chiarante e Tedeschi 


Tutti in libertà i 33 imputati 
dei fatti dell’ 11 marzo a Milano 


Nella Commissione pubbli¬ 
ca Istruzione della Camera è 
iniziata la discussione sul di¬ 
segno di legge a 305 (aumen¬ 
to della indennità al perso¬ 
nale insegnante e non inse¬ 
gnante). 

Per II gruppo comunista so¬ 
no intervenuti i compagni 
Chiarante e Tedeschi. Ancora 
una volta — ha detto Chia¬ 
rante — ci troviamo ad af¬ 
frontare il problema delle re¬ 
tribuzioni del personale della 
scuola proprio nel modo che 
sappiamo meno produttivo, 
cioè fuori d’una visione com 
ptessiva delle funzioni e dei 
compiti del personale inse¬ 
gnante e non insegnante e del¬ 
la sua collocazione nella vita 
scolastica. 

Si continua a legiferare per 
leggine invece di andare ad 
una visione complessiva del¬ 
lo stato giuridico e del trat¬ 
tamento economico, e solo in 
relazione ad una nuova defi¬ 
nizione delle funzioni e dei 
compiti è possibile una revi¬ 
sione sostanziale delle retribu¬ 
zioni. Il disegno di legge sul¬ 
lo stato giuridico è stato bloc¬ 
cato nella passata legislatura 
al Senato dalla maggioranza, 
che in ciò aderiva anche al¬ 
le sollecitazioni provenienti 
da! settori più retrivi del sin¬ 
dacalismo «autonomo». 

Questo disegno di legge — 
ha proseguito Chiarante — ha 
tutti i vizi che possono deri¬ 
vare da una tale situazione 
di rifiuto della riforma: dà 
aumenti modesti e conserva 
una situazione che si dice 
di voler modificare. Come sem¬ 
pre la maggioranza rinvia le 
soluzioni valide al momento 
d’una riforma che dovrebbe 
cambiare tutto e che, anche 
perchè dovrebbe cambiare tut¬ 
to. ci si rifiuta di compiere. 
La via da seguire è un’altra: 
i provvedimenti parziali de¬ 
vono andare nella direzione 
della riforma. 

In particolare, nel merito 
del provvedimento, i comuni¬ 
sti propongono un’indennità 
di acconto che sia esplicita¬ 
mente indicata come antici¬ 
pazione del nuovo trattamen¬ 
to economico, in esso rias¬ 
sorbibile e ripartita in due 
scaglioni: per coloro per la 
cui funzione è necessaria la 
laurea e per coloro per i qua¬ 
li è richiesto il solo diploma. 

L’articolo 2 rischia addirit¬ 
tura di aggravare la situazio¬ 
ne del personale non inse¬ 
gnante, al quale fa pagare con 
un forte aggravio di lavoro 
gli aumenti irrisori, ed elude 
il problema dell’ampliamento 
degli organici intensificando 
il lavoro del personale in ser¬ 
vizio. E’ a dir poco assurdo 
voler stabilire per legge l’in¬ 
tensificazione del ricorso al 
lavoro straordinario, contro il 
quale è rivolta la battaglia 
di lutto il movimento sindaca¬ 
le. Le proposte dei comuni¬ 
sti indicate da Chiarante so¬ 
no: la concessione dì un’in¬ 
dennità d’acconto, la limita¬ 
zione del lavoro straordina¬ 
rio, l’aumento del compenso 
orario. 

I comunisti — ha conclu¬ 
so Chiarante — fanno pro¬ 
pri con qualche modifica, gli 
emendamenti presentati dal¬ 
la federazione del sindacati, 
che ricordano al governo lo 
impegno preso da Andreotti 
di rivedere «quantità e cri¬ 


teri degli aumenti ». e che ora 
il governo sconfessa. E’ una 
posizione che le segreterie del 
le confederazioni assumono 
chiamando tutti i gruppi al 
le loro responsabilità. 

Il compagno Tedeschi ha 
insistito nella denuncia del¬ 
l’atteggiamento del governo, 
che già nella discussione sul¬ 
lo stato giuridico si sottras 
se ad ogni impegno suil’au- 
mento delie retribuzioni. Oggi 
questo atteggiamento si ri¬ 
presenta, e il governo perse 
vera neirimmiserire la que 
stione riducendola a quest li¬ 
ne di un qualcosa in più da 
dare al personale, mentre si 
tratta di prendere provvedi¬ 
menti che prefigurino un nuo¬ 
vo, pieno impegno dell’inse¬ 
gnante in una scuola diver¬ 
sa. 

Il liberale Grasso, Il repub¬ 


blicano Biasini, il missino 
Nicosia e il relatore Buzzi 
con diverse argomentazioni 
(e Buzzi non senza imbaraz¬ 
zo) hanno ripetuto che il pro¬ 
blema dello stato giuridico va 
separato da quello posto dal 
. disegno di legge, che propon¬ 
gono di lasciare Inalterato. 

Nel telegramma al governo 
! segretari confederali confer¬ 
mano la necessità che i crite¬ 
ri e le misure delle indennità 
previste dal disegno di legge 
m discussione alla commis¬ 
sione delia Camera vengano 
modificati secondo le richie¬ 
ste dei sindacati confederali. 
« Il mancato accoglimento del¬ 
le predette richieste — con¬ 
clude il messaggio — acuireb¬ 
be la tensione della categoria 
con ripercussioni sul regola¬ 
re inizio del prossimo anno 
scolastico ». 


Festeggiati i 77 anni 
del compagno Terracini 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini, presidente dei sena¬ 
tori comunisti, ha compiuto 
ieri 77 anni. 

Nella sede del gruppo del 
PCI di palazzo Madama il 
compagno Terracini è stato 
affettuosamente festeggiato 
dai senatori comunisti che 
gli hanno espresso calorosi 
auguri di lunga vita e di pro¬ 
ficuo lavoro. 

Terracini ha ringraziato ri¬ 
cambiando gli auguri portigli. 

Nell’occasione il presidente 
dei senatori del PCI ha rice¬ 
vuto fervide espressioni au¬ 
gurali anche da numerosi al¬ 
tri parlamentari. 


Grave annuncio alla commissione istruzione del Senato 

Per l'Università il governo rinnega 
la legge della scorsa legislatura 

Scalfaro ha preannunciato un provvedimento-quadro alla riapertura au¬ 
tunnale del Parlamento - Viene cosi definitivamente affossata la legge 
già approvata dal Senato prima dello scioglimento delle Camere 


Ieri mattina il senatore Spa¬ 
dolini. presidente della com¬ 
missione istruzione del Senato 
ha comunicato in commissione 
che il ministro Som faro Io ha 
informato che il governo, alla 
ripresa autunnale dei lavori 
del Parlamento, presenterà 
una « legge cornice » per la 
università ed una legge di 
emergenza sui concorsi uni¬ 
versitari e le nuove sedi. . 

Si tratta di una notizia as¬ 
sai grave perché indica la de¬ 
cisione del governo di buttare 
a mare la legge di riforma 
universitaria già approvata 
dal Senato nella precedente 
legislatura e che. pur avendo 
numerose e serie lacune, 
avrebbe rappresentato alme¬ 
no una base di discussione. 
C’è da vedere adesso come si 
comporteranno i socialdemo 
cralici che hanno ripresentato 
meno di un mese fa in Par¬ 
lamento la legge della scorsa 
legislatura dichiarando che 
bisognava approvarla imme¬ 
diatamente. Non è difficile 
comprendere che l’iniziativa 
governativa di presentare ex¬ 
novo un provvedimento per la 
università comporta in prati¬ 
ca un ennesimo rinvio della 
riforma e offre quindi i] pre¬ 
testo per cercare di far pas¬ 
sare provvedimenti marginali 
e settoriali che aggraverebbe¬ 
ro ulteriormente la attuale si¬ 
tuazione di crisi. 
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Nell'elezione dei delegati per il 


Consiglio nazionale del partito 


Le sinistre de 
protestano contro 
un colpo di mano 
ai loro danni 

La maggioranza del gruppo dei deputati de viola 
un accordo bocciando due candidati delle sinistre 
Delusione della stampa padronale per le decisio¬ 
ni unitarie nel PSi sul Congresso 


Sono terminati gli scrutini 

Maturità: domani 
i primi risultati 

Non ci dovrebbero essere novità rispetto agii anni scor¬ 
si — I bocciati di un professionale di Torino presente¬ 
ranno ricorso contro il verdetto della Commissione 


G»ì orali degli esami di maturità sono ormai terminati dapper¬ 
tutto e anche gli ultimi candidati della cosiddetta « sessione ma¬ 
lati » hanno finito tutte le prove. 

Domani verranno afTi&si i quadn con i risultati e si potrà cosi 
fare un primo bilancio. Come è noto, per essere dichiarati « ma¬ 
turi » è sufficiente il voto « 36 » (che corrisponde a un c 6 * dato 
da tutti e sei i commissari, ma che spesso riflette situazioni più 
complesse: per esempio il « A * di un commissario può venir contro- 
bilanciato daU’«8> di un altro c cosi via). Il voto massimo è il 
« 60 » e mentre vi sono commissioni che lo assegnano abbastanza 
facilmente (vi sono casi di otto, nove aTunni promossi con 60/60 
su un totale di 70). ve ne sono altre che non nc danno neanche uno. 

Dalle notizie sull'andamento delle interrogazioni (nel corso delle 
quali i candidati vengono informati anche del giudizio sugli scritti) 
non sembra che le commissioni siano state più severe degli anni 
scorsi. Ci si attende perciò un'altissima percentuale di promossi 
fra gli a ■'unni interni (circa il 97%) e l'ormai scontata falcidia fra 
i privatisti (negli anni passati solo la metà ha ottenuto la « ma¬ 
turità >). 

Gli unici due dati conosciuti finora sono quelli di due commis¬ 
sioni di Torino, assolutamente contrastanti fra loro. All'istituto 
tecnico agrario tutti i 49 candidati sono stati promossi, mentre 
all'istituto professionale Piana su 27 candidati solo 8 hanno ottenuto 
la maturità. I bocciati non hanno accettato il verdetto ed hanno 
annunciato un ricorso al ministero delta Pubblica Istruzione. 


Un episodio sintomatico del 
clima di effervescenza che è 
diffuso nella DC, all’avvicinar- 
si della data del 5 agosto, fis¬ 
sata per l’inizio dei lavori del 
Consiglio nazionale del parti¬ 
to, si è registrato ieri, in oc¬ 
casione della elezione dei 12 
deputati, che dovevano essere 
scelti come delegati del grup¬ 
po de della Camera allo stes¬ 
so Consiglio nazionale. 

Secondo un accordo conclu¬ 
so in precedenza, alla maggio¬ 
ranza dovevano andare otto 
delegati e quattro alla mino¬ 
ranza, rappresentata dalle cor¬ 
renti della sinistra. Ma all’ul¬ 
timo momento, rompendo ogni 
intesa, due deputati delle cor¬ 
renti di maggioranza, Azzaro 
e Ciccardini, presentavano la 
loro candidatura e risultava¬ 
no eletti. L’accordo è così sal¬ 
tato e la maggioranza è riu¬ 
scita a eleggere dieci suoi rap¬ 
presentanti nel Consiglio na¬ 
zionale. Per le sinistre sono 
stati eletti soltanto Sgarlata 
(«moroteo») e Merli (della 
« base », mentre erano candi¬ 
dati anche Foschi (« forze 
nuove ») e Galli (« moroteo »). 

Appena conosciuti i risultati 
del voto, il vice presidente 
del gruppo de, on. Rognoni 
(della «base»), e l’on. Fra- 
canzani («forze nuove»), che 
è membro del direttivo, han¬ 
no rilasciato dure dichiarazio¬ 
ni polemiche contro la viola¬ 
zione delle « regole fondamen¬ 
tali di correttezza, di lealtà, 
di convivenza civile prima an¬ 
cora che politica ». Dopo aver 
minacciato di non partecipa¬ 
re più ai lavori del direttivo 
del gruppo, essi hanno solle¬ 
citato una pronta riparazione 
del torto subito. L’on. Piccoli, 
presidente del gruppo, ha ten¬ 
tato di sedare le acque pro¬ 
mettendo che in future occa¬ 
sioni verrebbero offerte mag¬ 
giori garanzie alle minoran¬ 
ze. Ma i rappresentanti delle 
sinistre democristiane hanno 
insistito perchè ad Azzaro e 
Ciccardini fosse imposto di 
dimettersi. Questi ultimi non 
hanno però voluto intendere 
ragioni, e pertanto ieri sera 
si sono svolte convulse trat¬ 
tative, con incontri del segre¬ 
tario politico Forlani con Ta- 
viani e Piccoli, e poi di Pic¬ 
coli con Taviani. 

Si è trattato, secondo gli in¬ 
formatori politici, di « lunghi 
colloqui », che apparirebbero 
del tutto sproporzionati al 
problema di invitare i due de¬ 
putati indisciplinati a dimet¬ 
tersi. Ma evidentemente, die¬ 
tro il meschino episodio, si 
cela tutto un lavorìo legato 
ai delicati equilibri di potere 
delle varie correnti che com¬ 
pongono la stessa maggioran¬ 
za della DC. E ciò tanto più, 
in vista del Consiglio nazio¬ 
nale, al quale le correnti di 
sinistra si presenteranno di- 
missionarie dagli incarichi di 
partito, per marcare il loro 
dissenso dalla soluzione data 
alla crisi di governo con la 
svolta a destra. 

NEL PSI commissione in¬ 
caricata mercoledì dalla Di¬ 
rezione del PSI di elaborare 
tesi unitarie per il Congres¬ 
so nazionale del partito, s: è 
riunita ieri mattina per un 
primo esame dei documenti e 
delle proposte che sono sta¬ 
ti presentati. La commissio¬ 
ne, com’è noto, è praticamen¬ 
te costituita dalla segreteria 
del partito (De Martino, Man¬ 
cini, Mosca, Craxi e Lombar¬ 
di, il quale sostituisce Codi- 
gnola, indisposto) in cui so¬ 
no rappresentate tutte le 
correnti. Nella riunione di 
ieri mattina sono stati esa¬ 
minati i punti programmati¬ 
ci delle tesi riguardanti i pro¬ 
blemi della scuola, della sa¬ 
nità e dei trasporti, sui quali 
gli intervenuti si sono trovati 
sostanzialmente d’accordo. Le 
riunioni proseguiranno oggi 
e nei prossimi giorni, per 
completare l’esame delle tesi 
prima della nuova convoca¬ 
zione della Direzione, previ¬ 
sta per i primi giorni della 
prossima settimana, mentre 
alla fine di questa dovrebbe 
riunirsi il Comitato centrale. 

L’« AVANTI ! » 

lievo ieri all’impostazione e- 
mersa durante i lavori della 
Direzione, e riporta la notizia 
sotto un titolo indicativo: 
« Per un congresso unitario ». 
Del resto, anche le risposte 
contemporanee che sia De 
Martino sia Mancini hanno 
dato sull'Espresso al violen¬ 
tissimo attacco mosso dall'ex 
deputato socialista Scalfari 
ai dirigenti del PSI, vengo¬ 
no interpretate come un’al¬ 
tra manifestazione di volontà 
unitaria, dopo le speculazio¬ 
ni e le pressioni di alcuni 
esponenti socialdemocratici 
(specializzati in operazioni di 
divisione) e del quotidiano 
della DC, l quali evidentemen¬ 
te preferirebbero vedere una 
normale dialettica trasformar¬ 
si in una rottura entro il PSI. 

DELUSIONE Un riflesso di ta¬ 
li aspirazioni mancate era of¬ 
ferto ieri dalla stizzita delu¬ 
sione con cui la grande stam¬ 
pa padronale ha accolto l’im- 
postazione unitaria emersa 
dalla Direzione del PSI. Ci¬ 
tiamo per tutti il Resto del 
Carlino il quale scrive che 
« invano Mariotti gli (a De 
Martino • n.d.r.) ha fatto pre¬ 
sente che Questo non è tem¬ 
po di mediazioni ma di scel¬ 
teli e quindi tenta di deni¬ 


grare lo spirito della riunio¬ 
ne sostenendo che «la Dire¬ 
zione anziché in un dibattito, 
si è risolta in un ” minuetto" 
fra Mancini e De Martino ». 

DESTRA DEL PSI n compa . 

gno Nenni si è incontrato ieri 
con gli esponenti della corren¬ 
te socialista che fa capo a Bet¬ 
tino Craxi. Definendo « di tipo 
umanistico » la soluzione adot¬ 
tata dalla Direzione socialista 
e tendente a risolvere, anziché 
in una rottura, in una normale 
dialettica le posizioni esistenti 
nel partito, la corrente craxla- 
na avrebbe stabilito di non po¬ 
ter accettare una impostazione 
unitaria del Congresso. Essa 
pertanto si presenterebbe, co¬ 
me avevano auspicato l’altro 
giorno il socialdemocratico Ca- 
riglia e il quotidiano della 
DC, con « una propria piatta¬ 
forma contrapposta ». 

RINASCITA _ fi num ero di 

« Rinascita » da oggi in ven¬ 
dita nelle edicole pubblica un 
editoriale del compagno Alfre¬ 
do Reichlin (« L'opposizione 
nel Sud»). Reichlin rileva 
che il disegno antioperaio del 
governo Andreotti-Malagodi. 
oltre che assai grave e peri¬ 
coloso, può essere considerato 
anche debole, ma alla condi¬ 
zione che diventi chiaro che 
il colpo non è diretto solo con¬ 
tro la classe operaia « ma an¬ 
che, e direttamente, contro 
le grandi masse meridionali 
— sia occupate che disoc¬ 
cupate — e contro una par¬ 
te importante del ceto me¬ 
dio e delle forze della borghe¬ 
sia produttiva ». Dopo un'ana¬ 
lisi delle posizioni espresse 
dalle varie forze politiche nel 
recente dibattito sul Mezzo¬ 
giorno alla Camera, e dopo 
aver ricordato i contenuti del¬ 
la mozione del PCI, Reichlin 
sottolinea l’attualità della pro¬ 
posta di una svolta democrati¬ 
ca. che nel Mezzogiorno « più 
che altrove si presenta davve¬ 
ro come una necessità nazio¬ 
nale». Egli osserva quindi 
che al contrario, l’operazio¬ 
ne di destra « rappresen¬ 
terebbe per il Mezzogiorno 
una condanna definitiva, come 
dicono ormai con chiara co¬ 
scienza forze assai larghe e 
assai lontane da noi ». « Àvran. 
no queste forze la capacità e 
la volontà di spezzare lo stec¬ 
calo anticomunista? ». « Noi 
ci auguriamo di sì — risponde 
Reichlin — e che almeno nel¬ 
l’immediato esca rafforzato 
uno schieramento di sinistra». 
Non si tratta di pensare a 
a una riedizione del vecchio 
fronte della rinascita del Mez¬ 
zogiorno », giacché « è nostra 
profonda convinzione — affer¬ 
ma Reichlin — che l’unità si 
debba costruire in forme nuo¬ 
ve, attraverso un confronto 
aperto sui contenuti e sui pro¬ 
blemi concreti, tra forze che 
rappresentano realtà ed espe¬ 
rienze diverse, e tenendo con¬ 
to della autonomia di eia- 
\ scuno ». 


A Montecitorio 

Delegazione di 
esercenti chiede 
l'aumento 
delle pensioni 

Una delegazione di esercen¬ 
ti di Roma e provincia, gui¬ 
data dall'avvocato Capritti e 
da Panini, segretario e vicese¬ 
gretario della Confesercenti e 
dal compagno Mario Mammu- 
cari, segretario della Feder- 
esercenti romana, s’è recata 
ieri alla Camera dei deputati, 
dove è stata ricevuta dai 
compagni Anna Maria Ciai. 
Luciano Sgarbi. Miceli. Cesa- 
roni, Fioriello, Di Pucci, Bac¬ 
calini del gruppo comunista, 
da Giovannardi del gruppo »o- 
cialista e dal dottor Filippet- 
to segretario di presidenza 
del gruppo democristiano. 

La delegazione ha prospet¬ 
tato la necessità che venga 
accolta la richiesta dell’ au¬ 
mento adeguato dei minimi 
di pensione, della parificazio¬ 
ne dei minimi, dell’attuazio¬ 
ne della delega di cui ella 
legge 1. febbraio 1969 e la 
corresponsione di un accon¬ 
to in attesa dell'accoglimento 
legislativo delle richieste avan¬ 
zate. 


Grave lutto 
del compagno 
Raffaeli! 

E’ scomparso ieri notte a 
Pisa il compagno Dante Raf- 
faelli, vecchio militante comu¬ 
nista, padre del compagno 
on. Leonello Raffaeli!. I fu¬ 
nerali si svolgono questa se¬ 
ra a Pisa. 

Al compagno Raffaeli! e ai 
familiari, colpiti dal grave lut¬ 
to, giungano le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della 
Federazione, della FK3CI, de¬ 
gli Amici dcWUnità • 4*^ 
nostra redazioni. 


, * 1 -. 
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Si riparla di un odioso strumento liberticida 

Il fermo 
di polizia 

Quello che il governo Andreotti intende «ri 
formulare» è un istituto, nato sotto il fasci¬ 
smo, che attenta nel modo più aperto e grave 
al diritto della libertà personale 


Dunque si riparla del fer¬ 
mo di polizia, di queirodio¬ 
so e temibile strumento che 
ha sempre suscitato opposi¬ 
zioni e dibattiti. 

L’ha riscoperto il governo 
di centro destra presieduto 
dall’on. Andreotti, che già 
si appresta, stando alle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del presidente del consiglio, 
a disciplinarlo « attraverso 
una riformulazione dell’art. 
157 della legge di Pubblica 
sicurezza ». 

Anni fa un illustre culto¬ 
re del diritto — Leopoldo 
Piccardi — si chiedeva: per¬ 
chè si parla di fermo anzi¬ 
ché di arresto, come sareb¬ 
be più appropriato? La ri¬ 
sposta che gli veniva subito 
in mente era la più giusta: 
« perchè gli organi di poli¬ 
zia volendo ricorrere all’ar¬ 
resto quando la legge non lo 
consentiva o non volendo 
sottostare alle cautele di cui 
la legge lo circondava co¬ 
minciarono innanzitutto con 
il cambiarne il nome. L’ar¬ 
resto non era illegittimo, le 
norme di legge che lo rego¬ 
lano non erano violate per¬ 
chè non si trattava di un 
vero e proprio arresto ma 
di un fermo », cioè di un 
figlio illegittimo nato da un 
espediente verbale. 

Introdotto nella nostra le¬ 
gislazione con un regio de¬ 
creto del 1926 era consenti¬ 
to a carico delle persone le 
quali fuori dal proprio co¬ 
mune destassero sospetti 
per la loro condotta o, ri¬ 
chieste, non potessero o vo¬ 
lessero dare contezza di sè, 
ovvero fossero pericolose 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica e la pubblica mora¬ 
lità. 

La norma fu sostanzial¬ 
mente recepita nella legge 
di pubblica sicurezza che 
all’art. 157 prevedeva an¬ 
che il rimpatrio del « sospet¬ 
to » con foglio di via obbli¬ 
gatorio e con divieto di ri¬ 
torno nel comune dal quale 
era stato allontanato, pena 
l’arresto. 

In virtù di queste dispo¬ 
sizioni, nate nel periodo più 
oscuro della storia del no¬ 
stro paese, cittadini « so¬ 
spetti » venivano condotti 
nei commissariati ed ivi 
trattenuti in attesa di accer¬ 
tamenti, rinchiusi nelle ca¬ 
mere di sicurezza dove ri¬ 
manevano per vario tempo 
senza che nessuna comunica¬ 
zione fosse data all’autorità 
giudiziaria e senza che sul¬ 
l’operato della polizia po¬ 
tesse essere esercitato alcun 
controllo. 

Nel codice 
Rocco 

La pratica di un tale si¬ 
stema determinò una avver¬ 
sione generale contro il fer¬ 
mo. Essa infatti si manife¬ 
stò finanche nella Commis¬ 
sione parlamentare (fasci¬ 
sta!) che doveva preparare 
il codice di procedura pe¬ 
nale del 1930 ancora vigente. 

Si osservò allora che l’isti¬ 
tuto non offriva alcuna ga¬ 
ranzia per la libertà delle 
persone e che quindi non 
doveva essere introdotto in 
un codice processuale. Si 
obiettò perfino « che la pa¬ 
rola non era italiana » « es¬ 
sendo invece un termine di 
polizia » e si aggiunse che 
« era penoso vederlo ammes¬ 
so in un codice che è docu¬ 
mento legislativo di alta e 
nobile concezione giuridi¬ 
ca » (sic). Ma Alfredo Roc¬ 
co riuscì ad imporre la sua 
scelta che era quella del re¬ 
gime. 

Fu così che la legge di 
pubblica sicurezza ed il co¬ 
dice di procedura penale fe¬ 
cero del fermo un istituto 
giuridico anche se si prov¬ 
vide a sdoppiarlo in due di¬ 
verse figure, il fermo di po¬ 
lizia e quello giudiziario. 

Oggi, dopo l’avvento della 
Costituzione repubblicana e 
le modificazioni apportate 
al codice di procedura, la 
nostra legislazione conosce 
un solo genere di fermo, 
quello giudiziario o penale 
regolato dalla legge proces¬ 
suale c la cui legittimità è 
subordinata al verificarsi 
delle seguenti condizioni: la 
persona da fermare deve es¬ 
sere indiziata di un reato 
per il quale è obbligatoria 
l’emissione del mandato di 
cattura; gli indizi di colpe¬ 
volezza devono essere gravi 
e deve sussistere il fondato 
sospetto che l’indiziato stia 
per darsi alla fuga. L’indi¬ 
ziato, per giunta, può essere 
trattenuto dalla polizia giu 
di7iaria solo per il tempo 
strettamente necessario al¬ 
l’interrogatorio, dopo di che 
deve essere immediatamente 
tradotto nelle carceri a di- 
•posizione del magistrato. 

Il cosiddetto fermo di po- 
Ul invece non ha più va¬ 


lidità nel nostro ordinamen¬ 
to. La Corte Costituzionale 
sedici anni fa ha dichiarato 
per gran parte illegittimo 
l’art. 157 della legge di pub¬ 
blica sicurezza e da sedici 
anni è vigente una nuova 
normativa. 

L’entrata in vigore di tale 
normativa ha disciplinato 
tutti i casi contemplati nel- 
l’art. 157 della legge di P.S., 
ha abrogato questo articolo 
ed ha completamente sop¬ 
presso l’istituto del fermo 
per motivi di sicurezza an¬ 
che nei limiti modesti in cui 
l’aveva ristretto la decisione 
della Corte. La disposizione 
di legge è stata dunque già 
« riformulata » e non v’è ra¬ 
gione o motivo per una ul¬ 
teriore modifica. Anzi, sus¬ 
sistono tutte le ragioni per¬ 
chè il fermo di polizia — 
così come è stato praticato 

— non abbia più cittadinan¬ 
za nel nostro ordinamento. 

Lo studio 
del questore 

E’ questa una necessità 
che fu avvertita già nel 1948 
anche dalla stessa Democra¬ 
zia cristiana. In quell’anno 
fu proprio un governo demo- 
cristiano, nel quale era mi¬ 
nistro dell’Interno l’on. Scei¬ 
ba, a presentare un disegno 
di legge che suonava così: 
sono abrogati gli articoli 2, 
21 e 157, i capi terzo, quin¬ 
to del titolo VI e i titoli 
Vili e IX del testo unico del¬ 
le Leggi di pubblica sicurez¬ 
za. L’on. Umberto Merlin al¬ 
lorché illustrò la proposta 
disse, testualmente: « Sono 
disposizioni queste che il go¬ 
verno e la commissione del¬ 
la Camera (allora a maggio¬ 
ranza assoluta democristia¬ 
na) d’accordo ritengono che 
non abbiano ragione di esi¬ 
stere e che debbano essere 
completamente cancellate ». 
Oggi, invece, l’on. Andreot¬ 
ti vuole riesumare l’arresto 
preventivo che dal suo stes¬ 
so partito era considerato 
una misura illiberale e ves¬ 
satoria. 

Anni or sono la « Rivista 
di Polizia » pubblicava uno 
studio del questore Fabio 
Lanzara dal titolo « Il fer¬ 
mo di polizia e la Costituzio¬ 
ne ». Il saggio, che fu ad¬ 
dirittura premiato, è ancora 
citato ed è particolarmente 
illuminante. « I casi che si 
presentano agli organi di 
polizia, nell’esercizio delle 
loro particolari incombenze 

— scriveva il questore — 
hanno spesso caratteri di 
fatti improvvisi che richie¬ 
dono perciò rapide soluzio¬ 
ni. Ecco qualche esempio: 
gli organi di polizia sanno 
per certo, in virtù dei loro 
riservati servizi di informa¬ 
zione e di osservazione che 
gli studenti universitari or¬ 
ganizzeranno per l’indomani 
una clamorosa manifestazio¬ 
ne di protesta. Nelle stesse 
condizioni si apprende che 
verrà organizzata da elemen¬ 
ti sobillatori ben individuati 
l’invasione e l’occupazione 
di terre e di edifici con una 
massa che accorrerà dai pae¬ 
si circonvicini. Non c’è nul¬ 
la di sicuro, gli organizzato- 
ri si conoscono o per lo me¬ 
no si fa presto ad indivi¬ 
duarli... Un altro caso: si sa 
per certo che all’indomani 
una massa di donne e di mu¬ 
tilati, capeggiati da mesta¬ 
tori, occuperà diverse vie 
della città a fini di protesta 
contro il Parlamento che 
non ha accolto i loro voti in 
materia economica. Sarà ne¬ 
gato in questi casi — ecco 
la conclusione edificante — 
all’autorità di pubblica sicu¬ 
rezza nelle contingenze pro¬ 
spettate di fermare in an¬ 
ticipo e di sorpresa gli or¬ 
ganizzatori dei movimenti 
sediziosi in fieri per misure 
preventive? ». 

L’on. Andreotti ed il suo 
governo — prendendo a pre¬ 
testo la lotta contro la cri¬ 
minalità — intendono acco¬ 
gliere le proposte di quel 
questore? Vogliono ricostrui¬ 
re un istituto giuridico li¬ 
berticida, dare cioè all’au¬ 
torità amministrativa un’ar¬ 
ma per intervenire in ogni 
occasione e con ampi mar¬ 
gini di discrezionalità? Mi¬ 
sure legislative che dovesse¬ 
ro accordare così vasti po¬ 
teri alla polizia, che consen¬ 
tissero il fermo del cittadi¬ 
no senza il concorso di si¬ 
tuazioni eccezionali e di cir¬ 
costanze di particolare ur¬ 
genza e necessità, indicate 
tassativamente, che conside¬ 
rassero il sospetto del poli¬ 
ziotto come fonte attendibi¬ 
le di prova sarebbero stru¬ 
menti giuridici di uno stato 
di polizia, ma non leggi di 
una Repubblica fondata sul 
rispetto della libertà dei cit¬ 
tadini. 

Fausto Tarsitano 


LA NIGERIA VISTA DOPO LA GUERRA CIVILE 



La laguna della capitale della Nigeria. Qui centomila abitan ti Yoruba vivono in villaggi su palafitte 


APPASSIONATO DIBATTITO AL CONVEGNO DI AREZZO 


LA BATTAGLIA 

PER LA SALUTE MENTALE 

La funzione delle tradizionali strutture segreganti - Patologia sociale e psichiatria - Dal 
« caso Sacerdoti » alla costruzione di altri ospedali - Necessità di un piano di inter* 
venti fondato sull'unità sanitaria locale e sulla istituzione del servizio nazionale 


Si è tenuto ad Arezzo nei 
giorni 2i. 32. 2 3 luglio un 
convegno sul tema « La salu¬ 
te mentale: dalle strutture 
segreganti ad un’organizza¬ 
zione territoriale di sicurezza 
sociale». Il convegno indetto 
aana Kegione Toscana e dal 
l’Unione delle Provincie tosca¬ 
ne è stato caratterizzato da 
un vasto dibattito tecnico e 
politico sui problemi della 
salute in generale e di quel¬ 
la mentale in particolare: ne 
sono testimonianza oltre che 
il notevole successo di pub¬ 
blico che ha dato al conve¬ 
gno delle connotazioni di ca¬ 
rattere nazionale anche la na¬ 
tura estremamente differen¬ 
ziata e ricca degli interventi. 
Dopo il convegno dell’Istitu¬ 
to Gramsci a Roma su « Psi¬ 
chiatria, Psicologia e rappor¬ 
ti di potere», quello di Ve¬ 
nezia dei 1969 su a Psichiatria 
e servizio sanitario naziona¬ 
le », quello di Reggio Emilia 
su a Psichiatria ed Enti loca¬ 
li », questo di Arezzo segna 
un passo in avanti nell’anali¬ 
si dei rapporti che corrono 
tra la psicniatna ed il potere, 
tra la malattia mentale e le 
strutture sociali. 

E* stato ribadito con for¬ 
za dai convenuti che un se¬ 
no e valido discorso sulla sa¬ 
lute mentale e sul supera¬ 
mento delle strutture segre¬ 
ganti (manicomi, istituti per 
bambini, istituti per anzia¬ 
ni, ecc.) può essere realizza¬ 
to solo nella misura in cui 
la salute mentale non viene 
considerata come qualcosa di 
scisso, separato dalla salute 
fisica in generale. Difendere 
la salute mentale significa 
prima di tutto difendere la 
salute fisica m generale. 

Nessuna operazione di di¬ 
fesa della salute in generale 
può riuscire adeguatamente 
se non si riesce ad avviare 
un piano di .nterventi ope 
rativi ere abbiano nell’Unità 
sanitaria locale e nell’istitu¬ 
zione del servizio sanitario na 
zionale i loro punti cardina¬ 
li, all’interno dei quali de¬ 
vono essere articolati anche 
una serie di servizi tesi pre¬ 
valentemente alla difesa del¬ 
l’organismo umano dall’lnsor- 
genza di disturbi mentali 


Non a caso oggi si assiste 
all interno aeile strutture psi¬ 
chiatriche alla messa in atto 
di meccanismi di restaura¬ 
zione. Valicati SI COniigUldJlO 
talvolta come liquidazione del¬ 
le tendenze scientificamente 
più avanzate che si propon¬ 
gono come obiettivo quello 
di superare le strutture del¬ 
la segregazione a favore di 
un’organizzazione territoriale 
di sicurezza sociale (un caso 
molto significativo e quanto 
e accaduto recentemente a 
Venezia dove li prof. Sacer¬ 
doti e stato estromesso dalla 
sua carica di direttore dei 
servizi psichiatrici deil’ospe- 
daie S. demente, perche por¬ 
tava avanti un discorso tec¬ 
nico-scientifico che non col¬ 
limava con i disegni conser¬ 
vatori del gruppo politico di 
destra dominante la DC ve¬ 
neta; talaltra, come raj/orza- 
menio ueue antiquate strut¬ 
ture psichiatriche realizzato 
meuiaiite la ripresa uei«a co¬ 
struzione di nuovi Ospedali 
psichiatrici. Anche qui ci so¬ 
no esempi: il caso di Alessan¬ 
dria dove l’amministrazione ha 
accettato un finanziamento di 
parecchi miliardi per la co¬ 
struzione di nuovi posti ma¬ 
nicomiali, e quello di Milano 
dove l’amministrazione co¬ 
munale na deliberalo la co¬ 
struzione di due nuove scuo¬ 
le speciali; senza contare le 
continue aperture di nuovi 
reparti all’interno degli ospe¬ 
dali psichiatrici tradizionali. 

Oppure, la rt.-»«.auia/..one 
psichiatrica funziona come 
toperiu/a di reau o..->ogu> ri 
scontrati nella popolazione, 
per esempio la necessita di 
avere un posto di lavoro ed 
un avvenire tranquillo, che 
possono essere soddisfatti so¬ 
lo mediante il superamento 
degli squilibri sociali che la 
DC ed i suoi governi in 25 
anni di malgoverno hanno 
mantenuti e aggravati e non 
mediante la messa in atto 
di un programma di psichia¬ 
trizzazione della popolazione 
che. negli intenti di chi ge¬ 
stisce il potere, dovrebbe es¬ 
sere la base per far nascere 
uno Stato terapeutico. Uno 
Stato cioè che anziché anda¬ 
re alle radici delle contraddi¬ 


zioni sociali e superare tutte 
le condizioni di disagio ma 
teriale e morale dei cittadini 
preferisce tenerle in vita e 
dar loro un significato, un va¬ 
lore patologico individuale e 
non sociale. 

E’ stato detto da più orato¬ 
ri che nelle attuai strutture 
manicomiali e presente pre¬ 
valentemente una popolazione 
i cui disturbi consistono es¬ 
senzialmente nell’essere disoc¬ 
cupata, dequalificata, senza 
lamigila, senza un'adeguata i- 
struzione. E’ presente cioè una 
popolazione alletta da una 
patologia che deiiniamo «so¬ 
ciale », una patologia cioè che 
mette sotto accusa la natu¬ 
ra sommamente ingiusta ed 
inumana nella società m cui 
viviamo, una soc.età che met¬ 
te ana fame nugnaia di la- 
migue eniudenuo laobricne, 
rmucendo i salari, le ore di 
lavoro, e riserva privilegi scan¬ 
dalosi a pochi. Sono queste 
situazioni inumane che crea¬ 
no le condizioni oggettive per 
la nascita degù istituti e 
degli ospedali psichiatrici. 
Tant’è vero cne in questi ul¬ 
timi armi e aumentata la po¬ 
polazione psichiatrica non 
perette siano aumentati i di- 
sturDi organici, oensi pere ne 
e aumentata la patologia so¬ 
date. 

ut conseguenza un reale su¬ 
peramento delle strutture 
della segregazione si potrà 
a»ere a partire dal supera¬ 
mento delie condizioni ogget¬ 
tive cuc c.ejuio g>. aqu.,.uit 
sociali. Ciò non comporta, s’in- 
lenae. che paratieiamente allo 
sviluppo della lotta per il su¬ 
peramento delie contraddizio¬ 
ni sociali non ci si debba 
battere per superare gradual¬ 
mente le istituzioni della se¬ 
gregazione. 

L’orientamento dei convenu¬ 
ti su quest’aspetto è stato 
omogeneo nel momento in 
cui sono stali individuati due 
modi reciprocamente integra¬ 
ti per affrontare il problema 
del superamento delle strut¬ 
ture segreganti. Il primo mo¬ 
do deve essere orientato a 
bloccare subito tutte quelle 
condizioni che stanno all’origi¬ 
ne dei fenomeni sociali del¬ 
l’esclusione portando avanti 


con vigore la lotta per ri¬ 
forme lauicali ai stiuitura, 
ed organizzando sul territorio 
(quartiere, zona) una serie ca¬ 
pillare di servizi sanitari che 
prevengano l’insorgere di ma¬ 
lattie. Lo sviluppo delia me¬ 
dicina preventiva è una con¬ 
dizione indispensabile perchè 
sul versante sanitario venga¬ 
no bloccate le insorgenze di 
patologie organiche che oggi 
vengono etichettate come non 
curabili e per avviare un ade¬ 
guato programma di ricerca 
scientifica. Il secondo modo 
deve essere orientato a dimet¬ 
tere dagli Ospedali psichiatri¬ 
ci e dagli istituti tutti quei 
soggetti che sono affetti da 
patologia sociale reinserendo¬ 
li, mediante la creazione sul 
territorio di strutture e ser¬ 
vizi sociali gestiti democrati¬ 
camente, nella comunità e nel¬ 
la classe di appartenenza. (ET 
degno di nota il fatto che 
in Toscana si sia riusciti a 
ridurre sensio:lmente il nu¬ 
mero dei ricoverati negli ospe¬ 
dali psichiatrici e negli isti¬ 
tuti e che dal convegno sia 
emersa i esigenza che la Re¬ 
gione Toscana si faccia pro¬ 
motrice di una iniziativa te¬ 
sa a far rientrare nei paesi 
di origine il maggior nume¬ 
ro di oambim possibile che 
oggi sono ricoverati nei suoi 
istituti o in quelli di altre 
regioni). 

Alla luce di questi orienta¬ 
menti perde anche d: signi¬ 
ficato la polemica sulla que¬ 
stione se fosse opportuno pii* 
v.Iegiare l’intervento alt inter¬ 
no od all’esterno dell’istitu¬ 
zione. Esiste oggi in realtà 
l’esigenza inderogabile di la¬ 
vorare contemporaneamente 
sia all’interno che all’esterno, 
solo che tra t due momenti 
non ci deve essere nessuna 
frattura. In questo lavoro il 
personale medico e paramedi¬ 
co è portato a svolgere dei 
ruoli di notevole portata nel¬ 
la misura in cui riesce a strin¬ 
gere tegami sempre più robu¬ 
sti con tutta la classe operaia 
uscendo da un isolamento cor¬ 
porativistico che finora ha 
mortificato la sua pratica 
professionale 

Giuseppe De Luce 


U prezzo 

ded’kidveiiilenza 

Una lotta che sembra cominciare proprio ora, nel momento 
in cui si tratta di liquidare le principali conseguenze del 
tragico conflitto biafrano - Visita agli impianti petroliferi 
di Ebocha - Incontro con i lavoratori italiani - Il banchetto 
del grande capitale internazionale sulle risorse del paese 


DI RITORNO 
DALLA NIGERIA, luglio 

Arrivando con l’aereo a 
Port Arcourt il delta del Ni- 
ger si presenta con centinaia 
di fiamme che punteggiano 
la foresta, la mangrovia (ve¬ 
getazione nell’acqua), il mare 
lungo la costa. Sono miliar¬ 
di di metri cubi di gas, che 
fuoriesce misto al petrolio, 
ma viene fatto bruciare nel¬ 
l’aria perchè qui non ci so¬ 
no utilizzatori. E’ lo stesso 
gas che noi italiani importe¬ 
remo dalla Siberia, che giun- 
gerà nelle nostre case al prez¬ 
zo di 40 lire al metro cubo. 
La maggior parte della po¬ 
polazione di qui però non 
ha case e quindi non può 
utilizzare il gas anche se for¬ 
se, riconsiderando gli attua¬ 
li piani di esportazione, il go¬ 
verno si convincerà alla fi¬ 
ne della convenienza di un 
metanodotto almeno lungo la 
cesta densamente popolata, fi¬ 
no a Lagos e Ibadan. 

Per i petrolieri il proble¬ 
ma non esiste: il gas si bru¬ 
cia ovunque: « non c’è mer¬ 
cato ». Noi abbiamo davanti 
invece un aspetto della civil¬ 
tà del petrolio abbastanza 
esemplare. Nel delta del Ni- 
ger sono arrivati investimen¬ 
ti da tutto il mondo (1200 
o 1500 miliardi di lire, non 
sappiamo) ma l’ambiente 
economico ed umano è cam¬ 
biato di poco. La. maggior 
parte della popolazione vive 
ancora nei villaggi di paglia, 
fango e sterco, nel sottobo¬ 
sco. vive di pochissime cose 
e 10 sterline al mese di sa¬ 
lario (15 mila lire) sono una 
manna. 

Il delta appare come un 
campo lavorato, ima specie 
di grande area industriale. 
Punteggiato di pozzi e centri 
olio, solcato dalle fratture si¬ 
smiche create dai geologi per 
la radiografia del sottosuolo 
e dagli oleodotti, dà persino 
un senso di confidenza visto 
dagli elicotteri — che ci han¬ 
no portato al centro olio 
NAOC di Ebocha e al termi¬ 
nale di Brass, per circa 300 
chilometri — nonostante che 
rimanga il regno della mala¬ 
ria, una immensa palude che 
si estende per centinaia di 
chilometri durante le inonda¬ 
zioni ed ha già alla superfi¬ 
cie il colore del petrolio per 
la putrefazione della foresta. 
Ci sono centinaia di chilo¬ 
metri di strade (gli italiani 
ne hanno costruiti 200 chilo¬ 
metri per servire i pozzi 
NAOC) ma nel delta non ci 
sono strade percorribili tutto 
l’anno. C’è il meglio della tec¬ 
nologia moderna, ci sono mol¬ 
ti villaggi con la scuola e 
un grande spiazzo verde ac¬ 
canto. ma l’uomo è rimasto 
in larga misura legato al rit¬ 
mo e alla civiltà degli abita¬ 
tori delle foreste. 

Abbiamo incontrato i lavo¬ 
ratori italiani alla piattafor¬ 
ma di perforazione del pozzo 
Akri 3. al centro olio di Ebo¬ 
cha. alla base NAOC (Agip 
Nigeria) e ad un ricevimen¬ 
to cui era presente anche 
personale della Philips, l’al¬ 
tro socio della NAOC. I de¬ 
positi e il punto d’imbarco 
a Brass, da dove partiranno 
5 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio all’anno, sono costrui¬ 
ti quasi interamente da so¬ 
cietà contrattiste, inglesi e 
francesi, ed hanno per noi 
un interesse più che altro 
tecnologico. Attualmente il pe¬ 
trolio estratto dagli italiani 
viene avviato per l’oleodotto 
BP - Shell; all’inizio del 1973 
vi sarà l’oleodotto indipenden¬ 
te e il salto nell’aumento del¬ 
la produzione. 

Gli italiani a legano » con i 
lavoratori locali; alcuni capi¬ 
scono bene queste popolazio¬ 
ni, i loro problemi. E’ raro 
che portino qui i familiari, 
ogni tre mesi tornano in Ita¬ 
lia e qualcuno non resiste 
tanto. Qui si lavora, non si 
vive « perchè un bianco non 
può vivere come questa gen¬ 
te qua ». anche se dispone di 
mezzi economici incompara- 
bilemente più grandi. Gli 
«americani» (BP - Shell) vi¬ 
vono in un loro compound, 
dove c’è tutto, dal night club 
alla scuola per i ragazzi. Non 
abbiamo trovato un italiano 
che sia stato invitato a vi¬ 
sitarlo. Se hai una malattia 
ci sono dei medici, anche 
bravi, ma devi andare in Ita¬ 
lia a curarti perchè l’ospeda¬ 
le locale non è usabile « per 
noi ». 

E’ per queste antiche e tan¬ 
to presentì realtà che noi 
prendiamo sul serio un pro¬ 
getto come quello della nige- 
rianizzazione, cioè dell’affida¬ 
mento del maggior num a ro 
di posti a nigeriani. LENI 
lo ha fatto suo. tanto che 
l’AGIP - distribuzione ha or¬ 
mai soltanto tre « quadri » ,ta- 
liani ed il presidente della 
mineraria (NAOC) è da qual¬ 
che tempo II dr. Adekunle 
Ojora. L’ENI fa uno sforzo 
per la formazione di quadri 
nigeriani collaborando col go¬ 
verno che può giovarsi di 
questo apporto, se vuole, per 
portare avanti i suoi pro¬ 
grammi. Si tenga presen¬ 
te che Shell - BP e Gulf 
resistono ancora alla richie¬ 
sta di far posto al tecnici 


Petrolio 


e 

petrolieri 

In Nigeria il petrolio è 
stato trovato soltanto nel 
delta del Niger-Benin e nel 
• mare prospiciente, un’area 
grande quasi quanto l’Ita¬ 
lia. I primi ritrovamenti 
risalgono a poco più di 
dieci anni; la guerra civi¬ 
le ha interrotto i lavori e 
soltanto nel 1970 si è avu¬ 
ta una produzione di 50 
milioni di tonnellate, salite 
a circa 80 milioni del 1971 
e — al ritmo attuale degli 
incrementi — si prevedo¬ 
no 100 o 110 milioni di 
tonnellate-anno alla fine 
del 1972 o all’inizio del 
1973- 

Le concessioni hanno se¬ 
guito le vicende politiche. 
Nel periodo coloniale han¬ 
no prevalso le « sette so¬ 
relle » anglo-americane, per 
cui BP e Shell associate 
hanno operato per prime, 
sulle superfici più vaste e 
promettenti disponendo di 
gran parte della produzio¬ 
ne nigeriana; è a queste 
società che il governo chie¬ 
de una modesta partecipa¬ 
zione al capitale del 20%. 
- Le società a partecipazio¬ 
ne statale italiana (NAOC) 
e francese (SAFRAP), en¬ 
trate più tardi, hanno più 
modeste aree di produzio¬ 
ne e hanno ceduto parte 
del capitale allo stato ni¬ 
geriano (NAOC: 33% sta¬ 
to nigeriano; obiettivo 5 
milioni di tonnellate di 
greggio). Le concessioni 
più recenti, a 5 società 
operanti a mare (fra cui 
la statunitense Occidental), 
sono al 51% dello stato ni¬ 
geriano. Le concessioni fu¬ 
ture sono state totalmen¬ 
te riservate alla NOC, 
cioè allo stato. 

E’ con il cartello inter¬ 
nazionale che i nigeriani 
devono ancora fare i conti. 


e laureati nigeriani. Tuttavia 
per nigerianizzare il petrolio 
occorrono ben altre condizio¬ 
ni. e precisamente: 1) la ef¬ 
fettiva proprietà da parte del¬ 
lo stato nigeriano; 2) la pos¬ 
sibilità di agire sul mercato 
mondiale del petrolio, da usa¬ 
re come merce di scambio 
in piani di collaborazione eco¬ 
nomica fra eguali. 

Nessuno desidera parlare 
dei lavoratori italiani massa¬ 
crati al pozzo di Kuale, C’è 
un blocco psicologico, che 
può rompersi in ima conver¬ 
sazione conviviale (« noi ita¬ 
liani lavoriamo anche in con¬ 
dizioni nelle quali gli altri 
non oserebbero ») offrendo 
uno squarcio di situazioni di 
irresponsabilità politica (la 
generosità dei singoli non 
c’entra); ma subito si richiu¬ 
de. Eppure non si può evi¬ 
tare. A tre passi dall’albergo 
dove alloggiamo, un migliaio 
di croci segnalano la trage¬ 
dia, anche se ci dicono che 
vi sono sepolti i « pochi » 
che morirono all’ospedale. Ab¬ 
biamo letto nel rendiconto 
del piano quadriennale che 
nello Stato dell'Est, dove ora 
risiede la gran parte degli 
Ibo, è stato realizzato solo 
un quinto delle previsioni di 
investimento. Agli Ibo è pra¬ 
ticamente impossibile vivere 
nello Stato dei Fiumi, dove 
prima lavoravano in massa, 
e quelli che occasionalmente 
vi lavorano nelle aree mar¬ 
ginali passano la notte nei 
villaggi del loro stato. Il mi¬ 
nistro ’ell’Agricoltura dichia¬ 
ra che su 19 centri di rac¬ 
colta dei semi della palma 
da olio, soltanto 10 sono sta¬ 
ti finora riattivati. II gover¬ 
no espropria le scuole, an¬ 
che per sottrarle agli ordini 
religiosi che aizzarono e so¬ 
stennero la secessione b;a- 
frana, ma incontra molte dif¬ 
ficoltà. La guerra contro la 
secessione biafrana è finita 
da due anni ma c'è ancora 
oggi imo strascico di trage¬ 
dia. Il coprifuoco in alcuni 
stati, le fucilazioni in pub¬ 
blico per rapina a mano ar¬ 
mata, i soldati dimessi dal¬ 
l’esercito che non sempre ven¬ 
gono avviati ad un’occupa¬ 
zione e degenerano socialmen¬ 
te, sono dei sintomi. Non si 
hanno dati sulle fucilazioni 
ma il loro stillicidio, che du¬ 
ra da mesi, e le cerimonie 
in piazza che le hanno ac¬ 
compagnate sono spie di tut¬ 
ta una situazione sociale. 

La guerra di secessione è 
stato un grande errore poli¬ 
tico dei capi Ibo ed una 
grande tragedia per la Ni¬ 
geria. Quando sentiamo dire 
che a Kano, mille chilome¬ 
tri da qui, sono stati truci¬ 
dati ventimila Ibo ma che 
« ad un ordine dell’Emiro la 
strage è cessata ed oggi, a 


chi è tornato, si restituisco¬ 
no i beni » viene in chiaro 
che in certi casi la caccia 
all’Ibo è stata la caccia alla 
parte più indipendente della 
popolazione di fronte all’uo¬ 
mo bianco. Se l’Emiro può 
far cessare d’un colpo la 
strage poteva anche impedi¬ 
re che iniziasse. La decima¬ 
zione degli Ibo però ha raf¬ 
forzato un potere feudale-re- 
ligioso ormai insidiato da tut¬ 
te le parti. Le compagnie pe¬ 
trolifere dicono di essere ri¬ 
maste a guardare giuocando 
su due tavoli. La Nigeria di¬ 
visa sarebbe stata debole di 
fronte ai petrolieri come lo 
è, in una certa misura, una 
Nigeria in parte amputata 
dell’apporto delle popolazioni 
Ibo e costretta a tenere in 
sella i capi feudali del Nord, 
vecchi amici del capitale in¬ 
ternazionale e partecipi del 
loro banchetto. 

Questi fatti ci chiariscono 
che la guerra civile non è 
stato un fatto regionale, di 
scontro fra gruppi etnici, ma 
nazionale in quanto si è fat¬ 
to leva sui contrasti fra grup¬ 
pi della popolazione per ten¬ 
tare di ribadire una strate¬ 
gia unitaria della subordina- 
z'one di tutti i popoli della 
Nigeria. La vittoria dell’unità 
è la premessa per l’indipen¬ 
denza del paese ma essa è 
venuta a carissimo prezzo. 

L’aiuto sovietico, importan¬ 
te durante la guerra, è og¬ 
gi utilizzato per creare una 
siderurgia nazionale e per al¬ 
cuni progetti (costruzione de¬ 
gli impianti, essenzialmente 
petroliferi, a Warri) ma non 
ancora richiesto in campo pe¬ 
trolifero. ■ La Cina popolare, 
prontamente riconosciuta, è 
presente nel paese ma non 
ha avuto ancora occasione di 
impegnarsi in progetti di col¬ 
laborazione economica: un’of¬ 
ferta per lavori di sviluppo 
agro-industriale sarebbe stata 
anzi respinta a priori. Nei 
giorni della nostra visita un 
quotidiano ha pubblicato ca¬ 
lunnie contro gli esponenti 
della corrente socialista e i 
dirigenti sindacalisti, accusa¬ 
ti di ricevere aiuti dall’este¬ 
ro sotto forma di qualche 
materiale e borse di studio, 
accuse che sembrano quasi 
inverosimili in un paese in 
cui il capitale straniero com¬ 
pra uomini un po’ in tutti 
i settori e tiene propri or¬ 
gani di propaganda. 

La lotta per l’indipendenza 
sembra cominciare proprio 
ora, nel momento in cui si 
tratta di liquidare le princi¬ 
pali conseguenze della guer¬ 
ra di secessione. Ne vedre¬ 
mo alcuni aspetti in un suc¬ 
cessivo servizio. 

Renzo Stefanelli 


E’ morto 
il pittore 
Achille Funi 

MILANO, 27. — U pittore 
Achille Funi è morto ieri se¬ 
ra in ima clinica di Appiano 
Gentile (Como). Soffriva da 
tempo di disturbi cardiocirco¬ 
latori. Era nato a Ferrara 
nel 1890. 


Ai suoi inizi futurista assai 
moderato, interventista, Achil¬ 
le Funi trovò la sua maniera 
monumentale più naturale e 
schietta al principio degli an¬ 
ni venti, su suggestioni di ori¬ 
gine pompeiana e rinascimen¬ 
tale per un filo — il filo della 
Metafisica di Giorgio De Chi¬ 
rico e Corrà — attaccate an¬ 
cora alla ricerca moderna. Già 
a questa data il suo classici¬ 
smo tende a intellettualizzar¬ 
si, a porsi come alternativa 
italiana di conservazione e di 
restaurazione pittorica nei 
confronti dell’avanguardia e 
dei movimenti della sinistra 
artistica in Europa. 

E’ tra gli aitivi fondatori del 
gruppo del « Novecento » e tra 
i protngonisti della cultura 
pittorica ufficiale del fasci¬ 
smo. Sostenitore della pittu¬ 
ra murale, ebbe importanti 
commissioni nelle nefaste im¬ 
prese urbanistiche del fasci¬ 
smo. Esercitò larga influenza 
a cominciare dalla sua parete 
per il Salone d'onore alla V 
Triennale di Milano. Il suo 
maggiore impegno di murali¬ 
sta, che è anche una delle 
più brutte cadute della pittu¬ 
ra italiana nella menzogna e 
nel falso culturale, è rappre¬ 
sentato dalle Ditture murali 
eseguite con il « risanamen¬ 
to » fascista di Ferrara, in 
ispecie da quelle nel Palazzo 
di Corte Vecchia. Come archi¬ 
tetto, dette altro contributo 
alla restaurazione artistica 
con il progetto del Palazzo 
del Littorio al concorso del 
1934. Nel nostro dopoguerra 
ha eseguito molti ritratti in 
« finto antico » neoclassico e 
altre gelide decorazioni come 
quella per la chiesa di Cristo 
Re, a Roma. (da. mf.% 
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Le Ferrovia 


senza materiali 


L’EFIM 

è una 
succursale 

FIAT? 

Il ritardo nella conse¬ 
gna di duemila carri 
ha un preciso retro¬ 
terra politico 


La notizia da noi pubblica¬ 
ta che l'industria del materia¬ 
li ferroviari ha consegnato 
soltanto 1.141 del 3.164 vagoni 
e carrozze ordinatigli non ha 
trovato smentite negli am¬ 
bienti responsabili: EFIM, 
FIAT, e direzione delle Fer¬ 
rovie. La « serrata contro il 
trasporto pubblico» dell'indu¬ 
stria dei materiali ferroviari 
è confermata. Al centro di 
questo scandalo politico si 
trova l'EFIM, un istituto pub¬ 
blico al quale il contribuente 
ha già assegnato 145 miliardi 
di fondo di dotazione, 11 qua¬ 
le ha ricevuto il compito di 
riorganizzare l'industria dei 
materiali ferroviari e del mez¬ 
zi di trasporto pubblici ma 
fa tutto il contrario. 

Dell'EFIM è il capitale del¬ 
la Breda ferroviaria-Parteci- 
cipazioni e finanziamenti di 
costruzioni ferroviarie la qua¬ 
le. a sua volta, ha la totalità 
del capitale di tre aziende di 
materiali ferroviari (Pistoiesi, 
SOFER e AVIS) mentre divi¬ 
de al 50% il capitale della 
Ferrosud di Matera e del- 
l'OMECA di Reggio Calabria 
(con la FIAT). Per capire co¬ 
me si è provveduto allo svi¬ 
luppo del settore basti dire 
che facendo uguale a 100 il 
materiale ferroviario prodot¬ 
to nel 19G6 si è scesi a 67,6 
nel 1970 e 50,3 nel 1971. La 
capacità produttiva è stata 
dimezzata e soltanto nell'ulti¬ 
mo anno la riduzione è sta¬ 
ta del 26%. Migliaia di lavo¬ 
ratori specializzati hanno per¬ 
so il posto; le speranze di 
occupazione legate alla Fer¬ 
rosud e alla OMECA sono an¬ 
date completamente deluse. 

Nella relazione di bilancio 
deU’EFIM, distribuita ultima¬ 
mente. si fa il pianto del coc¬ 
codrillo. Le colpe sarebbero 
tutte delle Ferrovie, a Venuti 
ad esaurirsi gli ordinativi di 
materiale ferroviario da par¬ 
te delle FS — scrivono i di¬ 
rigenti dell'EFIM — a vale¬ 
re sulla seconda tranche del 
programma decennale di rin¬ 
novamento, e non essendo an¬ 
cora approvato il plano po¬ 
liennale 1972-78, si è registra¬ 
to un calo della domanda che 
ha determinato un livello pro¬ 
duttivo estremamente ridot¬ 
to». Perché, allora, un arre¬ 
trato di duemila pezzi nella 
consegna delle ordinazioni? 
Ed è v ero o no che 1 dirigen¬ 
ti dell’EFIM hanno dichiara¬ 
to di non poter far fronte al 
volume di ordinazioni previ¬ 
sto dai primi calcoli sulle oc¬ 
correnze del piano poliennale, 
da essi pure previste in 4 
mila miliardi di lire (ma da 
spendere entro il 1978, cioè 
in 6 anni, e non in dieci come 
dicono gii esponenti governa¬ 
tivi) 

Che le responsabilità dei di¬ 
rigenti dell’EFIM siano rile¬ 
vanti (non solo del presiden¬ 
te Pietro Sette, quanto anche 
dei suoi illustri consiglieri, 
dal direttore generale del Te¬ 
soro Gastone Miconl al presi¬ 
dente del Mediocredito Gianni¬ 
no Parravicìni) risulta da due 
fattL L’unica iniziativa dello 
EFIM per sollecitare l'adozio¬ 
ne del piano per le Ferrovie 
risale a quattro anni fa. nel 
luglio 1968, e consistette nel¬ 
la presentazione di un miste¬ 
rioso elaborato agli uffici del¬ 
la Programmazione. Nè lo 
EFIM nè i suddetti uffici han¬ 
no mai reso pubblico quel do¬ 
cumento, il quale si dice con¬ 
tenga proposte interessanti; 
tanto interessanti da non me¬ 
ritare nemmeno la pubblicità 
cartacea da cui sono regolar¬ 
mente serviti piani e pianini. 

Accanto al fascicolo nasco¬ 
sto c'è però una seconda ini¬ 
ziativa, più concreta, dichia¬ 
rata nella relazione al bilan¬ 
cio: «La riorganizzazione in 
corso — affermano i dirigen¬ 
ti — oltre che a svolgersi al 
livello delle singole aziende si 
propone di creare uno stret¬ 
to coordinamento sul piano 
tecnico-commerciale e prod.it- 
tivo tra tutte le aziende EFIM 
die si occupano di materiale 
ferroviario e tra queste e 
quelle che nello stesso campo 
fanno capo alla FIAT. Perché 
questo coordinamento per¬ 
metta di conseguire i miglio¬ 
ri risultati e assuma caratte¬ 
re permanente è stato previ¬ 
sto si addivenga ad una ulte¬ 
riore collaborazione tra EFIM 
e FIAT ». E il concorrente 
delle Ferrovie, la FIAT, che 
in ultima istanza dovrebbe de¬ 
cidere del potenziamento stes¬ 
so delle Ferrovie 

Per situazioni come questa 
non occorre scomodare la teo¬ 
ria e l’esperienza delle como¬ 
de posizioni del monopolio, 
dei suoi darmi per il cittadi¬ 
no e l'economia, della sua il¬ 
legalità a termini di Costitu 
zione e di Codice penale. Sia¬ 
mo al livello dell’intrallazzo 
politico più scoperto. L’azio¬ 
ne del ferrovieri, che hanno 
incluso fra gli obiettivi dello 
sciopero anche la discussio¬ 
ne alla luce del sole sul pia¬ 
no poliennale delle Ferrovie, 
ha incrinato il giuoco proprio 
nel momento in cui un mi¬ 
nistro « liberale » si insedia¬ 
va per fame pagare ai lavo¬ 
ratori italiani il massimo 
prezzo. 


Lo Snaps aderisce 
allo sciopero 
dei ferrovieri 

La segreteria nazionale dei 
sindacato nazionale autonomo 
personale delle stazioni ha de 
ciso « di partecipare allo scio 
pero nazionale di 24 ore già 
indetto dalle segreterie nazio 
nali SFI-SAUFI-SIUF dalle 
ore 21 del giorno 2 alle ore 
21 del 3 agosto invitando il 
personale di stazione a dare 
prova di unità della cate- 
•orla». 


Primo importante atto dell’organismo unitario di direzione 


Intervento nel dibattilo alla Commissione Industria della Camera 


Chimici: la Federazione decide . , j , 


sovvenziona i padroni 


rintensificazione della lotta perché licenzino di più 


Eletta la nuova segreteria - Programmate otto ore di sciopero settimanali - Deciso un conve¬ 
gno nazionale dei consigli di fabbrica - Il primo agosto in azione i lavoratori del gruppo Solvay 


La Federazione unitaria del chimici — la prima ad essersi costi¬ 
tuita dopo l'approvazione del patto federativo CGIL-CISL-UIL — è, 
da ieri, una realtà operante che s! Inserisce, con tutto il suo peso, 
nello scontro contrattuale in atto nel Paese. 

La Federazione, che organizza ben 400 mila lavoratori sul 500 
mila addetti al vari rami Industriali della chimica ed al settori ad 
essa collegati — ha già proceduto all'elezione del direttivo unitario 
(composto da 54 rappresentanti del tre organismi confederali) e 
dello segreteria formata da nove componenti: Trespldl, Clprianl, 
Bottazzl (Filcea); Beretta, Quaglia, Ulivi (Federchlmicl); Cornell), 
Collina, Fiorillo (Ullcid). 

I comitati centrali della Fllcea, della Federchlmicl e della Ullcid 
hanno, nella stessa riunione, dato mandato alla segreteria della 
Federazione unitaria del chimici di « convocare entro il 20 settem¬ 
bre il C.D. della Federazione al fine di definire I problemi relativi 
allo omogeneo inquadramento categoriale ed all'allargamento della 
segreteria e del Comitato direttivo della Federazione ove ciò si do¬ 
vesse rendere necessario ». 

La nuova Federazione, che sarà costituita a tutti I livelli. Inten¬ 
de sollecitare la partecipazione dei lavoratori — a cominciare dalle 
fabbriche — alla elaborazione delle politiche ed alla loro realizza¬ 
zione e vuole essere « uno dei fondamenti di una applicazione dina¬ 
mica del patto federativo per fame ponte verso II rapido raggiun¬ 
gimento dell'unità organica ». 


L’andamento della vertenza 
contrattuale dei lavoratori chi¬ 
mici e dei settori collegati è sta¬ 
to giudicato estremamente posi¬ 
tivo dai tre Consigli generali 
della Filcea-CGIL. della Feder- 
chimici-Cisl e della Uilcid Uil. 
La partecipazione agli scioperi 
ed alle manifestazioni di lotta 
è stata, ovunque altissima; sono 
state sperimentate utili forme 
di collegamenti con i lavoratori 
delle altre categorie, con le for¬ 
ze politiche, con i rappresentan¬ 
ti dei Comuni, delle Province, 
delle Regioni. 

Ciò ha già determinato una 
vasta solidarietà e reso più for¬ 
te il fronte della lotta contro 
gli « attacchi portati dal padro¬ 
nato attraverso le molteplici in¬ 
timidazioni, sospensioni, serrate, 
attacchi ai consigli di fabbrica 
ed ai militanti del sindacato, 
tendenti tutti a limitare il pieno 
esercizio del diritto allo scio¬ 
pero ». 

Importanti battaglie per la di¬ 
fesa del posto di lavoro stanno 
sostenendo i lavoratori della 
«Montedison. Orsi Mangelli. Ri- 
chard-Ginori. Pirelli, Pozzi e 
delle altre aziende minacciate 
di chiusura ». 

La ferma volontà dei lavora¬ 
tori di conquistare gli obiettivi 
contrattuali sarà sostenuta con 
l’effettuazione — confermata 
dai tre Consigli generali — del¬ 
le 8 ore di sciopero settimanali 
pro-capite che saranno attuate, 
secondo un piano articolato, 
dalle varie organizzazioni peri¬ 
feriche e locali. 

In tempi brevi saranno, inol¬ 
tre, realizzati: « un convegno 
nazionale di tutti i Consigli di 
fabbrica deH’intera categoria; 
manifestazioni regionali ed in¬ 
terregionali. tra cui. di impor¬ 
tanza e rilievo particolari, quel¬ 
le che si terranno nel Mezzo¬ 
giorno: mobilitazione di tutta la 
categoria, con azioni articolate 
o in forma massiccia, a soste¬ 
gno della battaglia dei 300 mila 
lavoratori in lotta per il con¬ 
tratto; coordinamento, a livello 
generale e locale, con le altre 
categorie per l’adozione di co¬ 
muni iniziative di lotta; convo¬ 
cazione. d’intesa con le altre fe¬ 
derazioni di categoria, di un 
convegno nazionale dei lavora¬ 
tori delle ditte appaltatila ope¬ 
ranti in aziende chimiche e si¬ 
milari ». 

La riconferma dell’azione di 
lotta smentisce le interessate 
notizie circa una possibilità di 
ripresa della trattativa: tali vo¬ 
ci. a parere dei tre Consigli ge¬ 
nerali. sono « chiaramente at¬ 
tribuibili alla controparte ed im 
prontate al tentativo di ingene¬ 
rare confusione fra i lavoratori, 
sia sugli sviluppi che sui conte¬ 
nuti della vertenza ». 

Le organizzazioni padronali 
non hanno, sinora, assunto atteg 
giamenti qualificanti tali da la¬ 
sciar supporre una disponibilità 
a trattare sulle richieste dei sin¬ 
dacati: anzi, il mantenimento 
delle posizioni di intransigenza 
e. talvolta, di provocazione di¬ 
mostrano. semmai, la volontà 
padronale di scongiurare un ra¬ 
pido e positivo rinnovo contrat¬ 
tuale. 

A Rosignano. intanto, le se¬ 
greterie nazionali della Filcea- 
Cgil. Federchimici-Cisl e Uilcid 
Uil. hanno esaminato, assieme 
ai sindacati provinciali della 
Toscana ed ai rappresentanti 
delle fabbriche del gruppo Sol¬ 
vay. il grave atteggiamento an- 
tisindacale assunto dalla dire¬ 
zione dello stabilimento di Ra 
signano nel tentativo di limitare 
U diritto di sciopero 

Dinanzi all’atteggiamento del 
la Solvay. che si inquadra nella 
linea generale del padronato 
chimico, il convegno ha deciso 
di rispondere al) attacco padro 
naie con « I effettuazione di una 
prima giornata di lotta martedì 
1. agosto in tutta la regione to¬ 
scana > Lo sciopero, che inte 
resserà tutte le aziende dei set¬ 
tori chimici interessate a) nnno 
vo del contratto e gli altri set 
tori delia categoria, sarà artico¬ 
lato nelle singole province. 

Nella giornata del 1. agosto 
tutte le fabbriche del gruppo 
Solvay svilupperanno iniziative 
e manifestazioni per nuovi col 
legamenti con l'opinione pubbli 
ca; per la stessa giornata sarà 
chiesto « alla Giunta regionale 
della Toscana un incontro con 
una delegazione di lavoratori e 
dei sindacati per illustrare le 
richieste contrattuali, i problc 
mi inerenti allo sviluppo della 
industria chimica, l'allargamen 
to dei livelli di occupazione, già 
duramente colpiti dai provvedi¬ 
menti di chiusura delle fabbri¬ 
che della Montedison a Massa 
Carrara e nella Marchi di Li¬ 
vorno ». 


60 milioni 
di liquidazione 
al direttore 
dell'ENPAS 


I compagni D'Alema e Grame- 
gna hanno Interrogato il ministro 
del Tesoro « per sapere se cor¬ 
risponde a verità che II diret¬ 
tore generale dell'Enpas, Orazio 
Sciacca, è andato In pensione 
con una liquidazione lorda di 
60 milioni 300 mila lire dopo 
avere lavorato all'Enpas anni 
tre e giorni 12, di cui un anno 
trascorso a casa In aspettativa, 
e qualora ciò risulti "normale" 
In base alle attuali leggi (tra 
cui quella 336 per gli ex com¬ 
battenti) se non ritiene urgente 
adottare norme per evitare che 
casi del genere avvengano, tan¬ 
to più che il dottor Sciacca ave¬ 
va già percepito nel 1968 rego¬ 
lare liquidazione al Ministero 
del Lavoro ». 



Una recente manifestazione di lavoratori chimici In lotta per il contratto 


Dura lotta dei braccianti per il patto 


Polesine: sempre più ostile 
il grande padronato agrario 

Rotte le trattative per il contratto provinciale a Rovigo — In programma sei giornate di sciopero 
articolato — 111. agosto manifestazione in piazza — In azione I lavoratori del Lazio e della Calabria 


La vertenza dei braccianti per 
la stipula del patto nazionale 
continua ad impegnare decine 
di migliala di lavoratori della 
terra nelle azioni di lotta, pre¬ 
disposte dalle tre organizzazio¬ 
ni confederali, in varie regio¬ 
ni: da stamane, scioperi, mani¬ 
festazioni, cortei di braccianti 
si sono svolte in provincia di 
Reggio Calabria particolarmen¬ 
te nei Centri della Piana di 
Gioia Tauro e dell'Aspromonte. 

Nel Polesine è iniziala la lot¬ 
ta nella zona di Adria ai Del¬ 
ta; oggi e domani sarà la vol¬ 
ta dell'Alto polesine; lunedì e 
martedì lo sciopero dei brac¬ 
cianti interesserà tutte la pro¬ 
vincia di Rovigo. Oggi sono 
entrati in sciopero i braccianti 
dei Castelli romani che hanno 
partecipato a Genzano alla ma¬ 
nifestazione ed al comizio. Do¬ 
mani la lotta dei braccianti, 
dei salariati e dei florovivaisti 
si estenderà in tutto il Lazio. 
Altre manifestazioni di lotta si 
terranno nell'Emilia, nella To¬ 
scana, a Milano, a Pavia, nelle 
Marche, In Umbria dove è pre¬ 
vista una grande giornata di 
lotta a Faenza. 

Le federazioni nazionali dei 
braccianti aderenti alia CGIL - 


Sciopero 
generalo 
di 2 ore 
oggi a 
Ravenna 

RAVENNA, 27 

Ogni attività lavorativa 
si fermerà domani, vener¬ 
dì, per due ore, dalle 16 
alle 18. a Ravenna Lo scia 
pero generale, che investi¬ 
rà tutte le categorie del- 
l’industria, deU’agricoitu- 
ra, del commercio e del 
pubblico impiego, è stato 
proclamato da CGIL, CISL 
e UIL per la difesa del 
livelli occupazionali, Fin- 
tangibilità dei salari, un 
deciso rilancio dello svilup¬ 
po economico. 

Allo sciopero hanno ade¬ 
rito. PCI, PSI, PRI, DC, 
PSDI, Amministrazione ca 
munaie e provinciale. Con- 
fesercenti provinciale. Le¬ 
ga delle cooperative, Asso 
dazione provinciale arti¬ 
giani. 

Un corteo di lavoratori 
si snoderà per le vie del¬ 
la città al termine del qua¬ 
le in piazza Kennedy par¬ 
leranno il sindaco Canesa¬ 
ni e dirigenti sindacali. 


CISL ed UIL ritengono che 
« l'avvenuta approvazione da 
parte del consiglio dei ministri 
della Cassa integrazione toglie 
pretesti alla Confagricoltura per 
impedire la definitiva stipula 
del patto nazionale e per ten¬ 
tare di bloccare la contratta¬ 
zione nelle province ». 

La responsabilità dell'inaspri¬ 
mento della lotta nelle campa¬ 
gne italiane ricade, perciò su¬ 
gli agrari che si ostinano a 
mantenere un atteggiamento in¬ 
transigente. 

Secondo le tre organizzazioni 
sindacali dei lavoratori « si ren¬ 
de necessaria la ripresa for¬ 
male delle trattative con tutte 
le parti Interessate, in sede 
sindacale o ministeriale ». 

Dal nostro corrispondente 

ROVIGO. 28 

I lavoratori agricoli polesa- 
n! manifesteranno martedì 1 
agosto a Rovigo dove, parle¬ 
ranno i dirigenti nazionali 
dei tre sindacati bracciantili 

La brutale rottura del¬ 
le trattative da parte degli 
agrari locali — che hanno 
avanzato una serie di inac¬ 
cettabili pregiudiziali — col¬ 
loca l’agraria polesana su po 
sizioni reazionarie e di de¬ 
stra anche rispetto alla stes¬ 
sa confagricoltura. Il tentati¬ 
vo padronale di oresentarsi 
all’appuntamento per 11 pat¬ 
to provinciale su posizioni di 
forza, nella speranza di peg¬ 
giorare i contenuti già acqui¬ 
siti ne] patto nazionale sot¬ 
toscritto dalle organizzazioni 
del coltivatori diretti, trova 
conforto solo nell’atteggia- 
mento di piena solidarietà 
espresso ai grandi agrari dai 
dirigenti provinciali della bo- 
nomiana 1 quali si rifiutano 
di applicare le norme conte 
nute nel recente patto na¬ 
zionale. 

Questa linea, contraria agii 
Interessi di centinaia di im 
prenditori agricoli costretti a 
pagare un grosso scotto, con¬ 
figura, forse, il desiderio di 
rivalsa del trio dirigente pole- 
sano (Marchiori. Rosati, Osti) 
che già nel 1970 portò, con la 
propria assurda intransigenza, 
al completo Isolamento l’as¬ 
sociazione agricoltori ed al 
siluramento dello stesso Mar¬ 
chiori da vice presidente del¬ 
la Confagricoltura 

La risposta dei lavoratori 
all’atteggiamento provocatorio 
e di sfida è stata decisa. Jo 
po le prime quattro gioma 
te di sciopero provinciale al¬ 
tre sei giornate - di cui quat¬ 
tro articolate a livello zona 
le e due su scala provincia 
le — impegnano, ora. 1 brac 
danti polesanl la cui azione 
di lotta Interessa le grandi 
aziende a coltura estensiva, 1 
mangimifici del Delta, le 


aziende trasformate ed i frut¬ 
teti del medio ed alto pole¬ 
sine. 

Questo tipo di lotta colpi¬ 
sce la controparte più rea¬ 
zionaria e dimostra l’accre¬ 
sciuta capacità dei braccianti 
di dare alla loro lotta una 
impostazione che tiene conto 
dei tempi di produzione e de¬ 
gli obiettivi da perseguire. 

La lotta contrattuale del 
braccianti del Polesine, oltre 
a rivendicare la continuità del 
rapporto di lavoro, pone pro¬ 
blemi che vanno, particolar¬ 
mente nel basso Polesine, dal¬ 
le questioni della sicurezza 
idraulica e della Irrigazione 
alla necessità dell’esproprio 
delle grandi aziende, ad una 
programmazione democratica 
dello sviluppo agrioolo regia 
naie che modifichi radical¬ 
mente quel meccanismo di 
sviluppo che consente a pa 
chi agrari di incamerare, sin 
dai tempi della bonifica, i 
finanziamenti statali senza 
che di ciò ne traggano bene¬ 
ficio i lavoratori e la stessa 
agricoltura. 

Sono presenti nell’azione 
dei braccianti i problemi del- 


Per la riforma dei servizi 


Stato di agitazione 
dei postelegrafonici 


L’amministrazione delle pa 
ste, comunicazioni ed azien¬ 
de di stato per i servisi tele¬ 
fonici non ha, ancora, predi¬ 
sposto alcun provvedimento 
per realizzare gli impegni, già 
assunti con precise scaden¬ 
ze. per « applicare la nduzio 
ne a 40 ore della prestazia 
ne settimanale, disattesa da 
po due anni dall’entrata in 
vigore della relativa norma 
di legge; definire i nuovi or¬ 
ganici sulla base delle esi¬ 
genze non più rinviabili di 
servizio; assorbire, gradual¬ 
mente, 1 servizi in appalto o 
In concessione; stabilire la 
perequazione del trattamento 
economico della categoria ». 

L'unico provvedimento adot¬ 
tato, quello della nuova ri¬ 
partizione dei quartieri nel¬ 
le grandi e medie città, ha 
provocato enormi disguidi ed 
una situazione di confusione 
generalizzata 

Proteste det portalettere e, 
soprattutto degli utenti, si re¬ 
gistrano ovunque: a Reggio 
Calabria 1 postini sono sta¬ 
li costretti, per il pesante ca¬ 
rico di lavoro, a rifiutare 
la consegna di lettere e pii* 


L'ex ministro del Lavoro ha duramente criticato la relazione 
di Ferri — I mancati investimenti sono alla base della crisi del 
settore tessile — L'intervento del compagno Maschiella 


la difesa, del potenziamento 
dell’azienda contadina e del¬ 
la creazione di una industria 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli (solo un quarto del¬ 
la produzione locale viene tra¬ 
sformata nel Polesine) capa¬ 
ce di aumentare sensibilmen¬ 
te l’occupazione dei braccian¬ 
ti che. attualmente, fanno in 
media 110 giornate di lavoro 
all’anno. 

L’atteggiamento oltranzista 
di alcuni agrari ha già deter¬ 
minato fratture nel frante pa¬ 
dronale, soprattutto tra i pic¬ 
coli coltivatori che si rifiuta 
no di sottostare oltre al già 
co dei grossi agrari; la firma 
a Ravenna e Bologna di un 
contratto che prevede, a pa¬ 
rità di produzione lorda ven 
dibile, salari superiori di cir¬ 
ca 2 mila lire al giorno rispet¬ 
to a quelli del Polesine, di¬ 
mostra che la conclusione 
dell’accordo è possibile. I 
braccianti del Polesine sono 
decisi a porre fine ai sovra- 
profitti degli agrari, intensi¬ 
ficando, se è necessario la 
loro lotta 

Walter Vanni 


chi In ben 20 zone cittadine 
prive di agenti; a Roma pra 
lutando della confusione, arta¬ 
tamente determinata, le agen 
zie private stanno effettuan¬ 
do. In via sperimentale, il re¬ 
capito delle bollette della lu¬ 
ce. del gas e dell’acqua 
Perciò, I sindacati PFTT 
della CGIL. CISL e UIL hai* 
no chiesto al ministro Gioia 
un incontro per discutere al 
più presto sul tempi di rea¬ 
lizzazione delle riforme azien¬ 
dali e del nuovo ordinamen¬ 
to del personale che devono 
tenere conto d egli Interessi 
del lavoratori PPTT e della 
esigenza di migliorare e pa 
tenziare I servizi 
Una mancata sodisfacente 
soluzione del problemi da 
tempo rivendicati - stante 11 
legittimo malcontento della 
categoria per raggravarsi del¬ 
la situazione economica e per 
la confusione, non più tolle¬ 
rabile. nel servizi — porte¬ 
rebbe « inevitabilmente alla 
azione sindacale della cate¬ 
goria nei tempi e nei modi 
che saranno definiti dagli or¬ 
gani direzionali delle tre or¬ 
ganizzazioni» 


«Un incitamento al licen¬ 
ziamento», così l’ex ministro 
del Lavoro, Donat Cattin, ha 
qualificato il disegno di legge 
del governo estensivo della 
Cassa integrazione guadagni, 
nel quale fra l’altro è pre¬ 
visto che gli interventi a fa¬ 
vore dell’industria saranno al¬ 
largati dalle piccole e medie 
imprese anche alle grandi. 

Donat Cattin ha preso la 
parola alla commissione In¬ 
dustria della Camera, dinanzi 
alla quale, con una squallida 
esposizione, il ministro so¬ 
cialdemocratico Ferri ha ri¬ 
ferito sulla situazione indu¬ 
striale e sui provvedimenti più 
recenti del governo. Una espa 
slzione, occorre sottolinearlo, 
da cui emerge che il governo 
di centro-destra ha fatto pra 
pria la posizione del grande 
padronato riguardo alle solu¬ 
zioni da dare alla crisi che 
attraversa l'industria italiana, 
la cui gravità è stata messa 
da lui stesso In evidenza. 

Dai dati forniti da Ferri è 
emerso che la popolazione at¬ 
tiva è in progressiva dimi¬ 
nuzione (nel 1971, il 34.7 per 
cento, la più bassa percen¬ 
tuale fra i paesi del MEC), 
i macchinari sono mediamente 
fra I più vecchi, gli investi¬ 
menti i più bassi. Dei diversi 
comparti, quello tessile è il 
più disastrato: In esso bì re¬ 
gistra una forte caduta della 
produzione. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, cosa fa il governo? Non 
affronta 1 problemi che sono 
all’origine della crisi, che è 
strutturale (e non dovuta al 
costo della mano d’opera, ca 
me sostiene Ferri), e adotta 
interventi che sono o di puro 
salvataggio o — ed è ciò che 
è prevalente — diretti a fava 
rlre le concentrazioni (il mi¬ 
nistro ha teorizzato la neces¬ 
sità di sostenere le aziende 
ad alto capitale ed a basso 
tasso occupazionale, metten¬ 
dosi sotto i piedi il piano di 
programmazione) aprendo la 
strada a nuove centinaia di li¬ 
cenziamenti, a cominciare dal 
settore tessile. A quest’ultimo 
proposito. Ferri ha indicato 
quali dovranno essere le zone 
tessili (Biella, Vercelli, Prato, 
Carpi), non prevedendone nes¬ 
suna per il Mezzogiorno. 

Donat Cattin ha criticato 
diffusamente la relazione di 
Ferri, affermando innanzitutto 
che la crisi dell’Industria è 
strutturale anche se presenta 
elementi congiunturali, man¬ 
cando una politica industriale 
o di programmazione di set¬ 
tore (l’unico tentativo lo si 
ha con la chimica). In pre¬ 
senza di questa realtà le im¬ 
postazioni date da Ferri Indi¬ 
cano che siamo di fronte a 
una linea con cui si prospetta 
di licenziare con premio (ai 
padroni) centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

Tale è il disegno di legge. 
In discussione al Senato, sulla 
Cassa integrazione guadagni: 
quando si afferma — ha detto 
Donat Cattin — il principio 
che le sovvenzioni vengono 
date a tempo indeterminato e 
senza limiti, si concede «una 
licenza per uccidere », « è un 
incitamento al licenziamento, 
è un atto non corretto a livello 
di politica economica». «Per¬ 
chè si è fatta questa scelta? 
Perchè si vogliono mettere — 
ha sottolineato rivolgendosi a 
Ferri — In ginocchio 1 sinda¬ 
cati: e deve essere chiaro che 
quando si mettono in ginoc¬ 
chio 1 sindacati, non c’è più 
democrazia». Con il provve¬ 
dimento. In sostanza, si toglie 
alla Cassa integrazione 11 ca¬ 
rattere di contrattualità ed ec¬ 
cezionalità che oggi ha. 

Donat Cattin s’è occupato 
anche del settore tessile e del¬ 
ia GEPI Sul primo problema 
ha detto che alla base della 
crisi v’è un bassissimo livello 
di investimenti (mille miliardi 
negli anni 60, appena 20 mi¬ 
liardi nel 1971). Il che con¬ 
ferma che le provvidenze a- 
dottate nel passato sono state 
ingoiate senza risparmio ma 
senza ammodernare gli im¬ 
pianti Sulla GEPI l'ex mi¬ 
nistro è stato durissimo. Ha 
rivelato che la GEPI non è 
intervenuta a favore di 17 a- 
ziende (del Nord, del Centro 
e del Sud) nonostante in tal 
senso avessero deciso Donat 
Cattin e TavianL 

Il fatto è che la GEPI agl 
sce su direttive della Confin- 
dustria e non del potere pa 
litico, e spesso Interviene a 
favore dell’una contro l’altra 
azienda. Ed ha citato il caso 
della Rossari e Varzi ridotta 
da 4.000 a 1.500 dipendenti, 
e costretta a fare determi¬ 
nate produzioni volute dal 
gruppi più potenti 

H compagno Maschiella s’è 
occupato dèlia crisi del settore 
tessile, rimarcando come, non 
avendo voluto a suo tempo 
raccogliere le proposte del ca 
munisti, non si è pervenuti 
a una ristrutturazione che 

portasse allo sviluppo delle 
imprese e salvaguardasse i 
livelli di occupazione. In pre¬ 
senza di una trasformazione 
produttiva del settore — ha 
sottolineato — caratterizzata 
dalla tendenziale diminuzione 
dell’uso di fibre naturali (la¬ 
na seta, cotone) e da un au¬ 
mento dell’uso di fibre arti¬ 
ficiali, sarebbe indispensabile 
un programma di modifica¬ 
zione Invece, il governo pra 
cede a Interventi che si ri¬ 
solvono in un regalo ai pa¬ 
droni per i licenziamenti in 
massa che fanno. 

Maschiella ha ampiamente 
richiamato le proposte comu¬ 
niste tese a favorire Inter¬ 
venti che abbiano come con¬ 
tropartita la difesa dei livelli 
di occupazione, siano pilotati 
dalle regioni nel quadro della 
programmazione nazionale. 


A conclusione del dibattito 
alla Commissione bilancio 

Verrà effettuata una 
indagine conoscitiva 
sulla questione chimica 

Gli interventi dei compagni Barca e D'Ale¬ 
ma - Garantire il massimo di pubblicità 
ad ogni intervento dello Stato nel settore 


La questione chimica sarà 
oggetto di una indagine cono¬ 
scitiva della Commissione Bi¬ 
lancio della Camera dei de¬ 
putati. E’ una necessità scatu¬ 
rita a conclusione del dibat¬ 
tito di ieri, dopo una relazio¬ 
ne del ministro del Bilancio e 
della Programmazione, Tavia- 
ni che ha ribadito la gravità 
della crisi del settore, l’acu¬ 
tezza dei contrasti fra i grup¬ 
pi chimici, mentre il governo, 
che non ha una sua politica, 
tenta faticosamente una me¬ 
diazione senza riuscirci e as¬ 
serendo che non è certo di 
riuscirvi nel futuro. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione il compagno D’Alema 
ha premesso che la crisi del 
settore chimico condiziona lo 
intero apparato industriale ita¬ 
liano, la sua capacità occupa¬ 
zionale e la possibilità di rea¬ 
lizzare una politica di riforme 
(casa, farmaci, agricoltura, 
ecc.). In Italia — ha soggiun¬ 
to — la crisi della chimica di 
base è più acuta che all’este¬ 
ro, perché essa non è bilan¬ 
ciata dallo sviluppo della chi¬ 
mica secondaria. E’, questo, 
uno degli effetti di una man¬ 
cata politica della direzione 
pubblica, che si rifiutò di esi¬ 
gere il controllo dello Stato 
sulla utilizzazione degli inden¬ 
nizzi pagati, al tempo della 
nazionalizzazione, agli ex mo¬ 
nopoli elettrici (e, prima di 
tutti, il caso della Montecatini- 
Edison), cui si è aggiunto uno 
scarso impegno dell’ENI nel 
settore. 

Tensione 

sociale 

La crisi del settore chimico 
e quella della Montedison — 
ha aggiunto D'Alema — pra 
cedere parallelamente nella 
rinuncia ad una programma¬ 
zione, per cui lo Stato conti¬ 
nua un intervento caotico e 
meramente assistenziale, op¬ 
pure teso ad attenuare la ten¬ 
sione sociale lasciando però 
che le cose vadano avanti ca 
sì come sono andate finora. 

Noi chiediamo — ha detto 


Spinta al carovita 

Chiesto 
un secondo 
rincaro 
del cemento 

Il ministro Ferri do¬ 
cilmente trasmette la 
richiesta al CIP 

Il ministro dell’Industria 
Mauro Ferri, proseguendo nel¬ 
le iniziative dirette a preca 
stituire ima situazione di ge¬ 
nerale rincaro dei prezzi am¬ 
ministrativi, ha trasmesso al 
Comitato interministeriale 
prezzi la richiesta di un ul¬ 
teriore rincaro del cemento. 
Il prezzo del cemento — da 
775 a 950 lire al quintale, sa 
condo le qualità, nudo di ona 
ri contrattuali e di trasporto 
— è già stato aumentato del 
10" '« nell'aprile 1971 pur in 
presenza di puntuali conta 
stazioni di parte sindacale. Il 
costo effettivo del cemento 
non supera le 500 lire a quin¬ 
tale negli stabilimenti moder¬ 
ni e l’esigenza dei rincari na¬ 
sce. essenzialmente, dalla fa¬ 
me di profitti che hanno i 
due gruppi dominanti il set¬ 
tore. TIFI FIAT e l’Italcemen- 
tl * gruppo bancario Pesenti. 
Per giustificarne i rincari si 
alterano i costi partendo da 
quelli di qualche decina di 
stabilimenti arretrati, ma sa 
prattutto si punta sui docili 
cavilli del ministero dell’Indu¬ 
stria prima retto da un Ga- 
va ed ora da un Ferri. 

Per chiedere l’aumento i ce¬ 
mentieri non fanno sforzi di 
fantasia e ricorrono alle sa 
lite giustificazioni. Fra l’altro 
che « il rincaro non incida 
rebbe sul costo della vita e 
poco sul fabbricato da ca 
struzione »: lo stesso argomen¬ 
to è stato usato per decida 
re li rincaro del gas, per chia 
dere quello dell’energia elettri¬ 
ca e in tante altre occasioni. 
I grandi rincari e la grande 
inflazione, infatti, sono la 
somma di tanti piccoli rinca¬ 
ri. Se fosse vero che il ca 
mento incide dell’1,5% sul ca 
sto di una casa sarebbero sem¬ 
pre da 200 a 300 mila lire 
per appartamento: 


D’Alema — che siano portati 
a conoscenza della Camera 
tutti i « pareri di conformità » 
dati dal CIFE. Per intanto, de¬ 
nunciamo la disparità di trat¬ 
tamento per gli incentivi fatta 
dal governo alle imprese. Ci 
sono aziende come la SIR (dì 
Rovelli, in Sardegna) che han¬ 
no avuto fino al 67 per cento 
di agevolazioni e fino al 26 per 
cento di contributi, ed altre 
che hanno ricevuto incentivi 
del 37 per cento e contributi 
del 13 per cento. 

Scontro tra 
imprese 

I poteri pubblici sono impo¬ 
tenti dinanzi allo scontro fra 
imprese produttrici che si 
combattono con tutti I mezzi 
per dividersi il mercato non 
solo dell’etilene ma anche del¬ 
la chimica secondaria — ha 
detto ancora D’Alema — il 
quale ha chiesto al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Ferrari Aggradi, di dire quali 
direttive egli ha dato all’ENI 
e quali sono i suoi orienta¬ 
menti circa le varie proposte 
avanzate: enti chimici, società 
miste (pubbliche e private) 
per I farmaci e le fibre, socia 
tà miste ENI-Montedison per 
tutta la chimica e via dicendo. 

Lo Stato — ha affermato il 
deputato comunista — non 
può distribuire migliaia di mi¬ 
liardi senza garantirsi il 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi produttivi e senza tu¬ 
telare gli interessi generali 
del paese; non può secondare 
e promuovere lo sviluppo del¬ 
la chimica di base e, nello 
stesso tempo, impedire quello 
della chimica secondaria e 
non affrontando il problema 
della ricerca scientifica. Per 
questa strada non avremo più 
occupati ma aumenterà, come 
sta avvenendo, la disoccupa¬ 
zione. 

Per parte sua, il compagno 
Barca ha innanzitutto denun¬ 
ciato la gravità di una politica 
che mentre non contrasta e 
anzi per certi aspetti agevola 
un processo di restrizione del¬ 
la base produttiva e della po¬ 
polazione attiva dall’altra in¬ 
terviene a posteriori, con ca¬ 
ratteristiche assistenziali, per 
rendere meno doloroso l’esodo 
dalla produzione. Barca ha a 
questo proposito polemizzato 
con l’onorevole Giorgio La 
Malfa che mentre si doleva 
dell’eventuale stanziamento di 
fondi di dotazione per interve¬ 
nire nella ristrutturazione del¬ 
l’industria chimica, non una 
parola ha sprecato sui de¬ 
nari che vengono dissipati 
per attenuate temporanea¬ 
mente le conseguenze della 
chiusura di fabbriche, senza 
alcun piano e senza alcuna 
strategia industriale dello Sta¬ 
to. In secondo luogo Barca ha 
insistito perchè ogni iniziativa 
dello Stato e del governo nel 
settore chimico abbia 11 mas¬ 
simo di pubblicità: ciò è es¬ 
senziale nel momento in cui 
l'aspra lotta aperta tra gruppi 
chimici sia pubblici che pri¬ 
vati rischia di proiettarsi an¬ 
che a livello delle forze poli¬ 
tiche governative. In terzo 
luogo Barca ha formalmente 
posto il problema che qualora 
l'intervento dello Stato nel 
settore chimico possa portare 
alla costituzione di un cartello 
monopolistico dei grandi grup¬ 
pi chimici non solo con 11 be¬ 
neplacito dello Stato ma con 
i soldi della collettività, allora 
è necessario affrontare il di¬ 
scorso sulla costituzione dello 
ente chimico sia pur appra 
fondendone poi le caratteristi¬ 
che e i modi di funzionamen¬ 
to. Concludendo Barca ha po¬ 
sto alcune precise domande 
per conoscere se l’attuale go¬ 
verno considera ancora valido 
il programma di promozione 
per l’industria chimica; e se 
considera ancora valido il pro¬ 
getto dell’industria ch imic a di 
base approvato dal CIPE il 6 
dicembre 1971 e per sapere a 
che punto è la rico gnizione 
sui pareri che il CIFE ha dato 
spesso In assoluta e totale dif¬ 
formità, senza che ciò sia sta¬ 
to motivato pubblicamente, 
d al progetto approvalo dal 
CIPE stesso; e perchè siano 
rese al più presto note le di¬ 
rettive date dal Ministero del¬ 
le Partecipazioni statali al- 
l’ENI sia per quanto riguarda 
il ruolo diretto dellENI sia 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica che esso porta avanti al¬ 
l’interno della Montedison 

Sulla stessa linea critica si 
sono mossi i de Bodrato. Da 
nat-Cattin — che ha vivaca 
mente criticato la politica do¬ 
gli incentivi —, Scotti. 

A giustificazione del gover¬ 
no ha parlato Giorgio La 
Malfa. 
















l’Unità / venerdì 28 luglio 107$ 


PAG. 5 / 



Rinuncia del governo alla tutela dei beni culturali 

VIA UBERA ALLA FUGA 
DEI CAPITALI D’ARTE ? 

Il decreto legge già approvato al Senato sull'esportazione di 
opere d'arte accetta una imposizione della Comunità europea 


Tra 1 tanti decreti-legge 
con 1 quali 11 governo An 
dreottl ha Iniziato la sua vi¬ 
ta c’è anche il decreto che 
prevede « nuove norme sulla 
esportazione delle cose d'in¬ 
teresse artistico ed archivi¬ 
stico » (è già stato approva¬ 
to dal Senato) e che è an- 
ch’esso rivelatore dell’indiriz¬ 
zo « nuovo » della DC e del 
suol alleati di governo: auto¬ 
matica ed ottusa subordina¬ 
zione alla Comunità europea, 
maggiore libertà di alienazio 
ne del nostro patrimonio arti¬ 
stico e storico, rinuncia ad 
ogni serio impegno di tutela 
e di valorizzazione dei beni 
culturali. 

Questo decreto, messo di 
soppiatto tra gli altri con la 
speranza d’un Iter in punta 
di piedi per non sollevare 
nuove e vaste proteste, ha al¬ 
la sua base, sul piano politi¬ 
co-giuridico. una sentenza del¬ 
la Corte di giustizia della Co¬ 
munità europea e. su quello 
economico, gli interessi della 
grande speculazione interna¬ 
zionale dell’antiquariato 

Subordinazione 
alla CEE 

In forza dell’art. 16 del Trat 
tato della Comunità la Corte 
di giustizia considera 11 go 
verno italiano inadempiente 
per aver mantenuto la tassa 
prevista dalla vecchia legge 
del 1939 sull’esportazione del¬ 
le cose d’interesse artistico. 
Con una incredibile concezio 
ne mercantile dell’arte e del¬ 
la cultura la CEE mette alla 
stregua di « beni di consumo 
e di uso comune » gli ogget¬ 
ti d’arte, i codici, gli Incuna 
boli, gli antichi manoscritti, 
le stampe e le incisioni, cioè 
quelle a cose d’interesse ar¬ 
tistico ed archivistico» che at 
tingono il loro più autentico 
valore alla capacità di testi 
monianza storica, di comuni¬ 
cazione e sollecitazione cultu 
rale e al loro rapporto con 
la località e la comunità -?he 
le hanno prodotte, a quello 
che si suole definire 11 « ter 
ritorio culturale». 

Dopo aver resistito per tan¬ 
ti anni a questa interpreta 
zione puramente formalisti 
ca e aver sostenuto che la 
tassa non può esser conside 
rata come una consueta mi 
sura fiscale ma s’inquadra 
nella ratio d’una legge voi 
ta a tutelare il patrimonio 
culturale, il governo italiano 
accetta oggi l’imposizione del¬ 
la CEE e toglie la tassa sul¬ 
l’esportazione. 

Questo mutamento d’indi¬ 
rizzo deriva certamente dal 
la volontà di evitare le con¬ 
seguenze della condanna, ma 
rivela al rondo politico di tut 
ta la questione quella mnden 
za. presente nelle dichiarazio 
ni • programmatiche di An 
dreottl. ad un rapporto di di¬ 
pendenza automatica da ila 
CEE lontana da ogni spa¬ 
zio di autonomia e di libe 
ra dialettica 

SI giunge cosi all’assurdo 
che U governo Andreotti ac 
cetta un’interpretazione pale 
«emente infondata dell'artica 
lo 16 del Trattato e non fa 


ricorso alle norme del Trat- j pesanti e meritate critiche 

che gli ambienti culturali di 
tutto 11 mondo hanno rivolto 
ai nostri governi per l’Inca¬ 
pacità a difendere un cosi 
grande patrimonio, dopo le ri¬ 
sultanze e le proposte delle 
varie commissioni Franceschi- 
ni e Papaldo. c’era almeno 
da credere che, nel momen¬ 
to stesso In cui una senten 
za ridicola della CEE cl obbli¬ 
ga a togliere l’ultimo debole 
baluardo, il governo Inizias 
se a realizzare gli impegni 
assunti. 

L’ultimo Impegno in ordi¬ 
ne di tempo è quello conte¬ 
nuto nella relazione del mi 
nistero della Pubblica Istru 
zione al Bilancio 1972 e si ri 
ferisce alla presentazione di 
un disegno di legge per la 
«Tutela e valorizzazione dei 
beni culturali ». Non solo non 
se ne ha notizia alcuna, ma 
nemmeno nel corso del di 
battito parlamentare sul de 
creto-legge sono emersi ele¬ 
menti positivi. C’è di peggio: 
i liberali, che al Senato, nel 
novembre 1971, avevano pre¬ 
so posizione contro un prov 
vedimento analogo al decreto 
legee. osgi lo sostengono di 
mostrando come la loro eoe 
renza sia subordinata alle poi 
trone ministeriali 


tato stesso che si riferiscono 
alla salvaguardia del patrimo¬ 
nio artìstico degli Stati mem¬ 
bri. Basti pensare che la 
Francia ha escluso dall’espor 
fazione ogni bene culturale di 

epoca anteriore al 1900 

* • * 

La tassa è stata una ben 
debole difesa del nostro pa¬ 
trimonio artistico e 1 fatti a 
tutti noti l’hanno dimostra 
to ma in mancanza d’una po 
litica di salvaguardia è facile 
capire che le cose si mette 
ranno al peggio e che da que¬ 
sto decreto deriverà un nuo 
vo incentivo alla spoliazione 
e a danni ancor più gravi 
Infatti nonastante gli ingen 
ti furti di opere d’arte, la 
rovina per inquinamenti at¬ 
mosferici, incuria e mancati 
restauri, nonostante la distru¬ 
zione di buona parte del pa¬ 
trimonio bibliografico, ar¬ 
cheologico. etnografico (de 
nunciati non solo dagli stu¬ 
diasi ma anche nei tre vo 
lumi della stessa commlssio 
ne Franceschini). vi sono an¬ 
cora nel nostro Paese gran 
di raccolte da mettere a sac 
co nella proprietà delle chie 
se. delle congregazioni rell 
giose dei Comuni, di vari En 
ti. del privati 

La liberalizzazione favorirà 
il più argo afflusso di ogget 
ti d’arte e di materiale di ar¬ 
chivio nel Paesi della CEE 
che fungeranno soprattutto 
da zone di transito (la Ger¬ 
mania federale consente la 
libera esportazione verso tut¬ 
ti 1 Paesi) Ad essere danneg 
giato non sarà solo un rie 
co patrimonio culturale Italia 
no. ma l’arte e la cultura In 
generale perchè l’opera arti 
stica o storica o archeologi 
ca sottratta al suo territorio 
culturale perde il suo vero 
significato, diventa oggetto di 
consumo, si priva di quella 
capacità di comunicazione in¬ 
tellettuale che ne costituisce 
la peculiarità 

La politica 
delle Regioni 

E non è un caso che an 
che a queste proposito, in se 
de di dibattiti sui decreti de 
legati per le Regioni, si sia 
affermata da parte delle am 
ministrazioni regionali, dinan 
zi al vuoto culturale e d'ini¬ 
ziativa politica del governo 
una nuova concezione della 
tutela dei beni culturali: ne 
gare la teoria dello « sradl 
camento». della deportazione 
di un’opera dal suo contesto 
umano e sociale vuol dire su 
perare una concezione mera 
mente conservativa per garan 
tire invece, attraverso una 
fruizione collettiva del patri 
monio culturale, la continui 
tà. la creatività dell’opera e 
del suo messaggio intellet 
tuale. 

« * • 

Ma qui veniamo al terzo e 
decisivo punto, a quel vuoto 
culturale e alla recidiva ina 
dempienza del governo. Do 
po tutto quello che è sue 
cesso ed è stato denunciato 
da parte della stampa italia 
na e Intemazionale, dopo le 


Soldi tolti 
ai musei 

Analoghe contraddizioni so 
no emerse in altri gruppi 
parlamentari all’insegna d'un 
atteggiamento formale di 
« lealtà » verso il governo, 
che tuttavia non ha nascosto 
il grave imbarazzo ed anche 

10 sgomento di chi è costret 
to ad assumersi una casi gra 
ve responsabilità. 

Lo stesso relatore di mag 
gioranza. in un discorso ole 
no di buona volontà e d’in 
quieta coscienza, ha esaltato 

11 diritto di prelazione del 
ministero sulle opere da 
esportare ma ha finito con il 
confessare che non sono pre 
visti i mezzi finanziari neces 
sari a renderlo efficace, men 
tre ha dovuto dire che « lo 
stato d'animo deve cedere al¬ 
la reaftà ». cioè alla constata¬ 
zione che 1 mezzi finanziari 
sono invece previsti (e tolti 
dal bilancio per i Musei) per 
rimborsare tutti quei mer 
canti d’arte che dal 1962 han¬ 
no pagato la tassa di espor¬ 
tazione 

Alla contraddittoria difesa 
d’ufficio, alla confusione e al¬ 
la sfiducia (« I mali sono 
vecchi, l’incuria è antica») i 
parlamentari comunisti han 
no opposto l’unica proposta 
concreta che può aprire una 
fase nuova e dare diritto alla 
perduta credibilità: vietare 
temporaneamente la espor 
fazione fino all’entrata in vi 
gore della promessa legge di 
tutela e di valorizzazione dei 
beni culturali In modo da 
corrispondere alle attese che 
non sono soltanto degli am 
bienti culturali d'Italia e del 
mondo ma anche dei lavo 
ratori e di tutta la società 
civile 

Raffaele Rossi 


Dopo la clamorosa denuncia del pretore di Genova 

Lo scandalo dei succhi <al piombo» 

1800 quintali sequestrati anche a Roma 

La decisione è stata presa dal medico provinciale a scopo cautelativo — Ordinate analisi chimico-batteriologiche — Anche a Viterbo barat¬ 
toli di succhi avariati — Anche il ministero degli Interni, sia pure con ritardo, ha «bloccato» le partite del prodotto nella capitale 


Piccole ma temibili 


Metà Roma 
invasa 
da nugoli 
di zanzare 
« nane » 


Una vera e propria inva¬ 
sione di zanzare nane ha in¬ 
vestito alcune zone di Ro¬ 
ma: i temibilissimi insetti 
— più piccoli in verità delle 
zanzare comuni, e per questo 
subito battezzate nane — 
procurano punture dolorosis¬ 
sime, e in taluni casi danno 
luogo a disturbi di tipo ge 
nerale. 

La zona colpita da questo 
nugolo di insetti, dall'eccezio 
naie sviluppo demografico, è 
compresa tra il quartiere di 
Vigna Pia, la via Portuense 
e gran parte della Maglia- 
na: In pratica una grande 
striscia di cemento, sorta re¬ 
centemente dove prima erano 
vasti spazi verdi, e che co¬ 
steggia uno dei tratti più in¬ 
quinati del Tevere. Probabil¬ 
mente, quindi, le cause di 
questa epidemia, di questa 
« orda di zanzare nane », è 
da ricercarsi nella vicinan¬ 
za del fiume, ma, soprattut¬ 
to, nella quasi Inesistente 
rete fognaria: le fogne In¬ 
fatti scaricano direttamente 
nel Tevere i liquami, che 
d'estate, a causa dell'abbas¬ 
samento del livello del fiu¬ 
me, non vengono trascinati 
via dalla corrente. Cosi Vi¬ 
gna Pia, la Magliana, la via 
Portuense, l'inizio dell'auto 
strada per Fiumicino — do¬ 
ve agli scarichi delle fogne 
si aggiungono quelli di un 
vicino affluente —, sono ora 
appestate da queste zanzare 
nane, temibili e pericolose. 

Già I commercianti, I ri¬ 
storanti, i bar hanno dovuta 
ritirare tavoli e servizi da 
fuori: la sera infatti è im¬ 
possibile sostare sotto il per¬ 
golato di un locale a pren¬ 
dere il fresco, perché le zan¬ 
zare non danno tregua. Tra 
l'altro hanno la particolarità 
di pungere anche attraverso 
gli abiti. L'unico a non ren¬ 
dersi conto della situazione, 
che minaccia di diventare 
grave, è, come al solito, il 
Comune di Roma. 


Ex pastorello dalla Costa Smeralda emigrato in città 

A 14 anni manovale muore 
folgorato dal montacarichi 

Da anni abbandonata la scuola era costretto allavoro — La cinica versione del gior¬ 
nale del petroliere Monti — Altri due mortali incidenti a Samano e Agrigento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2? 

Un ragazzo di 14 anni e 
morto sul lavoro un altro 
omicidio bianco si aggiunge 
cosi ad una lunga catena Elio 
Mola, questo :I nome del ra¬ 
gazzo. è rimasto folgorato in 
un cantiere edile mentre era 
intento alle operazioni di ma¬ 
novra di un montacarichi 

Figlio di un povero pasta 
re, fin dalia piu tenera età. 
Come impone il bisogno, ave¬ 
va Imparato a lavorare, a sta¬ 
re dietro al piccolo gregge del 
padre nelle montagne gallu 
resi Cresciuto in un ambien 
te non certo propizio per l’Io 
fanzi a, aveva ben presto ab 
bandonato la scuoia come m: 
gliaia di suoi coetanei, per 
Imboccare la dura via del la 
voto II gregge non rende ab 
bastanza, la famiglia deve pur 
soddisfare I suoi bisogni oiù 
elementari ed Elio un ra¬ 
gazzo attento e intelligente, 
comprende la difficile situa 
rione in cui vive e inizia an 
cora bambino il duro lavoro 
del manovale edile 

Il suo paese era Monti, m 
Galluria In una zona forte 
mente colpita dall emigrazio 
ne e dalla disoccupazione ma 
in compenso molto vicino 
agli scogli d’oro e alle solag 
ge selvagge della Costa Smo 
ralda. che nanno accresciuto 
la già eneo cua fortuna lei 
l’Aga Khan 

Il contrari» » -.irniente ita 
un lato oa.-tori braccianti 
contadini da; visi marcati .la 
gli stenti dalle fatiche e dal 
le vifferenze e bambini co 
strettì a morire -u! lavoro 
per sfuggire alla rm-eria e 
al bisogno Dall'altra l’osten 
ta2tone provocatoria e indi 
■ponente di una ricchezza 
■misurata 

I giornali padronali hanno 
parlato di «tragico infortu¬ 


nio » e di « morte mcldenta 
le » Un quotidiano del petra 
bere Monti, quello che si 
stampa a Sassari supera ogni 
limite di pudore e di deren 
za. e con parole invereconde 
dichiara che il ragazzo è col 
pevole della sua morte per 
aver disobbedito alla madre 
che « gli aveva ripetutamente 
raccomandalo di tenersi lon 
tono dalle tonti di energia 
elettrica » 

Ma non è fatalità, né di 
sgrazia Elio è vittima della 
miseria e dello sfruttamento. 
Impiegare bambini in lavori 
difficili dove l'inesperienza si 
paga cara è soprattutto un 
crimine che va duramente pu 
nito Ma questo non basta 
Bisogna cambiare le condizia 
ni oggetttse che rendono pos 
sibili questi omicidi e che in 
Sardegna come in altre par 
ti d’Italia. si chiamano mise 
na emigrazione e disoccupa 
zione 

Marco Marini 

SARNANO. 27 

Un giovane carpentiere di 
28 anni Rolando Cavalieri da 
Corridonia è morto folgorato 
mei.tre usava un trapano elet 
trico II giovane, che era di 
pendente della ditta edile Fo 
gante di Macerata, con la 
qualifica di muratore carpen 
tiere si trovava in località 
Si-.voieit» d* s-jrmno inten 
to con il trapano elettrico a 
bucare delle tavole che dove 
vano servire per le impalca 
tur»- oellrt m-tm/'-ni' di una 
nuova chiesa quando veniva 
investilo da una fortissima 
scarica elettrica I compagni 
di lavoro provvedevano a to 
gliene la corrente, ma ormai 
il giovane era morto. 

AGRIGENTO. 27 

Una giovane donna è mop 
ta nelle campagne di Sutera, 


in provincia di Agrigento, vit¬ 
tima di un incidente occorso 
le mentre, assieme al marito, 
si trovava virino ad una treb 
biatrice Improvvisamente la 
pesame cinghia delia mac 
china si è spezzata ed ha col 
Dito violentemente sia ia don 


na, Giuseppa Nola di 19 an¬ 
ni, sia il marito, Giuseppe Ca 
stelli di 26 anni La Nola fe¬ 
rita alla testa, è deceduta po 
co dopo il ricovero all’ospe¬ 
dale di Agngento. il manto 
invece è stato giudicato gua¬ 
ribile in pochi giorni 


I francobolli USA sulla Luna 

Radiato l’astronauta 
speculatore filatelico 


HOUSTON. 27 

David Scott è stato radiato 
dal corpo degli astronauti in 
seguito al caso, recentemente 
reso noto, dei francobolli por¬ 
tati nascostamente sulla Luna 
a scopo speculativo. Il 40enne 
Scott, colonnello dell’aeronau 
tica. è stato però nominato as¬ 
sistente tecnico del direttore 
dei programma astronavi Apoi 
lo. ma funzionari della NASA 
hanno precisato che il posto 
gli è stato offerto solo dopo 
!a decisione di estrometterlo 
dal corpo degli astronauti. 

La radiazione di Scott è 
avvenuta proprio nel giorno 
del primo anniversario del 
suo volo alla Luna il fatto è 
che durante quel volo Scott 
e l suoi colleghi. James Ir 
win e Alfred Worden. avevano 
portato senza autorizzazione 
sulla Luna 100 buste con fran 
cobolli annullati per la spe¬ 
ciale circostanza. 

Un commerciante In franca 
bolli tedesco occidentale ave¬ 
va venduto 100 di queste bu¬ 
ste a collezionisti per 1500 
dollari l’una. Da una Inchie¬ 


sta della NASA è risultato 
che Scott, Worden e Irwin 
avrebbero dovuto ricevere 
7000 dollari a testa per la 
vendita delle buste ma si ri¬ 
fiutarono di accettare il da 
naro dopo essersi resi conto 
di aver compiuto un atto « Im 
proprio ». 


Aumentati 
di prezzo gli 
alimenti negli USA 

WASHINGTON. 27. 

Nel mese del giugno scorso si 
è verificato negli USA il più 
alto aumento dei prezzi al mi 
nulo dei generi alimentari di 
questi ultimi quattro mesi. Co 
me riferisce il ministero della 
agricoltura degli USA, gli au¬ 
menti maggiori si sono regi¬ 
strati sui prezzi della carne, 
del pesce, della verdura e della 
frutta. 


Le indagini sui succhi di 
frutta « al piombo » proseguo¬ 
no mentre l’allarme dilaga, 
chiamando In causa, ancora 
una volta, le pesanti responsa¬ 
bilità delle autorità compe- 
tenti. In primo luogo del Mi¬ 
nistero degli Interni, in questo 
caso, nel settore dell’assisten¬ 
za, di cui questo scandalo è 
solo l’ultimo di una lunga ca¬ 
tena. E’ il ministero degli In¬ 
terni, infatti, che è incaricato 
della distribuzione di tali pro¬ 
dotti alimentari. 

I succhi di frutta — dest.- 
nati ad asili, brefotrofi ed 
ospizi — potevano intossicare 
migliaia di persone, bambini 
e vecchi: basti pensare che, 
solo a Roma, il Ministero de¬ 
gli Interni ne aveva distribui¬ 
ti ben 8000 quintali, come lo 
stesso ministero ha informato 
in un suo comunicato, quando 
già si era sparsa la notizia del 
sequestro, a Genova, di una 
grossa partita di questi suc¬ 
chi, una parte del quali ava¬ 
riati. Ebbene, nonostante ciò 
soltanto dopo due giorni 11 
Ministero ha finalmente stabi¬ 
lito di sospendere la distribu¬ 
zione degli stock di succhi di 
frutta. 

II medico provinciale di Ro¬ 
ma. professore Di Stefano, 
dal canto suo. ha precisato 
ieri che a fin dal 21 giugno 
scorso ho disposto una cam¬ 
pionatura di succhi di frutta 
in scatola, confezionati dalla 
società Idac-Foods di Mondra- 
gone e destinati ad enti assi 
stenziali ». Il medico provm 
ciale, inoltre, ha disposto la 
esecuzione di analisi chimico 
batteriologiche sul campioni 
prelevati e il sequestro caute 
lativo del prodotto, oltre che 
presso il magazzino della dit¬ 
ta di Mondragone, anche pres¬ 
so istituti assistenziali dove 
tale prodotto era stato conse¬ 
gnato. Tale sequestro, comun¬ 
que, riguarda soltanto 1800 
quintali di succhi di pere, 
che. cautelativamente, sono 
stati « bloccati » in attesa 
dei risultati definitivi degli 
accertamenti predisposti. Inol¬ 
tre, i primi risultati delle ana¬ 
lisi sarebbero positivi, anche 
se mancano ancora quelli del¬ 
le analisi che riguardano le 
percentuali di piombo conte¬ 
nuti negli Involucri. 

Il medico provinciale ha 
preso tali decisioni dopo che, 
il 21 giugno scorso, anche a 
Viterbo, oltre che a Genova, 
erano stati segnalati casi di 
barattoli di succhi esplosi per¬ 
che, forse avariati. « Preciso, 
inoltre — ha detto il pro¬ 
fessor Di Stefano — che 
non risulta segnalato nel¬ 
la provincia di Roma alcun 
caso di intossicazione imputa¬ 
bile ai succhi di frutta in que¬ 
stione». Intanto anche i cara¬ 
binieri del nucleo antisofisti- 
cazioni stanno cunducendo in¬ 
dagini su questi generi ali¬ 
mentari messi in circolazione. 

L’inchiesta sul grave episa 
dio ha preso il via alcuni gior¬ 
ni fa, dopo l’ispezione in un 
deposito genovese di merci 
destinate ad enti assistenzia¬ 
li. Da una grossa partita di 
barattoli, contenenti succhi di 
frutta, alcuni dei quali addi 
nttura erano già esplosi, pra 
veniva un fetore insopporta¬ 
bile. Un accurato esame stabi¬ 
li che la « lattina » era di una 
lega metallica con saldature 
nelle quali era stato usato lo 
80% di piombo (la legge pre¬ 
vede solo il 10%). I sali di que¬ 
sto metallo — molto tossici — 
erano stati intaccati dagli aci¬ 
di contenuti dal succo di frut¬ 
ta, finendo col danneggiare il 
recipiente e avariando, m qua 
sto modo, il contenuto dei ba¬ 
rattoli. 

Ora. in base alla legge 283 
dei 1962, l’uso di alte percen¬ 
tuali di piombo nelle leghe 
metalliche per contenitori è 
un reato. A questo proposito 
un consulente tecnico della 
Idac-Foods di Mondragone, 
doti. La Cava, interpellato da 
un nostro cronista, ha am¬ 
messo che la lega di piombo 
usata dalia sua ditta è supe¬ 
riore al dieci per cento, anche 
se, trincerandosi dietro altri 
particolari della legge, ha sa 
stenuto che la sua ditta non 
viola le norme di sicurezza- 
La percentuale di piombo è m 
fatti molto al di sotto — ha 
precisato il consulente della 
Foods — di quelle normalmen¬ 
te usate da altre ditte europee 
e a capitale statunitense, ca 
me è il caso della Idac-Foods 
Poi, quasi a mettere le ma 
ni avanti, il consulente della 
Foods ha tenuto a precisare 
che la sua ditta, ovviamente, 
non può rispondere del modo 
come 1 succhi di frutta venga 
no conservati, sottolineando 
che la circostanza dell’espla 
sione di alcuni barattoli può 
essere dipesa dalla cattiva 
conservazione de. prodotto. In 
somma una sorta di scaricaba¬ 
rile di responsabilità. Chia 
mata in causa la ditta accu 
ss, a sua volta, il Ministero 
degli Interni e gli enti assi 
stenziah. Ed è proprio per 
questo che i’inchiesta dovrà 
accertare rigorasamente se ci 
sono e tutte le responsabili¬ 
tà: sia della ditta che degli 
enti pubblici ’mplicati :n que 
sta vicenda E’ nota la ien 
tezza con la quale si dipana 
In Italia l’assistenza pubbli¬ 
ca, per le intricate vie delle 
centìnaie di enti assistenziali 
che proliferano alle dipen¬ 
denze del ministeri: un car¬ 
rozzone nel quale la «bene¬ 
ficenza» può marcire a suo 
piacimento. 


Spassky abbandona Fischer vince 



REJKYAVIK, 27. 

Palazzo dello Sport ore 17: sta diventando una 
bella abitudine, per gli islandesi, questo appun- 
lamento che, quasi ogni sera, si rinnova davanti 
alla scacchiera dove giocano per h titolo mon¬ 
diale il sovietico Spassky e l'americano Fischer. 

Le 17 In Islanda corrispondono alle 19 in Ita¬ 
lia: un'ora in cui le telescriventi e i dispacci 
d'agenzia dicono l'inizio, ma certo non possono 
dire la fine della partita. Cosi sappiamo per ora 
che Fischer e Spassky si sono incontrati al ta¬ 
volo di gioco per la loro ottava fatica. Che l'at¬ 
tesa è grande soprattutto per vedere se il sovie¬ 
tico continuerà nell'exploit che pare fargli ri 
montare lo svantaggio reale e psicologico nei 
confronti di Fischer. 

La settima partita, come si sa, si è conclusa 
con un pareggio: un pareggio che ha avuto tutto 


il sapore di una vittoria. Anche perché da ieri 
il mondiale ha riacquistato tutto il fervore e 
l'inventiva di un gran campionato uscendo dal 
grigiore che lo aveva intrappolato nelle prime 
partite, durante le quali, a detta di tutti, non 
s'era vista nessuna novità tecnica degna d» es¬ 
sere notata nel gioco. I commentatori sovietici, 
infatti, hanno smesso di rimproverare il loro 
campione e sono prodighi di complimenti. Altret¬ 
tanto, s'intende, si può dire di Fischer, uscito 
con molto onore — parliamo sempre della set¬ 
tima partita — da situazioni difficilissime. 

L'ottava partita si è conclusa con la vitto¬ 
ria (la quarta) di Fischer che si è imposto per 
abbandono di Spassky alla 37. mossa. La resa di 
ipassky è avvenuta dopo quattro ore e mezza 
fi lotta. 

NELLA FOTO: l due big degli scacchi 


Assurdo a Messina 


Giovane 
va in galera 
per un paio 
di albicocche 

Le aveva colte dall'al¬ 
bero per accontentare 
la sorella incinta 


MESSINA, 27 

Un giovane muratore messi¬ 
nese dì 22 anni, Eugenio Sfu¬ 
riale, è stato arrestato e rin¬ 
chiuso nelle carceri di Messi¬ 
na su ordine del procuratore 
Scisca, per « rapina impro- 
capo della Repubblica Rocco 
pia aggravata»: aveva preso, 
un mese fa, nientedimeno che 
due albicocche per acconten¬ 
tare la sorella incinta. 

L’incredibile provvedimento 

— per la portata assolutamen¬ 
te irrilevante del « danno » e 
per la meccanica applicazio¬ 
ne delle norme del codice fa¬ 
scista — si colloca perfetta¬ 
mente nel quadro di lavoro — 
ben ricco di assurdi episodi 

— della magistratura sicilia¬ 
na che si era già segnalata al¬ 
tre volte, colpendo un uomo, 
a Palermo, accusato del furto 
di un paio di calzini, o un 
bambino responsabile di aver 
rubato, da una scuola, dei li¬ 
bri e delle matite colorate. 
Questo in una città dove le 
carenze della giustizia per 
ammissione della stessa magi¬ 
stratura, sono tali da non riu¬ 
scire a colpire reponsabili di 
azioni squadristiche o di mal¬ 
costume amministrativo. 

Basta appena ricostruire i 
fatti per avere una chiara idea 
del senso del provvedimento: 
il 16 giugno, Eugenio Sturia- 
le passeggiava insieme alla 
sorella, che è in stato di avan¬ 
zata gravidanza, nelle vicinan¬ 
ze della scuola elementare di 
Santa Margherita. Ad un certo 
momento, la donna esprime¬ 
va il desiderio di mangiare 
un paio di albicocche che 
pendevano dai rami dell’albe¬ 
ro nel cortile della scuola. Il 
fratello, scavalcava 11 muret¬ 
to di cinta e raccoglieva i 
due frutti. Mentre stava per 
uscire, veniva però sorpreso 
dal bidello, Antonino Vitale. 
Fra I due uomini ebbe inizio 
una lite e il bidello presenta¬ 
va quindi denuncia ai cara¬ 
binieri. Ieri notte, infine, l’ar¬ 
resto. 


Il maltempo persiste provocando danni in numerose regioni 

Violento nubifragio in Emilia: 
treni fermi, scontri, allagamenti 

A Bologna il traffico ferroviario interrotto per alcune ore - Un fulmine si abbatte su un locomotore 
a Ravenna - Grandinate nel Vogherese e in Puglia * Due morti e sei feriti in uno scontro d’auto a Fer¬ 
rara - A Belluno il temporale favorisce l'evasione di 3 carcerati • Anche per oggi si prevede pioggia 


Violenti nubifragi si sono 
abbattuti ieri sulla Regione 
emiliana e su altre città del 
Nord, ma anche alcune zone 
della Puglia e del Materano 
non sono state risparmiate da 
temporali intensi, con gran¬ 
dinate e allagamentL 
L’ondata di maltempo è sta¬ 
ta particolarmente brusca e 
violenta a Bologna, provocan 
do persino interruzioni nel 
traffico Le comumcaz.ionl fer 
roviarie sono rimaste bloc¬ 
cate nella prima mattinata 
per alcune ore nei tratti Pia- 


Trovata l'auto 
d'un giovane 
scomparso a 
Tommaso Natale 


PALERMO. 27. 

L’auto di Filippo Peilento. 
l’uomo scomparso il 30 maggio 
scorso dalla borgata palermi¬ 
tana di Tornmaso Natale, è sta 
ta ritrovata stamane nella zona 
residenziale di via Libertà al 
l’angolo tra Fe vie lx> Iacono 
e Di Marzo Un abitante della 
zona, il signor Antonio Lo Gran 
de. ha avvertito i carabinieri 
che nei pressi di casa sua si 
trovava abbandonata una Mini- 
Mmor da più di un mese. I 
carabinieri si sono recati sul 
posto e quando si sono resi 
conto che si tratiava della 
macchina del PelliTito l’hanno 
piantonata, chiedendo l’intcr 
\ento degli esperti della scien 
tifica, i quali dovranno effet 
tuare una sene di rilievi 

Nel 1959 il fratello maggio 
re di Filippo Peilento. Giulio, 
fu Tatto sparire in circostanze 
altrettanto mistenose. Erano 
gli anni in cui le famiglie del¬ 
ia borgata di Tommaso Natale 
conducevano tra loro una guer¬ 
ra spietata. La faida che si 
protrasse per diversi anni in¬ 
sanguinò la borgata mietendo 
numerose vittime, tra le qua¬ 
li un pastorello di 10 anni. 


cenza-Bologna, Bologna-Fi- ' 
renze e Bologna-Rimini per la 
caduta delle linee elettriche 
colpite dai fulminL La cir¬ 
colazione dei treni è ripresa 
solo dopo le 9,30. I rovesci 
di pioggia hanno provocato 
anche tamponamenti, con 
danni limitati alle vetture, 
sull'autostrada del Sole e sulla 
Bologna-Ancona. In altre la 
calità il maltempo ha cau 
sato scontri tra auto con mor 
ti e feriti. 

Le previsioni non promet 
tono nulla di buono neppure 
per oggi e per ì prossimi 
giorni. Bemacca ha prona 
sticato bel tempo con l'inizio 
di agosto. Speriamo bene. 

Ed ecco una panoramica 
delle conseguenze provocate 
ieri dal maltempo. A Boia 
gna la caduta delle linee elet 
triche colpite dai fulmini ha 
bloccato il traffico ferroviario 
per alcune ore —- come già 
detto — sulle linee per Pia 
cenza, Firenze e Rimini. Rai 
lentamenti nei traffico ferro 
viario e automobilistico sì sa 
no però determinati un po' 
m tutta la regione a causa 
di guasti agli impianti elet¬ 
trici di comando dei pas 
saggi a livello. Inoltre un 
fulmine ha colpito un la 
comotore nella stazione Ca 
stei Bolognese-Riolo Terme di 
Ravenna Un altro fulmine ha 
colpito una palazzina di tre 
piani nel centro di Bologna 
causando un principio di in 
cendio all'ultimo piano. 

Allagamenti e guasti alle 
linee elettriche anche a Reg¬ 
gio Emilia, Modena. A Fer¬ 
rara, mentre cadeva una fitta 
pioggia, una « Fulvia » e una 
« 128 » si sono scontrate nella 
notte sulla via del Mare: Il 
bilancio è di due morti — 
Serena Mistri, di 52 anni, e 
Gianni Ko\prsi di 29 anni — 
e di sei feriti. 

A Belluno il violento tem 
porale che si è abbattuto nel¬ 
la notte ha favorito l’evasione 
di tre persone — Pietro Na 
vali, di 22 anni, Vittorino Da 
nioli, di 27 anni, Antonio Sa* 
viano di 20 anni — dal car¬ 
cere cittadino. 

A Salò, in provincia di Bre¬ 


scia, un muro di cinta crollato 
durante il temporale, ha sfon¬ 
dato una casa a Toscolano 
Mademo. Due gemelle di sei 
anni sono rimaste sotto le 
macerie ma sono state libe¬ 
rate poco dopo. Non hanno su¬ 
bito ferite gravi e guariranno 
in pochi giorni. In numerosi 
comuni dell’Alta Valle Staf- 


fora, nel Vogherese, è caduta 
la grandine provocando danni 
alle campagne. Grandinate 
anche nelle zone montuose e 
interne della Puglia e del 
Materano. La più violenta 
grandinata è caduta a Orimi- 
ni, vicino a Martina Franca 
(Taranto) provocando anche 
qui danni alle colture. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Una delegazione di partigiani italiani nella città che fermò i nazisti 

A Stalingrado la terra di Marzabotto 

per suggellare il comune impegno di pace 

Commovente ed esaltante visita nei luoghi dove tutta una popolazione combattè casa per casa - Ritrovati due operai sovietici che partecipa¬ 
rono alla Resistenza in Italia - Incontri con gli abitanti del quartiere «Ottobre rosso » - L’impetuoso sviluppo industriale e le realizzazioni sociali 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’URSS. 

MOSCA. 27 

E' sabato. Al piedi della 
collina di Mamalev, l’impo¬ 
nente complesso monumentale 
che ricorda la storica batta¬ 
glia di Stalingrado, sostano 
decine di auto pavesate di ros¬ 
so e di blu, 1 colori della 
città, oggi Volgogrado. Sono 
automobili di cortei nuziali. 
Gli sposi dopo la cerimonia 
portano 1 loro fiori alle sta¬ 
tue che fiancheggiano la lun¬ 
ga scalinata e alle lapidi del¬ 
la sala della « gloria milita¬ 
re » dove arde una gigantesca 
fiaccola e dove i picchet¬ 
ti dell’esercito rosso monta¬ 
no in continuazione la guar¬ 
dia. Più sopra, proprio sul 
vertice della collina, si erge 
una statua alta oltre cinquan¬ 
ta metri, che raffigura la pa¬ 
tria nell’atto di alzare la spa¬ 
da per chiamare i popoli alla 
lotta contro 11 fascismo. Gli 
sposi, tenendosi per mano, so¬ 
stano in raccoglimento, rinno¬ 
vano il giuramento di essere 
degni del loro padri, dei lo¬ 
ro fratelli, caduti nella batta¬ 
glia che fu decisiva per la 
sconfitta del nazismo nell’ul¬ 
tima guerra. 

Dalla collina di Mamalev si 
domina il panorama di tutta 
la città. A destra il « vec¬ 


chio » centro con le ampie 
strade alberate, gli edifici 
pubblici, la via Lenin, la piaz¬ 
za degli Eroi, Il museo della 
Difesa, la stazione fluviale sul 
Volga; a sinistra le ciminiere 
e i capannoni delle numerose 
fabbriche e 1 nuovi quartieri 
costruiti a ritmo accelerato 
con la tecnica del prefabbri¬ 
cati. 

« Tutto quello che vedete — 
ha detto poche ore prima il 
vice sindaco di Volgogrado. 
Michele Zolotarev ad una de¬ 
legazione di settanta partigia¬ 
ni dì Bologna, fra 1 quali 1 
rappresentanti di Marzabotto. 
città martire della Resistenza 
italiana - è stato ricostruito 
e costruito dopo la guerra. 
Qui tutto era distrutto, tutto 
era macerie... ». Nella voce e 
nelle parole del rappresentan¬ 
te della municipalità di Volgo- 
grado si coglie la fierezza, 
semplice e giusta di una po¬ 
polazione che fra l’estate e 
l’inverno del 1942 soffri da vi¬ 
cino le barbarle della guerra 
nazista, che con il suo glorio¬ 
so esercito seppe resistere e 
combattere casa per casa, im¬ 
pedendo al nemico di attra¬ 
versare il Volga — punto chia¬ 
ve e decisivo del fronte — 
per poi partecipare alla gran¬ 
de esaltante controffensiva che 
non diede più tregua alle trup¬ 
pe hitleriane, inseguendole fi¬ 
no a Berlino. 


L’incontro della nostra delegazione 
con operai, tecnici e contadini 


Il medesimo legittimo orgo¬ 
glio si coglie negli Incontri 
che la delegazione Italiana ha 
avuto nelle fabbriche, nei 
quartieri, parlando con ope¬ 
rai. contadini, tecnici, con gio¬ 
vani, con veterani della guer¬ 
ra. Quest’anno della storica 
battaglia di Stalingrado ri¬ 
corre il 30. anniversario. Nei 
prossimi mesi si svolgeranno 
le manifestazioni celebrative 
principali. Ma già si recano 
a rendere omaggio alla città, 
divenuta simbolo della scon¬ 
fitta nazista, migliaia di per¬ 
sone provenienti da ogni ango¬ 
lo del mondo. Nei giorni della 
visita dei partigiani italiani 
si trovavano a Volgogrado cit¬ 
tadini francesi, canadesi, ame¬ 
ricani, tedeschi, cecoslovacchi. 
Mentre la delegazione italiana 
tornava un’altra partiva per 
compiere lo stesso itinerario. 
Altri viaggi, sempre con mèta 
Stalingrado e altre città del- 
l’URSS, come Kiev. Mosca e 
Leningrado, sono in prepara¬ 
zione sempre con l’organizza¬ 
zione dell’Italturist. 

Della delegazione bolognese 
facevano parte il sindaco di 
Marzabotto compagno Botto- 
nelli -.Antonioni, segretario del 
gruppo consiliare comunista di 
Bologna; il compagno Miche¬ 
lini, presidente dell’ANPI del 
la città; il vice sindaco so¬ 
cialista di Marzabotto, Cavi¬ 
lla; il vice presidente del- 
l'ANPI il socialista Azzonl; il 
repubblicano Buronzi. della 
presidenza dell’ANPI e altri 
partigiani, numerosi del qua¬ 
li decorati per 1 loro atti 
di eroismo durante la guerra 
di Liberazione. Nel corso del¬ 
l'incontro al Comune, il com¬ 
pagno Bottonelli ha consegna¬ 
to alla municipalità di Volgo- 
grado un'urna contenente un 
pugno di terra di Marzabotto; 
un anno fa, un cofanetto con 
la terra di Stalingrado, porta¬ 
to da una rappresentanza del¬ 
la città sul Volga, venne mu¬ 
rato nel sacrano eretto a ri¬ 
cordo dell’eccidio del 1.830 
martiri della cittadina emi¬ 
liana. 

E’ quindi un impegno di 
fratellanza e di pace che si è 
rinnovato. E non soltanto ne¬ 
gli incontri e nelle cerimonie 
ufficiali. Ad attendere gli ita¬ 
liani davanti all’albergo — ec¬ 
co uno dei tanti episodi signifi¬ 
cativi — c’erano due operai 
sovietici, Nicola Ivanovlc Pro- 
sin e Pietro Vasilovic Egorov. 
che combatterono nelle forma¬ 
zioni partigiane del bresciano 
I tedeschi, durante la ritira¬ 
ta, li avevano catturati e por¬ 
tati in Italia. Ma essi fuggiro¬ 
no sui monti e continuarono 
a combattere 1 nazisti, accan 
to al nostri patrioti Prosin è 
un decorato, fu ferito, dato 
per morto. Il suo è un raccon¬ 
to impressionante. Combatte 
va nella zona di Gardone e 
con altri partigiani, una notte, 
diede l’assalto ad un deposito 
di esploslvL Mentre la for¬ 
mazione si « sganciava » fu 
•orpresa da una pattuglia te¬ 


desca. Prosin venne colpito, 
crivellato di proiettili. Era in 
fin di vita quando l tedeschi lo 
consegnarono al fascisti ita¬ 
liani. che lo portarono diret¬ 
tamente all'obitorio. I parti¬ 
giani. la stessa notte, scesero 
a valle per recuperare il cor¬ 
po del compagno che ormai 
credevano morto. Ma Prosin 
respirava ancora, anche se 
era gravissimo. Lo trasporta¬ 
rono in montagna affidandolo 
alle cure dì un medico che 
riuscì a salvarlo. L’operalo og 
gi non vede più da un occhio 
e dopo una operazione chirur¬ 
gica il braccio sinistro è più 
corto. Lo ha vinto la com¬ 
mozione quando un partigiano 
si è tolto il suo distintivo e 
glielo ha consegnato. Poi ha 
voluto che un gruppo di ita¬ 
liani si recasse a cena nella 
sua casa, che è una delle 
tante, nuove, appena fuori del 
centro, verso Mamalev e la 
zona Industriale, là dove la 
città si è ingrandita 

Stalingrado, prima della 
guerra aveva 440.000 abitanti 
decine di migliaia dei quali 
morirono durante l’assedio e 
la battaglia. « Non solo ab¬ 
biamo ricostruito — hanno 
detto in Comune — ma abbia 
mo ampliato. Oggi gli abitanti 
sono 870 000, abbiamo insedia¬ 
lo nuove industrie, la produ¬ 
zione è dieci volte superiore 
a quella precedente il conflit¬ 
to. Abbiamo uno stabilimento 
per la fabbricazione dell'allu¬ 
minio fra i primi in Europa, 
la principale fabbrica di trat¬ 
tori dell'URSS — un’acciaie 
ria ai primi posti nel Paese e 
decine di nuove fabbriche di 
apparecchiature per Teslrazio 
ne del petrolio, chimiche, un 
cantiere navale sul Volga, ot¬ 
to istituti di ricerca scientifi¬ 
ca... In tutto occupiamo 300 
mila cittadini, ma c'è lavoro 
ancora per 20 mila onerai . » 

Alle cifre delle realizzazio¬ 
ni si aggiungono quelle del 
« piano » In via di attuazione, 
che prevede un ulteriore po 
tenziamento industriale. 11 mi¬ 
la appartamenti ogni anno. e. 
fra l’altro, la costruzione di un 
albergo con oltre mille posti 
letto, una grande biblioteca, 
un nuovo edificio per il Mu¬ 
seo della Difesa, un palazzo 
dello Sport, un albergo per gli 
sportivi, una nuova stazione 
fluviale con annessi impianti 
per le attività ricreative, nel 
periodo In cui il Volga gela, 
rallungamento della metropo¬ 
litana. parchi, scuole, asili 
nido 

« Ma piu dei discorsi conto 
quello che gli occhi vedono. » 
è una delle frasi del vice sin¬ 
daco Zolotarev. il quale sa 
bene che ogni pietra della sua 
città parla di un glorioso pos¬ 
dato. che mal potrà essere 
dimenticato e di un avvenire 
luminoso, di sicuro progresso 
Qui il « vecchio » si confonde 
e si intreccia con il « nuovo » 
e tutto è dominato dal ri¬ 
cordi e soprattutto dal signifi¬ 
cati profondi della battaglia 
di 8talingrado 


Inquinava il litorale palermitano 

Industria incriminata 
per scarichi di veleno 

T PALERMO. 27. 

H consigliere delegato dell’industria « Chimica Arenella > è stato 
incriminato per una serie di trasgressioni alle leggi contro Cinqui 
(lamento dell’acqua e dell'atmosfera, nel quadro di una azione in¬ 
trapresa dalla magistratura palermitana e diretta a colpire i re 
sponsabili del danneggiamento delle acque del fiume Oreto e del 
litorale In cui il fiume sfocia. • 

Era stata la commissione igiene e sanità del comune di Palermo 
•d accertare che la « Chimica Arenella * riversava nella zona di 
mare dì fronte alìà fabbrica acido tartarico, residuo dei processi 
di produzione. E’ risultato inoltre dall’indagine che tale scandaloso 
sistema veniva praticato dall'azienda fin dalla sua nascita, e da 
tempo aveva procurato danni irreparabili al tratto di rospi pa 
lermitana 

In seguito alle denunce della comrrìlssione comunale la procura 
defia Repubblica ha aperto l’inchiesta conclusa con la denuncia 
suddetta, la prima — si sostiene negli ambienti di palazzo di giu 
ttizia — di una serie di incriminazioni. 

Per gli scarichi industriali e per il mancato ammodernamento 
della rete fognante, a Palermo è diventato sempre più difficile 
fare un bagno. 

Quasi tutta la costa da ovest ad est della città è inquinata; ed 
è una apposita ordinanza del sindaco a vietare i bagni lungo il 
Sturale, tranne piccole spiagge e tratti di scogliera. 


Poco distante dal palazzo 
comunale, all’Inizio della vìb 
L enin, si estende la piazza 
degli Eroi, con l’obelisco de¬ 
dicato al Caduti durante la 
Rivoluzione d’Ottobre I pio¬ 
nieri. ragazzi e ragazze, mon 
tano la guardia d’onore dan¬ 
dosi 11 cambio ogni quindici 
minuti. Qua e là biancheggia¬ 
no lapidi, fra il fitte» verde de¬ 
gli alberi Un bassorilievo ri¬ 
corda 11 punto dove cadde 
combattendo contro 1 nazisti 
il figlio dì Dolores Ibarrurl. la 
Paslonaria E proprio all’al¬ 
tezza dell’obelisco c’è l’edifi¬ 
cio dove vennero catturati 11 
generale tedesco von Paulus 
e il suo stato mnggiore che 
comandavano la sesta armata 
e ai quali Hitler ordinò di 
combattere sino alla morte, 
piuttosto di arrendersi e di 
cedere Stalingrado Neppure 
una semplice targa ricorda 
l’avvenimento; Il palazzo co¬ 
me tutti gli altri, è stato ri¬ 
costruito come era prima Del 
generale tedesco. Invece, nel¬ 
la medesima piazza, nel Mu 
seo della Difesa, c’è il diario, 
assieme ad una Infinità di do¬ 
cumenti. di armi, di bandiere, 
di plastici, di quadri, di foto¬ 
grafie. testimonianze tutte del¬ 
la storica battaglia. 

Il Museo è ordinato In una 
casa ad un solo plano. In po¬ 
che stanze: è sempre gremi¬ 
to di visitatori, sovietici e 
stranieri. Ora si è In attesa 
di un nuovo edificio per ospi¬ 
tare In modo ampio e ade¬ 
guato Il prezioso materiale 
La costruzione è già comin¬ 
ciata. sorge In faccia al Vol¬ 
ga. proprio a fianco del « Mu¬ 
lino ». l’unico palazzo dirocca¬ 
to. con ancora I segni delle 
bombe e del proiettili, con¬ 
servato cosi come monumen 
to I combattenti sovietici si 
erano attestati sulla riva del 
fiume e 11 mulino a duecento 
metri di distanza. In alto, era 
un ottimo punto di osserva¬ 
zione Da qui vennero guidati 
tanti scontri vittoriosi: la ca¬ 
sa di Pavlov. 11 sergente che 
con un pugno di soldati rima¬ 
se asserragliato, fra le mace¬ 
rie per 58 giorni. Infliggendo 
al nazisti dure perdite, è ap¬ 
pena un isolato più avanti. 

Il mulino non è 11 solo mo¬ 
numento « dal vero » Alla de¬ 
legazione italiana, che ripetu¬ 
tamente ha percorso le stra¬ 
de a nord della città per re¬ 
carsi agli incontri con gli ape 
rai e 1 veterani di guerra del¬ 
la acciaierìa «Ottobre Rosso» 
con 1 tecnici di alcuni Istituti 
di ricerca, con I compagni 
di un nuovo quartiere e per 
visitare la grandiosa diga sul 
Volga, sono stati più volte 
Indicate torrette di carri ar¬ 
mati. canne di mitragliatrici, 
e di cannoni erette su basi di 
cemento, nelle piazze, fra gli 
alberi, nei punti dove più ac¬ 
canita infuriò la battaglia 

« E’ da qui che nel settem¬ 
bre del '42 una delle dfidsioni 
sovietiche diede inizio alfot 
tevsivn aenerale » hanno 
raccontato 1 veterani della 
fabbrica mostrando 11 rnuvo 
che racconta la storia (tell’ac 
erniaria dai tempi del pa 
droni francesi e belgi nel 1897 
al nerlodo della rivoluzione e 
della guerra « I tedeschi so¬ 
no arrivati sino a cento me¬ 
tri■ soldati e operai siamo 
riusciti a impedire che ca¬ 
desse nelle loro mani... » So¬ 
no 14 mila I dipendenti della 
« Ottobre Rosso ». 1 500 redu¬ 
ci dalla guerra Nella fabbrica 
si producono 400 tipi di ac¬ 
ciaio e sono In atto miglio¬ 
ramenti tecnici per superare 
ancora la oroduzione. Ingran¬ 
dire rimpianto 

« Ottobre rosso » si chiama 
anche il quartiere dove abita 
no i lavoratori deH’acciaiena 
I compagni del comitato di 
partito. Incontrando I parti 
gianl italiani, hanno racconta 
to poi che finita la guerra, 
lo stabilimento venne subito 
rlrostruit/r tre mesi dopo Ini¬ 
ziava la nuova produzione. 
« Nel quartiere — ha ricorda¬ 
to Il segretario — allora vi¬ 
vevano 60 famiglie, ora la 
popolazione è di 160 mila ahi 
tanti » 

In questi Incontri, appassii 
nati, vivaci, interessanti, gli 
ospiti italiani hanno parlato 
della situazione Italiana han 
no posto domande sul salari, 
sulle pensioni, sul livelli pm 
duttivi. sulla assistenza, sui 
servizi sociali, sul metodi di 
direzione, sul lavoro del par 
tito e del sindacato Hanno 
sempre ottenuto risposte fran 
che. esaurienti Italiani e so 
vietici, hanno sottolineato, il 
grande incessante aiuto che 
l’URSS da al Vietnam, la ne¬ 
cessità che non abbia mai 
sosta il grande novimento dei 
popoli perchè cessino i barba 
ri bombardamenti e l’aggres 
sore americano sì ritiri ET si 
gmftcativo che queste parole 
siano state pronunciate nei 
luoghi della battaglia decisi 
va dell'ultima guerra 

Il richiamo alla pace è,sem 
pre presente fra la gente di 
questa città Ecco la gran 
diosa centrale idroelettrica 
«XII Congresso del PCUS» 
sul Volga, fra le mag 
giori nel mondo, un'opera che 
mozza il respiro, con 22 tur 
bine controllate da soli cinque 
tecnici, con l'immenso lago 
artificiale, con i canali navi 
gabili su un fianco, costruiti 
a scalino, con gli « ascenso 
ri » per permettere di supe 
rare le chiuse al pesci che 
risalgono il fiume dal mare 
Caspio per andare a depost 
tare le uova a monte « Questa 
centrale non è solo nostra, è 
anche vostra — ha detto ai 
partigiani italiani 11 vice di 
rettore Ingegnere Leonida 
Roushtko — è di tutti t popoli 
che si battono per la pace 
Sono loro Che ci hanno per¬ 
messo di costruirla...». 

Carlo Ricchini 



Il PCI 

chiede 

assunzioni 

regolari 


ih 


ier ì famigli' 
della P.S. 

Discussa alia Commissio¬ 
ne inferni della Camera 
una interrogazione di 
F'amigni e Torforeila 


VOLGOGRAD — Il compagno Bottonelli (a sinistra), sindaco di Marzabotto, consegna al 
vicesindaco di Volgograd, compagno Lolotarev, un'urna con un pugno di terra della città 
martire italiana 


E’ stata discussa Ieri alla 
Commissione Interni della Ca¬ 
mera la interrogazione dei 
compagni Flamigni e Tortorel- 
la sulla condizione dei cosid¬ 
detti « famigli » — circa 1200 
operai — che lavorano pres¬ 
so le caserme e i raggruppa¬ 
menti di Pubblica Sicurezza 
senza alcun contratto di lavo 
ro, con orari di più di 48 ore 
settimanali, pagati fuori bu¬ 
sta con appena 50 mila lire al 
mese e senza assistenza previ¬ 
denziale. 

Il sottosegretario agli Inter¬ 
ni Bucci ha cercato di dimo¬ 
strare che questa situazione 
anomala sussiste in applicazio¬ 
ne dell’articolo 303 del regola¬ 
mento del corpo delle guardie 
di Pubblica Sicurezza, che fu 
varato nel 1932 dal governo 
fascista. Cercheremo — ha 
soggiunto — di regolarizzare 
la loro posizione applicando il 
contratto di lavoro e le nor¬ 
me previdenziali previste per 
i lavoratori domestici. In con¬ 
seguenza di ciò. stando a quan¬ 
to ha riferito il sottosegreta¬ 
rio Bucci, gli inservienti di 
prima categoria avranno da 
ora 73.660 lire e quelli di se¬ 
conda 67.780 lire il mese. 

Il compagno Flamigni. nella 
replica, si è detto insoddisfat¬ 
to. Ha osservato che non sì 
può nel riguardi degli operai 
della Pubblica Sicurezza par¬ 
lare di una prestazione di 
« servizi domestici » in quanto 
la legge sulla materia fa 
espresso riferimento, per il 
riconoscimento di questa qua¬ 
lifica, a coloro che prestano 
servizio nei nuclei familiari 
privati. La Pubblica Sicurezza, 
cioè, ricorre ad un artificio 
per sottrarre soldi ai lavora¬ 
tori. che sono trattati in un 
modo indecente, e che non 
sono considerati dipendenti 
della stessa, bensì delle « co¬ 
munità » di caserma, tanto che 
agli agenti viene effettuata 
una trattenuta sullo stipendio 
a titolo di « servitù caserma » 
e « servitù mensa ». 

Il compagno Flamigni, a 
nome dei deputati comunisti, 
ha chiesto perciò che i « fami¬ 
gli » siano assunti In organico 
con la qualifica di «operaio 
dello Stato » e con relativo 
trattamento economico assi¬ 
stenziale e previdenziale. 


Un episodio la cui gravità non ha precedenti 


Torino: montatura poliziesca 
alla base delle 345 denunce 

Sotto l'etichetta di « Lotta continua » e di « Potere operaio » coinvolti indiscri¬ 
minatamente studenti ed intellettuali — I fatti risalgono a circa tre anni fa 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

Non trecento, ma trecentoqua- 
rantacinque sono le denunce 
che i carabinieri del nucleo in¬ 
formativo hanno scaricato sui 
tavoli della magistratura tori¬ 
nese nell’arco di poche setti¬ 
mane. 

Le prime quarantacinque, eti¬ 
chettate col nome di « Potere 
operaio ». sono state passate 
alla procura della Repubblica 
alla (ine di giugno. L’istrutto 
ria è stata formalizzata il 7 di 
questo mese. Il tutto nel più 
rigoroso silenzio. Il secondo 
gruppo, il colonnello Marchisio 
comandante dei carabinieri di 
Torino Io ha trasmesso pochi 
giorni fa e il silenzio si è 
rotto. Innanzitutto per il nume¬ 
ro dei denunciati, poi per la 
notorietà di alcuni nomi che 
spiccano in questa intcrminabi 
le lista. L’etichetta di questo 
secondo gruppo è quella di « Lot¬ 
ta continua ». Ma. casi come 
per il gruppo dei 45, la lista 
comprende persone che non 
hanno mai fatto parte delle 
formazioni indicate. 

Ed ora le accuse. Già ieri 
« l’Unità » le ha riferite: « As 
sociazioni sovversive ». * pra 

paganda e apologia sovversiva 
o antinazionale » nonché « as¬ 
sociazione per delinquere ». 

Per tutti i 345 denunciati 
queste le accuse ricorrenti e. 
come si vede, non si tratta di 
imputazioni lievi. Con quali cri 
ten si sono raccolte le « pro¬ 
ve * che debbono suffragare le 
denunce? Risposta ufficiosa dei 
carabinieri: * abbiamo esamina 
to i vari episodi accaduti dal 
l'autunno del 1969 a oggi, i lo 
ro protagonisti c le ideologie 
che li ispiravano Ci siamo con 
vinti che tra i simpatizzanti e 
gli aderenti di « I-otta conti 
nua » esiste uno stretto colle 
gamento e che il loro scopo non 
è altro che quello di sovver 
tire le istituzioni dello Stato: 
e questo è un reato (I lavoro 
di stesura del dossier ci ha oc¬ 
cupati per quattro mesi. Ades¬ 
so la parola è al giudice >. 

La formula « aderenti e sim¬ 
patizzanti » è delle più elastiche 
immaginabili. E’ probabile che, 
come accadeva in Italia du¬ 
rante il fascismo, essa sia usa 
tissima oggi in Grecia e in Spa 
gna. Cerio la sua applicazione. 
nell’Italia repubblicana, fa. con 
questi due gruppi di denunce, 
la sua prima sortita in forze 
e questo menta tutta l’attcn 
zionc di ogni democratico 

Ma. al di là delle questioni 
politiche, di principio, sulle- 
quali hanno già preso posizio 
ne la segreteria della Federa 
zionc comunista e i sindacati 
con un documento unitario, la 
lista dei nomi parla già un 
chiaro inaccettabile linguaggio. 

Ci sono giovani c non giova¬ 
ni che hanno partecipato a 


lotte operaie e studentesche, 
persone che da anni si sono ti¬ 
rate da parte, non si occupano 
più di politica, di scuola o di 
fabbrica; accanto a questi ci 
sono intellettuali notissimi co¬ 
me Pier Paolo Pasolini, poeta 
e regista: ci sono Marco Pan- 
nella. Adele Cambria. Pio Bal- 
delli, due docenti universitari, 
alcuni professionisti, studenti. 
Leggendo tanti nomi ci si chie¬ 
de se. con lo stesso criterio 
usato per c unificare * questi i 


due gruppi di denunce, non si 
possa denunciare chiunque si 
sia occupato o no di quanto gli 
accade attorno. 

Si tratta per molti di una 
denuncia inesplicabile e non 
mancano i casi grotteschi; fra 
questi quello di un cronista to¬ 
rinese deli’ « Avvenire d’Italia », 
giovane cattolico di una fami¬ 
glia molto nota di giornalisti. 
Ma, per trovare casi altrettan¬ 
to indicativi del criterio « esten¬ 
sivo » usato dai carabinieri, è 


Un comunicato della Federazione del PCI 


Attacco ai diritti costituzionali 


In merito aile denunce pre¬ 
sentate dai carabinieri di To¬ 
rino. la Federazione comunista 
di Torino ha approvato questo 
documento: 

c Le denunce presentate dai 
carabinieri di Tonno contro un 
numero assolutamente insolito 
di persone, indiscriminatamen¬ 
te raggruppate sotto le sigle di 
c Lotta continua » e di « Potè 
re operaio ». costituiscono un 
fatto gravissimo e senza pre¬ 
cedenti. 

« 1 comunisti hanno sempre 
espresso con astrema chiarez 
za le proprie critiche di fondo 
alle posizioni e agli atti di que¬ 
sti c gruppi ». che hanno rap¬ 
presentato clementi gravi di di¬ 
visione e di confusione per le 
lotte sindacali e politiche del 
movimento operaio e che. molto 
spesso, sono stati utilizzati o si 
sono addirittura prestati per 
operazioni di provocazione an 
tioperaia. E ciò ha sempre dato 
e dà oggi esca aile az<om di 
carattere repressivo cd alla te 
si dogli ” opposti estremismi ”. 

« Ma le denunce dei carab.- 
nieri di Tonno, che hanno la 
\orato per ben quattro mesi in 
una sola delle due direzioni in 
dicale con l'assurdo termine de 
gli ” opposti estremismi ", han 
no un significato politico ben 
più generale. In particolare 
vanno rilevati tre elementi a di¬ 
mostrazione del preciso segno 
di questa ” operazione di po¬ 
lizia ”. 

« Il primo — il più grave — 
è che si sia osato utilizzare al¬ 
cuni articoli del codice penale 
(quelli elaborati dal legislatore 
fascista contro i cosiddetti 
” reati di opinione ”) la cui 
presenza stessa è in aperta 
contraddizione con la Costiti! 
zinne repubblicana cd il cui uso 
era stato comunque sospeso da 
molti anni nel nostro paese. E 
ciò è stato fatto mentre non 
vengono applicate le precise 
norme della legislazione italia¬ 
na che colpiscono l’unico reato 
di opinione previsto dalla Carta 
costituzionale, quello di apolo¬ 
gia e di propaganda fascista, 
e mentre — il che è ancor più 


grave — non si colpiscono con 
sufficiente impegno e rigore 
gli atti concreti di violenza 
compiuti a ripetizione dai fa¬ 
scisti in diverse parti d'Italia. 

« Il secondo elemento che oc¬ 
corre denunciare con forza è 
il carattere da vera e propria 
” caccia alle streghe ” di que 
ste denunce che hanno colpito 
alla cieca persone e fatti di 
versi e lontani, il che dimostra 

— so ce ne fosse stato ancora 
bisogno — il carattere pura¬ 
mente strumentale di queste 
denunce rispetto ad una ope¬ 
razione politica di intimidazio¬ 
ne e di attacco contro tutte le 
forze di sinistra e di restaura¬ 
zione di norme giudiziarie c di 
prassi poliziesche inconcepibili 
nell’Italia di oggi, cosi come in 
qualsiasi piae.se democratico. 

« Il terzo elemento — infine 

— è che questa operazione vie¬ 
ne compiuta a px>chi giorni di 
distanza dairinsediamcnto e 
dai primi squalificanti atti del 
governo Andreotti. Un governo 
che ha nei liberali una compio 
ncnte organica della maggio 
ranza e si regge — di fatto — 
su vergognose e pericolose con 
fluenze dei voti fascisti. Un go- 
verno, infine, che ha come 
obiettivo dichiarato l'attacco al 
movimento operaio e alle lotte 
già oggi in corso per i rinnovi 
contrattuali di milioni di lavo¬ 
ratori. e la cui politica è chia¬ 
ramente alForigine anche di 
questi particolari fatti. 

« I comunisti denunciano con 
forza il carattere grave e anti¬ 
democratico di questa ” opera¬ 
zione di polizia ” e invitano 
tutte le forze del movimento 
operaio e democratico, tutte le 
forze sane e sinceramente de 
moeratiche degli organi dello 
stato a lavorare per impedire 
che simili attacchi anticostitu 
zionali vengano periati avanti, 
per affermare pienamente i 
contenuti di libertà e di demo¬ 
crazia della Costituzione repub¬ 
blicana, a cominciare dall’abro¬ 
gazione delle norme dei codici 
che contrastano apertamente 
con questi contenuti ». 


sufficiente scorrere la lista dei 
300 che il quotidiano ufficioso 
della DC torinese ha pubblicato 
stamane facendola precedere da 
un commento perplesso. 

« La Gazzetta del Popolo » ha 
scritto: « Con quale criterio i 
carabinieri hanno compilato 
la lista? Sono stati riesaminati 
tutti i rapporti dal 1968 a oggi: 
alcuni episodi sono già stati 
giudicati dal tribunale, mentre 
per altri le istruttorie sono in 
corso. 

Anche « La Stampa » di sta¬ 
mane (che ha relegato in se¬ 
conda pagina di cronaca la no¬ 
tizia delle denunce) si espri¬ 
me in modo abbastanza signi¬ 
ficativo. La domanda sui cri¬ 
teri che hanno guidato la coni 
pilazione della lista non trova 
risposta convincente. « Scorren¬ 
dola — dice il giornale — si 
trovano nomi che lasciano 
qualche perplessità. Altri irne 
ce. appartengono a giovani del 
vecchio movimento studentesco 
che da parecchio tempo non 
svolgono più alcuna attività px> 
litica ma che sono inseriti nel 
mondo del lavoro ». 

I carabinieri in realtà hanno 
detto che non si « tratta di una 
nuova inchiesta » ma del « con 
suntivo di anni di indagini sui 
gruppi extraparlamentari ». Un 
lavoro di archivio che ha de 
stato qui preoccup>azione cd al 
larme. Qualcuno ha decretato, 
con misure di ufficio, qualche 
sentenza che non può trovare 
giustificazioni nelle leggi re 
pubblicane? In questo momen 
to. con questo governo, un 
con» dello stato solitamente 
cauto e avvertito, trae questo 
« suo » consuntivo, denuncia 
345 persone perché « si è con 
vinto » che si sono commessi 
reati. Magari anni fa. magari 
su casi già valutati dal magi 
strato. Preoccupazione, aliar 
me sono ben giustificati. Solo 
risposte chiare, atti chiarissimi, 
possono dissiparli. 

Nel pomeriggio le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
diffuso un comunicato in cui 
si sottoiinea che nel quadro 
di un’azione padronale e go 
vemativa contro le organiz 
zazkmi dei lavoratori. Fazio¬ 
ne promossa dal carabinieri 
di Torino « mira, nella sostan 
za, a colpire le organizzazio 
ni operale, Finizlativa e le lot¬ 
te sindacali, in corso e che 
si preparano, per i contratti, 
per le riforme e per la di 
fesa e 11 potenziamento della 
occupazione oggi minacciata 
dal padroni e dal governo». 

L'ANPI in un suo documen 
to « denuncia il permanere 
di leggi tipicamente fasciste 
come quelle che colpiscono I 
reati di opinione che, in mo¬ 
menti difficili della vita Ita¬ 
liana vengono riesumate an¬ 
che per fatti archiviati da 
tempo ». 

a. f. 


Lettere — 
all’ Unita: 


Il traffico dei negri 
mostra il vero 
volto del sistema 
capitalistico 

Cara Unità, 

la scoperta del traffico clan¬ 
destino dei lavoratori africani 
in Europa è uno scandalo che 
non deve passare senza una 
severa condanna da parte di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste e la presa di tut¬ 
te le misure drastiche per 
scoprire i vari sostenitori di 
questo sporco commercio. 
Questo atto criminale contro 
l'umanità, smaschera la vera 
natura del sistema capitalisti- 
co, dove manca una coscien¬ 
za umanìstica e dove gli in¬ 
teressi economici sono più im¬ 
portanti del valori umani. 

Questa faccenda mette alla 
luce due punti fondamentali: 
1°) che la mentalità dei capi¬ 
talisti europei non è cambiata 
ma vuole riaffermare per ì 
giovani africani, che la loro 
razza è una razza inferiore, 
che non ha alcuna possibilità 
di sopravvivenza e quindi do¬ 
vrebbe essere soltanto una 
« materia prima » per l’indu¬ 
stria e la « civiltà europea »; 
2°) che l'esistenza e l'indipen¬ 
denza del « terzo mondo » è 
sempre in pericolo. 

Cordiali saluti. 

G. ALI GIAMA 
(Firenze) 


I meriti al direttore, 
i demeriti 
all’ orchestra ? 

Cari compagni, 

sul nostro giornale è stala 
conclusa così la recensione 
sullo spettacolo di balletti del 
22 luglio al Castello Sforzesco 
di Milano: « Si sa che, sia la 
splendida partitura di Bartòk. 
sia il pezzo di Schónberg, non 
sono ài facile realizzazione an¬ 
che per un’orchestra agguerri¬ 
ta: meglio sorvolare quindi 
sull’aspetto musicale della se¬ 
rata. sostenuta da un comples¬ 
so sul quale poco ha potuto 
il direttore E. De Mori ». 

Io faccio parte in questi 
giorni del sunnominato com¬ 
plesso, ma non è per questo 
che vi scrivo; vorrei invece fa¬ 
re una critica di fondo a que¬ 
sto metodo di analisi comune 
a numerosi critici musicali. 
Nelle orchestre si sente spesso 
dire un celebre (per noi or¬ 
chestrali) luogo comune: 
« Quando i concerti riescono 
bene è perchè il direttore di 
orchestra sa il fatto suo, è in 
gamba, ecc.; quando riescono 
male è perchè l'orchestra non 
è all’altezza della situazione». 

Questo aneddoto riflette, a 
mio parere, una situazione so¬ 
ciale di classe ben precisa che 
risulta anche nei rapporti tra 
i collettivi orchestrali e i lo¬ 
ro direttori, spalleggiati so¬ 
cialmente e culturalmente in 
quanto « capi » dai vari criti¬ 
ci dei « giornali d’informa¬ 
zione ». 

Questa situazione, che si ma¬ 
nifesta con noioso ritmo ogni 
qualvolta in uno spettacolo 
musicale (sia esso concerto, o- 
pera, o balletto) qualcosa non 
vada, amareggia non poco le 
masse orchestrali ma. nello 
stesso tempo, le consola (a 
volte inconsciamente) il capi¬ 
re che tutto sommato l’im¬ 
preparazione culturale deri¬ 
vante dai nostri Conservatori 
non tocca solo gli strumen¬ 
tisti. ma ha dei vistosi rifles¬ 
si anche negli « intellettuali » 
della musica. 

Non so se sono riuscito a 
spiegarmi con chiarezza, ma 
in conclusione, io credo che 
prendersela con un collettiro 
sema risalire alle raqioni che 
ne determinano una insuffi¬ 
ciente resa, sia un errore di 
impostazione che non si do¬ 
vrebbe riscontrare in chi ac¬ 
cetta e fa suo un metodo di 
analisi della realtà come quel¬ 
lo marxiano. Diversamente si 
cade nel moralismo che, co¬ 
me è noto, non modifica cer¬ 
to la situazione. Molti saluti. 

ALBERTO CAMPAGNANO 
(Milano) 


Non crediamo si possa affer¬ 
mare che, quando va male, la 
colpa viene data alle masse 
orchestrali (che. semmai, cer¬ 
chiamo di scagionare in quan¬ 
to non responsabili del ca¬ 
rattere improvvisato di gran 
parte della vita musicale ita¬ 
liana). Invece di citare esem¬ 
pi (numerosi) di critiche a di¬ 
rettori d’orchestra, riteniamo 
più opportuno chiarire quan¬ 
to nell’articolo citato non ri¬ 
sulta evidentemente abba¬ 
stanza perspicuo. xVffermare la 
inefficienza del complesso che 
suonava al Castello e non ad¬ 
dossarne tutte le responsabi¬ 
lità al direttore, non significa 
mettere in discussione la se¬ 
rietà professionale dei singoli 
strumentisti: è infatti ovvio 
che le cause prime vanno ri¬ 
cercate nel carattere non sta¬ 
bile di quella orchestra, nel- 
l’inadeguato numero di prove 
e, in breve, nelle condizioni 
in cui gli stessi orchestrali 
sono stati costretti a lavo¬ 
rare. 


Il pericolo dei 
motoscafi che si 
avvicinano a riva 

Cara Unità, 

vorrei segnalare il pericolo 
costituito dai battelli, moto¬ 
scafi ecc., che si avvicinano a 
riva col motore acceso. Gior¬ 
ni or sono mentre ero a San 
Fruttuoso in gita, ho assisti¬ 
to ad una discussione accesis¬ 
sima tra il conducente di un 
motoscafo ed un bagnante: 
il primo pretendeva infatti di 
raggiungere la riva col moto¬ 
re acceso, minacciando l’inco¬ 
lumità dei nuotatori, grandi e 
piccini. Prima che sia una di¬ 
sgrazia a far decidere le au¬ 
torità competenti, chiedo che 
chi di dovere intervenga. Do 
crebbe infatti esistere una leg¬ 
ge che fissa rigorosamente la 
distanza daìla riva per » bat¬ 
telli con motore ornato. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI SANTINI 
(Camogli - Genova) 


I. 


Per migliorare 
le condizioni 
economiche degli 
insegnanti 

Caro direttore, 

desidero esprimere il mio 
vivo apprezzamento per la in¬ 
teressante, lodev jle iniziativa 
dei parlamentari comunisti in 
favore degli insegnanti che, 
con ostinata caparbia e pos¬ 
sente volontà desiderano ri¬ 
solvere con immediatezza i 
problemi urgenti e scottanti 
della scuo’a (i de ne hanno 
sempre jxirlalo e mai nessu¬ 
no ha fatto niente) e in mo¬ 
do particolare l’assillante pro¬ 
blema economico degli stes¬ 
si, costretti a vegetare e ad 
osservare la vita che ixissa » 
non a viverla come i fortuna¬ 
ti alti burocrati dello Stato, 
premiati con stipendi scan¬ 
dalosi dal governo Andreotti- 
Malagodi (triciclo con la gom¬ 
ma di scorta) che tutto certa¬ 
mente saprà fare tranne gli 
interessi dei lavoratori. 

Nel manifestare la mia 
grande simpatia a questo glo¬ 
rioso partito, mai inquinato 
dal rozzo paternalismo delete¬ 
rio, che mai si stanca di lot¬ 
tare a viso aperto per la di¬ 
fesa e la salvaguardia del di¬ 
ritti democratici, quale inse¬ 
gnante costretto a spenderò 
con il contagocce tl solo ma¬ 
gro stipendio (ho moglie ca¬ 
salinga e figli in tenera età), 
esprimo la convinzione che 
soltanto con l’impegno assi¬ 
duo e l’mteressùmento co¬ 
stante del partito comunista e 
de l’Unità, noi bistrattati ed 
umiliati insegnanti, potremo 
certamente oggi e non doma¬ 
ni (quale domani?) realizza¬ 
re i nostri obiettivi di lotta. 
Vogliamo migliorare soprat¬ 
tutto le nostre tristi disagia¬ 
te condizioni economiche, non 
solo per dare dignità ai tanti 
lavoratori della scuola, fatti 
sempre pascere di lusinghe • 
di vane speranze, ma per da¬ 
re anche prestigio alta stessa 
scuola che per colpa di questi 
imbelli governanti non riesce 
a svolgere quella funzione 
educativa altamente umana • 
sociale che la stessa si pre¬ 
figge. 

Nella certezza che i tenaci e 
sensibili rappresentanti del 
grande movimento democrati¬ 
co d’avanguardia sapranno, 
con ardore ed energia, con 
amore e altruismo, spirito di 
sacrificio e d'abnegazione, di 
responsabilità e consapevolez¬ 
za. soddisfare le aspirazioni e 
i desideri di questi lavoratori 
sempre ingannati, mi è gra¬ 
dito esprime r e i sensi detta 
mia più profonda stima. 

LETO CATALDO 
(Cirò Marina - Catanzaro) 


Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti, sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Nerione MALFATTO. Lendl- 
nara; Vittorio ALLEGRI, Cor- 
sico (a Fascisti e democristia¬ 
ni hanno fatto presto a met¬ 
tersi d’accordo nel negare un 
acconto ai pensionati! »); Gio¬ 
vanni DAMA, Milano; A. LUI¬ 
GI, Nichelino la Nel 1967, 
quando morirono i 13 milita¬ 
ri caduti in un burrone a 
Bcrgeggi, alle famiglie renne 
dato una specie di obolo. Poi 
tutti se ne sono fregati. Non 
sarebbe giusto che per i no¬ 
stri giovani figli, quando van¬ 
no sotto le armi, venisse fat¬ 
ta un’assicurazione ?»); Er¬ 
manno MARCHESI, Occhiep- 
po Inferiore (« Cercate alme¬ 
no voi di non fare pubblicità 
alla plastica, materiale indi¬ 
struttibile che sta sommer¬ 
gendo tl mondo intero »); Sal¬ 
vatore MIRI, Leverano - Lec¬ 
ce ta La canzone ” Semo gen¬ 
te de borgata ” in fin dei 
conti vorrebbe far credere 
che la gente povera è più fe¬ 
lice, in quanto povera: men¬ 
tre i ricchi ” poverini ", sa¬ 
rebbero infelici. .Vi chiedo 
perchè gli autori non vanno 
a cantare gratis! »); V. M., Mi¬ 
lano («Se adesso che siamo 
all'inizio, questo governo ci 
propina attraverso la TV cer¬ 
te porcherie, figuriamoci che 
cosa accadrà andando avan¬ 
ti *); Antonio CURINA, Firen¬ 
ze; Evaristo SIMONIO, Geno¬ 
va Quezzi. 

Osvaldo MASSACESI. Rieti 
(ti informiamo che con la 
legge 267 l’assegno per gli in¬ 
validi civili è stato portato 
a 18 mila lire; nel contempo 
ti segnaliamo la risposta del- 
l'on. Alboni pubblicata su 
oueste colonne il 18 luglio); 
Ezio VICENZETTO. Tabiano; 
Guido MARSILLI, Bottrighe; 
Leonello MISCIO, Domenico 
CECO IETTI. Get tulio MA¬ 
NEGGIA e Nello CAPACCIOLI 
di Gioiella (• Abbiamo tutti e 
quattro 74 anni, ex combat¬ 
tenti della guerra ’15-’18. ma 
siamo stati esclusi dall’asse¬ 
gnazione della croce di guer¬ 
ra e dal vitalizio. Chiediamo 
che ci vengano concesse que¬ 
ste riconoscenze perchè an¬ 
che noi abbiamo combattuto 
e. principalmente, perchè an¬ 
che noi abbiamo tanto biso¬ 
gno in quanto percepiamo le 
misere pensioni agricole »); 
Aurelio PORISINI. Rimlnl 
(«E’ una vergogna per j neo¬ 
ministri, quelli democristiani 
ed in particolare quelli social¬ 
democratici. che non abbia¬ 
no sentito il dovere politico e 
morale e civile di dire al loro 
collega americano Rogers una 
parola di critica per i crimi¬ 
nali bombardamenti di tipo 
hitleriano effettuati dagli ame¬ 
ricani sul Vietnam r); Un 
gruppo di tamiglie operaie, 
Pisa: A. MOCAI, Imola; E. 
MERELLT, Lipsia. 


Scriwtf Irltfrr limi. Indicando 
con chiirrrra nome, cornwnr c In- 
dirizxo. Oli decider» che In caler 
non compaia il proprio nome, cr 
lo precisi. I.c lettera non firmate, 
n siglate. o con firma illfgciblle. 
n che recano la «ola Indicartene 
« l’n grappo di ... * non vengono 
pubblicate. 
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Si terrà stasera a Roma 

Vaste adesioni 
all’ assemblea del 
cinema italiano 

Un comunicato della Federazione sindacale dei 
metalmeccanici * Saranno presenti alia mani¬ 
festazione la SAI, l’AROI, la FICO. Magistratu¬ 
ra democratica e il Sindacato degli scrittori 


Giungono alle segreterie del¬ 
le associazioni degli autori 
(ANAC e AACI) numerose e 
qualificate adesioni all'assem¬ 
blea generale del cinema ita¬ 
liano, indetta per questa sera 
alle ore 21.30 al Teatro Belli 
di Roma, in Piazza Sant’Apol- 
Ionia Il a. 

Hanno finora assicurato la 
loro presenza alla manifesta¬ 
zione a sostegno dei registi 
Bertolucci e Comencini e per 
la libertà del cinema, la So¬ 
cietà degli attori italiani 
(SAI). l'Associazione ricreati¬ 
va e culturale italiana (ARCI) 
la Federazione italiana dei 
circoli del cinema (FICO, la 
Sezione romana di Magistra¬ 
tura democratica, il Sindaca¬ 
to degli scrittori. 

Particolarmente significativa 
l'adesione della Federazione 
sindacale dei lavoratori me¬ 
talmeccanici (FIOM. ITIVI e 
UILM), che ha diffuso un co 
municato in cui si afferma: 

« I lavoratori metalmeccani¬ 
ci — attraverso la loro Fede¬ 


razione nazionale — aderisco¬ 
no alla manifestazione di pro¬ 
testa indetta dalle Associa¬ 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici contro la repressione 
e la limitazione alla libertà 
di espressione e di scelta de¬ 
gli autori e. più in generale, 
delle manifestazioni culturali. 
Nel dare il proprio solidale 
impegno, la F L M motiva la 
sua adesione in ordine soprat¬ 
tutto all'esigenza di un cam¬ 
biamento del rapporto oggi 
esistente tra produttori di 
cultura e consamafori, a favo¬ 
re di una situazione di libe¬ 
ra circolazione e partecipazio¬ 
ne a tutto ciò che rappresen¬ 
ta un superamento delle di¬ 
scriminazioni civili, culturali 
e sociali ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di questa sera saranno 
annunciati — com’è noto — 
la data e il luogo della « Ma¬ 
nifestazione rassegna del cine¬ 
ma italiano democratico » e 
l’elenco dei film che vi parte¬ 
ciperanno. 


La signora Eleanor è in Italia 

Buster Keaton 
nei ricordi 
di sua moglie 



Eleanor Keaton. vedova di 
Buster Keaton. il grande co¬ 
mico americano del quale la 
nostra TV sta presentando, 
con notevolissimo esito, un ci¬ 
clo di film, si è incontrata. 
Ieri mattina, con i giornalisti 
italiani e stranieri. Eleanor 
Keaton è arrivata nella capi¬ 
tale italiana dalla California 
e si tratterrà alcuni giorni a 
Roma, prima di raggiungere il 
Festival di Avignone e. poi, 
l’Inghilterra, dove la televi¬ 
sione presenterà pure una ras¬ 
segna delle opere di suo ma¬ 
nto. 

« Conobbi Buster nel 1938 
— ha detto tra l'altro la si¬ 
gnora Keaton — e ci sposam¬ 
mo nel ’40. A quell’epoca Bu¬ 
ster lavorava nella redazione 
di un giornale. Poco tempo 
dopo ricominciò a fare del ci¬ 
nema. e dal 1948 si impegnò 
a lavorare per la televisione, 
che, però, considerava una 
macchina mostruasa capace di 
mangiare gli attori ». 

« Siete mal stati Insieme in 
Italia? ». 

« SI, per una serie di film 
• di lavori in teatro, che pe- 


Ella Fitzgerald 
rischia di 
perdere la vista 

PARIGI, 27 

Ella Fitzgerald rischia di 
perdere la vista: questa è la 
opinione del grande oftalmo¬ 
logo americano Miller Berll- 
ner. 

La Fitzgerald, che si è re 
cata nel Principato di Mona 
co dopo aver disdetto i suoi 
Impegni, soffre di un’emorra 
già all'occh'.o sinistro, il che 
e piut’osto zrave se si con 
s:dora che Ella z’a soffre d: 
una cataratta all'occhio de 
stro dal quale orma: non 
vede 

A Monaco la Fitzgerald e 
stata raggiunta dal professor 
Miller, che le ha prescritto 
due giorni di riposo assoluto 
• poi la partenza per gli Sta¬ 
li Uniti, dove la sottoporrà a 
BB Intervento chirurgico. 


ro non ebbero troppo succes¬ 
so Di quei film non ne ab¬ 
biamo visto uno. Non è stata 
un'esperienza felice per Bu¬ 
ster ». 

« Che casa ricorda di Bu¬ 
ster Keaton come marito? ». 

« Era un ottimo cuoco, un 
bravo giardiniere, e giocava 
molto bene a carte. Ma so¬ 
prattutto era tagliato per co¬ 
struire. e avrebbe fatto benis¬ 
simo l’ingegnere o l’architetto, 
se non avesse deciso per il ci¬ 
nema. Tra le sue esperienze di 
lavoro amava parlare del Ge¬ 
nerale che considerava il suo 
film migliore. Lui stesso ave¬ 
va trovato il libro da cui è 
stato tratto il film, oltre a di¬ 
rigerne personalmente la la¬ 
vorazione ». 

«Che cosa pensava dei col¬ 
leghi di lavoro? ». 

« Odiava gli incompetenti. 
Non li sopportava nel modo 
più assoluto. Per lui andava 
bene solo Chaplin, che consi¬ 
derava il miglior comico di 
tutti i tempi. E gli andavo 
bene io, perché a me era riu¬ 
scito a insegnare tutto ». 

« Nei suoi film gli animali 
hanno semore parti di rilievo. 
Come mai? ». 

« Lui amava moltissimo gli 
animali Noi avevamo sempre 
in casa, cani, gatti, scimmie e 
devo dire che preferiva lavo¬ 
rare più con gli animali che 
con gli uomini, anche se gira¬ 
re un film con gli animali è 
molto più faticoso Io adesso 
allevo cani San Bernardo, e 
so che a lui sarebbe piaciuto 
potersi dedicare alla cura dei 
cani ». 

« Perché suo marito non si 
ò mai adeguato al cinema par¬ 
lato? » 

«Certo, avrebbe potuto far¬ 
lo. e anche con successo, ma 
considerava il parlato come 
un giocattolo del quale gli at¬ 
tori si servono oer chlarchie 
rare a vuoto Pensava che il 
mu*o notasse ancora, se non 
sun«r»re almeno eguagliare il 
r n n mo parlato nella sua fun 
y. oo" e-ore=aiva » 

« Quali sono l suol program 
mi futuri? ». 

« Andare in giro per 11 mon¬ 
do a parlare di mio marito, 
per farlo conoscere meglio ». 

Nella foto: Eleanor Keaton . 


Un pubblico 

veramente 

«diverso» 

all'Estate 

fiesolana 

Nostro servizio 


FIRENZE. 27. 

Giunta ormai quasi al ter¬ 
mine (almeno per nuanto ri¬ 
guarda la musica). l’Estate fie¬ 
solana ha proseguito la sua 
attività con alcuni concerti 
estremamente Interessanti e 
variamente articolati nei con¬ 
tenuti Marloìlna Dp Robertls 
al clavicembalo, il recital 
Dalla frottola al recitar can¬ 
tando tenuto da Renato Capec¬ 
chi e Uto Ughi con la colla¬ 
borazione di Bruno , Canino, 
oueste le presenze più signi¬ 
ficative alla man'fpstnzlnn» fle- 
cnlana noli» cornice del Chio¬ 
stro della Rifila e In alcune 
frazioni dp] Cornane, secondo 
il programma del decentra¬ 
mento previsto dagli « itine¬ 
ranti ». 

Su questa Importante Inizia¬ 
tiva sulla quale cl siamo più 
volte soffermati, e che nei cor¬ 
so di questi primi anni di ro¬ 
daggio ci sembra sia vera¬ 
mente servita a raggiungere 
lo senno prefisso (e c'oè far 
arrivare In musica classica nel 
luoghi dove generalmente 
giunge, tutt’nl più. il suono 
Hoiip r» sonerie di consumo), 
meglio di un nostro ulteriore 
intervengo rrerìinmo s ( a rinor- 
tare inte° r alm n nte una dichia- 
raz’'one che TTto U°hl. fra 1 
maggiori violinisti di o^ei. ha 
vnlu f o rilasciare al Sindaco 
di Fiesole: «Desidero esorl- 
merLe la mia ammirazione 
per rintristiva veramente en¬ 
comiabile del Comune di Fie¬ 
sole per la diffusione della 
musica anche nel centri più 
piccoli presso chi non ha mai 
avuto la possibilità di ascol¬ 
tare un concerto vero e pro¬ 
prio Si tratta di un'iniz.latl- 
va che deve aver seguito e 
deve servire ad esemplo a 
molti Comuni d’Italia. 

« Per me è stata un’PSDerlen- 
za eccezionale trovarmi a con¬ 
tatto di un puhbfico genuino, 
entusiasta e sincero, privo di 
quegli atteggiamenti arteriali 
e snobistici che sono in anti¬ 
tesi alle intenzioni di ogni 
artista vero. Oggi è necessario 
creare un dialogo con 11 pub¬ 
blico. intuirne i gusti, cercare 
di aiutarlo a intendere 11 si¬ 
gnificato della musica. Biso¬ 
gna demisticizzare il perso¬ 
naggio dell’artista chiuso in 
un suo mondo inaccessibile 
in un isolamento dorato. 

« Il nostro pericolo maggio¬ 
re è di isolarsi in una cerchia 
d'élite sempre più ristretta. 
Io proporrei a tutti i miei 
colleehi musicisti di cooperare 
con il Comune di Fiesoie per 
la divulgazione della musica, 
impegnandoci a dare il nostro 
contributo a questa meravi¬ 
gliosa iniziativa che. come ho 
detto, spero che si estenda In 
molti Comuni italiani ». 

Noi che slamo stati presenti 
proprio aU'ultimc degli « iti¬ 
neranti » tenuto da Uto Ughi 
al Circolo ricreativo dell’Ol¬ 
mo e dove un pubblico vera¬ 
mente diverso ha seguito con 
la medesima attenzione musi¬ 
che di Bach e Paganini, chie¬ 
dendo la ripetizione di alci 
ni pezzi e Intervenendo di¬ 
rettamente in un colloquio con 
l’artista, non passiamo che ri¬ 
conoscere ancora una volta 
tali meriti, che ovviamente 
vanno al di là della fruizione 
pura e semplice del prodotto 
musicale, ma investono pro¬ 
blemi di innalzamento della 
cultura e di qualificazione che 
sono connesse e urtano, nello 
stesso tempo, con le struttu¬ 
re del sistema politico vigente 

Marcello De Anqelis 


La celebre compagnia al Festival 

La Comédie 
supera 
la prova 
d’Avignone 


« Edipo re » ed « Edipo 
presentati in un unico 
lo - Meno convincente 

« Riccardo ili » di Shakespeare 


a Colono » di Sofocle 
intelligente spettar¬ 
le messa in scena dei 


Dal nostro Inviato 

AVIGNONE, 27. 

La gran novità al festival 
«utficiale» di Avignone di 
quest’anno è la presenza del¬ 
la Coméd'e Francaise. DI un 
certo interesse era vedere co¬ 
me l’impatto tra 11 celebre 
museo molierlano, la casa del 
classici considerata a torto o 
a ragione (ma più a ragione) 
mummificata nella eterna ri¬ 
petizione di se stessa e la ma- 
mlestazione avignonese. « isti 
tuzionalizzata » ma non tan¬ 
to da impedire un confron¬ 
to tra 1 giovani spettatori in 
una temperie culturale sicu¬ 
ramente viva e aperta con il 
vecchio teatro, di vedere, in¬ 
somma, come quest’impatto 
si sarebbe svolto, quali le ri¬ 
sonanze, e le sue conseguen¬ 
ze anche « Ideologiche ». 

L’operazione Comédie ad 
Avignone era stata preparata 
e prefigurata l’anno scorso 
dagli organizzatori per sosti¬ 
tuire in un certo qual modo 
la presenza del Théaire Na¬ 
tional Populalre, mancando 11 
quale dalia Corte d’onore del 
palazzo del Papi, Il Festival 
era risultato un po’ zoppican¬ 
te La Corte del Papi resta 
comunque, lo si voglia o no, 
la spina dorsale del Festival, 
sla per il suo valore di tra¬ 
dizione (qui Jean Vllar diede 
vita alla prima edizione e al¬ 
le altre che seguirono, con¬ 
stile il sindaco comunista del¬ 
la città, compagno Pons), sla 
anche e soprattutto per la 
sua funzione di luogo teatra¬ 
le privilegiato, coi suol due¬ 
mila posti a sedere, con la 
splendida cornice che offre 
delle pareti Immense della 
corte interna, con il caldo cli¬ 
ma di partecipazione « popo¬ 
lare » che crea 

Qui la Comédie si è pre¬ 
sentata quest’anno con due 
suoi spettacoli: l 'Edipo re e 
YEdipc a Colono di Sofocle 
dati insieme, in una creazio¬ 
ne originale per Avignone, e 
il Riccardo III di Shakespea¬ 
re. Dobbiamo dire che nel¬ 
l’incontro col pubblico avi¬ 
gnonese la famosa istituzione 
ha superato la prova, meglio 
con 1 due Edipi che col Ric¬ 
cardo III, ma insomma, tut¬ 
to sommato con risultato ab¬ 
bastanza positivo. Soprattut¬ 
to per la eccellente prestazio¬ 
ne degli attori (specie negli 
Edipi) che si sono confer¬ 
mati dell’ottimo materiale 
umano, della gente preparata 
che recita, che sa fare del 
proprio corpo, del propri 
mezzi fisici, della propria pre¬ 
senza un veicolo, an mezzo, 
uno strumento notevolmente 
perfezionato. 

Ecco: qui cl vlen fatto di 
fare la prima osservazione, 
diremo di carattere « ideolo¬ 
gico »• di fronte alla vertor- 
mance degli attori della Co¬ 
médie. debbono in parte ca¬ 
dere le polemiche gauchlste 
contro il mestiere dell’attore 
che tutto si propongono di 
coinvolgere In una negazio¬ 
ne estremistica che punta sul¬ 
la spontaneità, sull'essere tut¬ 
ti creatori e aulndi tutti atto¬ 
ri. No: per fare l’attore oc¬ 
corre scuola e mestiere, una 
lunga preparazione, una «fa¬ 
tica» e una disciplina Cose 
ovvie, natural.nente: ma che 
ci vien fatto di ripetere qui, 
davanti a questi spettacoli 
della tanto detestata Comédie. 


le prime 


Cinema 

Divagazioni 

erotiche 

Più che « divagare » il re¬ 
gista tedesco Rolf Thiele re¬ 
sta Invece proprio in tema: 
la svendita del sesso a un 
prezzo relativamente basso. 
Si tratta, oggi, di una sven¬ 
dita fallimentare, e non so¬ 
lo per il regista che molti 
anni fa. forse ormai casual¬ 
mente, ebbe occasione di fir¬ 
mare La ragazza Rosemane. 
Per attenerci alla didascalia 
iniziale. Divagazioni erotiche 
è stato « girato » per fare un 
dispetto agli psicanalisti. 1 
quali riuscirebbero a trovare 
nelle favole «tutto un mon¬ 
do». E a questo punto non 
riusciamo a capire cosa mai 
abbia voluto rappresentare 
Thiele filmando alcune note 
favole (Biancaneve e i sette 
nani. Cenerentola ) con forti 
connotazioni erotico sessuali, 
e tentando di seguire, alla 
buona, alcuni suggerimenti 
« froidiani ». 

Interpretato da Walter Gii* 
ler, Peter Hohberger. Ingr:d 
Van Bergen, queste teutoniche 
e colorate Divagazioni eroti¬ 
che non riescono neppure a 
divertire, non solo per man¬ 
canza d’ironia ma soprattutto 
per certi ripugnanti partico¬ 
lari sado erotici. Ma, per ca¬ 
rità, consideriamo queste «di¬ 
vagazioni » soltanto il frutto 
di una visione « ristretta », 
non solo delle favole, ma del 
cinema. 

Sei iellato, amico 
hai incontrato 
Sacramento 

E’ l’anno dei western « ca¬ 
techistici »: dopo il mistero di 
Trinità, ecco che il regista 
O'orgio Cristallini si sente 
chiamato a impartire I Sacra¬ 
menti. Iellati come siamo (i 
film « visibili » sono ormai co¬ 


me gli elefanti bianchi) poco 
c’è mancato che Giorgio Cri¬ 
stallini non c’impartisse la 
estrema unzione, senza voler¬ 
lo, s’intende. 

Interpretato da TV Hardin, 
il westemino a colori concen¬ 
tra la sua struttura narrati¬ 
va intorno a un vaccaro pug:- 
latore, infallibile pistolero che 
ha. in più, la fortuna di pos¬ 
sedere un figlio e una figiia 
veramente in gamba, e pron¬ 
ti a intervenire nei momenti 
più difficili. E c’è anche Rm- 
go, il cavallo di Sacramento, 
magnifico interprete, che a- 
scolta e mette a frutto gli 
ordini dei padrone. I figli di 
cui sopra vorrebbero che il 
loro riverito padre la smet¬ 
tesse una buona volta con le 
bravate, ed è una fortuna per 
noi che, alla fine, lui si de¬ 
ciderà a sposare Rosy. la pa¬ 
drona del saloon. 


Immatura morte 
dell'attore e 
mimo sovietico 
Leonid Enghibarov 

MOSCA, 27 

Il ministero della Cultura 
dell'Urss annuncia la morte 
prematura del noto attore so¬ 
vietico Leonid Enghibarov 
(Enghibarian). spentosi all’età 
di 31 anni. 

Il talento di Enghibarov at> 
bracclava diversi campi: egli 
era infatti clown, mimo, at 
tore di cinema e di teatro 

Enghibarov creò fra l’altro 
il « monospettacolo » Pioggia 
di stelle , In cui confluivano 
organteamente elementi del¬ 
l’arte teatrale e circense. Que¬ 
sto spettacolo, affidato Ad un 
solo Interprete, riscosse lar¬ 
ghissimo successo presso 1 
moscoviti. 


Dato lo strumento, che de¬ 
ve essere il migliore possi¬ 
bile (l’attore ben preparato), 
tutto sta nel che cosa fargli 
suonare. E’ fi motivo del¬ 
l'Acquisto dello ttone di 
Brecht. 

Qui al Palazzo dei Papi gli 
si è voluto lar suonare, nei 
due Edipi, una musica abba¬ 
stanza nuova con una dire¬ 
zione salda e intelligente. La 
regia di Jean Pierre Roussil- 
lon ha puntato tutto sulla lu¬ 
cidità e la semplicità dei te¬ 
sti. su una lettura senza ri¬ 
svolti freudiani della storia so¬ 
foclea, che si presenta allo 
spettatore — posto dinanzi 
ad una piccola comunità pri¬ 
mitiva, In Tebe retta da Edi¬ 
po. rappresentata dal coro — 
come lo svolgimento dell’in¬ 
chiesta che fi re stesso con¬ 
duce per scoprire la causa 
della epidemia che decima la 
popolazione. Anche la tradu¬ 
zione francese di Jacques La- 
carrière è Intesa a rendere 
ìa concretezza del « parlato », 
senza lirismi, con l’uso di pa¬ 
role quotidiane. 

Sufi'immensa piattaforma, 
disseminata di oggetti di le¬ 
gno (la scenografia è di An¬ 
dré Acquarti si svolge l’azio¬ 
ne, che non ha andamento 
liturgico ma, molto più sem¬ 
plicemente. esprime l dolori 
e le ansie del popolo di Te¬ 
be. Spoglia di psicologismo 
(per quanto ciò sla possibile 
in un testo la cui vicenda ha 
dato 11 nome ad uno dei più 
famosi caplsaldl della psica¬ 
nalisi. 11 complesso di Edi¬ 
po) la rappresentazione porta 
in un certo senso in primo 
piano fi valore « politico » pri¬ 
mitivo della favola: 1 rapporti 
tra Edipo e la sua comunità, 
le mosse che si succedono 
nell'indagine. la rivelazione fi¬ 
nale della verità, che vien fuo¬ 
ri dai ricordi di un servo. 

Insomma: forse uno spet¬ 
tacolo « a una dimensione ». 
ma tutto sommato ben con¬ 
fezionato e ben recitato. Più 
che lo stesso attore che inter¬ 
preta Edipo, di cui esprime 
il ruolo doloroso e insieme 
l’attaccamento al potere e la 
ferrea decisione di lasciarlo 
una volta scoperto 11 parrici¬ 
dio e l’Incesto. Georges Ami- 
nel (stagliato forse in una di¬ 
mensione un po’ retorica) è 
Francois Chaumette. Creonte, 
ad avere la meglio. Insieme 
con Michel Etcheverry che è 
Tiresia. o con Rosy Varie che 
è Clitemnestra. Michel Au* 
mont vi è nella parte. Impor¬ 
tantissima, del messaggero: 
un efficiente « animale di tea¬ 
tro » dall* infinita disponibi¬ 
lità. 

Michel Aumont è 11 prota¬ 
gonista, poi, del Riccardo III 
messo in scena dall’Inglese 
Terry Hands. Qui, In partico¬ 
lare, c! è sembrato che l’edi¬ 
zione della Comédie sia spe¬ 
cialmente priva di back¬ 
ground culturale. Non siamo 
per le reeie che sovraccarica¬ 
no di motivi gli spettacoli, 
scavandoli tra le pieghe dei 
testi o nelle deformazioni del¬ 
la recitazione; ma qui ci sem¬ 
bra che F« una dimensione » 
che abbiamo notato anche 
nei due Edipi sia proprio un 
po’ avvilente. La torbida sto¬ 
ria del duca di Gloucester, 
che arrampica sulla scala del 
potere facendo tacere chi gli 
si oppone con la morte, an¬ 
che chi è ancora In troppo 
giovane età (1 figllolett! del 
re defunto) è raccontata qui 
come una vicenda da feuille¬ 
ton, con ricchezza di fastosi 
costumi, di cerimonia regali, 
con stemmi e insegne (sce¬ 
na e costumi sono di Farrah). 
Il « grande meccanismo della 
storia » di cui parla Jan Kott 
qui non c'entra: il perno, 11 
fulcro della favola è questo 
sghembo re di violenza e di 
morte, cui Michel Aumont pre¬ 
sta un vistoso mestiere ric¬ 
co di effetti grandguignoleschi. 
La maledizione dèi potere 
coinvolge tutti: i personaggi 
si tradiscono e si uccidono 
l’un l’altro, fino a che fi mas¬ 
sacro termina con l’uccisione 
di Riccardo « (Un cavallo! 
Il mio regno per un cavallo!») 
e l'ascesa al potere del buon 
Richmond. 

Un grandguignof, o un gros¬ 
so film d’avventure storiche, 
di cappa e spada, ecco che 
cosa ci ricorda quest’edizione 
anglo - francese del Riccar¬ 
do Ili. Che. anch’esso. però, 
è accolto dalla folla della 
Corte dei papi In modo fre¬ 
neticamente plaudente, soprat¬ 
tutto per Yexploit degli atto¬ 
ri. Qualche momento valido 
c'è: ad esempio, tutta la lun¬ 
ga scena In cui Riccardo vuo¬ 
le essere chiamato alla cari¬ 
ca di re, e si finge tutto pre¬ 
so da monacali ardori celesti. 
L'astuta doppiezza di Riccar¬ 
do assume nella regia risvolti 
hitleriani. Comunque, gli Edi¬ 
pi hanno una fattura di altro 
e diverso pregio: al quale con¬ 
corrono. nell'Insieme delio 
spettacolo. 1 costumi primiti¬ 
vi e le musiche di Vincent 
Gemlgnani, che per quest'oc¬ 
casione ha inventato uno stru¬ 
mento d’alta efficacia, una 
grossa campana a forma di 
berretto frigio In acciaio Inos¬ 
sidabile collegata con quat¬ 
tro tastiere metalliche, con 
un’estensione di suono che va 
dal molto grave all’estrema 
mente acuto. Tale strumento 
si chiama «bronté». che In 
greco significa « tuono ». E il 
tuono accompagna, con fi sen¬ 
so della sua minaccia, la vi¬ 
cenda di Edipo che giunge 
alla sua purificazfone nella se¬ 
conda tragedia, YEdipo a Co¬ 
lono. trovando li re peccato¬ 
re Innocente un porto alle 
sue pene nella solidale Atene. 

Arturo Lazzari 


Mentre conversava con amici in un bar 


LUCHINO VISCONTI 
COLTO DA MALORE 
STANOTTE A ROMA 

E' stato ricoverato in clinica * Le sue condizioni 
nei corso della notte sono andate migliorando 



Rai 


Il regista Luchino Visconti 
è stato colto da malore ieri 
sera mentre si trovava al 
bar con alcuni amici nell’hotel 
Eden in via Ludovisi 49 a 
Roma. A tarda notte le sue 
condizioni sono migliorate an¬ 
che se è ancora tenuto sotto 
stretta osservazione dai me¬ 
dici della clinica Villa Carla, 
ai Parioli, dove il famoso re¬ 
gista è stato ricoverato. 

Luchino Visconti aveva la 
vorato ieri dalle 3 alle 8 del 
pomeriggio al montaggio del¬ 
la sua ultima pellicola, il 
film « Ludwig », nella sede del¬ 
la « International Recording » 
in via Urbana- Lo faceva tutti 
i giorni dall’inizio della setti¬ 
mana scorsa, da quando cioè 
aveva terminato di girare. In¬ 
sieme a lui lavoravano il mon¬ 
tatore. l’aiuto regista e qual¬ 
che tecnico. Alle 20 precise 
Visconti ha salutato i suoi col- 
laboratori e si è diretto verso 


1'Hotel Eden, in una traver¬ 
sa di via Veneto, dove lo a- 
spettavano alcuni amici per la 
cena. 

Poco dopo le 22 mentre 
prendeva un aperitivo al bar, 
si è accasciato al suolo- For¬ 
se la fibra di Visconti non 
ha retto allo sforzo cui si è 
sottoposto in questi ultimi gior¬ 
ni di lavoro, resi anche più 
duri dal caldo. Ieri sera il 
malore. 

Visconti è stato visitato pri¬ 
ma dal medico dell’albergo, 
il quale ha fatto chiamare la 
ambulanza che lo ha traspor¬ 
tato nella clinica villa Carla 
a piazza Pitagora: dopo qual¬ 
che ora di ansia i medici han¬ 
no comunicato che le sue con¬ 
dizioni andavano migliorando. 

Al caro e stimato amico Lu¬ 
chino Visconti. l’Unità invia i 
più fraterni auguri di pronta 
guarigione. 


Da oggi il IV Festival 

Quaranta 
jazzisti 
a Pescara 


Dai nostro corrispondente 

PESCARA, 27. 

Si apre domani sera a Pe¬ 
scara il IV Festival interna¬ 
zionale del jazz. La manife 
stazione, organizzata dalla lo 
cale Azienda di soggiorno, s: 
articola in tre serate e si 
svolgerà domani, sabato e do¬ 
menica al Parco « Le Naiadi ». 
Si esibiranno oltre quaranta 
musicisti, tra cui alcuni no¬ 
mi prestigiosi del jazz mon¬ 
diale. 

Questo In sintesi il pro¬ 
gramma: apre fi Festival la 
unica formazione italiana pre¬ 
sente: fi sestetto Basso-Vai- 
dambrini; seguiranno il Quar¬ 
tetto Yusef Lateef e fi Quar¬ 
tetto del batterista Max 
Roach. 

Sabato 29 sarà la volta del 
Michal Urbaniak Groop, un 


complesso polacco che viene 
per la prima volta in Italia; 
si esibirà poi Annie Ross, una 
delle migliori cantanti bianche 
di jazz oggi in atticità. La 
seconda serata verrà conclu¬ 
sa dal famoso Modem Jazz 
Quartett e dal grande trom¬ 
bettista Roy Eldridge. 

La serata conclusiva vedrà 
In pedana il Kenny Drew 
Trio, col quale suonerà anche 
Ben Webster, uno dei più 
grandi sax tenori del passato. 
Chiuderà il Festival il celebre 
contrabbassista Charlie Min- 
gus con il suo sestetto. 

Come lo scorso anno si svol¬ 
geranno alcune manifestazio¬ 
ni collaterali allo spettacolo, 
quali jum-session, una mostra 
mercato del disco e una mo¬ 
stra di fotografìa. 



! da oggi 
ritrovi il gusto] 
del tuo 
denaro! 
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oggi vedremo 


DOSSIER DROGA (1°, ore 21) 

Per i servizi speciali del Telegiornale va in onda stasera 
un'Inchiesta sulla droga condotta da Gianni Bisiach. Bisiach 
non è nuovo a questo tipo d’esperienza o già negli anni 
scorsi affrontò temi di scottante attualità come fi fenomeno 
mafioso in Sicilia e la morte dei fratelli Kennedy. 

I-a trasmissione di questa sera esamina il problema della 
droga nei suol molteplici aspetti: dalla fitta rete distri¬ 
butiva, che copre interessi di molti miliardi di lire, fino al 
consumatore occasionale, che in breve tempo si trasforma 
in tossicomane. «Dossier droga » Indaga sui terribili retro¬ 
scena del traffico di stupefacenti negli Stati Uniti, ove il 
calcola che quasi un milione di persone siano dedite alle 
micidiali iniezioni di eroina. 

Questo tipo di droga in Italia non conta, per fortuna, 
molti adepti (mentre le droghe da « fumo », come l’hashich 
e la marijuana, sembra siano molto diffuse fra i giovani di 
tutta Europa) ma i porti del Mediterraneo ne sono 1 prin¬ 
cipali centri di smistamento. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

La puntata di stasera della rubrica curata da Adriano 
Mazzoletti è dedicata al complesso inglese dei «Rolling Sto- 
nes». Ascolteremo alcuni brani deU’ultimo long-playing di 
Mick Jagger e compagni — intitolato Exile on Matti Street — 
e andrà in onda un interessante filmato sulla recente tournée 
americana del gruppo. 

COME A TEATRO (2°, ore 21,15) 

Il regista cinematografico Marcello Aliprandi ha adat¬ 
tato per il piccolo schermo un’interessante pièce di Frangolie 
Dorin, Come a teatro. 

La riduzione televisiva di Come a teatro — Silvia Monelli, 
Roberto Antonelli, Anna Saia, Ruggero De Daninos, Bob Mar¬ 
chese e Wilma D’Eusebio ne sono gli interpreti — narra 
di Frangoise, una bella donna divisa dal marito e molto 
spregiudicata in fatto d’amore, che cede alla corte di un 
uomo (Frangoise) penetrato chissà come in casa sua. 


programmi 


TV nazionale 

18,15 Uno. due e tre... 
Programma per 1 
più piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 
«La spada di Zorro» 
- «I ragazzi del cin¬ 
que cerchi» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 Dossier droga 

Servizi speciali del 
Telegiornale a cura 
di Ezio Zefferi. 
L’inchiesta di stase¬ 
ra. condotta da Gian¬ 
ni Bisiach, esami¬ 
na il problema del¬ 
la droga 


22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Come a teatro 

di Frangoise Dorin. 
Interpreti: Silvia Mo¬ 
nelli, Roberto Anto¬ 
nelli, Anna Saia, 
Ruggero De Dani¬ 
nos, Bob Marchese, 
Wilma D’Eusebio. 
Regia e adattamen¬ 
to televisivo di Mar¬ 
cello Aliprandi. 
22,35 Incontro con una 
guida alpina 
Documentario 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Oret 7, 
8, 12, 13, 14, 20 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9.15: 
Voi ed lo; IO: Mare oggi; 
10,55: La Traviata - atto se- 
condo; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi • The Bea¬ 
tles; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Buon po¬ 
meriggio; 16: Baby jazz; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Opera fermo posta; 
19,30: Musica-cinema; 20,20: 
Concerto; 21,50: Gli Aphrodi- 
te's child; 22,20: Andata a 
ritorno; 23,20: Una collana di 
perle. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO . Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con i Bea Gees e 
I. Zanicchi; 8,14: Musica 
espresso; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9.50: « Il 
fiacre n. 13 » di S. De Moo- 
tepin; 10,05; Disco per l’esta¬ 


te; 10,30: Aperto per tarlai 
12,10: Regionali; 12,40: Pic¬ 
colissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come • perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Disco su disco; 16: Pomeri¬ 
diana; 18: Concerto; 19: L’ABC 
del disco; 20,10: Andata e 
ritorno; 20,50: Supersonici 
22,40: c Zia Marne » di P. 
Dennis; 23,05: Si, Buonanot¬ 
te; 23,30: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11: Musica e poe¬ 
sia; 11,45: Musiche italiane; 
12,20: Musiche di balletto; 

13: Intermezzo; 14: Children’s 
corner; 14,30: Musiche di Dvo¬ 
rak; 15,15: « Orfeo ed Euri¬ 
dice », musica di Bertoni; 

16,25: Musiche Italiane; 17,20: 
Concerto; 18: Musica leggera; 

18,15: Musiche di Mannino; 

18,45: Le archeslre di F* 
Chackstield e Caravelli; 19,15: 
Concerto serale; 20.15: Perché 
la luna; 20,45: Il cinema ita¬ 
liano degli anni '60: 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Il naso 
di Cleopatra; 22,25: Parlia¬ 
mo di spettacolo. 


I PERCHÉ 
DI CHELO 



Continuano negli studi di Roma le riprese del teleshow « ff 
perché no? », uno spettacolo di cui sarà ospite fissa Chelo 
Alonso (nella foto), l'attrice e ballerina cubana portata alla 
notorieti dal cinema italiano. Le quattro puntate « ■ per¬ 
ché no? » andranno in onda a partire dal 2S 
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Su decentramento e investimenti 


Il centrosinistra 
chiamato in Comune 
a precise scelte 

Stasera si riunisce il consiglio comunale • Tre argomenti che non si presta¬ 
no a scappatoie - Il voltafaccia delia DC sui consigli di circoscrizione 

Il Consiglio comunale tornerà a ri unirsi questa sera per affrontare tre 
temi di estremo interesse e di scottant e attualità: decentramento amministra¬ 
tivo, stanziamenti per le opere pubbli che, attuazione dcUa legge per la casa. 
La maggioranza di centro-sinistra, e i n particolare la 11>C, sarà chiamata a 
compiere scelte precise, a uscire dal la consueta politica dei rinvìi e delle 

soluzioni a metà. Gli argomenti sul tap peto, del resto, non si prestano a facili 

vie d’uscita, alle solite scap- 

_ _ patoie. 

L’attuazione del decentra¬ 
mento, come abbiamo avuto 

Dichiarazione del compagno Ventura sere ulteriormente rinviato. E’ 

un anno che i consigli di quar¬ 
tiere sono fermi, bloccati dal¬ 
le incertezze e dai rinvi! del- 


Urgono misure 
a favore 
dell'occupazione 


Sui problemi relativi al 
piano di investimenti, che 
saranno discussi stasera al 
consiglio comunale, abbiamo 
chiesto una dichiarazione al 
compagno Luciano Ventura. 

« Il gruppo comunista — 
ha detto Ventura — si sta 
battendo nel Consiglio comu¬ 
nale per una profonda modi¬ 
ficazione della politica degli 
investimenti mentre in tutta 
la città si sta sviluppando la 
lotta dei lavoratori dell’edi¬ 
lizia contro la disoccupazione 
e per le riforme. Questa 
coincidenza non è casuale e 
basta da sola a sottolineare 
la importanza delle decisioni 
che saranno adottate questa 
sera. 

« Dal dibattito sugli inve¬ 
stimenti è risultato non sol¬ 
tanto che le somme disponi¬ 
bili sono del tutto inade¬ 
guate rispetto alle esigenze 
che de\ono soddisfare, ma 
anche che l’Amministrazione 
comunale non è capace di 
spenderle. Negli anni 1968. 
1969. 1970 e 1971 sono stati 
stanziati per investimenti 
183 miliardi, ma per opere 
ultimate sono stati spesi solo 
80 miliardi e per opere in 
corso è prevista una spesa 
di 53 miliardi, mentre 51 mi¬ 
liardi. pari al 27.8% del to¬ 
tale. sono rimasti del tutto 
Inutilizzati. 

Paralisi della 
spesa pubblica 

« Una tale paralisi della 
spesa pubblica è perfetta¬ 
mente funzionale ad un indi¬ 
rizzo politico deflazionista 
che porta ad un aumento 
contemporaneo della liqui¬ 
dità bancaria e della disoc¬ 
cupazione. La Giunta, inve¬ 
ce. nega la esistenza di una 
sua volontà politica, adduce 
difficoltà burocratiche ed 
avanza proposte peggiori del 
male. Chiede, cioè, di finan¬ 
ziare una massa di opere 
molto superiori alle disponi¬ 
bilità e di realizzare questa 
o quell’opera a seconda de¬ 
gli umori degli uffici o dei 
ministeri e della disponibilità 
delle aree- Il che significa, 
in buona sostanza, far sal¬ 
tare ogni criterio di pro¬ 
grammazione o meglio met¬ 
tere la programmazione co¬ 
munale alla mercè di centri 
decisionali estranei al Con¬ 
siglio comunale. 

< Il gruppo comunista si 
batte per una netta inver¬ 
sione di tendenza. Siamo per 
una programmazione che 
mantenga quello che è stato 
promesso nel corso dei di¬ 
battiti consiliari. E ritenia¬ 
mo che il Comune possa 
svolgere un importante ruolo 
per la ripresa della econo¬ 
mia romana solo se gli in¬ 
vestimenti saranno decisi 
sulla base di scelte che ten¬ 
gano conto di tale obiettivo 
e se sarà assicurato un va¬ 
lido controllo delle modalità 
e dei tempi di attuazione de¬ 
gli interventi programmati. 

« Per ottenere questo ri¬ 
sultato — ha proseguito 
Ventura — non è però suffi¬ 
ciente spostare qualche mi¬ 


liardo da una voce all'altra. 
E’ indispensabile un profon 
do cambiamento dei metodi 
di amministrazione, la crea¬ 
zione di strumenti di control¬ 
lo democratico non solo sul¬ 
le scelte di massima ma an¬ 
che sulla concreta realizza¬ 
zione dei programmi. 

« E’ per questo che le 
nostre proposte riguardano 
non soltanto la destinazione 
degli investimenti ma anche 
la creazione di efficaci stru¬ 
menti democratici di con¬ 
trollo della realizzazione del¬ 
la spesa. 

Per l’edilizia 
popolare 

« Noi proponiamo, quindi, 
che — tenendo fermi gli in¬ 
vestimenti per le scuole, i 
collettori, gli impianti di de¬ 
purazione ed il verde pub¬ 
blico — ventisette miliardi 
e mezzo siano impiegati im¬ 
mediatamente per urbaniz¬ 
zare zone destinate all’edi¬ 
lizia economica e popolare, 
in modo da rendere dispo¬ 
nibili nuove aree e da con¬ 
sentire un’ampia ripresa del¬ 
la iniziativa degli enti pub¬ 
blici e del movimento coope¬ 
rativo. 

« Per rendersi conto del¬ 
la importanza di questa 
proposta basta considerare 
che il numero dei disoccu¬ 
pati nel settore dell’edilizia 
a Roma è valutato in circa 
36 000 e che secondo studi 
recenti un pieno sviluppo del¬ 
l’iniziativa del Comune po 
trebbe immettere capitali 
nel settore delle costruzioni 
edilizie per un ammontare di 
circa 250 miliardi. 

Controllo 

democratico 

« Noi riteniamo, però, co¬ 
me abbiamo detto, che nem¬ 
meno questo sia sufficiente. 
E’ necessario che la effet¬ 
tiva utilizzazione delle som¬ 
me stanziate sia sottoposta 
ad un controllo democratico 
e pubblico Per questo ab 
biamo proposto di attribuire 
una funzione costante di 
coordinamento e di controllo 
interno alle commissioni con¬ 
siliari ” Bilancio ” e ” Svi¬ 
luppo Economico ” e dì di¬ 
scutere i tempi e le moda¬ 
lità di realizzazione del pia¬ 
no di investimenti in riunioni 
operative (la prima delle 
quali da tenersi il 15 set¬ 
tembre). alla quale parteci¬ 
pino rappresentanti dei Con¬ 
sigli di Circoscrizione, del 
movimento sindacale e coope 
rativo. di tutti gli enti pub¬ 
blici interessati al problema. 

« E’ del tutto inutile — ha 
concluso Ventura — che al¬ 
tre forze politiche dichia¬ 
rino a parole che il Co¬ 
mune di Roma deve opr 
rare per il superamento d-M 
la crisi economica. La loro 
effettiva volontà apparirà 
stasera, quando discuteremo 
in concreto che cosa deve 
essere fatto e quale metodo 
òe\e essere seguito». 


VITA-DI PARTITO 

it ■"'» « 


ASSEMBLEE — Moranino. ore 
19 (lavicoli); Eur, ore 14, cellula 
S. Eugenio (Rolli); S. Cesareo, ore 
20,40, comitato per la Festa del¬ 
l’Unità. 

C.D. — Cuidonia, ore 20, CC 
OD. delle sezioni (Cirillo); Mal¬ 
sano, ore 20,30; Monte Mario, ore 
15,30 (Borgna). 

ZONE — ZONA NORD: a 
Trionfale, ore 20. commissione 
urbanistica e consiglieri Circoscri- 
tioni XVII, XVIII, XIX, XX con 
Caputo; ZONA CENTRO: a Testac¬ 
elo, ore 18,30, gruppo lavoro per 
il villaggio delle scuole (Nicese); 
ZONA TIVOLI SABINA, ore 17, in 
Federazione, riunione commissione 
di lavoro per il Festival (Micucci). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA 
ZIONE — Pomezia, ore 18 (Cola- 
santi). 

CORSO IDEOLOGICO — Rovis¬ 
tio, ore 16,30 (Aletta). 


AVVISO ALLE SEZIONI 

• Le sezioni che hanno prenotato 
o vogliono acquistare il libro di 
Togliatti, « Antonio Gramsci », al 
prezzo eccezionale di lire 150, de¬ 
vono passare al più presto in 
Federazione. 

F.G.C.R. — Celio Monti, ore 18, 
riunione dei Comitati direttivi delle 
sezioni Celio Monti, Esquilino, Ma¬ 
cao, San Lorenzo (Lattanti); Cen- 
tocelle: assemblea segretari di cìr¬ 
colo Borgata Finocchio, Torbella- 
monics. Borgata André. Torrenova, 
Torre Maura, Alessandrina, Nuova 
Alessandrina, Torre Spaccata, Cen- 
tocelle, ore 18 (lannilli). 

• Zona Tivoli-Sabina: riunione del 
Comitato di zona della FGCR (Lau¬ 
dati). 


Assemblee per la confluenza 
dei compagni del PSIUP 

# In numerose sezioni si svolgono in questi giorni assemblee e incontri 
con i compagni del PSIUP che, a grande maggioranza, hanno deciso di 
continuare la loro milizia politica nel PCI. Stasera, alle 19, alla sezione 
Celio Monti, incontro con i compagni delle sezioni Celio Monti, Esquilino, 

• Macao. Sempre alle ore 19, incontro alla sezione Campo Marzio con 
| compaml delle sezioni Campo Marzio, Campiteli), Scatloni, Testacelo 
■ S. Saba. Un tarzo incontro ai svolgerà alle 19 nei locali dalla aazlona 
■■micino, vi parteciperanno I compagni Giancarlo 0000110 o Romo- 
ao Viralo. 


la DC e del centro-sinistra. 
Eppure 1 nuovi organismi de¬ 
centrati dell’amministrazione 
capitolina, specie dopo l'ulti¬ 
ma « piccola riforma », hanno 
un ruolo importante da svol¬ 
gere nella vita della città, un 
ruolo che va dal contatto di¬ 
retto e immediato con i pro¬ 
blemi vivi della capitale alla 
ricerca di soluzioni da sugge¬ 
rire e da richiedere al Campi¬ 
doglio. U gruppo consiliare 
capitolino, che si è sempre 
battuto fuori e dentro l’aula 
di Giulio Cesare per attuare 
il decentramento, aveva ripe¬ 
tutamente sollecitato la giun¬ 
ta e i partiti ad assumersi lo 
impegno di giungere all’inse¬ 
diamento dei 20 consigli di 
circoscrizione prima delle fe¬ 
rie estive. L’uìtimo impegno, 
sottoscritto da tutti i partiti, 
fu quello di presentare entro 
questa sera, 28 luglio, l'elenco 
dei candidati nei consigli di 
quartiere. Mentre il PCI an¬ 
nunciava di essere pronto a 
consegnare i propri elenchi e 
gli altri partiti facevano lo 
stesso, la DC invece ha fatto 
chiaramente intendere, nella 
seduta consiliare di martedì 
scorso, di non essere pronta 
e di chiedere per questo un 
rinvio. Non ci sono parole per 
qualificare il grave atteggia¬ 
mento dei dirigenti dello scu¬ 
docrociato. Sommersi da una 
valanga di critiche, gli uomi¬ 
ni della DC hanno detto di 
« voler riflettere » e di « riser¬ 
varsi una decisione ». 

Verrà stasera questa deci¬ 
sione? L’argomento del decen¬ 
tramento è stato posto all’or¬ 
dine del giorno dopo una 
esplicita richiesta del com¬ 
pagno Vetere nell’ultima riu¬ 
nione dei capigruppo. Stasera 
la DC si troverà quindi con le 
spalle al muro. Dovrà dire in 
modo chiaro che casa vuol fa¬ 
re del decentramento e se è 
pronta a consegnare gli elen- 
chi dei propri candidati. Se 
non Io farà si assumerà una 
grave resoonsabilità di fronte 
al consiglio e a tutti i citta¬ 
dini. 

L’altro argomento di interes¬ 
se che il consiglio comunale è 
chiamato ad affrontare è quel¬ 
lo degli stanziamenti per le 
opere pubbliche. Di questo 
problema abbiamo ampiamen¬ 
te parlato nei giorni scorsi e 
pubblichiamo oggi stesso, qui 
a fianco, una dichiarazione del 
comoagno Ventura. Sugli stan¬ 
ziamenti la DC e la maggio¬ 
ranza di centrosinistra saran¬ 
no chiamati a pronunciarsi in 
modo chiaro su una serie di 
richieste avanzate dal gruppo 
comunista con alcuni ordini 
del giorno. Motivi di fondo del¬ 
le sollecitazioni comuniste so¬ 
no: finanziamenti di opere 
mibbliche e loro immediata at¬ 
tuazione che abbiano come 
obbiettivo la ripresa dell'atti¬ 
vità edilizia in crisi, l’attua¬ 
zione di ooere di estrema ne¬ 
cessità come scuole e asili ni¬ 
do, urbanizzazione delle aree 
destinate all’edilizia economi¬ 
ca e popolare e verde attrez¬ 
zato, oltre a stanziamenti per 
il traffico, le aziende munici¬ 
palizzate e iniziative per la di¬ 
fesa dell’ambiente. 

Resta, infine, il problema 
delle iniziative da adottare nel 
quadro della legge per la casa. 
L’argomento è venuto in di¬ 
scussione in seguito alla de¬ 
cisione del consiglio regio¬ 
nale di assegnare al Comune 
di Roma 52 miliardi e 600 mi¬ 
lioni « per l'eliminazione di 
abitazioni improprie e malsa¬ 
ne » (baracche) e altri 18 mi¬ 
liardi da utilizzare per l’ac¬ 
quisto di aree e opere di ur¬ 
banizzazione destinate all’edi¬ 
lizia economica e popolare. 
Questo argomento si inquadra, 
in una certa misura, in quello 
precedente, cioè nelle decisio¬ 
ni da adottare per l'impiego 
dei fondi destinati alle opere 
pubbliche. Ma al di là dei 
precisi adempimenti che la 
giunta è chiamata ad assolve¬ 
re sul!?, base degli stanzia¬ 
menti predisposti per la legge 
sulla casa, la maggioranza e 
la DC sono chiamate ad espri¬ 
mersi anche su tutto il com¬ 
plesso problema della casa a 
Roma, dei fìtti di rapina che 
i lavoratori sono costretti a 
corrispondere alle società im 
mobiliari, delie inumane con¬ 
dizioni di vita in cui sono 
costretti a vivere migliaia e 
migliaia di romani relegati in 
zone, come la Magliana. pri^e 
dei principali servizi indispen¬ 
sabili a causa di una serie 
di illegaiità commesse dai co¬ 
struttori Anche qui gli impe¬ 
gni da assumere sono precisi 
e inequivocabili, come precise 
e inequivocabili sono le pro¬ 
poste avanzate dal gruppo co 
munista. Resta ora da vedere 
quale sarà l’aUevgiamento del¬ 
la g ; unta e della maggioranza 
di centrosinistra. 


Il Comitato federa' 
le e la Commissione 
federale di controllo 
sono convocati per 
oggi alle ore 18, in 
Federazione 


Nuova denuncia del legale di un detenuto rinchiuso a Rebibbia e trasferito dopo le violenze 


'£ svenuto cinque volte sotto le botte 1 

I reclusi percossi anche a Regina Coeli? 

Il giovane si chiama Aldo Trivini ed è gravissimo - « E’ ridotto come larva umana » - Va trasferito in clinica 
Il giudice si è subito recato ad interrogarlo - L’ipotesi sul pestaggio nel carcere della Lungara avanzata nel¬ 
l’interrogazione di un parlamentare socialista - Un ispettore ministeriale avrebbe diretto le scene di violenza 




Pauroso volo di un auto¬ 
carro adibito al trasporto 
di cemento alle 10,30 di 
ieri mattina all'altezza del 
22° chilometro dell'Auriilia. 
L'autobetoniera, con al vo¬ 
lante Giuseppe Di Tom¬ 
maso di 43 anni, abitante 
a Torre In Pietra, prove¬ 
niva da Civitavecchia quan¬ 
do in prossimità di un ca¬ 
valcavia che traversa via 
Fontanile di Mezzaluna, 
una strada che porta a 
Fregene, un improvviso 
guasto al cambio ha bloc¬ 
cato l'albero di trasmis¬ 
sione e ha provocato una 
perdita d'olio che ha fatto 
sbandare sulla destra l'au¬ 
tocarro. Il conducente non 
ha potuto evitare la sban¬ 
data e il pesante automez¬ 
zo si è riversato contro il 
guard rail sfondandolo e 
precipitando sulla strada 
sottostante, dove in quel 
momento, fortunatamente, 
non passava nessuno. Al¬ 
l'ospedale S. Spirito, l'au¬ 
tista è stato dichiarato gua¬ 
ribile in 60 giorni, avendo 
riportato la frattura della 
spalla e qualche altra con¬ 
tusione. Nella foto: la mo¬ 
trice della betoniera dopo 
il pauroso volo. 


Estese ad altre città le indagini sul traffico di ragazze 

Interrogate venti minorenni 

La polizia sta cercando di rintracciare il facoltoso cliente che pagò un milione per un incontro con una 
ragazza di 17 anni alla sua prima esperienza — L'istruttoria sarà probabilmente formalizzata — Gli inqui¬ 
renti sulle tracce dei complici di Rosa Vurro — Un commento de!l'« Osservatore Romano » sulla vicenda 



Le indagini sulla tratta delle minor enni-squillo prosegue, non solo a Roma, 
ma anche in altre città. L’inchiesta si presenta piuttosto complessa a causa 
della lunga lista di persone implicate nella vicenda: le ragazze, innanzitutto, 
delle quali già ne sono state identificat e e rintracciate 35, ma si parla addi¬ 
rittura di 80 giovani che facevano par te del giro di Rosa Vurro, la quarantenne 
organizzatrice del traffico già arrestat a dalla polizia dopo una irruzione nel 
suo attico di via Catania, « centrale s> della tratta. Venti di queste ragazze già 
sono state interrogate: ora è il turno delle altre. Oltre alle squillo ci sono i 

clienti della Vurro, sarebbe- -:—“ ... 

rinprontn norenni da mezzo milione e 


Rosa Vurro, la donna che procacciava le minorenni 


ro circa duecento. 

La polizia frattanto prose 
gue le indagini anche per in¬ 
dividuare i complici di Rosa 
Vurro, meglio conosciuta nel 
suo giro come Rosalinda. E’ 
infatti certo che la donna da 
sola non può aver organiz 
zato un cosi vasto traffico 
che si estendeva anche ad 
altre città, come Torino, Mi¬ 
lano, Reggio Calabria, dove 
spesso e volentieri venivano 
mandate, su richiesta, le gio¬ 
vani donne. Stando ad alcune 
indiscrezioni gli inquirenti 
stanno cercando di identifi¬ 
care il facoltoso cliente che 
ha sborsato un milione per 
passare una serata con una 
minorenne. 

Sulla vicenda della casa- 
squillo e della tratta delle mi- 


Oggi si concludono quelle di Gorbufella e Tiburtina 

Le feste dell’Unità 

Domani s'inaugurano i festival di Nuova Alessandrina - Alessandrina, Romanina, 
Paiombara, Fralfocchie, Pavona e Rocca Priora • Seconda tappa nella sottoscrizione 



Oggi a piazza Sante Bargelli 
ni. nel quadro della festa del¬ 
l’Unità. si svolgerà la giornata 
della stampa comunista, orga¬ 
nizzata dalla sezione « Antonio 
Gramsci » con la coilalKirazionc 
attiva delle sezioni Moranino e 
Portonaccio. La festa inizierà 
alle ore 17, con uno spettacolo 
di canzoni popolari del gruppo 
* Folk 5 ». con la presentazione 
delle mostre sul conflitto viet¬ 
namita. sul Partito e suU’antim 
perialismo e con la raccoda del¬ 
ie firme di solidarietà per i de¬ 
tenuti politici spagnoli. Alle ore 
18 verranno premiati i compa¬ 
gni che si sono distinti nella 
diffusione dell’Unità Alle ore 19. 
dopo la presentazione ai citta¬ 
dini del gruppo circoscrizionale 
comunista, li compagno senato¬ 
re Roberto MafTioletti terrà un 
comizio. Ade ore 21. il gruppo 
del « Teatro Infernotti » presen 
torà « ft carcere ». rappresenta¬ 
zione teatrale tratta dal volume 
di Aldo Ricci c del compagno 
Giulio Salicmo. 11 gruppo « Folk 
5 * concluderà successivamente 
la serata con canzoni e brani 
recitali. 

GARBATELLA — La festa si 
inizierà alle ore 18, con una ga¬ 
ra di corse per giovanissimi; 
alle ore 19 la staffetta podistica 
a squadre rappresentanti i bar 


deh’a Garbatila ed il circolo 
FGCR percorrerà l’intero quar¬ 
tiere. Alle ore 20 parlerà il com¬ 
pagno Alarico Carrassi. Alle ore 
21. le canzoni folk e di prote¬ 
sta cantate da Wlad.miro con 
eluderanno la serata. 

Domani s’inizieranno le feste 
dell’Unità di N. Alessandrina - 
Alessandrina, Romanina, Paiom¬ 
bara, Frattocchie, Pavona e 
Rocca Priora. Ad Alessandrina 
l'intero quartiere si è mobili¬ 
tato per la costruzione delle mo 
sire sui problemi della zona. 
La festa dell'Unità a\rà inizio 
alle ore 18 con rcsibizione di 
un gruppo di complessi locali. 
Al.'e ore 19 si svolgerà un di¬ 
battito sui problemi dot quartie¬ 
re al quale parteciperà un com- 


cluderanno la prima giornata. 

A Romanina la festa prevede 
per domani alle ore 18, gare 
sportive. Dopo la presentazione 
dodo mostre sul Vietnam, sui 
problemi dei commercianti e sul 
Partito, la serata si concluderà 
alle ore 21 con la proiezione 
del film « Allarmi, siam fa¬ 
scisti ». A Paiombara ia festa 
verrà inaugurata alle ore 20 in 
sezione: la proiezione di un film 
alle ore 21 in piazza Vittorio 
Veneto conclùderà la prima se¬ 
rata. 

Nel quadro delle iniziative per 
la preparazione del Festival na¬ 
zionale rieU’Unità c per la dif- 
sionc della stampa comunista, 
i giovani della FGCl di Celia 
Monti stanno portando avanti 


pagno consigliere comunale. | con impegno i’obiettivo della 

r* * . » . __u^^L ! _• j* «va _ 1 _ 


Successivamente uno spettacolo 
teatrale, canti della Resistenza 
e la proiezione di un film, eon- 


Conferenza con 
Giglia Tedesco 

Oggi, ad Albano, alle ore 18 
nei locali di via Aurelio Saffi, 
la compagna Giglia Tedesco 
terrà una conferenza sul tema 
« La famiglia nel pensiero di 
Gramsci ». 


diffusione di 30 copie al giorno 
de,l’Unità tra i commercianti e 
gli artigiani del quartiere. 

Domani si conclude la seeon 
da tanna por la sottoscrizione 
dei ’ 120 milioni per la stampa 
comunista. L’impegno ed il la¬ 
voro per la raccolta dei fondi 
fra i compagni c fra tutti ì cit¬ 
tadini prosegue con successo. 

Nei' quadro dell’attività di sot¬ 
toscrizione lo sezioni sono im¬ 
pegnate ad effettuare versamen¬ 
ti al 50% degli obicttivi per la 
data di domani. 


apparso, ieri, sull’ « Osserva¬ 
tore Romano », un corsivo non 
firmato. « Sesso, denaro, cor¬ 
ruzione, e ancora ipocrisia, 
spregio della dignità umana, 
insulto all’onestà di chi si gua¬ 
dagna il pane con fatica, so 
no — scrive il giornale vati¬ 
cano — l’amaro bilancio di 
questo nuovo bubbone scop¬ 
piato nel tessuto sociale della 
città ». Quindi il corsivo pro¬ 
segue affermando che tutto 
ciò è la conseguenza « di una 
permissività che si va insi¬ 
nuando nelle coscienze, in 
spregio delle regole morali 
dettate dal senso comune e 
dai severi e alti ideali cri¬ 
stiani- —E’ tempo di opporsi 
— afferma il corsivista — con 
più energia alla licenza degli 
spettacoli, delle pubblicazioni, 
della pubblicità, della droga- 
E’ tempo che chi dispone del 
potere usi gli strumenti giu¬ 
ridici per arginare le infezioni 
morali che intaccano a fondo 
il tessuto sociale *- Una de¬ 
nuncia — questa dell* « Osser¬ 
vatore Romano » che pur par¬ 
tendo da premesse sulle quali 
niente ci sarebbe da obietta¬ 
re. giunge poi a conclusioni 
per Io meno generiche che tra¬ 
lasciano molte questioni, quel¬ 
le di fondo innanzitutto. 

Episodi del genere non som» 
altro, infatti, che il logico 
fruito di una società che 
mette il denaro al primo 
p«*sto. che vede una piccola 
casta accumulare profitti onor¬ 
ili: sfruttando la classe lavo¬ 
ratrice. Ed è proprio perché 
esiste questo tipo di società 
che c’è anche chi può per¬ 
mettersi il lusso di sborsare 
mezzo milione e anche di più 
per passare una serata con 
una ragazza. Ma chi può per¬ 
mettersi una cosa del genere? 
T/interrogativo è lecito quanto 
facile è la risposta: non certo 
chi guadagna il pane con fa¬ 
tica. ma chi gode di privilegi 
assurdi, come appunto i ba¬ 
roni e gli industriali. II pro¬ 
blema. quindi, non sta solo 
ed unicamente nella licenza 
delle pubblicazioni o della pub¬ 
blicità o della droga — qwr 
st’u-tima del resto si sa do¬ 
ve stia di casa, come lo scan¬ 
dalo del « Number One » in¬ 
segna — ma nel fatto che un 
industriale mentre lesina su¬ 
gli stipendi già tanto magri 
dei suoi operai, trova il modo 
di pagare cifre folli, per 
esempio, per una minorenne. 


Al Poligrafico 

Immediata 
mobilitazione 
contro una 
provocazione 
fascista 

Inammissibile episodio 
ieri mattina al Poligrafico 
dello Stato in seguito a 
una « udienza » concessa 
dal presidente de! Poligra¬ 
fico, Rosario Lanza, al ca¬ 
porione missino Almirante. 
La presenza del noto fu- 
citatore di italiani all'in¬ 
terno dell'azienda statale 
ha spinto gli attivisti dello 
pseudo sindacato fascista 
(pochi per la verità) a in¬ 
scenare un rito fascista, 
con tanto di « alatà », 
schieramenti « littori », sa¬ 
luti col braccio teso. 

Di fronte alla provoca¬ 
toria manifestazione, i di¬ 
pendenti del Poligrafico 
hanno deciso di attuare 
uno sciopero di protesta. 
Per mezz'ora, dalle 13,45 
alle 14,15, la maestranze si 
sono astenute dal lavoro 
ricordando al presidente 
del Poligrafico, il de Ro¬ 
sario Lanza, ex presidente 
dell'assemblea regionale 
siciliana, che in Italia e in 
particolare in una azienda 
dello stato repubblicano, 
non sono ammesse manife¬ 
stazioni che si richiamano 
al nefando periodo fasci¬ 
sta, cancellato dalla Resi¬ 
stenza e dalla Costituzione. 
Resta infine da sapere per¬ 
chè Rosario Lanza abbia 
deciso di fissare lo scanda¬ 
loso incontro con Almiran- 
te. Forse il colloquio è da 
mettere In relazione al fat¬ 
to che proprio ieri sera il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne era stato convocato per 
discutere sulle promozioni 
di alcuni alti funzionari? 


Ancora una denuncia per la 
spaventosa notte di violenza a 
Rebibbia. L’ha presentata un 
legale e 11 racconto che ne 
vien fuori è allucinante; 11 
professionista scrive che il suo 
difeso, Aldo Trivini, finito 
in galera per furto, « è tra¬ 
sformato come una larva di 
uomo ormai ridotta a pura 
funzione vegetativa ». La ri¬ 
chiesta è quella ovvia: imme¬ 
diato ricovero del giovane In 
un centro clinico attrezzato; 
le conclusioni sono lasciate 
soprattutto ai giudici che stan¬ 
no indagando su tutta la dram¬ 
matica vicenda. 

La nuova denuncia è arri¬ 
vata ieri sul tavolo dei giu¬ 
dici istruttori. Squillante e 
Imposimato, che stanno svol¬ 
gendo l’inchiesta formale. 
« Nella notte del 12 luglio, 
il Trivini fu duramente e sel¬ 
vaggiamente percosso dagli 
agenti di custodia — scrive 11 
legale, Erasmo Antetomaso 
— ancora oggi' sul suo corpo 
i segni della ignobile aggres¬ 
sione sono evidenti ed elo¬ 
quenti. Ma la circostanza più 
grave che costituisce il moti¬ 
vo base della presente istan¬ 
za è costituita dalle precarie 
e gravi condizioni di salute in 
cui il Trivini attualmente ver¬ 
sa. Egli ha infatti riferito che 
nella notte suddetta la per¬ 
dita di sangue dovuta alle fe¬ 
rite subite al capo, alla colon¬ 
na vertebrale, all’occhio sini¬ 
stro dal quale non riesce più 
a vedere bene, è stata di no¬ 
tevole entità. Inoltre egli ac¬ 
cusa dolori lancinanti al ca¬ 
po, grossi vuoti di memoria 
e si regge in piedi a stento... » 

La gravissima denuncia del¬ 
l’avvocato Antetomaso porta 
alla ribalta nuovi, sempre più 
drammatici particolari su 
quella notte di assurde vio¬ 
lenze. « Ha riferito inoltre il 
Trivini — prosegue così l’e¬ 
sposto — che nei sotterranei 
del carcere dove era stato 
portato dopo essere stato pre¬ 
levato dalla cella, per ben cin¬ 
que volte egli è svenuto sotto 
il pestaggio ignobile e per cin¬ 
que volte è stato fatto rialza¬ 
re senza che il pestaggio con 
corpi contundenti, costituiti 
da cinture e catene, avesse a 
cessare. Pertanto considerata 
la gravità dello stato di sa¬ 
lute in cui versa il Trivini; 
considerato inoltre che il per¬ 
durare di detta condizione 
può costituire serio pericolo 
per la vita del detenuto o, 
quanto meno, per alcune fun¬ 
zioni vitali, si rende necessa¬ 
rio l’immediato ricovero del 
detenuto in idoneo centro 
clinico... ». 

Aldo Trivini era rinchiuso 
a Rebibbia dal 7 febbraio scor¬ 
so; è accusato di furto ma 
il processo contro di lui non 
è stato ancora celebrato. Egli 
è già scampato ad un gravis¬ 
simo incidente automobilisti¬ 
co; adesso, prosegue l’espo- 
sto-denuncia dell'avvocato An¬ 
tetomaso, «le funzioni dell’u¬ 
dito del giovane sono seria¬ 
mente menomate, i vuoti dì 
memoria preoccupanti, la vista 
molto ridotta... Il Trivini ac¬ 
cusa altresì lancinanti dolori 
all’interno dell'occhio ferito e 
alla colonna vertebrale... ». Na¬ 
turalmente il legale conclude 
chiedendo la « punizione dei 
responsabili » al giudice istrut¬ 
tore. 

I magistrati non hanno per¬ 
so tempo di fronte a questa 
nuova denuncia. Poche ore 
dopo averla ricevuta, uno dei 
giudici istruttori, per la pre¬ 
cisione il dottor Imposimato, 
si è recato a Regina Coeli, 
dove il Trivini era stato tra¬ 
sferito, assieme agli altri de¬ 
tenuti. subito dopo il pestag¬ 
gio. D'altronde, il dottor Im- 
posimato è proprio il giudi¬ 
ce che sta indagando sul fur¬ 
to dì cui è accusato il gio¬ 
vanotto. Egli lo ha interro¬ 
gato sulle violenze subite ed 
ha ordinato una visita fisca¬ 
le. 

In mattinata, invece, il dot¬ 
tor Squillante e il dottor Im- 
poslmato avevano concluso gli 
interrogatori dei carabinieri 
che tradussero, da Rebibbia a 
Regina Coeli, i detenuti mal¬ 
menati e seminudi; subito 
dopo, da solo, il dottor Squil¬ 
lante ha cominciato a sentire 
le guardie carcerarie. Non si 
sa nulla di cosa abbiano rac¬ 
contato gli uni e gli altri ma 
pare ovvio supporre che i mi¬ 
litari abbiano confermato il 
rapporto stilato giorni orsono 
per il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Fu¬ 
rino. dal loro comandante, ca¬ 
pitano Varisco; un rapporto 
sembra non benevolo per la 
direzione e le guardie car¬ 
cerarie; e che queste ultime, 
invece, abbiano ribadito, per 
giustificare le violenze con¬ 
tro i detenuti, di essere sta¬ 
ti aggrediti, quindi di essere 
stati costretti a « difendersi ». 

Infine, il deputato sociali¬ 
sta Di Vagno ha presentato 
una nuova interrogazione sul¬ 
la notte di violenza, chieden¬ 
do se è vero che il trasferi¬ 
mento dei 45 detenuti del car¬ 
cere di Rebibbia sarebbe sta¬ 
to disposto dal ministero di 
Grazia e Giustizia « scavalcan¬ 
do l’iniziativa della direzione 
delle carceri ». Il parlamen¬ 
tare chiede anche se è vero 
che le operazioni di trasferi¬ 
mento «siano state personal¬ 
mente dirette da un ispettore 
del ministero, mentre 11 di¬ 
rettore delle carceri per dis¬ 
sociare la propria resixmsabi¬ 
lità ha ritenuto di allontanar¬ 
si»; e se, nella stessa notte. 
« il pestaggio dei detenuti tra¬ 
sferiti è praseguito anche nel 
carcere di Regina Coeli sem¬ 
pre in ossequio a precisi or¬ 
dini diramati da un funzio¬ 
nario della direzione deali 
istituti di prevenzione e pe¬ 
na». Come è noto, molti te¬ 
stimoni hanno raccontato che 
quella sera, nel carcere, cVra 
un alto funzionarlo M mi¬ 
nistero. 
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Per il patto nazionale e lo sviluppo dell’occupazione 


DOMANI FERMI I BRACCIANTI NELLA REGIONE 
PROVOCAZIONI ALLA HASWELL DI POMEZIA 

Oggi sciopero dei lavoratori della terra nei Castelli romani: alle 18,30 manifestazione a Genzano — Fermi i cantieri della Prenestina Labi- 
cana — I dipendenti dell' INAPLI, ENALC, INIASA senza stipendio da un mese — Sciopero alla Romana Gas — Prosegue la lotta alla SARO 


Sezione del PCI a Torrevecchia 



Nei giorni scorsi è stata inaugurata la nuova sezione del 
PCI a Torrevecchia, a coronamento del lavoro e dell'impegno 
profusi dai compagni delta zona. All'inaugurazione ha parte¬ 
cipato il compagno Luigi Petroselli (nella foto mentre pro¬ 
nuncia il suo discorso) della Direzione e segretario della 
Federazione comunista 

Bufalini e Pochetti inaugurano 
le sedi di Ladispoli e Moncone 

Domani verranno inaugurate a Ladispoli e a Moriccne due 
nuove sedi del PCI. Queste nuove sedi sono il coronamento di mesi 
di attività e di lavoro politico durante I quali i compagni più 
anziani o le nuove leve del Partito si sono profondamente e seria¬ 
mente impegnati per il conseguimento di questo importante obbiet¬ 
tivo. A Ladispoli, alle ore 20,30 in via Bari, la nuova sede verrà 
Inaugurata dal compagno Paolo Bufalini, della Direzione dei PCI. 
A Moricone, la nuova sede verrà inaugurata, alle ore 20, dal com¬ 
pagno on. Mario Pochetti. 


Riunito il Comitato federale 

Eletta ieri la nuova 
segreteria della FGCR 

Il compagno Cossutta segretario — Chiamato a 
un incarico di Partito il compagno Antonello Falomi 


SI Inizia oggi nelle campagne romane la lotta per II rinnovo del patto nazionale, per lo 
sviluppo dell'occupazione, per la parità previdenziale e assistenziale con quella dei lavora¬ 
tori dell'industria e per il rispetto integrale dei contratti provinciali stipulati. SI fermeranno 
oggi i braccianti, i salariati e i florovivaisti dei Castelli romani: uno giornata di lotta di 24 
ore che avrà il suo punto culminante nella manifestazione che si svolgerà a Genzano in via 
Bruno Buozzi alle 18,30. Parlerà il segretario regionale della FISBA-CGIL, Benito Ciucci 

a nome delle tre federazioni 
bracciantili. 

La giornata di lotta in tutta 
la regione si svolgerà domani, 
sempre nel quadro della batta¬ 
glia nazionale per il rinnovo 
del patto. Tutti i lavoratori del¬ 
la terra si fermeranno per l'm 
tera giornata mentre numerose 
manifestazioni si svolgeranno 
in vari centri. Particolarmente 
importante quella che si terrà 
a Roeeagorga. dove confluiran¬ 
no i lavoratori della provincia 
di Latina. Le tre federazioni 
sindacali sottolineano il valore 
della lotta unitaria dei brac¬ 
cianti e dei salariati, lotta che 
iia già fatto registrare un pri¬ 
mo. anche se parziale, successo 
costringendo il Governo ad ap¬ 
provare un disegno di legge re¬ 
lativo alla previdenza e assi¬ 
stenza sanitaria: ma questo è 
ancora limitato in quanto non 
accoglie tutte le rivendicazioni 
dei braccianti, i quali chiedono 
la previdenza e l’assistenza pa¬ 
ri a quella dei lavoratori delle 
industrie. Critiche vengono an¬ 
che mosse dai sindacati al di¬ 
segno di legge sulla Cassa In- 
tetgrazione soprattutto in rela¬ 
zione ai motivi che possono es¬ 
sere adottati dalle aziende per 
far scattare la Cassa Integra¬ 
zione. e per i poteri limitati che 
.vengono concessi alle Commis¬ 
sioni comunali di collocamento. 
Sarà anche con la lotta unita¬ 
ria di questi giorni che i brac : 
cianti. riproponendo con forza i 
loro obiettivi, riusciranno a pie¬ 
gare l’intransigenza del padro¬ 
nato agrario che si rifiuta di 
rinnovare il patto nazionale. 

EDILI — Con lo sciopero, 
riuscito al 90 per cento nei can¬ 
tieri della zona Prenestina-La- 
bicana è proseguita ieri la « set¬ 
timana di lotta » degli edili, 
indetti! nel quadro della batta¬ 
glia nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro e collegata 
alle esigenze economiche delle 
varie zone. Centinaia di lavora¬ 
tori hanno affollato alle 14 I,ar- 
go Preneste dove si svolgeva il 
comizio, e al quale partecipa¬ 
vano anche altre categorie di 
lavoratori, tra cui gli operai 
del deposito locomotive di San 
Lorenzo che ieri si sono fer¬ 
mati per un'ora per dimostrare 
la loro adesione e il loro impe¬ 
gno nella lotta per una nuova 
politica edilizia, la cui rivendi¬ 
cazione è un punto centrale 
della piattaforma degli edili. 
Insieme alla richiesta dell’abo¬ 
lizione del cottimo e del subap¬ 
palto. all’aumento salariale di 
18.000 per tutti, al salario ga¬ 
rantito per tutto l’anno, gli edili 
hanno rivendicato sopratutto lo 
sviluppo della edilizia pubblica 
e popolare collegandosi così 
strettamente ai problemi della 
città, che sono scuole, case, 
verde attrezzate, asili nido, 
ospedali- E' per questo che 
ieri, nel corso dello sciopero, 
una delegazione di edili si è 
recata in Campidoglio, per sol¬ 
lecitare l’utilizzazione di quei 
500 miliardi già stanziati e con¬ 
gelati da anni, per rimmobili- 
smo della Giunta. La c setti; 
mana di lotta » degli edili si 
concluderà lunedi prossimo con 
lo sciopero a Primavalle dalle 
15 in poi e con un comizio alle 
16.30 a piazza Capocelatro. Sem ; 
pre lunedì si fermano i cantieri 
dei Castelli Romani e i lavora¬ 
tori confluiranno a Marino dove 
alle 16. nella piazza del Co¬ 
mune. si svolgerà un comizio. 

INAPLI — I 460 dipendenti 
degli INAPLI. ENALC. INTASA 
sono scesi in agitazione dal mo¬ 
mento che non è stato ancora 
pagato loro Io stipendio, nè si 
sa quando ciò verrà fatto. I di¬ 
pendenti degli enti pubblici per 
l'addestramento professionale, 
in base ai decreti delegati, sa¬ 
rebbero dovuti passare m parte 
allTNPS e in parte alla Re¬ 
gione. ma la situazione è an¬ 
cora molto confusa. Il commiS; 
sario Fimiani ha assunto, di 
fronte ai rappresentanti sinda¬ 
cali. un assurdo comportamen¬ 
to strafottente, rifiutandosi per¬ 
sino di dare spiegazioni sul 
mancato pagamento degli sti¬ 
pendi. 

HASWELL — Gravissime pro¬ 
vocazioni della direzione della 
fabbrica di Pomezia contro i 
lavoratori in sciopero per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dei chimici. Aggressioni, prov¬ 
vedimenti disciplinari e ricatti 
si susseguono ormai con insi 
stenza da quando i dipendenti 
della fabbrica di cosmetici han 
no cominciato Io sciopero arti¬ 
colato. Il disegno intimidatorio 
dell’azienda, che è ricorsa per¬ 
sino alle cariche poliziesche 
contro le lavoratrici in lotta, 
non è passato, come non è pas¬ 
sato il tentativo di liquidare il 
sindacato colpendo in partico- 
lar modo i delegati di fabbrica. 
La lotta unitaria dei lavoratori 
prosegue 

ROMANA-GAS — Si sono fer¬ 
mati per 4 ore ieri i dipendenti 
della Romana Gas per prote¬ 
stare contro Timposizione della 
t visita fiscale ». provvedimento 
che è stato dichiarato illegitti¬ 
mo dallo Statuto dei Lavora 
tori. Si intensifica così la lotta 
che i gasisti stanno cooducen- 
do da giugno per il rinnovo del 
contratto di lavoro, anche per 
battere le provocazioni della 
azienda che pretenderebbe di 
far affiggere nelle bacheche i 
comunicati della CISNAL. l’or¬ 
ganizzazione fascista. Nel cor¬ 
so di un’assemblea i lavoratori 
hanno riaffermato la propria 
volontà antifascista 

SARO — I dipendenti della 
ditta che collega l'aeroporto di 
Fiumicino con la capitale ef¬ 
fettueranno altre 72 ore di scio¬ 
pero nei quadro della lotta che 
stanno portando avanti da sei 
mesi per il rinnovo del contrat¬ 
to aziendale e per l’abolizione 
degli appalti. La ditta finora 
non ha voluto ascoltare i sin¬ 
dacati. anzi, è ricorsa alle inti¬ 
midazioni sospendendo alcuni 
lavoratori. Le prime 24 ore di 
sciopero saranno effettuate 
mercoledì prossimo. 


Il Comitato federale della 
FGCR ha eletto ieri il com¬ 
pagno Dario Cossutta nuovo Se¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana. La 
nuova Segreteria risulta così 
composta: Giansiracusa. che già 
ne faceva parte (lavoro di mas¬ 
sa e gioventù lavoratrice). Bar¬ 
ca (studenti). Lombardi (orga¬ 
nizzazione). Giulia Rodano (re¬ 
sponsabile femminile). Valentini 
(provincia). R compagno Anto¬ 
nello Falomi, che passa ad un 
importante incarico di Partito 
come responsabile della Com¬ 
missione Lavoro di Roma e Pro¬ 
vincia. è stato salutato con una 
calda manifestazione di sim¬ 
patia e di riconoscenza politica 
per il grande impegno che ha 
saputo sviluppare in questi anni 
alla testa dei giovani comunisti 
romani e per l’entusiasmo e la 
passione ideale con cui ha di¬ 
retto e fatto vivere le lotte gio¬ 
vanili per la sconfitta di ogni 
tentativo moderato e conserva¬ 
tore. per una generale svolta 
democratica nel nostro Paese. 

Il Comitato federale, durante 
il quale hanno preso la parola 
i compagni Giuliano Ferrara. 
Balducci. Walter Veltroni. 


D'Aversa (a nome del Comitato 
Direttivo della Federazione co¬ 
munista romana) e che è stato 
concluso dai compagni Falomi 
e Imbeni. Segretario generale 
della FGCI. ha sottolineato la 
urgenza e l’indispensabilità di 
una svolta nel lavoro della Fe 
derazione giovanile romana, nel 
senso di accentuare il carattere 
di massa nel vivo di una grande 
iniziativa politica e ideale ca¬ 
pace di spostare larghi strati 
di giovani su posizioni di si¬ 
nistra e democratiche. 

Su questi temi è chiamata a 
discutere a fondo l'organizza¬ 
zione giovanile romana nel 
corso della « Conferenza d'orga¬ 
nizzazione * che è prevista per 
ii prossimo autunno; è. però, 
evidente che. senza indugi e 
battute d'arresto, i giovani co¬ 
munisti romani, la nuova Se¬ 
greteria. dovranno sin dai pros 
simi giorni sviluppare una gran¬ 
de iniziativa di mobilitazione e 
di orientamento, di dialogo di 
massa, che avrà come primo 
appuntamento significativo, an¬ 
che per la gioventù romana, il 
Festival nazionale de « l’Unità » 
per il quale la FGCR ha preso 
l’impegno di costruire un vil¬ 
laggio dei giovani 


CIVITAVECCHIA 


Ostruzionismo delia DC 
al Consiqlio comunale 


Si è tenuta l’altra sera a Ci¬ 
vitavecchia la prima seduta 
del consiglio comunale, dopo la 
formazione della nuova giunta 
di sinistra (PSI, PCI e forze 
della sinistra cattolica). Dalle 
prime battute ci si è potuti ren¬ 
dere conto del tipo di opposi¬ 
zione che la minoranza, in par¬ 
ticolare la DC. intende portare 
avanti nei confronti delia nuo¬ 
va giunta. 

Infatti, all’uuzio della seduta 
l’ex sindaco de Guglielmini ha 
sostenuto che la seduta poteva 
essere invalidata, essendo stato 
convocato il consiglio con alcu¬ 
ni giorni di ritardo rispetto al 
regolamento. Ciò ha messo su¬ 
bito in luce la posizione in cui 
la DC locale si colloca nei con¬ 
fronti della giunta di sinistra; 
infatti, nella riunione d« capi- 
gruppo per la convocazione del 
consiglio, il rappresentante de 
non aveva sollevato alcuna op¬ 
posizione. 

Ad ogni modo, dopo una riu 
rione dei capigruppo e della 
giunta, valutata la situazione e 
visto che l'articolo del regola 
mento citato da Guglielmini po 
teva essere ritenuto vincolante, 
la giunta ha deciso di prose- 

S uiro la seduta, non sussisten- 
• pericoli di invalidazione. 
Non appena il sindaco Ve- 


nanzi ha dato questo annuncio, 
il gruppo de ha abbandonato 
l’aula seguito a ruota dal con¬ 
sigliere missino Tomba. La se 
duta è proseguita lo stesso (pre- 
c enti i gruppi della maggioran 
za più il PSD1 e due esponent. 
della sinistra DC che avevano 
partecipato alla prima ediz.one 
del bicolore), con la lettura del¬ 
le dichiarazioni programmati¬ 
che. Il Consiglio tornerà a nu 
nirsi questa sera per la discus¬ 
sione e per le prime delibere. 


Oggi i funerali 
della compagna 
Ornella Russo 

Si svolgono oggi, alle 15,30, 
partendo dall'Istituto di medicina 
legale, i funerali della compagna 
Ornella Russo, di 23 anni, morta 
tragicamente lunedi notte in un in¬ 
cidente stradale sulla Tuscolana. La 
compagna Russo stava tornando 
dal lavoro; era appena scesa dal¬ 
l'autobus e stava attraversando la 
strada, quando è stata travolta da 
un'auto La sua morte ha destato 
grande dolore tra i compagni della 
sua seziono e I colleghi di lavoro. 
A tutti i familiari le sincere condo¬ 
glianze dei comunisti del Tuscolano 
e dell’* Unità ». 



Il comizio degli edili a Largo Preneste 


La DC e le medicine ai lavoratori autonomi 


I PRIMI DELLA CLASSE 


« II Popolo » non perde mai 
occasione per tentare di ap¬ 
parire l’estroverso Pierino del¬ 
le simpatiche barzellette sco¬ 
lastiche. Solo che il tentativo 
finisce sempre miseramente 
perché al Popolo in fatto di 
humour si difetta assai. L’ul¬ 
tima storiella è quella del me¬ 
rito de per lo stanziamento 
di 650 milioni deciso dal Con¬ 
siglio regionale per l'assisten¬ 
za farmaceutica ai lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti). Per 
il Popolo i comunisti non de¬ 
vono vantare alcun merito in 
questa decisione, giacché alla 
Regione i primi della classe 
sono solo ed esclusivamente i 
democristiani: sono stati lo¬ 


ro a presentare per primi un 
progetto di legge per l’assi¬ 
stenza farmaceutica, sono sta¬ 
ti loro a proporre una varia¬ 
zione al bilancio per stanzia¬ 
re 650 milioni-. 

Fatte queste lapidarie affer¬ 
mazioni il Popolo tronca il 
discorso e non prosegue. Non 
ci dice infatti perché i colti¬ 
vatori diretti, gli artigiani e 
i commercianti attendono an¬ 
cora l’assistenza farmaceutica. 
Se non andiamo errati pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le è un democristiano: la DC 
ha la maggioranza relativa 
nell’assemblea e detiene i po¬ 
sti chiave nel governo lazia¬ 
le e in quello nazionale. Se 
la DC, dunque, è la prima 


della classe perché non ha 
ancora dato l’assistetiza far¬ 
maceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi? 

La verità, come sempre, sta 
nelle cose che l’organo della 
DC non dice. E cioè: per far 
tiscire la DC dalla sua venti¬ 
cinquennale titubanza ci vuo¬ 
le il pungolo, ci vuole il mo¬ 
vimento di massa e di lotta. 
Come alla Regione c’è voluto 
il pungolo del gruppo del PCI 
per spingere la giunta a stan¬ 
ziare i 650 milioni. Se il Po¬ 
polo non lo sa fu proprio il 
gruppo comunista a richiede¬ 
re più volte in commissione 
lo stanziamento. I a Pierini» 
prima dissero di no, poi ac¬ 
cettarono la richiesta. 


Drammalico episodio all'alba di ieri in un palazzo di largo Febo 

Cade nel vuoto da venti metri 
per soccorrere una scimmietta 

La vittima è un medico americano di 40 anni: si era 
trasferito a Roma da mesi « Nessuno lo Ha visto precipi¬ 
tare - Morto sul colpo - Rimasto ucciso anche l’animale 

Per riprendere la scimmietta che se ne era andata a spasso per 1 tetti del palazzo, un 
medico americano, a Roma da alcuni mesi, è precipitato nel vuoto: un volo pauroso di venti 
metri, poi la caduta nel cortile interno sul quale si affacciano anche le finestre di un 
albergo. Wilson Starr, 40 anni, è stato soccorso ieri all’alba, solo qualche minuto più tardi 
quando un cliente deH’hotel si è affacciato ed ha notato il corpo in terra. Era, comunque, 
troppo tardi: il professionista era morto sul colpo per gravissime lesioni interne. Wilson 
Starr si era trasferito a Ro¬ 


ma mesi orsono assieme alla 
madre e alla sorella; aveva 
acquistato un lussuoso attico 
in largo Febo 2 e aveva de¬ 
ciso proprio in questi giorni 
di rimanere definitivamente a 
Roma. Teneva In casa, come 
si è detto, una scimmietta: 
l’altra sera, quando è uscito, 
l’aveva lasciata legata sul ter¬ 
razzo, come ogni notte. La 
madre e la sorella del pro¬ 
fessionista se ne sono andate 
a dormire: l’animale era an¬ 
cora legalo alla cordicella. 

Quando, però, Wilson Starr 
è rincasato, la scimmietta non 
c’era più; era riuscita a li¬ 
berarsi e. attraverso 11 tetto, 
aveva raggiunto 11 balcone 
dell’appartamento attiguo. Era 
quasi l’alba e il medico ame¬ 
ricano ha deciso di non sve¬ 
gliare i vicini; avrebbe rag¬ 
giunto l’animale passando an¬ 
che lui sul tetti. La prima 
fase della rischiosa operazio¬ 
ne è riuscita perfettamente; 
il professionista ha raggiunto 
l’altro terrazzo, ha preso in 
braccio l’animale ed ha fatto 
per tornare Indietro. Proprio 
in quel momento, però, un 
colpo di vento ha chiuso la 
finestra della stanza del me¬ 
dico. che si ò trovato cosi 
fuori casa. 

Wilson Starr ha preso una 
decisione ancora piu azzarda¬ 
ta; invece di svegliare i pa¬ 
renti, ha tentato di superare 
tutto il tetto, per raggiunge¬ 
re una porticina che dà sul¬ 
le scale del palazzo; ha per¬ 
duto l’equilibrio proprio men¬ 
tre stava per aggrapparsi al¬ 
la canna fumaria ed è piom¬ 
bato nel vuoto senza un gri¬ 
do. E’ morto praticamente sul 
colpo. La scimmietta. che 
l’uomo teneva in braccio, è 
morta a sua volta nella pau¬ 
rosa caduta. 


Un misterioso e grave episodio 

Una ragazza accusa: 
due mi hanno drogata 


Stampa Romana: 

Modugno presidente 
dei probiviri 

Il nuovo Collegio dei Probiviri 
dell’Associazione della Stampa 
Romana nella sua prima riunio¬ 
ne ha confermato presidente 
Marcello Modugno, vice presi¬ 
dente Antonio Ghirelli. segre¬ 
tario Giuseppe Cacciotti. 


Una ragazza di 19 anni è 
stata ricoverata al Policlinico 
con numerose tracce di iniezio¬ 
ni endovenose sul braccio de¬ 
stro, in preda a quello che i 
medici chiamano stato sopo- 
roso. « Mi hanno drogata in 
due. io non volevo », ha spie¬ 
gato in un momento di lucidità. 
Adesso i poliziotti stanno cer¬ 
cando i due fantomatici giova¬ 
notti; uno di essi si chiame- 
reblie Eduardo. 

La ragazza è Silvana T. ed 
abita con la madre in via del 
Badile 9, al Tiburtino. E’ scap¬ 
pata di casa dodici giorni orso¬ 
no e i poliziotti non sono riu¬ 
sciti a trovarla, nonostante pas¬ 


sasse le sue giornate a Traste¬ 
vere. Ieri mattina, è stata lei 
stessa a pregare il portiere di 
un albergo di telefonare a casa. 
La madre è arrivata subito, ha 
trovato la figlia in condizioni 
gravi, l’ha portata al Policli¬ 
nico. 

Si è detto delle accuse della 
ragazza. Ella avrebbe incon¬ 
trato i due giovanotti due gior¬ 
ni orsono alla Lungaretta. « Mi 
hanno circuita, mi hanno invi¬ 
tata a casa loro — ha spiegato 
— poi. con la violenza, mi han¬ 
no fatto quelle iniezioni... Io mi 
sono subito addormentata: loro 
mi hanno allora portata in al¬ 
bergo... ». Adesso, come è ov¬ 
vio, la polizia indaga. 


Perizia 
per la tratta 

Il giudice istruttore Pizzuti 
ha disposto una perizia medico- 
legale nel corso dell’inchiesta 
contro l’ex suora Caterina Te¬ 
sta. accusata di aver organiz¬ 
zato un traffico di neonati, che, 
nati da donne nubili, sarebbero 
stati venduti a coniugi che non 
possono aver figli. 

La perizia ordinata dal ma¬ 
gistrato riguarda, appunto, due 
di queste coppie e dovrebbe 
stabilire se i bambini, che ri¬ 
sultano loro figli, provengono 
dal « traffico » compiuto dalla 
Testa. Gli accertamenti medico¬ 
legali sono stati affidati ai pro- 


Ordinata dal giudice istruttore 

-legale 
neonati 

fessori Angelo Fiori. Salvatore 
Mancuso e Giusto Giusti. 

Dal canto suo il difensore 
dell’ex religiosa, avvocato Tit¬ 
ta Mazzuca, è intervenuto con¬ 
tro questa decisione, opponen¬ 
dosi alla perizia, in base alle 
norme del codice civile che vie¬ 
tano indagini sulla paternità e 
maternità. Secondo l’avvocato il 
reato di alterazione di stato ci¬ 
vile dovrebbe essere provato 
con altri mezzi e non con ac¬ 
certamenti sulla capacità di 
procreare delle due coppie. Il 
magistrato, di fronte all’obie¬ 
zione dell’avvocato, si è riser¬ 
vato di prendere una decisione. 


MOSHE* ATZMON 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Stasera, alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Moshe Atzmon (stagione sinfonica 
estiva dell'Accademia, tagl. n. 8). 
In programma: Beethoven: Egmont, 
ouverture: Hindemith: Metamorfosi 
sinfoniche su temi di Weber; Ciai- 
kowsky: Sintonia n. 4. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade¬ 
mia. in via Vittoria 6, dalle ore 9 
alle 14 e al botteghino della Basi¬ 
lica di Massenzio dalle 19.30 in 
poi. 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

Stasera, alle 21 a Caracalla re¬ 
plica di « Rigoletto » di G. Verdi 
(rappr. n. 16) concertata e di¬ 
retta dal maestro Nino Verchi, re¬ 
gia di Carlo Ady Anolini, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra 
fia di Franca Bartolomei,_ scene e 
costumi di Ettore Rondelli (nuovo 
allestimento). Interpreti principali: 
Elvidia Ferracuti, Anna Di Stailo, 
Renato Cioni. Walter _ Monachesi, 
Paolo Washington e Giuseppe For- 
gione. Domani replica di « Aida ». 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconferma- 
re le associazioni per la stagione 
*72-73 orario 9-13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Lunedi 31 con repliche martedì 1 
e mercoledì 2 alle 21,30 al Chio¬ 
stro S. Giovanni B. de’ Genovesi. 
Associazione Musicale Romana: 
Flamenco puro. Infor. 6568441. 
PREMIO LATINA 1972 (Via del¬ 
la Pigna. 13-A Tel. 686.803 
671.259) 

Festival internazionale dello spet 
tacolo Parco comunale di Latina 
Alle 22 Gruppo sperimentale di 
danza libera in « L’ultima notte » 
musica di K. Pendereki. Soggetto 
e coreografia di F. Della Libera. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glamcole Tal» 
fono 561700) 

Alle 21,30. terza settimana di 
successo « Asinerìa » di T. M. 
Plauto con Giusi Respani Dando¬ 
lo, Vittorio Cengia, Vinicio Sofia. 
Regia di Sergio Ammirata. 
SORGO S. SPIRITO (Via Panile»» 
rieri. IT Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Sintica (dalla 
Palestina ad Antiochia) • due 
tempi in 15 quadri di Vaitorta 
Simene. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta. T9 
Tel 56.S3 52} 

Stagione estiva di prosa. Alle 

21.30 la CTI pres « La morte ha 
i capelli rossi • giallo americano 
di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra, Rino Bolognesi, Tony Fu 
saro Regia Paolo Paolcni 

OEI DIOSCURI (Vìa Piacenza, 1) 
Domani alle 21.15 l’Associazione 
Pergolesiana pres Festival di ope 
ra bulla i Lo frale ’nnamoralo » 
di Pergoiesi. Repliche lunedì 31; 
1-3-5 agosto. Informaz. telefono 
6785747. 

FOLKSIUDlO (Via Sacci» 3 Tei» 
fono 3892374) 

Alle 21, ultimi giorni Gianfilippo 
Carcano pres. la novità « Le crea¬ 
ture di Proteo » di M. Teresa Al¬ 
bani con Adami, Albani, Colhn, 
Gaetano, Lorin, Malco, Mura, Pa- 
squini e luminelli. 

TEATRO O’AKIfc Ol ROMA (Cnp 
la della Basilica di S. Antonio 
Via Meruiana 124 Tel 770551) 
A grande richiesta alle 19 e 

21.30 ■ Il Giglio » (S. Antonio 
di Padova). Adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini. Ingresso a 
offerta. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis N» 
rionale) 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con: Sammar- 
tin, Pezzlnga, Sereni, Paliani nel 
successo comico • Le forche cau¬ 
dine » di M. Palmarini. Regia di 
Checco Durante. 


CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore Italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 International folk di San¬ 
tino * Abruzzo. Spagna. Sud 
America » e folk nordamericano 
con Sandra Johnson. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Taglla- 
mento, 9) 

Alle 22 Giancarlo Branca e la 
sua orchestra. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C Via della Lungara 

Cinema e musica pop. Alle 19 
21 e 23 « Lei it be » con i 
Beatles. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR 9®» e rivi¬ 
sta Nuovo strip-tease internazio¬ 
nale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il vedovo, con A. Sordi C 9® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I 4 figli di Katie Elder, con J. 

Wayne A 9® 

AMBASSADE 

Via col vento, con C. Gable DR ® 
AMERICA iTei 586.168) 

Un uomo chiamato cavallo con 
R Harris A «®« 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

APPIO (lei 779.638) 

Django sfida Sariana, con G. Ar- 
disson A $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estive 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Teking Off, con B. Henry 

(VM 18) SA ®» 
ARLECCHINO (Tal 360.3S.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel 5115105) 

L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A ® 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’evaso, con S. Signoret DR * ® 
BARBCRINI (Tel. 471.707) 

Glory Boy, con A. Kennedy 

(VM 18) DR ®& 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Sette orchidee macchiale di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G « 
CAPITOL (lei. 393.280) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 

CAPRANICA ilei. 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPKANILHfel I A (Tel. 672.465) 
E’ ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA in 

ClNLblAR (lei 789.242) 

The Eddie Chapman story, con C. 
Plummer A ® 

COLA Ui RIENZO (Tel 3SO SS4| 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR *x 
OUE ALLORI ilei 273.207) 
Sergente Klems, con P. Strauss 

A x ® 

EDEN (Tel 380.1SS) 

II corsaro dell'isola verde, con B. 

Lancastcr SA ii* 

EMBASbV (Tel. 870,245) 
Chiusura estiva 
EMPIRE (lei 457.719) 

Via col vento, con C. Gable DR £ 
ETOILE (Tel 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia con E. M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR $® 

EUROPA (Tel 865.736) 

Chiusure estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La moglie piò bella, con O Muti 

Or a a 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estive 
GALLERIA (Tel. E73.267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tel. S82.S4S) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sebeto (VM 1S) • • 


c 


Schermi e ribalte 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
ella seguente classificazione del 
generi» 

A ca Avventuroso 
C b Comico 
DA ma Disegno animato 
DÒ m Documentario 
DR B Drammatico 
G m Giallo 
M b Musicale 
8 e» Sentimentale 
SA a Satirico 
5M a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso no) modo se¬ 
guente» 

•999® o eccezionale 
3 ottimo 
a buono 
9® ss discreto 
9 b medie 


VM 1« è vietato al minori 
di 1S anni 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

Cane dì paglia, con D. Holfman 
(VM 18) DR ®* 

GIOIELLO 

Domenica maledette domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR «99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Made in Italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

La ballate di Cable Hogue, con 
Jason Robars DR 99 

KING (Via Fogliano, 9 Tel» 
tono 831.95.41) 

Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 
Rapporto sulle esperienze sessuali 
di tre ragazze bene (prima) 
MAESTOSO (Tei 786.086) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Sette orchidee macchiale di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G 9 
MEKCURT 

L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con S. Poiticr G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il ribelle di Scozia, con M. Calne 

A 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Chiusura estiva 

MIGNON D ESSAI (Tel. 869.493) 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 9 9 

MODERNET1A (Tel 460.282) 
Chiusure estive 
MODERNO (Tel 460.285) 

Divagazioni erotiche, con W. Gil- 
ler (VM 18) A « 

NEW fORK | Tel 760.271) 
Spiaggia infuocata, con J.P. Bel 
mondo (VM 14) A Ss 

OLIMPICO (Tel 59b.26.36) 
Django sfida Sartana 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
Chiusura estive 
PARIS 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 99 
PASOUINO (lei 503.622) 

A New Leaf (in inglese) 

QUA!IRÒ FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602.653) 

I due volli delle paura, con G 
Hilton (VM 14) G 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Fello su pelle, con D. Lassandcr 

S 9 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (lei. 5810234) 

Spiaggia infuocata, con J.P. Bei¬ 
mondo (VM 14) A 99 

REM del. 884 165) 

Chiusura estive 
RITZ (Tet. 837.481) 

Made In Italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 99 
RIVOLI (Tel .460.883) 

Assassinio al galoppatoio, con M. 
Rutharford G 99 


ROYAL (TeL 770.549) 

L'elefante africano (prima) 
ROXY (Tel. 870.504) 

Un posto ideale per uccidere, con 
I. Papas (VM 14) G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Julcs e Jlm, con J. Morcau 

(VM 18) S 99® 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Sacramento, con T. Hardin A 9 
TIFFANY (Via A. Do Preti» • Te¬ 
lefono 462.390) 

Lady Frankenstein (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 
UNIVERSA! 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S » 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Metti, una sera a cena, 
con F. Bolkan 

(VM 18> DR 
AC ILI A: Vivi ragazza vivi 
AFRICA: Tarzan nella valle defi’oro 

A 9 

AIRONE: Divorzio all'Italiana, con 
M. Mastroianni 

(VM 18) SA 9*9® 
ALASKA: Chiusura estiva 
AVANA: L’amaro giardino di Lesbo 
con M. Koga (VM 18) DR ® 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A 9 

AMBASCIATORI: Lo chiamavano 
sergente blu 

AMBRA JOVINELLI: Un apprezza¬ 
to professionista di sicuro avve¬ 
nire, con L. Capolicchio (VM 
18) DR 9 9® e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 

APOLLO: Ancora dollari per I Mac 
Gregor 

AQUILA: I due colonnelli con Totò 

C 9» 

ARALDO; Il marchio di Dracula, 

con C Lee DR § 

ARGO: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poiticr 

Q ^ 

ARIEL: Il vigile, con A. Sordi 

C 99» 

ASTOR: I racconti del terrore, con 

V. Price (VM 18) DR ® 

ATLANTIC: I vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petri 

(VM 18) DR ® 
AUGUSTUS: Django una pistola in- 
Iallibila A 9 

AUREO: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancastcr SA 999 
AURORA: Anni ruggenti 
AUSONIA: I piaceri della tortura, 
con S.J. Rose (VM 18) DR ■*- 
AVORIO: Sangue chiama sangue, 
con F. Sancho A 9 

BELSITO: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A 9 

BOITO: Confessioni intime di tre 
giovani spose, con R. Vallee 

(VM 18) S 9 
BRANCACCIO: Le manie di Mr. 
Winninger omicida sessuale, con 

W. Wohllahrt (VM 14) G 9 
BRASIL: La donna invisibile, con 

G. Radi (VM 18) DR 9 

BRISTOL: Lo acarillo di Rok Sprint 
BROADWAY: I vivi e i morti, con 
V. Price G 9 

CALIFORNIA: Billy Jack, con T. 

Laughlin (VM 18) DR *9 
CASSIO: Corri uomo corri, con T. 

Milian A 9 

CLODIO» Chiusura estiva 
COLORADO: Rifili intarnazionale, 
con J. Gabin G 9® 

COLOSSEO: 1975: occhi bianchi 
aul pianeta Tana, con C. Heston 
(VM 14) DR ® 


CORALLO: Inchiesta di un com¬ 
missario di polizia, con J. Brel 
DR 99® 

CRISTALLO: I diamanti che ne»- 
auno voleva rubare 
DELLE MIMOSE: Gli orrori del 
musco nero, con M. Gough 

DR ® 

DELLE RONDINI: Operazione pau¬ 
ra, con G. Rossi Stuart DR 9® 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: All’onorevole piac¬ 
ciono le donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 9 
DIANA: Anna 2118 progetto X, 
con C. George A 9 

DORIA: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 

EDELWEISS: Indagine su un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 

DA 9 

ESPERIA: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A 9 

ESPERO: Joc Bass l’implacabile, 

con B. Lancaster A 9® 

FARNESE: Petit d'essai: Per favore 
non mordermi sul collo, con R. 
Polanski SA 9® 

FARO: Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 9 
GIULIO CESARE: Rassegna del ter¬ 
rore: I 5 volti dell’assassino, con 
K. Douglas G 9® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Giugno '44 sbarcheremo 
in Normandia, con M. Rennie 

DR 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Nude caste alla fonte, con 
ccn A. Smymcr (VM 18) S 9 
JONIO: La città dei mostri, con V. 

Price DR ® 

LEBLON: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Steffen 

(VM 18) G 9 

LUXOR: Gastone, con A. Sordi 

SA 9® 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Splendori • miserie di 
Madame Royal, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 9® 
NEVADA: Indagine di un giornali¬ 
sta sulla mafia del sesso 
NIAGARA: Bolidi sull'asfallo. con 

G. Agostini S ® 

NUOVO: Gastone, con A. Sordi 

SA 9* 

NUOVO FIDENE: I moschettieri del 
mare, con A. Ray A 9 

NUOVO OLIMPIA: La calili* 

PALLADIUM: Confessioni intime di 
tre giovani spose, con R. Valee 
(VM 18) S 9 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Jorga il vampiro, con 
A. Ouarry (VM 14) G 9® 
PRIMA PORTA: I maghi del terro¬ 
re, con V. Price SA 99® 
RENO: Il figlio di Tarzan, con M. 

O'Sullivan A 9 

RIALTO: Non drammatizziamo i 
solo questione di coma, con J. 
P. Ldand S 9® 

RUBINO: The graduate (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO; Ballata di tre 
killers 

SPLENDID: Cartouche. con J. P. 

Beimondo (VM 14) A 9» 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: L’urlo dei giganti, con 
J. Palsnce DR ® 

ULISSE: Il sasso in bocca, con A. 

Di Leo (VM 14) DR *®9 
VERBANO: Andromeda, con J. Hill 

A 9® 

VOLTURNO: Il marchio di Dracula, 

con C. Lee DR 9 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ODEON: Saranda 

ARENE 

ALABAMA: Satyricon, con M. Pot¬ 
ter (VM 18) DR 99® 

CHIARASTELLA: La coda dello 
scorpione, con G. Hilton G 9 
COLUMBUS: Crimine silenzioso 
CORALLO Inchiesta di un commis¬ 
sario di polizia, con J. BrtI 

DR 99® 

DELLE PALME: Il figlio di Godzilla 
con B. Maeda A 9 

FELIX: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

LUCCIOLA» Sciarada, con C. Grant 


C ® ® 

MESSICO: Il provinciale, con G. 

Morandi 8 9 

NEVADA: Indagine di un giorna¬ 
lista sulla mafia dal sesso 
NUOVO: Gastone, con A. Sordi 

SA 9® 

ORIONE» Dalle Ardenne all'inferno 
con F. Stafford A ® 

PARADISO» Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A ® 

S. BASILIO: Il sesso del diavolo. 

con R- Brazzi (VM 18) DR ® 
TIBUR: Totò cerca pace, con Totò 

C *® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA 9 

COLUMBUS: Crimine silenzioso 
CINEFIORELLI: Il segreto di San¬ 
ta Vittoria, con A. Quinn SA 9 
DELLE PROVINCIE: L'ora delle pi¬ 
stole, con J. Gamer A 9® 
MONTE OPPIO: Latitudine zero, 
con J. Cotten A 9 

ORIONE: Dalle Ardenne all’inferno 
con F. Stafford A 9 

PANFILO: I 4 moschettlarl, con A. 

Fabrizi C ® 

SALA CLEMSON: 11 cervello, con 
J.P. Beimondo C ® ® 

TIBUR: Totò cerca pace, con Totò 

C 9® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Joe Cocker MS* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Argo, Cristallo, Delle Rondini, Io¬ 
nio, Niagara, Nuovo Olimpia, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7 } 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svan- 
de ultimissime rimanenze: Splen¬ 
dido grandioso Lampadario cri¬ 
stallo per salone - Grande spec¬ 
chiera - Tappeti Persiani - 
Quadri - Scaldabagni - Cinese¬ 
rie, eccetera - VIA LISBONA, 7 
- Informazioni: QUATTROFON¬ 
TANE 21/C - Telefono 464.759. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 



VIA VIMINALE 38 

f« frati» T» 

Con». B-tt • 1S1» • i 
(Non té 


Dottor 

DAVID 


STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura ecterosanta (amòuS» 
toriate, senza operazione) dell* 

EMORROIDI e VINI VARICOSE 

cura delle compllcazlonh ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354SOI . Ora B-20) feeMvi fri) 
(Autorizzazione dal MiniolBr» Sanità 
a. 778/223101 da) 28 Manin 1SM) 


. -\rè a V \ ^ 
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PAG. IO / sport 

l'Unita / venerdì 28 luglio 1972 

Limitatamente ai professionisti (escluso il mezzofondo) 

Dopo gli «assoluti» di nuoto di Torino 


m 


DOMANI A MARSIGLIA Limiti per Monaco 


I «MONDIALI» SU PISTA 

Scarse speranze per gli azzurri - P erchè assenti in campo femminile ? 


o tutti o nessuno 

A parte il « boom » Calligaris, il resto è mediocrità - E’ giusto comunque che non si guardi alle 
Olimpiadi solo in funzione di impossibili medaglie e che non si facciano antipatiche discriminazioni 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 27 

E’ come essere in ttn forno. 
Camminando, le suole s'appic 
deano all'asfalto, e chi vie 
v.e da un Tour temporalesco, 
sovente umido e talvolta fred 
do, guarisce tossi, reumatismi 
e bronchitelle. Il calore, la fa, 
insomma, di questa misteno 
sa. affascinante città del Me¬ 
diterraneo ai piedi di bianche 
colline calcaree, le colline del¬ 
la catena delTEtoile. che sem¬ 
brano specchiarsi nell'ampia 
baia del Golfo del Leone. Il 
vecchio porto, quartieri anti¬ 
chi, quartieri moderni sui 
fianchi delle alture, e soprat¬ 
tutto una grande animazio¬ 
ne, il via vai di gente di ogni 
colore e di ogni razza Di 
sera, il conforto viene dalla 
brezza marina, e appunto nel 
tardo pomeriggio di sabato 
inizieranno i campionato mon¬ 
diali su pista, a cavallo di 
un anello in cemento lungo 
500 metri e situato nello sta¬ 
dio della prima squadra cal¬ 
cistica di Francia: l’Olimpique. 

Saranno mondiali ridotti, 
poiché l'anno delle Olimpiadi 
esclude i dilettanti dalle com¬ 
petizioni iridate. Unica ecce 
zione. i mezzofondisti E così 
il programma prevede sei ti¬ 
toli: velocità professionisti e 
donne; inseguimento profes¬ 
sionisti e donne; mezzofondo 
professionisti e dilettanti. I 
sei titoli e le diciotto meda¬ 
glie (oro, argento e bronzo) 
verranno assegnati il 2 ago¬ 
sto, e anticipandovi che per 
noi sarà un brutto lavorare in 
riferimento agli orari che ci 
impediranno d'informare sol¬ 
lecitamente i lettori, vi dia¬ 
mo i nominativi dei campioni 
uscenti, di coloro che si sono 
laureati lo scorso anno, più i 
secondi e i terzi classificati. 
Una parte del medagliere di 
Varese. 

Velocità proressionisti: 1) 
Loevesijn (Olanda); 2) Van 
Lancker (Belgio): 3) Turrini 
(Italia). 

Velocità donne: 1) Carena 
(Urss); 2) Ermolaeva (Urss); 
3) Zajickova (Cecoslovacchia). 

Inseguimento professionisti: 
1) Baert (Belgio); 2) Gross- 
kost (Francia); 3) Porter 
(Gran Bretagna). 

Inseguimento donne: 1) 
Gourkuschina (Urss); 2) Ha- 
ae (Olanda): 3) Burton (Gran 
Bretagna). 

Mezzofondo '< proressionisti: 

1) Verschueren (Belgio); 2) 
Oudkerk (Olanda); 3) De Lil¬ 
lo (Italia). 

Mezzofondo dilettanti: l) 
Gnas (Germania occidentale): 

2) Podlesch (Germania occi¬ 
dentale); 3) Boom (Olanda)^ 

Oggi è un giorno dedicato 
all’accreditamento delle dele¬ 
gazioni, domani il congresso 
della federazione intemaziona¬ 
le professionisti, sabato mat¬ 
tina il comitato direttivo del- 
l’UCI e quindi l’apertura dei 
campionati. Molti congressi¬ 
sti arrivano con le mogli: sono 
previsti passeggiate e ban¬ 
chetti: il luogo si presta a 


Benvenuti 
smentisce il 
ritorno sul ring 

TRIESTE. 27 

aSono m ottime condizio¬ 
ni fisiche ma non ho lanciato 
alcuna sfida a nessuno e non 
ho fatto progetti per 'ornare 
al pugilato pur essendo con¬ 
vinto che potrei farlo ». 

Cosi si è espresso l'ex cam¬ 
pione del mondo dei pesi 
medi Nino Benvenuti, riferen- 
dosi a recenti notizie secondo 
le quali era probabile un suo 
rientro sul ring, o Qualche vol¬ 
ta — ha aggiunto l’ex pugile 
triestino — basta una parola 
ed ecco che subito vengono 
fatte illazioni. Attualmente 
svolgo l'attività di giornali¬ 
sta e commentatore sportivo 
ed è mia intenzione continua¬ 
re su questa strada ». 


svaghi di qualsiasi genere; 
massimo personaggio riverito 
e ossequiato Adriano Rodarli, 
e ci avvisano che dalle varie 
riunioni non uscirà nulla d’im 
portante, come se il ciclismo 
non avesse tanti problemi e 
tanti guai, come non ci fosse 
niente da correggere e rin 
novare 

L'anno scorso, « giocando in 
casa ». i professionisti azzur¬ 
ri ottennero due medaglie di 
bronzo con Turrini (velocità) 
e De Lillo (mezzofondo). Spe¬ 
ravamo di più, e stavolta po¬ 
tremmo addirittura raccoglie¬ 
re meno I nostri rappresen¬ 
tanti sono Giordano Turrini, 
Giuseppe Beghetto e Luigi 
Borqhetti (velocità); Pietro 
Guerra, Gianni Fusar Impe¬ 
ratore e Giuseppe Rosolen 
(inseguimento); Attilio Ben¬ 
fatto. Domenico De Lillo e 
Alberto Della Terre (Mezzo¬ 
fondo professionisti>: Rino 
Carraro, Luciano Frezza e 
Walter Avoqadrt (mezzofondo 
dilettanti). 

Assenti, compleamtente as¬ 
senti (manco la Tartagni nel¬ 
l'inseguimento) in campo fem¬ 
minile ed è un errore che 
abbiamo già rimarcato. Terro¬ 
re di voler tenere lontane le 
nostre ragazze dalle spéciali¬ 
ste sovietiche, cecoslovacche, 
e olandesi, mentre per impa¬ 
rare. bisogna cominciare, per 
crescere bisogna insistere, e 
col tempo, chissà: vedi la 
strada dove in pochi anni 
abbiamo raggiunto ottimi li¬ 
velli (una medaglia di bron¬ 
zo e due d'argento ad opera 
di Morena Tartagni). ma in 
generale il ciclismo femmi¬ 
nile gode di scarsa simpatia 
negli ambienti federali, o me¬ 
glio risente di quello stupido 
e sciocco slogan per il quale 

10 sport della bicicletta mal 
s’addice alle donne. Poi. in 
caso di medaglie, coloro che 
sorridono e malignano, fanno 
un gran baccano, gridano for¬ 
te a Viva l’Italia ». si capisce 

Domani vaglieremo attenta¬ 
mente l’elenco dei concorren¬ 
ti. ma possiamo già dirvi che 
Loeveseiin. Johnson. Van Lan- 
cker sono più quotati di Tur¬ 
rini, Beghetto e Borghetti; 
che sarebbe una grossa sor¬ 
presa se uno dei nostri inse¬ 
guitori entrasse nei quarti, 
chiusi come sono da Baert, 
Porter, Bracke, Grosskost ed 
altri (su una pista del genere, 
duretta, soggetta a qualche 
raffica di vento, secondo il 
CT Costa poteva ottimamente 
figurare Boifava): che nel ba¬ 
raccone degli k stayer» sarà 
già molto entrare in finale; 
che fra i giovani, a Varese, 
aveva lasciato intravedere 
buone possibilità Rino Car- 
raro. e comunque buona for¬ 
tuna anche ad Avogadri e 
Frezza, due incognite. Infine, 
fra le donne, pare scontato 

11 successo delle sovietiche, 
e qui la curiosità è data dal¬ 
la presenza delle inglesi Ber- 
ly e Carol Burton. madre e 
iiglia. 

La pista (vecchio discor¬ 
so) è in crisi, da noi in par- 
ticolare (il Vigorelli ammuf¬ 
fisce. una sola riunione al¬ 
l’estero, appena tre settimane 
di preparazione, e d’inverno 
manco un allenamento colle¬ 
giale): ci riferiamo, ovviamen¬ 
te, ai professionisti; in quan¬ 
to ai dilettanti le prossime 
olimpiadi diranno la verità su 
ciascun paese. Vivere col me¬ 
stiere del pistard è difficile: 
ci viveva Maspes, ma quel¬ 
l’epoca appartiene ad un pas¬ 
sato d’oro. 

Oggi, i conti tornano (quan¬ 
do tornano) con le sei giorni, 
con le gare su strade ( Duyn- 
dam, uno dei concorrenti del 
carosello milanese, ha vinto 
una tappa del Tour) e di con¬ 
seguenza il pistard perde in 
purezza nelle specialità che 
richiederebbero una attenta, 
scrupolosa e continua attività 

A domani, con la speranza 
di essere troppo pessimisti 
nei riguardi degli azzurri, ma 
vi anticipiamo che il nostro 
pronostico è anche quello di 
Guido Costa. 

Gino Sala 


Gli hanno ridato la licenza a 41 anni ! 

Garbelli «brasiliano» 
ritorna a combattere 
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MILANO, 27 — Notizia « bomba » nel mondo pugilistico italiano. A 41 anni Giancarlo Gar¬ 
belli, il peso medio ex idolo del pubblico milanese, tornerà a calcare i ring. La Federazione 
brasiliana lo ha infatti ritenuto idoneo a riprendere ì combattimenti e lo ha affiliato. Se¬ 
condo notizie pervenuteci dal Brasile e confermateci dal signor Vassena, vice-presidente della 
CAP, Garbelli sarebbe in ottima forma ed in questo momento starebbe completando gli 
allenamenti a Fidenza. Come è noto, Garbelli ebbe un triste declino pugilistico alcuni anni 
fa, accompagnato da penose traversie personali, che gli costarono anche alcuni procedimenti 
penali; proprio per quest'ultimi la Federazione italiana ha negato a Garbelli il nullaosta a 
combattere nella penisola. Giancarlo avrebbe comunque già in programma una tournée in 
Germania e Spagna. Nella foto: Garbelli con il suo ex manager Libero Cecchi 


I campionati Italiani di nuo¬ 
to si sono appena conclusi e 
un giudizio complessivo, che 
tenga conto sia dei valori tec¬ 
nici che dei risvolti umani 
è, francamente, difficile. E 

10 è per una somma di fatti 
che esìgono, subito, un pream¬ 
bolo. Abbiamo una Federazio¬ 
ne italiana nuoto che svolge 
un lavoro in larga misura di 
élite. 

Ottiene anche buoni risul¬ 
tanti, ma abbondantemente 
condizionati dalla paurosa ca¬ 
renza di strutture e dalla 
mentalità non idonea a svol¬ 
gere attività e di prestigio e 
di massa. Abbiamo parlato 
col presidente della FIN. Pa¬ 
rodi. che. dopo aver ringra¬ 
ziato il nostro giornale per 

11 fatto di occuparsi attiva¬ 
mente del nuoto, ha tentato 
di destare la nostra attenzio¬ 
ne sul notevole livello di que¬ 
sti campionati. 

Siamo e non slamo d’accor¬ 
do. Perché abbiamo ricordi 
più esaltanti delle realtà of¬ 
ferteci dalla piscina Dino Ro- 
ra di Torino. Rammentiamo 
un triangolare Italia-Gran Bre- 
tagna-Spagna vinto trionfal¬ 
mente, dagli azzurri nella pi¬ 
scina « Capo Nero » di Sanre¬ 
mo, un « Sei nazioni » vinto 
con altrettanta fierezza dalla 
squadra nazionale italiana al 
a Foro Italico » di Roma per 
poterci esaltare fuori dì mi¬ 
sura per il nuoto visto nel 
lungo « meeting » degli asso¬ 
luti. 

Al di là delle parole stanno, 
in realtà, ì fatti. E I fatti 
dicono, senza possibilità di 
equivoco, che il nuoto maschi¬ 
le italiano è di livello me¬ 
diocre. Abbiamo qualche ta¬ 
lento — ma talento naziona¬ 
le — che merita di appro¬ 
dare alle rive olimpiche, ma 
non per intrinseca validità 
in rapporto ai valori inter¬ 
nazionali: semplicemente per¬ 
ché così è giusto. 

Chiariamo: sono stati va¬ 
rati dei limiti per poter sa¬ 
lire sui treno per Monaco e 
si è precisato che questi li¬ 
miti dovevano essere realiz¬ 
zati ripetutamente. Poi si è 
detto che « ripetutamente » 
poteva anche riferirsi a due 
realizzazioni. In seguito si 
è auspicato che il CONI — 
che dovrà decidere sul nume¬ 
ro dai partecipanti — ritenga 
valido come passaporto anche 
il raggiungimento del limite in 
una sola occasione. Ma non è 
finita. Ora si vorrebbe che 
possano essere abilitati anche 
coloro che hanno mancato 11 
limite per pochi decimi. Pos¬ 
siamo anche essere d’accordo 
purché questa elasticità non 
sia limitata a qualche atleta 


E’ stata la prima squadra di serie A a riprendere l’attività 

La Ternana è al Terminillo 
(poi verrà II « tortàio » di Vicinai) 

Una spiacevole sorpresa per gli sportivi: aumentati i prezzi degli ab¬ 
bonamenti — Si sta ampliando lo stadio « Liberati » 


Mercoledì mattina c’è stato 
il primo raduno di serie A. 
E’ toccato alla neo promos¬ 
sa Ternana Avrebbe dovuto ri¬ 
trovarsi airappuntamento an¬ 
che il Vicenza ma, per una 
serie di motivi, rincontro dei 
veneti veccni e nuovi, è stato 
rimandato a ieri Anche l’Ata- 
lanta si è ...associata al Vi¬ 
cenza per quanto riguarda la 
data del ritrovo Domani sarà 
11 turno della Sampdoria. Per 
le altre se ne parlerà a par¬ 
tire dal primo agosto 
Gli è che molte squadre, 
dati gli impegni posteampio- 


Ultimi spiccioli di vacanze per i giocatori delle squadre romane 

Maretta nel C.D. della Lazio 
Roma: reingaggi tranquilli 


Per i giocatori della Roma 
• della Lazio il tempo scor¬ 
re inesorabile e tra qualche 
giorno, dopo il riposo estivo, 
torneranno a correre agli or¬ 
dini dei due allenatori roma¬ 
ni per presentarsi in forma 
sin dai primi impegni pre¬ 
campionato. I romanisti mi¬ 
nieranno il raduno 11 giorno 
3 agosto a L’Aquila per con¬ 
cluderlo Il 13 sempre nel ca¬ 
poluogo abruzzese, mentre i 
biancazzurri di Via Col di La¬ 
na fisseranno 11 loro quartier 
generale all'ombra dei boschi 
deH’Appennino toscano, vale 
a dire all’Abetone, dal 3 al 
14 agosto. 

Per quanto riguarda la 
squadra biancazzurra, c’è da 
dire che il presidente Lenzi 
ni sembra intenzionato a rin¬ 
novare (perlomeno parzial¬ 
mente) 1 ranghi dirigenziali 
Il popolare « papà Umberto » 
CÌa, Infatti, attivamente cer 
cando, nella cerchia delle ami¬ 
cizie sue e... della Lazio, per¬ 
sone capaci e vogliose di sol¬ 
idario almeno in parte dal 


grave onere finanziario che 
gli deriva dalla carica 

Proprio questa sua attiva 
ricerca di persone... dotate ha 
suscitato il risentimento di 
due consiglieri, vale a dire di 
Gianni Casoni ed Andrea Er¬ 
coli, i quali, ritenendosi of¬ 
fesi dall’atteggiamento di Len 
Zini, hanno presentato le di¬ 
missioni dalla loro carica, di¬ 
chiarandosi implicitamente 
pronti a cedere il loro posto 
ad eventuali consiglieri più- 
preparati. Lenzini. comunque 
ha respinto le dimissioni, in¬ 
vitando Ercoli e Casoni a ri¬ 
manere al loro posto almeno 
fino alla prossima assemblea 
degli azionisti. 

Per quanto riguarda i qua¬ 
dri tecnici, il presidente la¬ 
ziale sembra orientato verso il 
licenziamento di Carradori, 
mantenendo Lovati quale al¬ 
lenatore in seconda di Mac- 
strelli ed attribuendo a Fla¬ 
mini il compito di «super¬ 
visore » delle squadre minori. 

In casa giallorossa tutto 
sembra filare liscio dopo le 


polemiche post-campagna ac¬ 
quisti. Gli abbonamenti sono 
arrivati a quota 130 milioni, 
vale a dire alla stessa cifra 
raggiunta l’anno scorso nello 
stesso periodo. 

Anche Anzalone, come il col 
lega laziale, sta preparando¬ 
si alle operazioni per i rein¬ 
gaggi, e tutto sommato non 
dovrebbero presentarglisi gros¬ 
se difficoltà dopo la parten¬ 
za di Amanldo, Del Sol, Vie- 
ri e Zigoni. tutta gente la cui 
cessione, dal Iato tecnico, po¬ 
trà anche essere rimpianta, 
ma che, sotto il profilo eco¬ 
nomico. ha fatto tirare cer¬ 
tamente un grosso sospiro di 
sollievo al maggiore azioni¬ 
sta giallorosso. 

L'unica apprensione che 
sembra aver colpito Anzalo¬ 
ne riguarda lo scambio Sul- 
faro Petrelli; sotto sotto nep¬ 
pure il presidente deve esse¬ 
re tanto convinto della bon¬ 
tà dell’affare, ma, d’altra par¬ 
te, ormai & fatta e i dubbi 
saranno risolti dal campio¬ 
nato. 


nato, specialmente per quan¬ 
to riguarda la Coppa Italia, 
hanno avuto bisogno di un 
supplemento di riposo. 

Per quanto riguarda la Ter¬ 
nana, dopo le visite mediche 
elfettuate ne! pomeriggio, gli 
atleti sono partiti per il Ter¬ 
minillo dove si fermeranno 
per un breve periodo allo 
scopo di ossigenarsi e di fa¬ 
re del « footing ». Al raduno 
dei ventitré giocatori solo due 
erano assenti, il portiere Ales- 
sandrelli, dato in prestito dal¬ 
la Juventus, che sta compie 
tando il CAR e il libero Ma- 
stropasqua che si trova in A- 
merica con la nazionale nuli 
tare. Gli uomini a disposizio¬ 
ne sono risultati, per il mo¬ 
mento, i seguenti, divisi per 
ruoli, portieri. Geromei e Tan 
credi; difensori. Antonini. A 
gretti, Penatti. Brutto, Gros- 
setti, Pandnn. e Rosa; centro¬ 
campisti. Beatrice, Lucchilla, 
Marmai, Russo. Selvaggi, Val¬ 
le; attaccanti-. Cardillo, Ferra¬ 
no, Jacohno. Roffi. Traini e 
Verzini. 

Come si vede dall'elenco 
fanno parte due aggregati. 
Ferrano e Roffi a proposito 
dei quali Viciani ha dichiara¬ 
to che, con tutta probabilità, 
almeno uno sara ingaggialo 
dalla società umbra. 

Dopo il periodo di ossige¬ 
nazione la squadra nentrerà 
in sede per affrontare suc¬ 
cessivamente la vera e propria 
iase degli allenamenti. 

Viciani ha dichiarato che 
l’anticipato raduno della Ter¬ 
nana. nonostante ii fatto che 
il torneo di sene B si sia 
concluso tardi, ha una sua 
precisa ragione d essere La 
squadra umbra vuole intatti 
arrivare perfettamente rodata 
per essere in grado di parti¬ 
re a razzo e accumulare nel¬ 
la fase iniziale del torneo la 
maggior quantità di punti 
possibile 

« Il precampionato — ha 
dichiarato l’allenatore — cl 
interessa sino ad un certo 
punto Quand'anche do¬ 
vessimo perdere tutti gli in¬ 
contri non me ne importerei» 
he niente Del resto chi mi 
conosce sa che l miei meto¬ 
di di allenamento sono assai 
duri al punto che. nella fase 
iniziale della ripresa, I miei 
ragazzi si troveranno con le 
ossa dolenti. Ma io mi sono 
sempre regolato cosi. Voglio 


che al momento in cui il 
torneo scatterà tutti siano in 
piena efficienza e al massimo 
del rendimento ». 

La breve permanenza al 
Terminillo servirà soltanto a 
contribuire ad eliminare da¬ 
gli organismi dei giocatori le 
ultime tossine e per comin¬ 
ciare a sciogliere i muscoli 
grazie alle lunghe passeggiate. 

Intanto mentre Viciani si 
prepara a mettere sotto tor¬ 
chio i giocatori la Società cer¬ 
ca di prepararsi al meglio in 
vista del campionato, il pri¬ 
mo che una squadra umbra 
disputi nel massimo torneo. 
Si sta lavorando alacremen¬ 
te per portare la capienza dei 
« Liberati » a circa trentamila 
spettatori e si sta avviando 
la campagna abbonamenti an 
che se gli sportivi si sono 
trovati di fronte alla sorpre- 


Con dodici cavalli alla partenza 

Oggi a Livorno 
la corsa « Tris » 


«ma a tutti». A noi sta, franca¬ 
mente, bene che vada in Ba¬ 
viera Massimo Nistri. E‘ un 
ragazzo dotato di classe che sa¬ 
rebbe assurdo bruciare con 
un « no » motivato unicamen¬ 
te dal mancato raggiungimen¬ 
to, per un soffio, del « mi¬ 
nimo », e con lui Cinquet- 
ti, che sono ritenuti 1 più me¬ 
ritevoli come classe e come 
Impegno di allenamento, ma 
noi sosteniamo che questa 
« elasticità » deve essere este¬ 
sa ad altri nuotatori. Perché, 
ad esempio, preclude ad An¬ 
gelo Tozzi — solo perché non 
è più un giovanissimo, pensa¬ 
te, ha vent’annì! — lo stesso 
traguardo? E perché preclu¬ 
derlo a Patrizia Miserini? Per¬ 
ché è lontana dal limite? Ma 
il limite, diciamocelo franca- 


I « minimi » 
per Viareggio 

La Fidai comunica il prò- 
gramma ed i minimi del meet¬ 
ing internazionale di Viareg¬ 
gio dell’11 agosto p.v. Ma¬ 
schili: IDI) (10”5), 200 (21”2), 
400 (47”9), 800 l’50"5), 2000 
3’48”0), 10.000 ( 30’15”), 110 hs. 
( 14”3), 400 hs. (52”), asta 
(4,60), disco (52), giavellotto 
(68), martello (60). Femimnili: 
100 (12”), 400 56"5), 800 2T1”), 
alto (1.68) 


mente, è una pura convenzio¬ 
ne. E lo dimastra il fatto che 
tra i limiti « indicati » dal¬ 
la federazione internazionale, 
quelli indicati dalla FIN e 
quelli indicati dalle altre fe¬ 
derazioni c’è sempre diversità. 

E così, su questo ragiona¬ 
mento, chiediamo che vada 
anche il giovanissimo romano 
Giorgio Lalle, che si miglio¬ 
ra di gara in gara, che è ric¬ 
co dì classe e dì grinta e di 
volontà. E con lui il geno¬ 
vese Lorenzo Marugo, ragazzo 
tranquillo che nuota e si al¬ 
lena con estrema serietà. E 
non solo: deve andare anche 
Sandrina Finesso; deve an¬ 
dare Vincenzo Finocchiaro. 
Se non altro perché è stato 
lui che ha scosso i 1500 stile 
libero. 

Si potrebbe, quindi, conclu¬ 
dere affermando che è ora 
che il CONI ritorni nell’alveo 
della pura e semplice sele¬ 
zione olimpica abbandonan¬ 
do lo strapotere che ha oggi. 
E che, lo stesso CONI « defi¬ 
nisca un anno prima » il nu¬ 
mero dei nuotatori che do¬ 
vranno andare ai giochi. I mi¬ 
gliori. naturalmente. Senza più 
assurdità legate ai limiti che 
poi, regolarmente, si chiede 
di non rispettare. Perché se 
sono i limiti che devono va¬ 
lere, che valgano. E che ap¬ 
prodino alle olimpiadi coloro 
che li hanno ottenuti. E « ri¬ 
petutamente ». Altrimenti, glo¬ 
ria (o brutte figure) per tutti. 

Remo Musumeci 


Accesa da oggi la 
torcia olimpica 

ATENE, 27 

Nell’antica città di Olim¬ 
pia, nel Peloponneso, si è svol¬ 
ta stamani una prova gene¬ 
rale dell’accensione della fiam¬ 
ma olimpica di Monaco e 
Kiel in vista della solenne ce¬ 
rimonia prevista per le 11 
di domani. L’attrice Maria 
Moscoliou, attorniata da do¬ 
dici vestali, facendo uso di 
uno specchio concavo, ha ac¬ 
ceso il fuoco nella vasca sa¬ 
cra situata nei pressi delle 
rovine del tempio dedicato 
alla dea Era (Giunone). Il 
primo tedoforo sarà il greco 
Costas Roussis, specialista nel 
lancio del peso. La prova ge¬ 
nerale si è svolta in una gior¬ 
nata molto calda. 

Il percorso della staffetta 
attraverso la Grecia è previ¬ 
sto da Atene a Ioannina, non 
lontano dalla frontiera alba¬ 
nese, quindi, attraverso la Ma 
cedonia, arriverà a Kavalla, 
alla frontiera turca. La fiac¬ 
cola sarà quindi portata In 
Bulgaria e passerà per Roma¬ 
nia, Jugoslavia, Ungheria e 
Austria per giungere quindi 
in Baviera. 
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sa di un aumento dei prezzi. 

Ma il presidente ha dichia 
rato che ciò si è reso neces¬ 
sario per poter affrontare la 
serie A Certo non sono tub 
te rose La Ternana è alla 
ricerca di 150 milioni per far 
quadiare i conti nonostante 
una campagna acquisti con 
dotta con oculatezza e grazie 
all’aiuto della Juventus di cui 
la Ternana è una specie di 
società satellite. Ma le diffi¬ 
coltà. come si è detto, ci so¬ 
no. Si potrà contare, è vero, 
su maggiori incassi, specie 
quando saranno di scena a 
Temi la Lazio e la Roma e 
alcuni squadroni come la Juve, 
il Milan e ITnler. che hanno 
tifosi sparsi in tutta la re¬ 
gione Ma TUmbria è una re 
gione depressa e occorrerà che 
la Ternana non calchi trop¬ 
po la mano sui prezzi 


MARE-CIELO 

8 GIORNI dal 24 SETTEMBRE al 1° OTTOBRE 

Con la M/n IVAN FRANKO e aerei dell'AERFLOT 



/v ^ t .* , ‘ ♦ Itiner? .*io in NAVE: 

GENOVA 
1 # ISTANBUL 

•* OOOSiA 

ODESSA 

|Jrv X/N. U —■ ^ Itinerario in AEREO: 
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—A £ NT /\ MOSCA 
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Abebe Bikila 
ai Giochi per 
paraplegici 

HEIDELBERG. 27 
L'etiope Abebe Bikila, cam 
pione olimpionico di marato¬ 
na nel 1960 a Roma e nel 1964 
a Tokyo, parteciperà dal 2 al 
10 agosto prossimi ad Heidel¬ 
berg ai giochi mondiali dei 
paraplegici. Il comitato or¬ 
ganizzatore della rassegna ha 
precisato che Bikila, colpito 
da emiplegia, disputerà il tor¬ 
neo di tennis da tavolo. 

Bikila. recentemente nomi¬ 
nato presidente della federa¬ 
zione sportiva del paraplegici 
di Etiopia, assisterà in segui¬ 
to alle olimpiadi di Monaco 
su invito del comitato orga¬ 
nizzatore tedesco. 


Il campo dei partenti del 
l’odierna tris di galoppo, al¬ 
l'ippodromo livornese dell’Ar 
denza, presenta un numero 
appena sufficiente per la riu¬ 
scita di un tale genere di 
scommessa; in compenso no¬ 
tevole è Tequillbrio, per la 
bontà della perizia, tra i do¬ 
dici cavalli confermati. 

Questo il campo: premio 

Barcarola (handicap ad in¬ 
vito - L 3.500.000 - metri 1950) 

1) Nerone (61 V. Panici, 2). 

2) Caracciolo (58 C. Panici. 

12), 3> Be Kind (56>fe B. Buc¬ 
ci, 11), 4) Trote De Mai (54 
R. Antonuzzi, 7), 5) Kaian 

(51>i G. Pisa. 8), 6) Aiguilie 
Veri (48'i A. Verdicchio, 1), 
7) Corridonia (48 C. Castaldi, 
9), 8) Futignona (47>4 S. Ca¬ 
staldo, 10), 9) Maroso (46>4 
R. Rabeasteiner, 3), 10) Nico¬ 
la Antinorl (46Mi A. Rovetto, 
4), 11) Errore (47 G. Pinto, 
6), 12) Gravina (46 C. Coc¬ 
ca, 5). 
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La visita del presidente francese in Italia 


Pompidou ribadisce le sue posizioni 
sul « vertice » e sulla svalutazione 


I primi colloqui con 
nere la parità fra le 

Dal nostro inviato 

LUCCA, 27. 

Giunto all'aeioporto milita¬ 
re di Pisa a bordo di un ae¬ 
reo Mister 20 battente il tri¬ 
colore francese con le sue ini- 
riali G.P., il presidente fran¬ 
cese Georges Pompidou, ac- 
compngnato dal ministro de¬ 
gli esteri Schumann e da nu¬ 
merosi funzionari, ha avuto 
oggi i primi colloqui con il 
presidente Leone, il primo mi¬ 
nistro Andreotti, il ministro 
degli esteri Medici. 

La visita, come si sa, ha 
un carattere « informale » 
(niente inni, niente colpi di 
cannone, niente picchetti d’o¬ 
nore, niente folle plaudenti) e 


Dietro le 
sigle 
della TV 

a colori 


Nei colloqui in corso fra 
Pompidou ed Andreotti si è 
parlato, a quanto pare di tele¬ 
visione a colori. Più precisa- 
mente Pompidou vorrebbe 
che, quando sarà il momento 
di avviare la TV a colori in 
Italia, il sistema francese 
Secam sia preferito a quello 
tedesco Pai. 

Si tratta di una scelta che 
investe enormi interessi eco¬ 
nomici e intorno alla quale 
é In corso, da tempo, una 
vera e propria guerra fra 
Francia e RFT, per la con¬ 
quista dei vari mercati tele¬ 
visivi internazionali. 

Il Seram, brevetto france¬ 
se. è gestito dalla società sta¬ 
tale Tntersecam ed è stato 
adottato — oltre che in Fran¬ 
cia — nei paesi socialisti (sia 
pure con qualche variante) e 
dai paesi arabi. Il Pai è 
adottato in Germania. Gran 
Bretagna, Svezia. Svizzera, e 
Austria. Olanda. Danimarca 
e Belgio 

Da un punto di vista « tee- 
nic ' » i due sistemi, comun- 
quf sembra ohe si equival¬ 
gano 

Sotto il profilo finanziario l 
difensori del Secam afferma¬ 
no die è preferibile, per l’in¬ 
dustria italiana di televisori, 
la scelta del Secam che con¬ 
sentirebbe di operare in mer¬ 
cati in espansione e non già 
« saturi » come quelli che han¬ 
no scelto il Pai. I difensori 
del sistema tedesco ribattono 
che proprio la dimensione 
del mercato già investito dal 
Pai a spingere verso la scel¬ 
ta di questo sistema, giacché 
soltanto in questo mercato vi 
sarebbero spazi sufficienti per 
inrrementare la produzione 
della industria elettronica ita¬ 
liana Inoltre si fa notare che 
le industrie italiane (che tut¬ 
tavia appartengono nella qua¬ 
si totalità ai capitale tede¬ 
sco» si sono preparate, in 
quest’ anni, in previsione di 
una introduzione in Italia del 
Pai A loro volta, 1 difensori 
dei Secam rispondono che la 
conversione degli impianti dal 
Pai al sistema francese com¬ 
porta investimenti Irrisori (ba¬ 
sterebbero. si dice, cinquanta 
milioni). 

Quanto alla Rai, la scelta 
dell’uno o dell'altro sistema 
è — dal punto di vista del¬ 
la distribuzione de! program¬ 
mi in Italia — praticamente 
Indifferente. La scelta da com¬ 
piere appare dunque, nella so¬ 
stanza, soprattutto politica: 
tanto più che in primo luogo 
vi è ancora da decidere se 
sia davvero il momento di 
pensare di introdurre in Italia 
la televisione a colori creando 
così una spinta ulteriore ai 
consumi individuali. 
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il presidente Leone, Andreotti e Medici — Sottolineata dall'ospite l'esigenza di mante- 
monete europee — Il problema della scelta italiana fra i due sistemi televisivi a colori 


sarà brevissima. Si conclude¬ 
rà Infatti domani mattina. 

I portavoce delle due dele¬ 
gazioni hanno sottolineato la 
« cordialità », lo « spirito di 
amicizia », e l’atmosfera di 
« assoluta, reciproca fiducia » 
che hanno caratterizzato l col¬ 
loqui e che non c’è alcuna 
ragione di mettere in dubbio 
data l'affinità ideologica e po¬ 
litica (pragmatismo, mancan¬ 
za di princìpi, conservatori¬ 
smo» die affratella le due 
parti. 

Non sono mancate, da par¬ 
te di Pompidou, allusioni 
esplicite ad una ritrovata in¬ 
tesa fra la « madre » Italia 
e la Francia, dopo « esaspera¬ 
zioni » dovute proprio ad una 
eccessiva familiarità e egua¬ 
glianza di « manie » e di « at¬ 
teggiamenti ». 

Al di là di queste ovvie sot¬ 
tolineature, e delle ragioni di 
prestigio che hanno indotto 
Pompidou, checché se ne dica 
a Parigi, a sollecitare per me¬ 
si la realizzazione di questo 
incontro (per recuperare, agli 
occhi dei francesi, un presti¬ 
gio seriamente offuscato dalia 
risposta clamorosamente nega¬ 
tiva della maggioranza degli 
elettori al suo presuntuoso 
referendum sull'Europa) dal¬ 
le parole dei portavoce e dal¬ 
le indiscrezioni, peraltro as¬ 
sai avare, si ricava grosso 
modo che le conversazioni 
hanno toccato finora quattro 
punti principali. 

II primo è quello della « se¬ 
rietà e concretezza » con cui 
Pompidou ha già detto ripetu¬ 
tamente, e confermato, di vo¬ 
ler preparare la conferenza 
al vertice dei 10 paesi euro¬ 
pei del MEC. Per « serietà e 
concretezza » il presidente 
francese Intende impegni pre¬ 
cisi sul mantenimento della 
parità fra le monete europee. 
Secondo Pompidou. il vertice 
è inutile se i paesi parteci¬ 
panti non si impegnano a non 
svalutare, se non in caso di 
estrema e improrogabile ne¬ 
cessità (come sembra sia sta¬ 
to il caso della Gran Breta¬ 
gna, la cui posizione « non era 
più sostenibile»). In altre pa¬ 
role. Pompidou vorrebbe assi¬ 
curarsi che il governo italia¬ 
no non abbia in mente di pro¬ 
cedere nel tardo autunno ad 
una svalutazione per « pre¬ 
miare » gli esportatori. Tale 
svalutazione, infatti, colpireb¬ 
be (a parte i consumatori ita¬ 
liani) gli interessi francesi e. 
In ogni caso, renderebbe nul¬ 
li gli eventuali accordi deci¬ 
si al vertice come è già acca¬ 
duto altre volte nel passato. 

Non si sa quale sia stata 
la risposta italiana. E’ noto 
però che il governo di Roma 
è restio a impegnarsi esplici¬ 
tamente su questo problema. 

Il secondo punto toccato nel¬ 
le conversazioni è quello del¬ 
la « vocazione mediterranea » 
della Francia e dell’Italia, e 
delia « personalità » che l’Eu¬ 
ropa (occidentale) deve af¬ 
fermare «nei confronti degli 
Stati Uniti, il che non signifi¬ 
ca contro gli Stati Uniti ». 

Ad alcuni tali frasi sono ap¬ 
parse generiche e stantie. Al¬ 
tri si sono chiesti se esse non 
abbiano invece, dopo i re¬ 
centi avvenimenti egiziani, un 
significato concreto II Dorta- 
voce ufficiale del Cairo, Za- 
iad. ha esortato infatti nei 
giorni scorsi l’Europa a svol¬ 
gere un ruolo di mediazione 
fra gli Stati Uniti e il mon¬ 
do arabo, a tentare, cioè, di 
persuadere il governo di Wash¬ 
ington a modificare la sua 
posizione attuale, che è di 
pieno appoggio a Israele. La 
questione è di sapere se Pom 
pidou abbia proposto ai di¬ 
rigenti italiani di accogliere 
l’invito egiziano (che del re¬ 
sto è ben noto e di vecchia 
data), e. se egli Io ha fatto, 
che cosa abbiano risposto Leo¬ 
ne. Andreotti. e Medici 

I portavoce italiani non 
hanno saputo, o voluto, dare 
chiarimenti in proposito. Qual¬ 
cuno ha osservato scettica¬ 
mente che. a parte le even¬ 
tuali sollecitazioni di Pompi¬ 
dou, l’attuale governo italia¬ 
no. avendo perduto, con Mo¬ 
ro, un uomo capace di pre¬ 
stare un orecchio attento e 
comprensivo alle richieste ara¬ 
be. non è più in grado di re¬ 
cepire e di affrontare 11 pur 
importante e delicato pro¬ 
blema. 

L’accenno alla « vocazione 
mediterranea » viene da altri 
interpretato in modo più re¬ 
strittivo (rafforzamento dei 
rapporti economici e politici 
fra MEC e paesi nord-africa¬ 
ni e anche medio-orientali) 
o addirittura collegato con il 
terzo punto in discussione: 
quello, praticissimo, concreto 
e dì largo interesse, della scel¬ 
ta fra due sistemi televisivi 
a colori: quello detto PAL 
già in uso in alcuni paesi eu¬ 
ropei. e quello SECAM. adot¬ 
tato o in via di adozione in 
alcuni paesi mediterranei eu¬ 
ropei ed extra europei. La 
Francia, produttrice del SE¬ 
CAM. vorrebbe che anche l’Ita¬ 
lia lo facesse suo. per ovvi! 
motivi di interesse economico, 
ma anche « culturale » (la pa 
rola è grossa, ma viene im¬ 
piegata). politico e di Dresti- 
gio. Si paria di due alternati 
ve: accettazione del SECAM 
da parte delITtalia, in eam 
bio dell’assicurazione che le 
vendite di televisori italiani 
in Francia, in vertiginoso au¬ 
mento. non .saranno colnite 
da barriere doganali, come 
chiedono tumultuosamente i 
tiviculfori francesi: onnure 
adozione In Italia di un si¬ 
stema misto, terniramente 
complicato ma fattibile, dato 
che ditte italiane e ! à orodn 
cono televisori a colori PAI», 
su bronza orowisoria di dit 
te della Germania ovest 

Quarto punto, altrettanto 
concreto è una sorta di ba¬ 
ratto - l’Italia cederebbe alla 
Francia il gas che l'ENT estrae 
in Olanda, ed otterrebbe in 
cambio il gas sovietico entrai 
to In base ad un accordo di 
cooperazione economica e tee 
nica franco sovietica 


Persecuzioni 
contro gli 
africani 
in Rhodesia 

SALISBURY, 27. 

Centinaia di africani hanno 
lasciato la loro terra in Rlio- 
desia, rifugiandosi sulle mon¬ 
tagne per evitare di essere ar¬ 
restati. Si tratta di membri del¬ 
la tribù Tangwena, che vivono 
m una piccola zona della Rho¬ 
desia. vicino al Mozambico. In 
questa zona dura da oltre dieci 
anni una vertenza. I Tangwena 
sostengono che vivono il da ge¬ 
nerazioni. e die si misero d’ac¬ 
cordo a suo tempo con i primi 
coloni bianchi per fissare i con¬ 
fini. Il governo rhodesiano però 
iia deciso che la terra dei 
Tangwena deve essere riserva¬ 
ta ai bianchi. 

Circa due anni fa. la polizia 
invase il territorio dei Tangwe¬ 
na. distruggendo capanne e 
raccolti. La popolazione fuggi 
sulle montagne, ma dopo qual¬ 
che mese ridiscese, ricostruendo 
le capanne e seminando di 
nuovo. Ora. la polizia è tornata 
alla carica con dovizia di mezzi, 
e non intende lasciare la zona. 
Anche questa volta i Tangwena 
sono fuggiti, salvo una decina 
che sono stati catturati. Due di 
costoro, fra cui un vecchio che 
recava ferite provocate, secon¬ 
do la sua testimonianza, dai 
cani della polizia, sono apparsi 
davanti al giudice, che li ha 
condannati per occupazione il¬ 
legale di « terra bianca » a 
quattro mesi 



MUJIBUR RAHMAN A LONDRA 

Il primo ministro del Bangla Desh, Mujibur Rahman, è giunto 
a Londra per sottoporsi a cure mediche. Rahman dovrebbe 
trattenersi nella capitale inglese per tre settimane, e sarà 
probabilmente operato alla cistifellea 


Rivelazioni 
attribuite a 
Mao Tse-tung 
sulla fine 
di Lin Piao 

Il suo «successore de¬ 
signato » sarebbe mor¬ 
to in un incidente ae¬ 
reo tentando di fuggi¬ 
re in Urss dopo un fal¬ 
lito colpo di stato 


PECHINO. 27. 

Secondo informazioni raccol¬ 
te sia negli ambienti diploma¬ 
tici della capitale sia da fonti 
cinesi, il presidente Mao Tse- 
tung avrebbe personalmente ri¬ 
velato a due dirigenti politici 
stranieri che Lin Piao è morto 
mentre cercava di fuggire in 
aereo verso l’Urss. dopo aver 
tentato un colpo di stato. 

Mao Tse avreblie anche con¬ 
fermato ai due dirigenti stra¬ 
nieri che il maresciallo Lin 
Piao, designato ufficialmente 
suo successore dal nono Con¬ 
gresso del partilo nell’aprile 
del ’G9. aveva « complottato » 
contro di lui e tentato di assas¬ 
sinarlo Io scorso settembre. 

Secondo le informazioni rac¬ 
colte, il presidente del PC ci¬ 
nese avrebbe in particolare ac¬ 
cusato Lin Piao di avere ten¬ 
tato. facendo infiltrare suoi uo¬ 
mini nei vari organismi del po¬ 
tere, di instaurare una « ditta¬ 
tura militare » nella Cina popo¬ 
lare: di essersi opposto alia ri¬ 
costruzione del partito comuni¬ 
sta dopo gli avvenimenti della 
« rivoluzione culturale » volen¬ 
do fare dell'esercito la forza 
politica principale in Cina; di 
opporsi ai contatti cino-ameri- 
cam e di aver « complottato t> 
contro la direzione del partito 
e lo stesso Mao. 

L’aereo sul finale viaggiava 
Lin Piao alla volta dell’Urss. un 
Trident. sarebbe caduto in Mon¬ 
golia il 13 settembre scorso. Se¬ 
condo la testimonianza di un di¬ 
plomatico sovietico, tra i rotta¬ 
mi dell’aereo sarebbe stato tro¬ 
vato un libretto con il nome del 
figlio di Lin Piao. A quanto è 
dato di sapere, le autorità mon¬ 
gole e quelle sovietiche non si 
sono mai pronunciate 


Per una disciplina dell’uso dei « containers » 

DA OGGI SCIOPERO GENERALE 

in tutti i porti britannici 

La decisione dei rappresentanti dei dockers • Giudicate inadeguate le proposte d’una commissione 
mista * Continua la lotta per l'abolizione della legge antisindacale * Revocato dal TUO lo scio¬ 
pero di lunedì prossimo • Una dichiarazione de! PC inglese dopo la liberazione dei cinque attivisti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 27. 

Sciopero a tempo Indeter¬ 
minato in tutti i porti in¬ 
glesi a partire da domani, lo 
ha deciso l’odierna conferen¬ 
za nazionale dei delegati di 
base dopo aver rifiutato le 
proposte dell’organizzazione 
del lavoro contenute nel rap¬ 
porto ufficiale pubblicato in 
questi giorni. 

Lo sciopero è stato deciso 
per la minaccia all’occupazlo 
ne costituita dall’uso crescen¬ 
te dei contenitori, i quali ri¬ 
ducono l’impiego di manodo¬ 
pera nel settore. I portuali 
chiedono che l'impiego dei 
contenitori sia limitato e di¬ 
sciplinato e che vengano for¬ 
nite garanzie del reimpiego 
della manodopera sovrabbon¬ 
dante. All’assemblea dei dele¬ 
gati dei portuali, riunitasi sta¬ 
mani, è stato sottoposto un 
piano redatto da una- com¬ 
missione imita formata da 
sindacalisti e da esponenti 
delle compagnie ed enti dei 
porti Ma esso è stato giu¬ 
dicato inadeguato, e perciò 
respinto 

Contro l’impiego del conte¬ 
nitori. che ha oltremodo ri¬ 


dotta la manodopera nel set¬ 
tore ed è destinato a ridurla 
ancora più fortemente in un 
prossimo futuro, i portuali ad¬ 
detti ai moli hanno praticato 
in questi ultimi mesi il pic¬ 
chettaggio, bloccando una e- 
norme quantità di merci. Il 
governo ha reagito usando la 
« Industriai relations ACT », 
la legislazione repressiva del¬ 
le agitazioni sindacali: in for¬ 
za di tale legge venerdì scor¬ 
so vennero arrestati cinque at¬ 
tivisti sindacali, il loro arresto 
portava all’abbandono sponta¬ 
neo del lavoro da parte dei 
quarantaduemila portuali bri¬ 
tannici. I 5 sono stati scar¬ 
cerati Ieri sera, ma la que¬ 
stione dei contenitori resta 
aperta: da qui lo sciopero na¬ 
zionale ufficiale, da domani. 

L’agitazione è stata sanzio¬ 
nata dal sindacato del tra¬ 
sporti il cui segretario Jack 
Fucs ha tuttavia deprecato il 
fatto che lo schema di «ra¬ 
zionalizzazione» da lui stesso 
sottoscritto fosse stato respin¬ 
to. Cosi la lotta continua. 

La maggioranza dei doc¬ 
kers era rimasta inattiva an¬ 
che oggi a Liverpool, Lon¬ 
dra. Manchester, Hull, Gla¬ 
sgow. La grande vittoria con¬ 


seguita ieri ha segnato una 
pagina molto alta negli anna¬ 
li del movimento dei lavora¬ 
tori inglesi. Un solo giornale 
è stato pubblicato oggi, il 
Moming Star che reca un ti¬ 
tolo cubitale in prima pagi¬ 
na: « Sono stati liberati ». I 
cinque shop stewarts sono 
usciti trionfanti dal carcere 
di Pentonville recati a spal¬ 
la dai loro compagni, sorret¬ 
ti dalia solidarietà di migliaia 
di lavoratori In ogni parte 
del paese che negli ultimi 
giorni hanno costretto il go¬ 
verno alla resa sbaragliando 
ne il piano di repressione le¬ 
gale. Adesso si tratta di anda¬ 
re avanti e spingere i conser¬ 
vatori a liquidare definitiva¬ 
mente l’infame legge antiscio¬ 
pero. 

Il Partito comunista britan¬ 
nico ha salutato nella libera¬ 
zione dei cinque portuali 
« una vittoria storica per la 
classe operala » « La campa¬ 
gna per l’abrogazione della 
Legge sulle relazioni indu¬ 
striali — continua la dichia¬ 
razione del PCB — deve esse¬ 
re rafforzata.- fi successo di 
ieri dimostra che l’opposizio¬ 
ne sostenuta dalia lotta sul 
fronte Industriale è In grado 
di ottenere questo obiettivo». 


Con la tradizionale manifestazione popolare all'Avana 

Cuba ha celebrato il XIX 
anniversario del «Moncada» 


L’AVANA, 27. 

Cuba socialista ha celebrato 
ieri il XIX anniversario del¬ 
l’attacco alla caserma di Mon¬ 
cada che costituì il primo at¬ 
to delia rivoluzione sociali¬ 
sta. Come è ormai tradizio¬ 
ne li momento più importan¬ 
te delle celebrazioni è stato 
il discorso pronunciato da 
Fidel Castro nel corso delia 
manifestazione popolare tenu¬ 
tasi mercoledì pomeriggio al- 
l’Avana 

Fidel Castro ha affrontato 
l maggiori problemi intema¬ 
zionali con particolare riferi¬ 
mento ai rapporti di Cuba 
con gli Stati Uniti, con il 
mondo socialista e con gli al¬ 
tri paesi dell’Amenca Latina, 
Africa. Asia ed Europa. Il 
premier cubano ha iniziato 
illustrando i risultati del suo 
recente viaggio in dieci paesi 
dell’Africa e dell’Europa so¬ 
cialista. 

Parlando della sua visita in 
Unione Sovietica, Fidel Ca¬ 
stro ha ricordato l'aiuto de¬ 
terminante dato dal primo 
stato socialista al consolida¬ 
mento della rivoluzione cuba 
na c per questo « il popolo 
cubano è orgoglioso della sua 
amicizia con il popolo sovle- 


Arminio Ssvioli J Dopo aver ribadito che sen¬ 


za l’appoggio sovietico Cuba 
non avrebbe potuto resistere 
al blocco economico messo 
in atto dagli Stati Uniti, egli 
ha affermato che «le rela¬ 
zioni economiche fra Cuba e 
l’Unione Sovietica sono le più 
rivoluzionarie e le più gene¬ 
rose che possano esistere ». 
« Il sostegno del campo so¬ 
cialista e la solidarietà rivo¬ 
luzionaria intemazionale: que¬ 
sti i due fattori che, assie¬ 
me alla volontà del popolo 
di Cuba di difendere le pro¬ 
prie conquiste, hanno condi¬ 
zionato il consolidamento del 
la rivoluzione cubana» ha ri¬ 
levato ancora Fidel 

Riferendosi al viaggio com¬ 
piuto dalla delegazione di 
partito e di governo di Cuba 
in alcuni paesi africani e del¬ 
l'Europa socialista, il premier 
cubano ha detto che esso è 
stato utile per conoscere me¬ 
glio le realta di tutti questi 
paesi e ha servito all’ulterio¬ 
re consolidamento e appro¬ 
fondimento delle relazioni esi¬ 
stenti fra Cuba e questi paesi. 

Proseguendo il suo discor¬ 
so. Fidel Castro ha affronta¬ 
to i temi connessi alla situa¬ 
zione latino americana salu 
tando calorosamente lo svi¬ 
luppo del processi rivoluzio¬ 


nari In Cile ed In Perù, la 
lotta per la sovranità nazio¬ 
nale di Panama e degli altri 
paesi dell'America Latina. Egli 
ha citato le relazioni tra Cu¬ 
ba e il Cile, due paesi che 
«hanno come obiettivo quel¬ 
lo di mutare radicalmente la 
propria struttura socio • eco¬ 
nomica e di imboccare la via 
del socialismo». Il premier 
cubano ha quindi condanna¬ 
to duramente l’aggressione 
americana in Indocina espri¬ 
mendo ia piena solidarietà del 
popolo cubano con ia lotta 
dei patrioti vietnamiti che 
« poggiando sull'aiuto delia 
Unione Sovietica e sulla so¬ 
lidarietà rivoluzionaria inter¬ 
nazionale, riporterà inevitabil¬ 
mente la vittoria » Riguardo 
ai rapporti con gli Stati Uni¬ 
ti, Fidel ha dichiarato che gii 
USA debbono rinunciare alla 
loro politica di « gendarmi 
reazionari ». Egli ha conclu¬ 
so il suo discorso afferman¬ 
do che Cuba « è pronta a vi¬ 
vere cinque, quindici o trenta 
anni senza relazioni con gli 
Stati Uniti. Non dobbiamo di¬ 
scutere con gli americani. Ci 
limitiamo a chiedere che es¬ 
si si ritirino da Guantàna- 
mo e cessino il blocco e le 
attività sovversive contro 11 
nostro paese». 
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Approvato dal Senato nall’lnadeguato testo del governo 


DURE CRITICHE DEL PCI 
AL DECRETO PER ANCONA 

' 7 • * r * ' , 

Non si è tenuto conto del carattere del sisma che da oltre sei mesi scuote le Marche 
L'intervento di Cleto Boldrini • Prorogate te agevolazioni tiscali all'edilizia privata 


La confederazione dei sin¬ 
dacati, TUC. ha invece revo¬ 
cato oggi lo sciopero genera¬ 
le che in un primo momen¬ 
to aveva proclamato per lune¬ 
di. U segretario Vie Feather 
riprenderà in settimana i col¬ 
loqui col governo, vale a di¬ 
re ristabilirà i contatti mo¬ 
mentaneamente Interrotti do¬ 
po l’arresto dei cinque por¬ 
tuali. Il sindacato del mina¬ 
tori ha chiesto oggi alla con¬ 
federazione di dichiarare lo 
stesso uno sciopero generale 
di una giornata contro la leg¬ 
ge Carr. 

Dal canto loro t delegati 
di base della Scozia hanno 
deciso l’agitazione per lune¬ 
di (si fermeranno tutti l set¬ 
tori di punta delia regione 
scozzese: cantieri, acciaio, me¬ 
talmeccanica, edilizia). 

La situazione è complessa. 

I militanti di base vogliono 
spinge! e la lotta fino alla 
sconfitta finale del progetto 
coercitivo legale del governo. 
La posizione dei sindacati va¬ 
ria da organizzazione a orga¬ 
nizzazione. La confederazione 
TUC segue una sua linea di 
pressione diplomatica e di 
negoziato L’attacco che il go¬ 
verno è stato forzato a ritira¬ 
re contro la base dopo ia 
scarcerazione dei cinque shop 
stewarts si è rivolto ora con¬ 
tro i! sindacato del trasporti. 
Fra multe e spese per l'appel¬ 
lo finale ai Lords, il TGWU 
è tenuto a pagare una cifra 
di ben cento milioni in lire 
italiane. 

I giudici supremi hanno 
emesso una sentenza molto 
pesante nel suoi confronti ri¬ 
tenendolo a responsabile » per 
le azioni dei suoi iscritti. Il 
sindacato dovrebbe in teoria 
« disciplinare » i propri rap¬ 
presentanti di base se vuole 
evitare sanzioni penali sem¬ 
pre più gravose. Al limite, 
può espellere i suol Iscritti 
che si rifiutassero di obbe¬ 
dirne le disposizioni. 

J1 disegno del governo è 
chiaro: una volta privati del¬ 
l’avallo ufficiale che deriva 
loro dall’appartenenza al sin¬ 
dacato. gli shop stewarts tor¬ 
nerebbero ad essere semplici 
« Individui » contro 1 quali 
tribunale e polizia potrebbe¬ 
ro agire con il massimo di 
spregiudicatezza Ma. come è 
evidente, è un calcolo mol¬ 
to aleatorio. Oggi ad esempio 
il picchettaggio nel porto di 
Londra contro quella ditta 
che aveva denunciato I cinque 
al tribunale speciale conti¬ 
nuava nonostante tutto. 

La situazione sta facendo¬ 
si sempre più impossibile 

II governo col suo assurdo 
tentativo di imporre ia leg¬ 
ge antisciopero, ha inasprito 
la lotta e creato enormi dif¬ 
ficoltà per l’economia inglese. 
Rotto i con-ervntori il nume 
ro di ore di sciopero è più 
che raddoppiato. Sono gli stes¬ 
si ambienti confindustriali che 
chiedono al loro rappresen¬ 
tanti politici di smettere con 
l’assurda pretesa della «lot¬ 
ta frontale» ritornando al si¬ 
stema della trattativa e del¬ 
la « conciliazione ». 

Antonio Bronda 


I drammatici problemi crea¬ 
tisi ad Ancona e nelle altre 
zone terremotate hanno avuto 
ieri mattina una ampia 
eco nell’aula di Palazzo Ma¬ 
dama, dove la maggioranza 

— con 11 voto contrarlo dei 
comunisti - ha approvato il 
decreto governativo, emanato 
subito dopo il sisma, in base 
ai quale sono stati soppressi 
l termini legali e convenzio¬ 
nali relativi alle azioni giu¬ 
diziarie sino al 15 settembre 
’72 e l pagamenti delle cam¬ 
biali e dei titoli di credito 
sino al 15 settembre dello 
stesso anno per tutti 1 comu¬ 
ni compresi nella fascia ter¬ 
remotata (e sino al 30 novem¬ 
bre per Ancona e la vicina 
Falconara), e sono state di 
sposte agevolazioni tributarie 
consistenti nella sospensione 
del pagamento delle imposte 
sino al 28 febbraio 73 (con pa¬ 
gamento delle stesse Imposte 
In 18 successive rate bime 
strali a decorrere dall’aprile 
dello stesso anno). Il decreto 
dovrà ora essere approvato 
dalla Camera. 

1 comunisti hanno presen¬ 
tato ' una serie di emenda¬ 
menti. Il primo riguarda 1 as¬ 
sunzione da parte delio Stato 
degli oneri per gli interessi 
sui titoli di credito sospesi 
li secondo si riferisce alla 
concessione di esenzioni fi¬ 
scali per tutti I contribuenti 
di Ancona e Falconara e per 
le imprese turistiche e alber 
ghiere operanti nel comuni di 
Senigallia, Sirolo, Numana. 
Loreto e Porto Recanatl, sino 
ad un reddito imponibile di 
8 milioni annui (nel decreto 
governativo questa misura 
non è contemplata), al fine 
di venire incontro alle con¬ 
seguenze economiche subite 
dalle aziende interessate. Il 
terzo emendamento comuni 
sta prevede lo sgravio fisca 
le fino a 8 milioni di impo 
nibile annuo per 1 redditi già 
iscritti a ruolo per gli an 
ni 71-72 

Nell’illustrare un apposito 
ordine del giorno del gruppo 
comunista il compagno Cleto 
Boldrini. pur prendendo atto 
dplle dichiarazioni del gover¬ 
no circa la emanazione di ul¬ 
teriori Drowed unenti Der la 
ripresa economica e sociale di 
Ancona, ha detto innanzitutto 
che le disposizioni del gover¬ 
no sono in realtà una misura 
burocratica e anche dannosa. 

« Di Ironie a una città ed in¬ 
teri comuni svuotati e prati¬ 
camente bloccati dal sisma 

— ha detto ancora Boldrini — 
non ci si può limitare ad as¬ 
sumere provvedimenti di so¬ 
spensiva e di moratoria. I 
gravi e profondi mali di An¬ 
cona e degli altri centri mar¬ 
chigiani terremotati non si 
curano con « pannicelli cal¬ 
di », ma richiedono misure di 
fondo per una adeguata assi¬ 
stenza alle migliaia di citta¬ 
dini rimasti senza casa e per 
un deciso intervento statale 
nelle strutture economiche 
essenziali quali il porto e il 
cantiere navale di Ancona ». 
Si tratta di operare in modo 
rapido per ampliare lo scalo 
marittimo del capoluogo del¬ 
le Marche e dotarlo di tutte 
le necessarie attrezzature, se¬ 
condo un progetto (ingegner 
Ferro) esistente da molti an¬ 
ni e approvato nel 65 dal mi 
nistro dei Lavori pubblici. Si 
tratta inoltre di ampliare e 
ristrutturare il cantiere nava¬ 
le in modo da consentire l’as¬ 
sorbimento di nuova mano 
d'opera. 

« Occorrono infine — ha 
concluso il parlamentare del 
PCI — nuove misure legisla¬ 
tive che consentano una ra¬ 
pida esecuzione delle ripara¬ 
zioni e delle ricostruzioni del 
patrimonio edilizio danneg¬ 
giato. sia esso pubblico che 
monumentale o privato. An 
cona può riprendersi solo a 
queste condizioni altrimenti è 
destinata alla degradazione e 
alla paralisi ». 

Lo sciopero generale di 
mercoledì scorso è stato pro¬ 
clamato essenzialmente a ta¬ 
le fine. 

Gli emendamenti del gruppo 
comunista sono stati tutti re¬ 
spinti, tranne uno presentato 
dallo stesso Boldrini (PCI) e 
dal senatore Tambronl (DC) 
con il quale si proroga di altri 
18 mesi anche il pagamento 
di parte delle imposte del 
1973. I senatori socialisti non 
hanno votato gli emendamen¬ 
ti comunisti benché essi ri¬ 
specchiassero rivendicazioni 
inserite nei motivi dello scio¬ 
pero generale al quale pure 
il PSI ha aderito. 

Assai grave è stato infine 
Patteggiamento assunto dal 
relatore de Tambroni. Le ri¬ 
chieste di detrazione dalle im¬ 
poste infatti, rivendicate dal 
gruppo del PCI, erano state 
avanzate dagli artigiani di 
Ancona, dei quali lo stesso 
senatore democristiano è uno 
dei dirigenti. 

Nel pomeriggio il Senato ha 
approvato a maggioranza il 
decreto, che ora dovrà an¬ 
dare alia Camera, per la pro¬ 
roga delle agevolazioni fiscali 
in materia edilizia. Il decreto 
stesso prevede l’esonero dal 
pagamento dell’imposta sui 
fabbricati e di una parte del 
dazio sui materiali da costru¬ 
zione fino al 31 dicembre *72 
relativamente all’inizio delle 
opere, e fino al 31 dicembre 
74 per quanto riguarda la 
loro ultimazione. Si tratta di 
misure assolutamente inade¬ 
guate che tendono ad accor¬ 
dare qualche agevolazione ma 
non sono tali da avviare una 
effettiva ripresa del settore. 

A questo riguardo il com¬ 
pagno Poerio, intervenendo 
nella discussione generale con 
un ampio discorso sull’intera 
materia, dopo aver ricordato 
che negli ultimi anni si è 
verificata una preoccupante 
caduta del numero delle abi¬ 
tazioni progettate e costruite 
(7 milioni e 757 mila progetti 


nel ’68 e solo 2 milioni e 
982 mila nel 71), ha sotto¬ 
lineato come la quasi com¬ 
pleta paralisi dell’edilizia ab¬ 
bia provocato conseguenze 
gravissime anche per l’occu¬ 
pazione in altri settori, non¬ 
ché per il costo in continuo 
crescendo delle abitazioni e 
per l’aumento del fitti. 

Poerio ha detto quindi che 
si deve anzitutto impedire 
il « radicale ridimensiona¬ 
mento», annunciato dal mi¬ 
nistro del Lavori Pubblici 
Gullotti, della legge sulla casa 
varata nel 1071. I comunisti 
concordano pienamente con le 
tre organizzazioni sindacali 


circa la richiesta di un’Inte¬ 
grale e rapida applicazione 
della legge sulla casa per 
creare un mercato a costi 
ridotti. 

Infine, Poerio ha annuncia¬ 
to il voto contrario del PCI 
al decreto, che è stato ulte¬ 
riormente peggiorato con l’ac¬ 
coglimento dì emendamenti 
presentati dalla destra. 

A tarda sera la maggioran¬ 
za. con l’astensione dei mis¬ 
sini, ha approvato un decre¬ 
to del governo con il quale 
si regalano altri 33 miliardi 
alle aziende petrolifere. 

bir. se 


Tavola rotonda su « Rinascita » 

La Federazione 
come ponte verso 
l'unità organica 

Gli interventi di Lama, Ravenna, Storti e Trenfin - Il 
Patto non è un « rientro nei ranghi » della normalità 
Giocare fino in fondo la carta del rinnovamento sindacate 


Sul n. 30 di Rinascita, da 
oggi nelle edicole, Luciano 
Lama. Ruggero Ravenna, Bru¬ 
no Storti e Bruno Trentin 
concludono — con una tavola 
rotonda — il dibattito «sul¬ 
l’unità sindacale e i contrat¬ 
ti dopo il 7 maggio ». Tale 
dibattito era stato avviato 
dalla rivista del PCI all’indo¬ 
mani delle elezioni politiche 
ed erano stati gli stessi La¬ 
ma. Storti. Ravenna. Trentin 
(oltre a Beretta. segretario 
generale della Federchimicl - 
CISL) ad introdurre la di¬ 
scussione. 

Nei numeri successivi del 
giornale erano quindi interve¬ 
nuti — in un dibattito ric¬ 
co di riflessioni, proposte e 
impegno politico — Gino 
Guerra segretario confedera¬ 
le della CGIL. Feliciano Ros¬ 
setto segretario generale del¬ 
la Federbraccianti - CGIL. Fa¬ 
brizio Cicchitto del CC del 
PSI. Vito Scalia segretario 
generale aggiunto della CISL. 
Giorgio Benvenuto segretario 
generale della UILM UIL 
Emilio Pugno segretario del¬ 
la Camera del lavoro di To¬ 
rino. Roberto Romei segreta¬ 
rio generale della USPCISL 
di Milano. Lina Fibbi del CC 
del PCI, Sergio Garavini se¬ 
gretario generale della Filtea- 
CGIL Gianni Cervetti segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Milano, Elio Giovan- 
nini segretario confederale 
della CGIL Baldassarre Ar¬ 
mato parlamentare della DC, 
Rinaldo Scheda segretario 
confederale della CGIL, Luigi 
Granelli della direzione del¬ 
la DC. Piero Boni segretario 
confederale della CGIL e Bru¬ 
nello Cipriani segretario na¬ 
zionale della Filcea-CGIL 

Concludendo così il dibat¬ 
tito Rinascita pone agli inter¬ 
locutori alcune domande sui 
Patto federativo, la sua pro¬ 
spettiva e sul metodo con cui 
si è giunti alla decisione. 

Il prezzo 
dell’unità 

Secondo Luciano Lama, se¬ 
gretario generale deila CGIL 
nella soluzione adottata per 
la Federazione « vi sono po¬ 
tenzialità che potranno per 
metterci di andare avanti se 
ci impegneremo per farla di¬ 
ventare quella che in parten¬ 
za non è. ma potrà essere ». 

Certo, prosegue Lama. « noi 
abbiamo pagato un prezzo. 
Per noi intendo quelli che 
come me hanno voluto l’uni¬ 
tà di Firenze Tre. Il prezzo 
è nella costituzione stessa 
della Federazione, rispetto a!- 
l’ipotesi dell’ unità organica 
fatta a novembre. Si tratta 
di sapere se a questo prezzo 
corrisponde un oggetto che 
vale, e io credo che in buo¬ 
na misura si possa rispon 
dere di si ». 

« Ecco perchè — aggiunge 
Lama — sono d’accordo con 
chi la definisce un terreno 
d’impegno, di iniziativa, di 
confronto, di lotta. Non sarà 
pacifica la vita all’interno del¬ 
la Federazione e dobbiamo 
fare attenzione che soprattut¬ 
to tra le forze unitarie non 
ci siano dei compagni o de- 


Oltre veati 
alleatati 
ia Argeatiaa 

BUENOS AIRES. 27 

Tre poliziotti sono rimasti 
gravemente feriti mentre ten¬ 
tavano di rimuovere un busto 
di Evita Peron dalia piazza 
principale di San Isidro. Uno 
degli agenti ha riportato la 
amputazione di entrambe le 
gambe. 

L’attentato è uno dei tanti, 
oltre venti, avvenuti oggi in 
Argentina nel 20" anniversa¬ 
rio della morte della seconda 
moglie deilex dittatore argen¬ 
tino Juan PeTon. 

La bomba che ha dilaniato 
i tre agenti era nascosta al¬ 
l'interno del busto ed è esplo¬ 
sa appena questo è stato ri¬ 
mosso. 


gli amici — ve ne sono in 
tutte le Confederazioni — i 
quali la considerino come un 
ritorno all’ "ordine”, un rien¬ 
tro nei ranghi: abbiamo avu¬ 
to una bella primavera del¬ 
l’unità sindacale, si sono fat¬ 
te tante esperienze e adesso 
si rientra nelle file della nor¬ 
malità. Se dovesse essere co¬ 
sì allora certamente si sep¬ 
pellirebbe il disegno dell’uni¬ 
tà organica e decreteremmo 
anche la morte della Fede¬ 
razione. Non credo infatti che 
essa possa essere la soluzio¬ 
ne permanente dei rapporti 
sindacali in Italia: o riesce 
a diventare il ponte verso 
l’unità, oppure fatalmente an¬ 
diamo incontro ad un nuo¬ 
vo processo dì disgregazione». 


Spinte 

reali 


A parere di Ruggero Ra 
venna, segretario confedera¬ 
le della UIL bisogna respin¬ 
gere « ogni posizione di scet¬ 
ticismo sulla Federazione e 
ogni atteggiamento di resa » 
in quanto « il peso delle for¬ 
ze unitarie rimane determi¬ 
nante e la battaglia è aoer- 
ta: vi sono tutte le condi¬ 
zioni perchè il discorso sul¬ 
l’unità vada avanti e si con¬ 
cluda positivamente ». 

« Il patto federativo — ag¬ 
giunge quindi Ravenna — na 
dietro di sè non le macerie 
dell’unità, ma certamente dei 
notevoli errori delie forze uni¬ 
tarie che devono procedere 
ad una revisione critica di 
Firenze Tre. Se questa revi¬ 
sione non c’è il patto potrà 
anche essere un altro mo¬ 
mento di arretramento » 

Ravenna sottolinea infine 
che «in un momento di sdo- 
stamento a destra dell’asse 
del paese ci sono forze ete¬ 
rogenee sul piano politico che 
compiono un atto di peso e 
di rilievo opposto». 

Dal canto suo il segreta¬ 
rio generale della CISL Stor¬ 
ti afferma che « la soiuBio- 
ne trovata, mentre dà alla 
Federazione caratteristiche di 
temporaneità, si concilia con 
l’esigenza che le organizza¬ 
zioni si pronuncino democra¬ 
ticamente sull’accordo raggiun¬ 
to. Cioè la non alternatività 
e la temporaneità, unitamen¬ 
te alle scadenze dei congres¬ 
si ordinari delle tre Confe¬ 
derazioni stanno a significa¬ 
re che c’è una durata previ¬ 
sta della Federazione e che 
sarà data sull'esperienza fat¬ 
ta una valutazione che, nelle 
nostre forme d: organizzazio¬ 
ne. sarà la più democratica 
possibile ». 

«Mi pare molto importante 

— conclude Storti — che an¬ 
che settori e zone dove il 
confronto non c'è stato sia¬ 
no forzati a stare e a discu¬ 
tere insieme m modo eh* si 
arriverà ad un chiarimento: 
o certe preoccupazioni sono 
giustificate e cercheremo tut¬ 
ti di intervenire per non far¬ 
le più esistere, o non sono 
giustificate e allora se la gen¬ 
te è in buona fede cambie¬ 
rà idea». 

Secondo Trentm segretario 
generale della FIOM. nel pat¬ 
to « c’è un prezzo che è sta¬ 
to pagato, senza alcun dub¬ 
bio. alle spinte antiunitarie, 
anche in rapporto alla attua¬ 
le involuzione della situazio¬ 
ne politico-sociale; nello stes¬ 
so tempo esso reg:stra il 
mantenimento e la riafferma¬ 
zione di alcune conquiste 
del processo unitario d: que¬ 
sti anni e per questo può co¬ 
stituire ancora un quadro di 
riferimento per la battaglia 
per l’unità. 

Il problema per Trentir e 
«quello di suscitare spnte 
unitarie reali, gestite da* .a 
voratori e di determinare qu n 
di contemporaneamente un 
processo di rinnovamento del 
sindacato, di costruzione di 
nuove strutture organizzative 
e di nuovi rapporti democra 
tici ». « Se non si gioca quin 
di fino in fondo la carta del 
rinnovamento del sindacato 

— conclude Trentin - si ri 
schia di ritrovarci di fronte 
ad una nuova crisi e anche 
questa volta non in termini 
di tempi, ma di contenuti, 
e ancora una volta in tenni 
ni favorevoli alle fon» ai» 
tlunitarie ». 


I 













PAG. 12/fatti nel mondo 


Una minacciosa sortita del presidente USA dopo le rivelazioni sui bombardamenti alle dighe 


Brutale attacco di Nixon a WaMheim 


In evidente difficoltà di fronte airopinione pubblica interna e mondiale, il capo della Casa Bianca profferisce oscure minacce di annientamen¬ 
to del Nord Vietnam «in un pomeriggio» se non verranno accettate le sue condizioni - Washington ammette di aver colpito le dighe »per errore^ 


Nel Delta 
del Mekong 
1100 comuni 
governati 
dal FNL 


Dal nostro inviato 


HANOI. 27. 

La bandiera del FNL sven¬ 
tola su oltre millecento co¬ 
muni e villaggi del delta del 
Mekong; più di un milione di 
contadini ha riconquistato la 
libertà, le insurrezioni della 
popolazione e gli attacchi del¬ 
le unità regolari e regionali 
delle forze di liberazione han¬ 
no messo fuori combattimen¬ 
to circa 57.000 soldati nemi¬ 
ci, di cui diecimila hanno 
raggiunto le file del FNL. due 
divisioni fantoccio — la set¬ 
tima e la nona — sono sta¬ 
te più che dimezzate, una 
terza, la ventunesima, ha su¬ 
bito perdite durissime: que¬ 
sto è il bilancio « ancora par¬ 
ziale e provvisorio » di tre 
mesi e mezzo di imponenti 
lotte popolari nella quarta 
zona militare del Vietnam 
meridionale, cioè la regione 
più popolosa e ricca, banco 
di prova della «pacificazione» 
portata avanti negli ultimi 
quattro anni con eccidi in 
massa —■ recentemente con¬ 
fermati anche da fonti ame¬ 
ricane — e con bombarda- 
menti a tappeto che hanno 
trasformato i villaggi, le fo¬ 
reste e le risale in una lan¬ 
da desolata e sconvolta da 
migliaia di crateri. 

H movimento di liberazione 
si è messo in moto il 7 
aprile con attacchi e insurre¬ 
zioni che contemporaneamen¬ 
te hanno scardinato 11 siste¬ 
ma delle basi nemiche lungo 
la frontiera cambogiana da 
Ha Tien fino a Long An. nel¬ 
la Piana dei giunchi, a sud 
ovest di Saigon e attorno ai- 
la foresta di U Minh. SI è 
cosi creata una vasta rete di 
zone liberate a sud e a nord 
del braccio principale del Me¬ 
kong, dove si è consolidato 
11 potere popolare, facendo 
dire a un consigliere ameri¬ 
cano; « In poche settimane 
abbiamo perso tutto quanto 
abbiamo conquistato in quat¬ 
tro armi ». Nei mesi di apri¬ 
le. maggio e giugno il nemi¬ 
co ha tentato delle controf¬ 
fensive utilizzando la settima 
e la nona divisione, ma di¬ 
sperdendone gli effettivi in di¬ 
verse località senza riuscire a 
dare corpo all’appoggio della 
aviazione americana e soprat¬ 
tutto agevolando l’azione del¬ 
le forze di guerriglia che han 
no tagliato le principali li¬ 
nee di comunicazione. Impos¬ 
sibilitato a fare ricorso alle 
unità scelte Impegnate ad An 
Loc, sugli altopiani centrali 
e nella provincia di Tri Thien. 
il nemico ha dovuto sposta¬ 
re la ventunesima divisione 
dalla zona costiera del delta 
all’interno, all’inizio di luglio, 
concentrando gli sforzi nelle 
province a sud ovest di Sai¬ 
gon, ma disperdendo cosi ul¬ 
teriormente le proprie forze. 
Tale dispersione ha consen 
tito alle forze di liberazione 
la distruzione di 600 posta 
zioni fìsse nemiche, la distru¬ 
zione di 145 navi fluviali di 
150 veicoli militari. 110 batte¬ 
rie e 130 aerei e il contem¬ 
poraneo allargamento e con¬ 
solidamento della rete dei 
villaggi liberati 

n Nhandan e li Quandoi 
nhandan dedicavano ieri edi¬ 
toriali e commenti al bol¬ 
lettino diffuso dalla Giaphong. 
L’organo del partito rileva il 
rapido mutamento del rap¬ 
porto di forza avvenuto nel 
delta. Sottolineata l'importan¬ 
za delle zone liberate, lo 
scardinamento del potere po¬ 
litico e militare del regime 
fantoccio nei delta e la con¬ 
tinua crescita del potenziale 
umano delle forze di libera¬ 
zione i cui attacchi avvenga 
no in stretto coordinamento 
con le insurrezioni popolari, 
garantendo cosi un sicuro en¬ 
troterra. il Nhandan rileva 
che i successi nelle province 
del Mekong spingono ulte 
riormente verso ii fallimcn 
to la politica di pacificazia 
ne e di vietnamizzazione. fal¬ 
limento che non viene alìon 
tonato dalle ■ avventure ne¬ 
miche a Qaang Tri e nelle 
pianure costiere centralt » ie 
quali risultano incapaci di ma 
dificare la realtà militare e 
di spingere le forze di libe 
razione in una posizione pas 
siva. Anzi, il Quandoi nhan¬ 
dan commenta gli attacchi 
lanciati tre giorni fa contro 
le postazioni nemiche a pa 
chi chilometri dalla città di 
Que Soo a sud di Da Nang 
con l’annientamento d! due 
battaglioni nemici; quest'azio 
ne viene considerata dal gior¬ 
nale come in coordinamento 
con le battaglie nelle provin 
ce di Quang Tri e Thua Th'.en 
dove « l’incursione dei fantoc 
ci a nord del fiume Mv 
Chanh ha prodotto il r.sul 
tato dell'accerchiamento de) 
le forze attaccanti ». 

Tali notizie come altre jhe 
provengono in questi giorni 
dal Sud. danno un quadro 
da cui risulto che la con 
centrazione delle forze rego 
lari saigonesi nelle province 
settentrionali ha importato i 
loro indebolimento in pianu 
re densamente popolate, il che 
equivale in realtà alla toro 
dispersione che non è bilan 
ciato nè dalla potenza aerea 
americana nè dalle forze re 
gionali o paramilitari impos 
sibilltote a essere utilizzate 
eeme forze combattenti, visto 

feSO ruolo strettamente pò 


WASHINGTON, 25. 

Nel corso di un’improvvisa 
conferenza stampa alla Casa 
Bianca Nixon, evidentemen¬ 
te in difficoltà dopo le rive¬ 
lazioni — autorevolmente ri¬ 
badite dal segretario generale 
deU'ONU, Waldheim — sui 
bombardamenti USA alle di¬ 
ghe nel Nord Vietnam, ha 
brutalmente attaccato lo stes¬ 
so Waldheim («esempio di 
uso ipocrita di un peso e 
due misure»), ha minaccia¬ 
to di « poter sbarazzarsi del 
Vietnam del Nord in un po¬ 
meriggio » se le condizioni 
americane non verranno ac¬ 
cettate, ha tentato di intimi¬ 
dire la montante opposizio¬ 
ne antinixoniana che si rac¬ 
coglie negli USA attorno alla 
candidatura di Me Govern 
tacciandola addirittura di su¬ 
bire l’influenza del nemico. 
Nixon ha tratto da tutto ciò 
il succo politico affermando 
che chi non appoggia la sua 
politica « non vuole la fine 
della guerra ». Nel suo attac¬ 
co a Waldheim Nixon è an¬ 
dato oltre la misura affer¬ 
mando che il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU non ha le¬ 
vato una sola voce di prote¬ 
sta contro le « azioni crimi¬ 
nose » dei patrioti nel Viet¬ 
nam del Sud. 


Deputati de per 
il riconoscimento 


di Hanoi 


Un folto gruppo di deputati 
de (Armato, Marzotto, Cao- 
torta, Galloni, Donat Cattin, 
Fracanzani, Bonalumi, Girar- 
din, Galli, Foschi, Rampa, 
Borra, Pumilia, Santuz, Frau, 
Prandini, Vittorino Colombo 
e Zanini) hanno rivolto ima 
interrogazione al presidente 
del consiglio e al ministro 
degli esteri « per conoscere 
se ha assunto iniziative affin¬ 
chè il governo italiano, alla 
stregua di altri paesi dell’Eu¬ 
ropa democratica, voglia al 
piu presto riconoscere la Re¬ 
pubblica popolare di Hanoi, 
stabilendo con essa i normali 
rapporti diplomatici, conside¬ 
rata la opportunità di non 
più procrastinare 11 riconosci¬ 
mento di questa nazione e co¬ 
me atto che esprime la vo¬ 
lontà di pace e di libertà 
della nazione italiana ». 


f 







? 


QUANG TRI — Disfatta delle truppe di Saigon nella battaglia per la riconquista del capo¬ 
luogo provinciale controllato dalle forze di liberazione. Nella foto: un soldato disarmato 
dell'esercito fantoccio si allontana dalla città 


Il segretario generale del- 
l'ONU, come noto, aveva af¬ 
fermato nei giorni scorsi di 
aver appreso attraverso ca¬ 
nali privati che bombe ame¬ 
ricane erano cadute sulle di¬ 
ghe, ovvero nelle loro vici¬ 
nanze. provocando nel siste¬ 
ma degli sbarramenti lesioni 
tali da mettere in pericolo 
la stabilità, con possibili gra¬ 
vi conseguenze per la sicu¬ 
rezza delle popolazioni locali. 

Oggi. Nixon ha ammesso 
che alcune dighe potrebbero 
essere state colpite, ma ha 
negato che ciò sia stata la 
conseguenza di una delibe¬ 
rata politica del governo 
americano. 


Gli stessi consiglieri americani ammettono oggi « l'amara verità » 


Disfatta dei fantocci a Quang Tri 


I danni provocati, ha det¬ 
to il capo della Casa Bianca. 
« sono stati insignificanti », 
Nessun attacco è stato co¬ 
munque sferrato, egli ha pro¬ 
seguito. « in nessuna delle 
più importanti regioni degli 
sbarramenti, cioè delle dighe 
più importanti, le quali co¬ 
stituiscono l'anima del siste¬ 
ma idrico del Vietnam del 
Nord ». Se tali attacchi si 
fossero verificati, ha conti¬ 
nuato Nixon. nel giro di una 
settimana tutti si sarebbero 
accorti delle loro conse¬ 
guenze. 


Radio Hanoi aveva definito la notizia della conquista della città come 
« una nuova farsa di Nixon » — 29 elicotteri abbattuti o danneggiati 


SAIGON. 27 i più che mai bisogno In que- 


Quang Tri non è mai cadu- I sto momento di qualche sue- 


ta. 1 fantocci di Saigon e gli cesso spettacolare ». Quang 


PARIGI, 27 

Alla riunione odierna della 
Conferenza per la pace nel 
Vietnam, il capo della dele¬ 
gazione americana ha ammes¬ 
so che vi sono stati bombar¬ 
damenti delle dighe nella 
RDV. Egli però ha cercato di 
giustificarli sostenendo che es¬ 
si hanno carattere casuale. 

Rispondendo al delegato 
americano, il rappresentante 
della RDT a Parigi Xuan Thuy 
ha messo in evidenza il fatto 
che l’affermazione americana 
contraddice alle prove fornite 
da numerosi stranieri che si 
trovano nella RDV e che han¬ 
no assistito ai bombardamenti 
delle dighe e di altri sistemi 
di irrigazione ed hanno con¬ 


americani che li sostengono 
hanno dovuto ammettere oggi 
questa verità, per loro ama¬ 
ra Negli ultimi giorni da Sai¬ 
gon e dai vari comandi dei 
fantocci erano partiti squillan¬ 
ti annunci di vittoria, di oc¬ 
cupazione della città e poi 
della cittadella, cuore fortifi¬ 
cato della città, e ieri sera 
addirittura l’annuncio che la 
bandiera di Saigbn era stata 
issata «sul punto più alto» 
della cittadella (un annuncio 
che probabilmente era In 
stretto rapporto con l’impe¬ 
gno del « presidente » Van 
Thieu di regalare due milia 
ni di dollari americani, circa 


Tri. ha detto Radio Hanoi, 
«è tuttora in fermo posses¬ 
so delle forze di liberazione ». 

I fantocci sono stati costret¬ 
ti aa ammettere che le fonti 
di Hanoi e del FNL diceva¬ 
no la verità. Dopo aver an¬ 
nunciato che altri 500 paraca¬ 
dutisti erano entrati nella cit- 
tadella per dare man forte 
ai 500 che già vi si trovava¬ 
no. il comando di Saigon ha 
annunciato che. in realtà, es¬ 
si erano stati mandati a sa 
stltuire i primi 500 Poi è 
venuto t’annuncio definitivo, 
con un dispaccio dell’AP che 
diceva: « Secondo notizie 

pervenute da Quang Tri, 


Dopo le dichiarazioni di Golda Meir 


Ribadita da Sadat 
l’opposizione alle tesi 
del governo d’Israele 


un miliardo di lire italiane, I j paracadutisti sud-vietnamiti 


alla prima unità che avesse 
innalzato la bandiera) - 
Non era vero niente. Ra¬ 
dio Liberazione e Radio Ha¬ 
noi hanno definito oggi la 
notizia della conquista di 
Quang Tri come «una nua 
va farsa di Nixon » e un atto 
delia « guerra psicologica con¬ 
dotta dagli americani » Il 


Tel Aviv rifiuta la risoluzione deU'ONU e la mis¬ 
sione Jarring per non ritirarsi dai territori occupati 
Pretende un « negoziato diretto » da aggressore 
ad aggredito — Duro giudizio dellagenzia Tass 


fermato il carattere delibera- I Nhandan ha scritto dal can¬ 


to di questi bombardamenti. 
Nel corso degli ultimi mesi, 
ha aggiunto Xuan Thuy, l’avia¬ 
zione americana ha compiuto 
135 incursioni sulle dighe e su 
altri impianti idrotecnici del¬ 
la RDV. In conseguenza di ciò 
58 settori di dighe sono andati 
distrutti, sono stati danneg¬ 
giati altri 46 impianti di irri¬ 
gazione. 

Di fronte ai fatti inconfuta¬ 
bili gli USA sono stati costret¬ 
ti ad ammettere che i loro ae¬ 
rei bombardano le dighe e gli 
altri sistemi di irrigazione del¬ 
la RDV. 


to suo che « nessun paracadu¬ 
tista, nessun soldato di Sai¬ 
gon è riuscito a entrare nel¬ 
la cittadella» Nonostante lo 
appoggio incontrastato della 
aviazione americana, scrive il 
giornale « che però non ha 
avuto l’efficacia desiderata, 
tutte le unità di Saigon im¬ 
pegnate nell’operazione si sa 
no viste infliggere dure per¬ 
dite. Inventando questo sua 
cesso, il comando militare 
cerca di stimolarli per pro¬ 
lungare ancora questa opera¬ 
zione disperata Sui piano pa 


si sono ritirati dalla cit¬ 
tadella lasciandola in mano 
ai nord-vietnamiti». «Avevamo 
150 perdite al giorno e non 
valeva la pena restarci », ha 
dichiarato un consigliere a- 
mericano. 

In realtà la «controffensi¬ 
va » di Saigon, appoggiate da¬ 
gli americani con tutta la pa 
tenza del B-52 e della Setti¬ 
ma Flotta, è stata una cate¬ 
na ininterrotta di rovesci di 
fronte a quella che si potreb¬ 
be definire la « contro-controf¬ 
fensiva » delle forze di libera¬ 
zione. Impegnate contro I fan 
toccl su un arco che da 
Quang Tri scendeva fino ad 
Huè. E oggi, mentre Saigon 
ammetteva finalmente la di¬ 
sfatta a Quang Tri. a sud ove¬ 
st di Huè le forze di libera¬ 
zione conseguivano un’altra 
grande vittoria, riconquistan¬ 
do la base « Bastogne » e al- 


litico. Nixon e Thieu hanno I tre tre basi d'appoggio vicine. 


Dopo le rivelazioni sul « passato clinico » del candidato per la vice presidenza 


Pressioni su McGovem 


per il «caso Eagleton» 


Thomas Eagleton ammette di essere stato curato più volte per disturbi 
nervosi • Non rivelò la cosa quando gli fu offerto di concorrere per la Casa 
Bianca a fianco di McGovem - Questi però gli riconferma la sua fiducia 


WASHINGTON, 27 
Il candidato democratico al 
la presidenza, George McGo 
vem ha espresso ia sua piena 
fiducia nel senatore Thomas 
Eagleton, da lui scelto per la 
vice presidenza, anche dopo le 


estendendo, é due su tre di 
tutte le lettere che McGovem 


vita, nel 1960. nel 1964 e nel 
1966 e di essere stato tratta¬ 


ri ce ve consigliano di scegliere to con elettrochok: attualmen 


un altro candidato alla Vice 
presidenza 

Inoltre la vicenda sta cau 
sando imbarazzo tra i sosteni 


te è perfettamente guarito e 
si sente assolutamente in re- 


IL CAIRO, 27 

Dirigenti politici e stampa 
hanno oggi respinto la vec¬ 
chia esca del « negoziato di¬ 
retto » che Golda Meir nel 
suo discorso al Knesset ha 
lanciato ieri ancora una volta, 
collegato per l’occasione ad 
un giudizio sulla recente de¬ 
cisione di Sadat di rimpatriare 
i consiglieri militari sovieti¬ 
ci. Il Premier Israeliano in¬ 
fatti ha sostenuto che ora 
« sono possibili sviluppi fava 
re voli, a condizione che si re¬ 
gistri un mutamento della po¬ 
sizione egiziana ». 

Occorre ricordare che 
l'Egitto si batte per l’appli¬ 
cazione della risoluzione del* 
l’ONU la quale Intima a Israe¬ 
le il ritiro dai territori inva¬ 
si. ed appoggia quindi la mis¬ 
sione dell'Incaricato del se¬ 
gretario dell’ONU. l’ambascia¬ 
tore Jarring: in sostanza, la 
applicazione della risoluzione 
deU’ONU — ha sempre detto 
il Cairo — è il presupposto 
per una soluzione politica del¬ 
la crisi nel Medio Oriente. 
Israele è su posizioni oppa 
ste- respinto la risoluzione 
deU’ONU. rifiutato la missio¬ 
ne Jarring, Tel Aviv vuole 
che l'Egitto accetti la scon¬ 
fitta militare, riconosca al vin¬ 
citore il diritto di dettare le 
sue condizioni e si presenti 
al tavolo del negoziato «di¬ 
retto» con l’aggressore, cioè 
nelle condizioni del vinto. ET 
questo e solo questo ii senso 
delle «offerte» rilanciate Ieri 
da Golda Meir. Che sono sta¬ 
te immediatamente, come era 
da attendersi, respinte 

Al Abram riporto i passi es¬ 
senziali del discorso del Pre¬ 
mier israeliano accompagnan¬ 
doli con commenti negativi 
nei quali ricorda la posizione 
egiziana, caratterizzata, dice 
il giornale, dai fermo rifiu¬ 
to di trattative dirette e dal 
convincimento che la riaper¬ 
tura del Canale di Suez non è 


Due notizie di cronaca poli¬ 
tica vanno infine registrate 
oggi dal Cairo. La prima: 
mercoledì prossimo partirà al¬ 
la volta di Mosca per una vi¬ 
sita di quattro giorni una de¬ 
legazione parlamentare egizia¬ 
na guidata dal presidente del¬ 
l’Assemblea egiziana Ha- 
fez Badauj; la seconda: il pre¬ 
sidente egiziano Sadat si re¬ 
cherà nei prossimi giorni a 
Tripoli per discutere con 1 lea- 
ders libici la questione di una 
più stretta unione fra Egitto 
e Libia, della quale nel gior¬ 
ni scorsi ha parlato Gheddafi. 


MOSCA, 27 

La TASS ha definito 11 di¬ 
scorso pronunciato ieri dal 
primo ministro israeliano si¬ 
gnora Golda Meir «una di¬ 
chiarazione ipocrita». L’agen¬ 
zia scrive che il discorso del¬ 
la signora Meir «contiene in 
realtà minacce contro 1 paesi 
arabi vicini qualora essi re¬ 
spingano colloqui diretti ». 

La TASS aggiunge che il 
discorso del premier israelia¬ 
no dimostra che « la posizione 
di Tel Aviv non è cambia¬ 
ta ». «Come in precedenza, il 
Primo ministro israeliano sa¬ 
bota la missione Jarring sa 
stenendo che si è creato una 
situazione favorevole per ne¬ 
goziati diretti ■ ad un livello 
superiore ». 


Annunciate 
a Brno 
sei nuove 
condanne 


PRAGA. 27 ’ 

Il ministero della Giustizia 
cecoslovacco ha annunciato 
oggi che Jan Sabato, figlio 


rivelazioni sulle condizioni di I de j candidato democratico 


salute di Eagleton che negli 
ultimi anni è stato per tre 
volte in cura presso psichiatri 
a causa di disturbi nervosi 
McGovem ha smentito di ave 
re mai pensato a rinunciare 
all’apporto d; Eagleton « Non 
è affatto vero — ha detto 
— sono al mille per cento 
per Tom Eavleton e non ho 
nessuna intenzione di elimt 
narlo dal ticket ET quanto 
ho già detto ieri, e lo ripeto 
in modo che le mie parole 
non possano essere frain 
te»e » 

A Washington, H quartiere 
generale di McGovern na ri 
cevuto numerose telefonate da 
parte di grossi finanziatori del 
candidato alla presidenza 
in cui si esprimeva preoccu 
pazione e si chiedevano rag 
guaglt 

In effetti II caso Eagleton 
rischia di costare al candida 
to presidenziale democratico 
McGovern un certo numero 
di voti alle elezioni di novem 
bre. Lo scalpore suscitato dal 


che si occupano delia raccolto 
di fondi per la campagna elet¬ 
torale. 

Il portavoce di McGovern. 
Richard Dougherty, ha detto 
che McGovern ha ricevuto al 
cune telefonate dal direttore 
finanziario della sua campa 
gna elettorale, che gli ha par 
lato di una riduzione nelle at 
tività per la raccolta di fondi 
Tuttavia. Dougherty ha detto 
che McGovem ha « grande fi 
ducia nel senatore Eaeleton e 
nella generosità e buon senso 
del popolo americano Ai ma 
mento attuale la sua posizione 
è di mantenere ia candidatura 
del senatore Eagleton». • . . 

Eagleton ha parlato ieri se¬ 
ra delia sua vicenda cllnica, 
ammettendo prima di tutto 
di avere sbagliato a non in¬ 
formare Me Govern allorché 


gola per espletare il mandato r,n 5 a ^ ^ C rf.m,frhin de,rex segretario del Pc di 
di vice presidente Ha ag naH Al AkJl bar e Al Gumurtua Brno è stato condannato a 

giunto: « L’unico farmaco cui w' , ? ing 22° L® ^ LJÌL ®? 1 V?f due anni e mezzo di reclu 

ricorro di tonto in tanto è un ” elr che * no ” n ."!f sioni da un tribunale di Brno. 

tranquillante di cui ignoro an- al nuovo» e Mttollnearo ir»l- dove leri s! era concluso un 

che il nome Personalmente. tre la contraddizione esistente altro p roceaso contro 6 per 

considero l’esaurimento ner ira un discorso apparenlemen sone sotto j- accusa di «atti 

vose che mi obbligò a curar le fucine 0 ® una realtà carat- vita sovversiva» Un altro im 

mi non più grave di un brac- tcr ! 7 ^'f ta ^, d3 ,„Jl g putoto. Vaclav Sabato è sto 
ciò o di una gamba rotti » e daI,a . occupazione militare. to condannato a due anni per 

Non nensa che ouesta stona Reazione non diversa a Da- ] a stessa accasa Sempre p°r 

Non pervia cne questa storia masco. dove Porgano del par- ., -otività sovversiva » sono 
possa nuocere a McGovem? tlfr , o--* Hefinisrp « armo-an- . 1 • aOV50 , 

Rusposta: . Ho fatto presen ““ ^teoS deùa Mei? Sfi TSSIStata 

“ Co5U:l t «'« » •*> are tarlo dal Anno comum 

SlC, SSTjiS 8na ” chl apcrU * " en “ «« «I Brno. Jaroslan Sabota. 

imbarazzante per lui o in qual 
che modo compromettere le 
sue possibilità di vittoria, sa¬ 
rei disposto a mettermi da 
parte. Passo però aggiungere 
che McGovem mi ha rispa 


Brno, è stato condannato a 
due anni e mezzo di reclu 
sioni da un tribunale di Brno. 
dove ieri si era concluso un 
altro processo contro 6 per 
sone. sotto l’accusa di « atti¬ 
vità sovversiva » Un altro im 
putato. Vaclav Sabato è sta 
to condannato a due anni per 
la stessa accasa Sempre p°r 
-< attività sovversiva », sono 
stati incriminati il figlio e la 
figlia di Jan Sabato. L’ex se¬ 
gretario del Partito comuni 
sta di Brno. Jaroslan Sabata. 


che gli arabi si metteranno è stato a sua volta accusato 


In ginocchio per offrirle la 
loro resa ». Il giornale Al 
Bnn« afferma quindi che il 
Premier Israeliano «sa me¬ 
glio di chiunque altro che il 
nostro popolo non ha mal re¬ 


sto che un tale pensiero non glstrato In tutta la sua sta 


gii era mai balenato nella 
mente ». 

Le pressioni su McGovem 
perchè sostituisca Eagleton. 


ria una capitolazione cosi ver¬ 
gognosa come quella che es¬ 
sa propone » 

Stanotte Radio Cairo, riferen- 


di aver partecipato alla pra 
dazione di volantini antista¬ 
tali. 

Delle altre quattro persone 
processate assieme a Jan Sa 
bato. due, Zuzana Richterova 
e Ales Krehulka. sono state 
condannate a venti mesi d; 
reclusione con la sospensione 
condizionale della pena per 
cinque anni. Le altre due. 


auesti eli chiese di narteci- che sono in crescendo, polreb- do il discorso pronunciato al- Marek Golias e Tomas Bo 

• ® r . I _ __« a_if — — li I mi _< tti _a« a«_• _ « _ a_ _ I aam/Iamma 


pare con lui alla corsa per la 
Casa Bianca. Per quanto ri- 


bero però indurre li candida¬ 
to alla Casa Bianca a mutare 


guarda la malattia, ha detto atteggiamento, dato che di 


l'Università di Alessandria, ha 
affermato che Sadat « ha respin¬ 
to la proposta israeliana di ne- 


chorak, sono stote condanna¬ 
te rispettivamente a 16 e 12 
mesi di reclusione, con la sa 


Renzo Foa 


di essersi sottoposto volontà- I questo polemica l’unico a gozlati diretti sino a quando i I spenslone per tre anni, perché 


le rivelazioni sulle condizioni I riamente a cure mediche in I trarre vantaggio sarebbe NI 


di salute di Eagleton si sta I tre distinti periodi della sua l xon. 


territori ogiiianl saranno occu¬ 
pati ». 


ritenuti colpevoli di favoreg¬ 
giamento. 


l'Unità / venerdì 28 lugTio 1972 


Solenne impegno per il 
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xon deve accettare di trovare 
una soluzione che rispetti que¬ 
ste esigenze, che sono poi le 
esigenze della stragrande 
maggioranza del popolo sud¬ 
vietnamita. 

In questa situazione, ha pra 
seguito Berlinguer, il compi¬ 
to del partiti comunisti è di 
sostenere queste proposte e di 
stimolare l'appoggio di strati 
sempre più larghi di opinione 
pubblica. Infatti, questa azio¬ 
ne non parte da zero, anzi 
ha ormai rlchissimi prece¬ 
denti perchè di fronte all’ag¬ 
gravamento dell’aggressione si 
è avuto un crescendo di pre¬ 
se di posizione provenienti dal¬ 
le forze più diverse. E qui Ber¬ 
linguer ha ricordato le prese 
di posizione di diversi ambien¬ 
ti politici americani, del Sena¬ 
to, il programma di McGo¬ 
vern, ha ricordato la dichia¬ 
razione di Waldheim contro 1 
bombardamenti delle dighe, il 
recente discorso di Paolo VI, 
l’impegno di diversi partiti so¬ 
cialdemocratici europei e del¬ 
l’Internazionale socialista che 


per la prima volta ha con¬ 
dannato la continuazione dei 
bombardamenti e si è pro¬ 
nunciata per una soluzione di 
pace. 

Sempre a questo proposito, 
ricordando la situazione in Ita¬ 
lia e la recente visita della 
compagna Thi Binh ospite del¬ 
la giunta regionale deH’Eml* 
lia-Rornagnu, Berlinguer ha 
sottolineato le iniziative pre¬ 
se dai vari movimenti giova¬ 
nili, le posizioni di diverse 
forze socialiste e cattoliche e 
di vasti settori della DC stig¬ 
matizzando per contro l’atteg¬ 
giamento pronixoniano assun¬ 
to dal governo Andreotti. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Berlinguer ha rilevato 
che in Italia e su scala euro¬ 
pea e mondiale c’è però 
uno squilìbrio tra una situazio¬ 
ne caratterizzata dall’aggra¬ 
vamento dell’aggressione ame¬ 
ricana e la mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica. I comuni¬ 
sti non pretendono di avere 
li monopolio delle iniziative, di 
mettervi la loro etichetta, nè 
di utilizzare la questione viet¬ 
namita come strumento della 


loro politica generale, ricono¬ 
scendo l’importanza di tutte 
le azioni comuni già condotte 
con altre forze ma sentono 
l'esigenza che altri partiti, al¬ 
tre forze esprimano la loro po¬ 
sizione in modo autonomo per¬ 
chè la guerra del Vietnam è 
ormai una guerra contro la 
dignità e la libertà umana, 
contro la democrazìa in gene¬ 
rale e una soluzione giusta 
del problema vietnamita Inte¬ 
ressa quindi anche l’Europa, 
la pace e la democrazia eu¬ 
ropee. 

Berlinguer ha concluso pro¬ 
ponendo, tra le varie azioni 
da sviluppare in favore del 
popolo vietnamita e della pa¬ 
ce, la necessità di trovare for¬ 
me più efficaci per collegare 
l’azione e la lotta dell’Europa 
all’opinione pubblica e alle 
forze pacifiste americane. 

Questa sera in un commo¬ 
vente incontro, le delegazioni 
dei partiti comunisti d'Euro¬ 
pa sono state ricevute a Choi- 
sy Le Roy, dai membri delle 
delegazioni vietnamite che 
partecipano alla conferenza di 
Parigi per la pace nel Viet¬ 
nam. 


No del centro-destra ai pensionati 
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Le truppe di Saigon sono in ritirata 


maggioranza non ha parteci¬ 
pato al voto e una parte è 
rimasta fedele al convincimen¬ 
to Iniziale votando contro il 
governo. L’esito del voto è sta¬ 
to salutato da un applauso 
delle sinistre. 

Con l’emendamento così ap¬ 
provato vengono modificate 
le cosiddette « fasce » di au¬ 
mento delle pensioni liquida¬ 
te prima del maggio ’68. Nel 
decreto governativo si preve¬ 
devano 17 differenti percen¬ 
tuali di aumento a seconda 
delle date di liquidazione del¬ 
le pensioni contributive; tali 
percentuali erano comprese 
fra il 40 per cento per le 
pensioni liquidate prima del 
’52 e il 6 per cento per le 
pensioni liquidate nel '68. La 
nuova disciplina prevede an¬ 
zitutto la riduzione del nu¬ 
mero delle « fasce » a 7 e per 
ciascuna « fascia » stabilisce 
i seguenti livelli di aumento: 
pensioni con decorrenza an¬ 
teriore al 1. gennaio '52: 50 
per cento di aumento; pensio 
ni con decorrenza dal '52 al 
’57: 40 per cento; pensioni con 
decorrenza dal '58 al '60: 30 
per cento; pensioni con decor¬ 
renza dal ’61 al ’62: 25 per 
cento; pensioni can decorren¬ 
za dal ’63 al ’64 : 20 per cento; 
pensioni con decorrenza dal 
’65 al '66: 15 per cento; pen¬ 
sioni con decorrenza dal pe¬ 
riodo dal 1. gennaio al 30 
aprile '68: 10 per cento. 

Fino al momento in cui si 
è verificato questo rilevante 
episodio di sfaldamento della 
maggioranza, le votazioni si 
erano protratte con un co¬ 
stante diniego del centro de¬ 
stra alle proposte migliorati¬ 
ve e financo quel ritiro di 
proposte in precedenza elabo¬ 
rate da parlamentari della 
stessa maggioranza. Unica 
eccezione positiva era stata 
l’approvazione unanime di un 
emendamento che estende 
l’assistenza sanitaria ai tito¬ 
lari di pensione sociale. 

Vediamo in dettaglio l’an¬ 
damento delle votazioni 

Si è cominciato con la pro¬ 
posta comunista e socialista 
attraverso la quale l’insieme 
del decreto veniva precluso 
con una norma unica che pre¬ 
vedeva la concessione a tutti 
i pensionati dell’assicurazione 
obbligatoria e ai titolari di 
pensione sociale di una som¬ 
ma di 65 mila lire a titolo di 
acconto sui futuri migliora¬ 
menti. II relatore di maggio 
ranza e il rappresentante del 
governo esprimevano parere 
contrario (fra l’altro, il sotto- 
segretario al lavoro argomen¬ 
tava il diniego con « difficoltà 
tecniche» deU’INPS). Si vota¬ 
va a scrutinio segreto e la 
proposta veniva respinta con 
321 voti contro 212. 

Veniva quindi respinto a vo¬ 
to palese Temendamento co¬ 
munista che prevedeva l’unifi¬ 
cazione di tutti i minimi e la 


loro elevazione, a partire dal 
1° gennaio 1972, ad una misu¬ 
ra pari al 30 per cento della 
retribuzione media mensile 
dei lavoratori dell’industria e 
comunque non inferiore a 40 
mila lire mensili, e l’adegua¬ 
mento annuo in base all’anda¬ 
mento delle retribuzioni ope¬ 
raie. Lo stesso esito subiva una 
proposta socialista che instau¬ 
rava un minimo di 35.000 lire 
e l’elevazione a un terzo della 
retribuzione operaia a parti¬ 
re dal 1° gennaio prossimo. 

A questo punto accadeva un 
episodio emblematico del mo¬ 
do come una parte non insi¬ 
gnificante dei deputati di mag¬ 
gioranza ha affrontato il vo¬ 
to. Era stato presentato un 
emendamento da parte di al¬ 
cuni democristiani che preve¬ 
deva la elevazione dei mini¬ 
mi, a partire dal 1° gennaio 
'72, al 30 per cento del salario 
medio degli operai dell’indu¬ 
stria. Si trattava di una pro¬ 
posta che, benché più modesta 
di quelle avanzate in merito 
dalle sinistre, accoglieva però 
il principio del collegamento 
dei minimi al salario operaio. 
Uno dei presentatori si alza¬ 
va per dichiarare di ritirare 
questa proposta, considerando¬ 
si soddisfatto dell’impegno 
espresso dal governo di af¬ 
frontare in futuro questa ma¬ 
teria Allora il compagno Po¬ 
chetti dichiarava che il grup¬ 
po comunista faceva propria 
la proposta democristiana. Si 
votava e la proposta veniva 
bocciata a opera dei suoi stes¬ 
si presentatori originari. 

La maggioranza respingeva 
quindi, assieme ad altri, lo 
emendamento comunista che 
prevedeva l’innalzamento del¬ 
la pensione sociale a 32 mila 
lire e l’abbassamento dell’età 
pensionabile a 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne. 
Egualmente respinta era una 
proposta socialista che fissa¬ 
va la pensione sociale a 25 mi¬ 
la lire. 

In conclusione, per quanto 
riguarda i primi articoli del 
decreto, rimanevano confer¬ 
mate le disposizioni avanzate 
dal governo: minimi di pen¬ 
sione a 30 mila per coloro 
che hanno meno di 65 anni 
e a 32 mila per gli ultra ses- 
santacinquenni; e aumento 
della pensione sociale a 18 
mila lire. 

Come si è detto, è stato ap¬ 
provato all’unanimità un 
emendamento che estende la 
assistenza sanitària ai pensio¬ 
nati sociali. 

Si è quindi verificato l'epi¬ 
sodio riferito all’inizio, dello 
emendamento approvato con¬ 
tro il parere del governo e 
quello ufficiale della maggio¬ 
ranza. Rimane da descrivere 
qualche dettaglio di cronaca 
per chiarire il modo convul¬ 
so con cui si è giunti all’esito 
positivo. Come si ricorderà lo 
emendamento sulle nuove per¬ 
centuali di aumento delle pen¬ 
sioni contributive precedenti 


al maggio 1968 era stato pre¬ 
sentato da un gruppo di par¬ 
lamentari di maggioranza. Es¬ 
so si affiancava a emendamen¬ 
ti, sulla stessa materia, pre¬ 
sentati dalle sinistre e dalla 
destra. Fra tutti, esso era il 
meno favorevole ai pensionati, 
ma tuttavia fissava discreti 
miglioramenti. Il relatore di 
maggioranza era in evidente 
imbarazzo nel doversi pro¬ 
nunciare. C’era, alle sue spalle, 
il ribadimento da parte del 
governo di non voler spende¬ 
re neppure una lira in pivi. 
Per togliersi di imbarazzo il 
relatore chiedeva che la ma¬ 
teria fosse rinviata all’indo¬ 
mani. Il presidente Pertini 
chiedeva allora a che scopo 
tale rinvio veniva richiesto. Il 
relatore rispondeva in modo 
sibillino: si capiva che non 
approdava l’emendamento ma 
non voleva fare un torto ai 
colleghi di maggioranza, A 
questo punto, il primo dei 
firmatari, il de Vincenzo Man¬ 
cini. dichiarava di ritirare la 
proposta suscitando mormorii 
nell’assemblea. Allora Pertlni, 
in termini risentiti, diceva che 
non avrebbe consentito un rin¬ 
vio che servisse solo ad affos¬ 
sare l’emendamento. I comu¬ 
nisti dichiaravano allora di 
fare proprio il testo e di ri¬ 
chiederne la votazione. Dopo 
una breve sospensione deila 
seduta prendeva la parola il 
ministro del Lavoro. Coppo 
che dichiarava la ferma oppo¬ 
sizione del governo all’emenda¬ 
mento perchè comportava un 
inaccettabile aumento di spe¬ 
sa. Su richiesta comunista il 
voto si svolgeva a scrutinio se¬ 
greto e dava l’esito che si è 
detto. 


Poco dopo, altro episodio 
significativo. La democristiana 
Ines Boffardi aveva presenta¬ 
to un emendamento che pre¬ 
vedeva di aumentare le pen¬ 
sioni facoltative nella stessa 
misura di quelle contributive. 
Dinanzi all’atteggiamento del 
governo, la parlamentare de, 
con voce emozionata, dichia¬ 
rava di ritirare « con tanta 
amarezza » la sua proposta 
aggiungendo che si stava com¬ 
piendo un grave torto allo 
strato più povero dei vecchi. 
Anche questa proposta veniva 
fatta propria dai comunisti è 
respinta. 


Si avevano quindi tutta una 
serie di altri voti negativi del¬ 
la maggioranza che sarebbe 
difficile riassumere. Fra gli 
altri sono stati respinti gli 
emendamenti volti a commisu¬ 
rare anche le pensioni liqui¬ 
date prima del 1968 alle re- 
tribuzioni, a ridurre di cin¬ 
que anni il periodo contribu¬ 
tivo necessario alle donne per 
avere il massimo, a consentire 
la riliquidazione biennale delie 
pensioni d’invalidità, a rivalu¬ 
tare il coefficente anche per 
le pensioni con liquidazione 
successiva al 31 dicembre 1968, 
e numerosi altri. 


Sotto accusa le autorità a 
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poncino con la macchina lina 
type. Capita talvolta (per la 
verità molto spesso come ci 
ha spiegato il titolare della ti¬ 
pografia signor Grasso), che 
tale rigo non venga aggiornato 
per cui i manifesti vengono 
stampati retrodatati. 


Tale inconveniente si è verifi¬ 
caio anche per il nostro mani¬ 
festo che è uscito dalla tipa 
grafia con la data del 18 anzi¬ 
ché quella del 20. giorno in cui 
è stato ordinato e stampato. Da 
notare che altri manifesti di 
altri clienti stampati in data 
20 sono ancb'essi usciti con la 
data del 18. I manifesti sono 
stati subito distribuiti^ alle no¬ 
stre sezioni della città e della 
provincia che hanno fatto ri¬ 
chiesta di ulteriori copie, ma 
tivo per cui la Federazione ha 
ordinato in data 22 altre 300 
copie che questa volta la ti¬ 
pografia ha compilato senza al¬ 
cun errore di data. 


bloccano !a tipografìa e la per¬ 
quisiscono. Dinanzi alla ferma 
protesta del nostro partito sul¬ 
l’episodio. viene oggi dirama¬ 
to il comunicato ufficiale della 
questura che afferma: « A se¬ 
guito della denuncia sporta da 
parlamentari della destra na¬ 
zionale. alla locale magistra¬ 
tura. il sostituto di turno dot¬ 
tor Inserra ha chiesto la col¬ 
laborazione della questura e 
precisamente dell'ufficio della 
polizia scientifica e dell’Ufficio 
politico ». 


nostra provincia da organizza¬ 
zioni parallele del MSI e 
frequentati da fascisti altre vol¬ 
te implicati in attentati dina¬ 
mitardi. 


Interrogazione 
del PCI 


In altri termini il questore 
dice: noi in tutta questa fac¬ 
cenda non c’entriamo. Abbia¬ 
mo eseguito ordini, ma non 
abbiamo preso iniziative. 


Ma ia cosa più importante 
per capire la grossolanità della 
montatura è un’altra. Ogni gior¬ 
no sia la questura che i cara; 
bimeri compiono in orari diversi 
un sopralluogo in tutte le tipa 
grafie di Catania e ritirano tut¬ 
to il materiale che viene stam¬ 
pato. Il che vuol dire che que¬ 
stura e carabinieri controllano 
permanentemente tutte le tipa 
grafie e sanno in ogni momen¬ 
to che cosa viene stampato in 
esse. Sia la questura che i ca¬ 
rabinieri, quindi, hanno sapu¬ 
to. senza possibilità di errori, 
che il manifesto del PCI che 
ha denunciato il criminale at¬ 
tentato fascista, è stato stam¬ 
pato dalla tipografia « La Ce¬ 
lere » il giorno 20. Nonostante 
ciò il titolare della tipografìa 
« La Celere » il 24 ha ricevuto 
una visita di due poliziotti che 
hanno chiesto delucidazioni in 
merito a tutta la faccenda e 
hanno poi invitato il signor 
Grasso, titolare della ditta, in 
questura. Qui un funzionario lo 
ha nuovamente interrogato e il 
tipografo ha spiegato il perchè 
dell'errore. 


A questo punto però la va¬ 
ghezza del comunicato non può 
certo soddisfare e soprattutto 
non riesce a spazzare tutti gli 
equivoci sapientemente semi¬ 
nati in questa storia e che han¬ 
no il chiaro obiettivo di intorbi¬ 
dare le acque. E’ necessario che 
la questura di Catania precisi 
pubblicamente di avere interra 
gato il tipografo il 24 e di ave¬ 
re preso l’iniziativa perchè con¬ 
vinta dell’assurdità della cosa. 
Tutto ciò per smentire il fatto 
giornalistico e 13 provocazione 
del quotidiano del MSI che è sta¬ 
to questa mattina querelato dal¬ 
la Federazione del PCI. come 
informa un comunicato stampa 
della Federazione comunista di 
Catania: « In seguito alla calun¬ 
niosa notizia secondo cui sareb¬ 
be stato il Partito comunista ita¬ 
liano a organizzare il criminale 
attentato dinamitardo realizzato 
ad Adrano contro due sezioni 
del PCI. la segreteria della Fe 
derazione di Catania informa di 
avere presentato querela contro 
il quotidiano fascista « Il Seca 
lo» c contro l'anonimo esten¬ 
sore dell’articolo riguardante ta¬ 
le fatto ». 


Il giorno 25. alle ore 13.30, 
cinque < Gazzelle » della poli¬ 
zia, guidate dal dottor Inscr- 
ra. Procuratore della Repub¬ 
blica di Catania, dopo avere 
prelevato a casa il tipografo 


Non è diffìcile capire perchè i 
fascisti si siano lanciati su qua 
sto episodio, nonostante la cer¬ 
tezza di una sconfessione (non a 
caso l’articolo del loro giornale 
è anonimo). C’è infatti a Catania 
grande aspettativa per la con¬ 
ferenza stampa che il segreta¬ 
rio del PCI di Catania, Vizzini, 
terrà sabato sul neofascismo ca¬ 
tenese e in particolare sui cam¬ 
pi paramilitari organizzati nella 


Stamane il ministro delì'.n- 
terno risponderà nella com¬ 
missione della Camera ad una 
interrogazione comunista sulla 
criminale violenza fascista a 
Catania. Andrà difatti in di¬ 
scussione la interrogazione, 
sottoscritta dai compagni Gu- 
glielmino, Cerra. Malagugmi, 
La Marca, Bisignani, Ferretti. 
Traina. La Torre e Mancuso. 
rivolta ai ministri dellTnter- 
no e della Giustizia sugli at¬ 
tentati fascisti ad Adrano 
contro due sezioni del PCI e 
sulla provocazione collegato a 
questi gravissimi fatti. 

I compagni deputati chie¬ 
dono di conoscere se il gover¬ 
no non ritenga: 

«a) che questo gravissimo 
atto di grossolana provocazio 
ne contro il PCI favorisca ed 
incoraggi le bande fasciste 
che da tempo compiono atti 
di violenza contro sedi del 
PCI. nell’Università. nelle 
scuole medie e contro citta¬ 
dini democratici, come più 
volte denunziato in Parlamen¬ 
to: b) che si sia voluto inten¬ 
zionalmente creare un diver¬ 
sivo per disorientare l'opinio¬ 
ne pubblica giustamente al¬ 
larmata dalle violenze fasci¬ 
ste: c) che di fronte all’asso¬ 
luta incapacità e mancanza di 
volontà delle autorità di poli¬ 
zia e della magistratura nello 
individuare e colpire autori e 
mandanti di tali atti crimino¬ 
si, abbiano fatto ricorso al di¬ 
versivo avanti denunziato». 

Concludendo, i deputati co¬ 
munisti chiedono di conosce¬ 
re dai ministri, se non riten¬ 
gano. infine. « assolutamente 
urgente e necessario allonta¬ 
nare da Catania quei funzio¬ 
nari che. ormai chiaramente, 
con 1 loro atti incoraggiano 
le forze fasciste operanti nel 
Catenese e ciò anche per fi¬ 
dare fiducia ai cittadini e sal¬ 
vaguardare il prestigio Mìe 
Lsti tu zioni dello Stato 4mbo- 
cratioa ». 













